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Temperatura 

« E' proprio necessario propi¬ 
narci più volte al giorno, tutti 
i santi giorni della settimana, 
ad ogni trasmissione de II tem¬ 
po in Italia, quell'interminabi¬ 
le e noiosissima filastrocca del¬ 
la temperatura in così nume¬ 
rose città italiane? Non ci si 
potrebbe limitare a segnalare 
le due temperature, minima e 
massima, registrate tra quelle 
città e, to'! mi voglio rovina¬ 
re, quella di Roma capitale? 
Ovvero quella registrata in tre 
città, una del Sud, una del Cen¬ 
tro ed una del Nord ( poniamo: 
Palermo, Roma, Milano) e ba¬ 
sta? O quanto meno, se elenco 
deve essere, non si potrebbe 
saltarlo almeno in qualche edi¬ 
zione del Telegiornale? Magari 
nei soli giorni festivi!!?? Gra¬ 
zie! P.S.: sono debole di ner¬ 
vi! » ( Marelchi Bonatelli - Ve¬ 
rona). 


P Sensibilità 

« Mi è capitato di seguire la 
trasmissione Speciale per voi 
e ne ho ricavato una triste 
impressione. Pur tenendo con¬ 
to che lo spettacolo nel suo 
insieme non può che rivolger¬ 
si a ragazzini scarsamente do¬ 
tati, non riesco tuttavia a giu¬ 
stificare un dialogo così gros¬ 
solano e cattivo. Che dei can¬ 
tanti di musica leggera venga¬ 
no sottoposti alle domande di 
vuoti giovanetti è abbastanza 
accettabile ; ma che si porti 
sul video, in nome dell’improv¬ 
visazione e della freschezza, 
tutta la nostra tradizionale 
mancanza di sensibilità non 
mi pare saggio. A mio avviso 
c'è molta più volgarità in que¬ 
sto spettacolo che non nelle 
mini-gonne che tanto spaven¬ 
tano certi nostri anziani spet¬ 
tatori * (Bemetti Milan - Trie¬ 
ste). 


Free jazz 

« La sera di sabato IO maggio 
è stato radiotrasmesso, sul Se¬ 
condo Programma, un concer¬ 
to di free jazz, il primo del 
genere della stagione di con¬ 
certi jazz lodevolmente orga¬ 
nizzata dalla RAI. Nell’inter¬ 
vallo tra i due brani eseguiti, 
il presentatore. Adriano Maz¬ 
zoletti, nell'annunciare una 
sperimentale intensificazione di 
tale genere di jazz, sempreché 
ciò gli sia consentito, mi è sem¬ 
brato un po' perplesso e preoc¬ 
cupato, forse per eventuali rea¬ 
zioni sfavorevoli da parte di 
radioascoltatori. A tale riguar¬ 
do desidero fare alcune consi¬ 
derazioni: 1) Non credo che 
l'esecuzione di tale genere di 
musica possa creare problemi 
di ascolto, che, penso, non esi¬ 
stono, dal momento che la RAI, 
con altri programmi differen¬ 
ziati, offre una soddisfacente 
possibilità di scelta. 2) Il " Ter- 
t zo ’ trasmette spesso musica 
contemporanea d'avanguardia, 
che trovo aver qualche punto 
di contatto con la precedente, 
che probabilmente sarà gradi¬ 
ta e seguita solo da un ristret¬ 
to numero di intenditori, ma 
che non per questo si può igno¬ 
rare. Lo stesso discorso do¬ 
vrebbe valere pure per la mes¬ 
sa in onda di trasmissioni di 
free jar^k 3) Dalle tabelle degli 
indici JB gradimento risulta 
che il ja^z non è molto al di 
à sotto della musica accademica, 
che io apprezzo molto, eppure 
c’è una grandissima differenza 
tra la quantità di tempo dedi¬ 


cata a quest'ultimo sui tre pro¬ 
grammi della radio e sul Quar¬ 
to Canale F.D. e quella dedica¬ 
ta al jazz. Inoltre le troppo 
brevi trasmissioni di jazz ven¬ 
gono sovente compresse o sop¬ 
presse dal prolungarsi delle 
precedenti trasmissioni. Con¬ 
cludo esprimendo l’opinione 
che la RAI dovrebbe valutare 
diversamente il fenomeno jazz 
(dal tradizionale al free), con¬ 
cedendo più spazio alle tra¬ 
smissioni di tale forma musi¬ 
cale, che ritengo abbia una cer¬ 
ta importanza ed anche un 
certo seguito » (Riego Zadini - 
Roma). 


Orrori 

■ A nome mio e di molti altri 
spettatori televisivi del mio 
quartiere vorrei chiedere la ra¬ 
gione per cui la televisione ci 
infligge regolarmente e quasi 
perennemente degli spettacoli 
(se così si possono chiamare) 
macabri e orripilanti. Siamo 
dunque un popolo così fune¬ 
reo che per divertirci abbiamo 
bisogno di vedere miserie, ca¬ 
daveri. sevizie e sangue? Do¬ 
po che, purtroppo, i vari Tele- 
giornali ci mostrano tante 
brutture con larghezza di par¬ 
ticolari e di carrellate compia¬ 
centi sui morti nelle diverse 
guerre o guerriglie e che, pro¬ 
prio perché rispecchiano quan¬ 
to sia brutto il mondo ai og¬ 
gi, avremmo bisogno, alla se¬ 
ra. di distrarci un po' e di sor¬ 
ridere, se non addirittura di 
una cura di sonore risate, ec¬ 
co che ci propinano dei film 
con le stesse scene di morti, 
di assassini, di guerra siano 
esse americane o africane, ita¬ 
liane o messicane!... E il tele¬ 
film? Si attende quello speran¬ 
do finalmente di poterci cori¬ 


care senza incubi... Ed invece? 
Anche fi assassini, ladri, cada¬ 
veri e addirittura con tre fu¬ 
nerali e tre bei morti ben di¬ 
stesi e composti nel loro letto 
come quello di ieri sera: Un 
cuore semplice/ E così ci ac¬ 
cingiamo ad un buon sonno 
colmo di incubi e sognando 
brutture e orrori. C’è un nuo¬ 
vo lavoro a puntate? Ebbene 
anche quello di che cosa par¬ 
la? di ergastolani innocenti, di 
miseria, di assassini ecc. Non 
vorranno mostrare che la no¬ 
stra Italia oggi è solo questa, 
è sperabile, ché allora avreb¬ 
bero ragione i giovani e non 
soltanto i giovani a cercare 
evasioni nella droga e nei di¬ 
vertimenti proibiti per dimen¬ 
ticare il mondo in cui vivono. 
Eppure vi sono a migliaia film 
stranieri e italiani anche vec¬ 
chi, vecchissimi, che non co¬ 
sterebbero certo di più ma 
che sono gioiosi e addirittura 
comici! E romanzi da sceneg¬ 
giare del tipo Piccole donne, 
Vita col padre? Insomma se 
la televisione, oltre ad essere 
uno strumento di informazio¬ 
ne, vuol essere, come dovrebbe 
essere, anche divertimento e 
svago, mi pare che così facen¬ 
do non raggiunga proprio lo 
scopo, visto che per distrarci 
un po' siamo costretti a veder¬ 
ci solo Giocagiò... » ( Mafalda 
Barini - Vicenza). 


Dispiacere 

« Sono veramente dispiaciuta 
di aver provocato l'invio di 
tante lettere di dissenzienti che 
— tra l'altro — l’accusano di 
scarsa sensibilità e competen¬ 
za nel campo della musica da 
camera. Cosa certamente non 
vera per lei come per me che 
ho studiato pianoforte e cono- 


una domanda a 


sco a memoria alcune opere. 
In fondo dicevo — e ripeto — 
che i concerti non sono uno 
spettacolo per la TV, e per gli 
amatori di questo genere di 
musica, oltre i dischi, c’è la 
radio che ne trasmette di ot¬ 
tima e in quantità considere¬ 
vole, tanto che, da un po’ di 
tempo, la presentano anche can¬ 
tanti “ leggeri ’ come Milva, 
Patty Pravo ecc. Al lettore che 
le porta ad esempio come non 
spettacolo la rubrica Orizzonti 
della scienza e della tecnica 
devo dire che in questa tra¬ 
smissione ci sono dei filmati 
che non potrebbero altrettan¬ 
to bene essere illustrati per 
mezzo della radio, mentre me I 
rie guardo bene dall’esprimere 
il mio giudizio sugli “ omini 
che saltano sul ring “ nelle 
riprese sportive e sugli “ ora¬ 
tori parolai " per non procu¬ 
rarle altra valanga di lettere 
contrastanti il mio parere • 
(Nanda Bemabei - Roma). 


Processi 

« Come appassionato di sport, 
seguo con interesse tutte le 
trasmissioni del Giro d'Italia, 
che trovo fatte molto bene, 
grazie anche agli ottimi tele- 
cronisti Martellini e De Zan. 
Ma ciò premesso, vorrei dirle 
che non riesco a capire lo spi¬ 
rito e gli scopi del Processo 
alla tappa, che viene subito do¬ 
po le telecronache degli arrivi. 
Che si discuta è una cosa de¬ 
gna di approvazione in ogni 
caso, e quindi anche quando 
si tratta di sport, ma c'è di¬ 
scussione e discussione, e non 
bisogna passare i limiti del ri¬ 
dicolo. Le dirò con molta fran¬ 
chezza che mi disturba quel 
modo di far parlare i ciclisti, 
persone certo degnissime, ma 


di modesta cultura, come se 
si trattasse di scienziati o let¬ 
terati. Si registra il loro “ pen¬ 
siero ", come se fossero dei 
veri pensatori, e non dei bravi 
giovanotti che fanno tutto con 
le gambe. Ci fanno ascoltare 
delie incredibili banalità, pro¬ 
nunziate col tono di afferma¬ 
zioni filosofiche. Sembra pro¬ 
prio che si voglia fare della 
filosofia su cose come il Giro 
d'Italia, che è soltanto un gran¬ 
de carrozzone pubblicitario e 
non merita certamente che ci 
si discuta sopra seriamente 
tutti i giorni. Perciò ritengo 
che simili trasmissioni, esage¬ 
rate e sofisticate, finiscono per 
essere diseducative » ( Eligio 

Zanni - Milano). 


Costumi e opinioni 

«... Niente da dire sulla bra¬ 
vura dei registi che mettono 
in scena spettacoli come quelli 
del sabato sera, tipo Falqui e 
Sacerdote. I balletti sono qua- 
| si sempre le cose più belle di 
tutta la serata e così quelle 
canzoni e coreografie dove il 
personaggio muta continua- 
mente di abito e di scena, tipo 
Mina, Patty Pravo, e la Gina 
Lollobrigida. Ma a gente come 
me fa impressione lo sciupio 
che inevitabilmente deve star 
dietro a quelle sequenze, quan¬ 
do vedo una scena anche gran¬ 
diosa e piena di roba e dei 
costumi ricchissimi, usati per 
far cantare mezzo verso di una 
canzonetta, pari a pochissimi 
secondi. Penso che alla fine 
della serata siano svaniti in 
quelle cose molti e molti mi¬ 
lioni e il pensiero che viene, 
subito dopo lo spettacolo, è 
quello della megalomania scia- 
lacquatrice. E ne segue anche 
l’impressione che ci si serva 
della messa in scena sfarzosa e 
costosa per coprire i buchi del 
copione, che spesso lascia al¬ 
quanto desiderare » (Silvano 
Capotosti - Velletri). 


DINA LUCE 



« E' da gennaio, da quando cioè 
la rubrica della domenica mat¬ 
tina Il giornale delle donne ha 
cambiato testata, che mi pon¬ 
go un interrogativo: come si 
fa a dire Lei - Settimanale al 
femminile plurale? « Lei » da 
che mondo è mondo, può an¬ 
che essere femminile, ma sem¬ 
mai singolare. Perché questo 
errore grammaticale? Si vuole 
catturare l'ascoltatore con gli 
stessi metodi di certa pubblici¬ 
tà? L'ho chiesto più volte ai re¬ 
sponsabili della radio: ma sta¬ 
volta voglio chiederlo diretta- 
mente a Dina Luce, che con¬ 
duce la rubrica tutta da sola. 
E' così gentile di rispondermi 
sinceramente? Grazie » (Carlo 
Scola - Empoli). 

Che devo dirle, signor Scola? 
Finora l'avevo fatta franca, e 
speravo che ormai non se ne 


accorgesse più nessuno. La ve¬ 
rità è che dell'errore ce ne 
siamo accorti troppo tardi, 
quando la testata era già usci¬ 
ta. O meglio: non dell'errore, 
ma della possibilità d’equivo¬ 
co che nella nuova testata 
c’era. Il fatto è andato così: 
dopo tanto tempo, avevamo de¬ 
ciso che II giornale delle don¬ 
ne doveva cambiare titolo, in 
armonia appunto con la nuo¬ 
va formula della trasmissione 
condotta tutta da me, spesso 
articolata in numeri unici, de¬ 
dicati cioè a un solo argomen¬ 
to per volta. La prima idea 
che ci venne in mente fu un 
« Lei » che ci parve molto ap¬ 
propriato: un titolo che non 
era di nessun giornale (salvo 
uno francese) e sufficientemen¬ 
te breve. Poi pensammo a un 
sottotitolo: « lei », detto così, 
poteva essere anche un'espres¬ 
sione di riguardo rivolta ad 
un uomo; allora occorreva ag¬ 
giungere qualcosa di ancor più 
qualificante, e ci aggiungemmo 
un « femminile ». Ancora insod¬ 
disfatti, pensammo che sareb¬ 
be stato bene chiarire che la 
rubrica era dedicata a tutte le 
donne, di tutti i ceti sociali, 
e allora venne fuori il « plura¬ 
le », che voleva dire, in fondo, 
è per tutte le donne... e anche 
per i signori uomini. Nacque 
così la testata, composta da un 
titolo (che noi quando lo bat¬ 
tiamo a macchina mettiamo fra 
virgolette così: «Lei») e da 
un sottotitolo chiarificatore. In 
questo modo, lei capisce che 
non si tratta più di un errore, 
ma di un equivoco. Non ha 
nulla a che fare, perciò, la no¬ 


stra invenzione con la moda 
pubblicitaria di recente idea¬ 
zione. Ricorda? « Il tigre », 
grammaticalmente esatto, su¬ 
scitò shock. Peggio fece una 
Casa automobilistica francese 
a fare pubblicità a un suo pro¬ 
dotto definendolo « un automo¬ 
bile »: oggi siamo arrivati ai 
neologismi « liucidare », « dige¬ 
stimolare » e chi più ne ha, più 
ne metta. Le dirò che, sino ad 
oggi, l’unico ad accorgersi del¬ 
l'errore, fu un mio zio sacer¬ 
dote, un don Camillo in sedi¬ 
cesimo, parroco di una cano¬ 
nica in Maremma, che, forte 
della sua origine toscana, mi 
ha telefonato facendomi le sue 
rimostranze più accese per 
quella violenza che io facevo 
alla lingua italiana. E' anche 
l’unica persona che io non 
sono riuscita a persuadere sul 
fatto che in realtà non è un 
errore. Inoltre, se proprio di 
errore si vuol parlare, mi con¬ 
ceda, signor Scola, è un errore 
nella forma e non nella sostan¬ 
za. « Lei » può benissimo rife¬ 
rirsi a una donna, no? Cosa 
resa inequivocabile da quel 
« settimanale al femminile » 
che viene appresso. Infine non 
è esatto forse che quel « plu¬ 
rale », oltre che a tutte le don¬ 
ne, si riferisce anche agli uo¬ 
mini? Crede che la mia rubri¬ 
ca sia ascoltata solo dalle mie 
colleghe? Le dirò che quel ti¬ 
tolo, sì proprio quel titolo da 
cui volevamo allontanare qual¬ 
siasi idea settaria o sufFraget- 
tistica, ha fatto molti ascolta¬ 
tori anche tra chi porta i cal¬ 
zoni. 

Dina Luce 


Film vietati 

« I giornali hanno annunciato 
che gli onorevoli hanno appro¬ 
vato finalmente la tanto attesa 
legge per abolire dai cinema¬ 
tografi la pubblicità dei film 
vietati ai minori che invece 
veniva fatta anche quando nel 
cinema c’erano dei ragazzi e 
bambini. Adesso io penso che 
la RAI farà altrettanto con 
quella trasmissiotie Andiamo 
al cinema (perché poi la TV 
deve dirci di andare al cine¬ 
ma? Non sono fatti nostri?) e 
lascerà fuori tutte le réclames 
dei film violenti e sessuali che 
i nostri figli non devono ve¬ 
dere né sul video né net cine¬ 
matografi pubblici. Ci conto... • 
(Emilio Monbelli - Acireale). 


Indirizzate le lettere a 


LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l’indirizzo del mittente. 
Data l’enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza delio spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 
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Le olive mature e selezio¬ 
nate della Toscana danno 
all’olio extra vergine di oli¬ 
va Carapelli il gusto e il 
sapore casalingo che Voi 
cercate. 


Olio di Oliva 


arapelli 


L'aceto di vino Carapelli, 
è prodotto da vini toscani 
e con il sistema tradizionale 
Provate sull'insalata tutta 
la sua vivace fragranza. 


Come i bambini 

« Gesù ha detto " chi non acco¬ 
glierà il regno di Dio come un 
bambino, non entrerà in esso 
A mio avviso il difficile sta 
nel comprendere come i bam¬ 
bini accolgono il regno di Dio * 

(C. M. - Porlezza, Como). 

Ecco il brano del Vangelo in 
questione: « Gli (= a Gesù} pre¬ 
sentavano dei bambini affinché 
li toccasse. Ma i discepoli li 
sgridarono. Gesù, vedendo ciò, 
si indignò e disse loro: " La¬ 
sciate che i bambini vengano 
a me. non li impedite! Poiché 
il regno di Dio appartiene a 
quelli come loro. In verità vi 
dico: Chi non accoglie il regno 
di Dio come un bambino, non 
vi entrerà ”. E prendendoli fra 
le braccia, li benediceva impo¬ 
nendo loro le mani » (Marco, 

10, 13-16). Occorre non limitar¬ 
si al senso ovvio della frase 
(innocenti come i bambini, se¬ 
reni come loro, senza preoccu¬ 
pazioni terrene, con fede asso¬ 
luta in quello che dicono i 
grandi ). Ma ricordare che, ai 
tempi di Gesù in Oriente, il 
bambino era il prototipo del¬ 
l’umile. perché poco contava 
nella stima dei grandi e dai 
grandi riceveva tutto come do¬ 
no gratuito. Solo i grandi con¬ 
tavano allora, i bambini ben 
poco. « Farsi bambini » equiva¬ 
le quindi ad accettare di essere 
ritenuti un nulla. Allo sguardo 
di Dio — dice implicitamente 
Gesù — i bambini sono privile¬ 
giati: i piccoli innocenti, tanto 
poco valutati dai grandi, entra¬ 
no nel regno di Dio non per 
i loro meriti (secondo una 
mentalità allora corrente su 
chi poteva avere diritto ad en¬ 
trare nel regno di Dio, e cioè 
la mentalità del merito orgo¬ 
glioso), ma per dono totalmen¬ 
te gratuito di Dio (« dottrina 
della grazia »). L'ostacolo mag¬ 
giore a penetrare nelle ricchez¬ 
ze spirituali del Cristianesimo 
è sempre stato e sempre sarà 
la superbia, che mette l’io al 
posto di Dio. 

Crisi coniugali 

« Come si fa a superare le non 
poche crisi che la vita matri¬ 
moniale sempre ha presentato 
e sempre presenterà? » (C. B. - 
Pescara). 

Una panacea universale per 
tutte le « crisi » coniugali non 
c'è e non ci può essere. Ogni 
individuo è unico: ogni coppia 
è unica. E non ci sono vicende 
di due coppie perfettamente 
uguali. Questo non vuol dire 
che non ci siano — e molti! — 
rimedi preventivi e curativi. Io 
ho illustrato i più semplici e 
alla portata di tutte le coppie 
in una breve pubblicazione 
che mi auguro sia utile a mol¬ 
ti (// Divorzio è un bene?, 
Edit. Favero, Vicenza 1969, 
p. 61). Qui mi limito a ricor¬ 
darle una norma importanti; 
sima: curare le piccole crisi 
deH’amore, finché sono picco¬ 
le. Essenziale al matrimonio 
non è già il godere o il sof¬ 
frire, ma il vivere insieme e 
cioè la compartecipazione. E’ 
appunto la compartecipazione 
alla vita dell'altro che costa, a 
causa dell'egoismo personale, 
ed è per questo che ci sono 
nel corso della vita crisi del¬ 
l'amore coniugale, crisi natu¬ 
rali di « evoluzione » che fini¬ 
scono però, se ben curate, per 
essere benefiche. Queste crisi 
non sono colpevoli, direi che 
sono inevitabili. E si curano 
con la generosità, con la ri¬ 
nuncia, con la dedizione rinno; 
vata. Superato il momento, i 
due si amano più di prima. Se 
non si curano, le crisi da pic¬ 
cole diventano grosse e si tra¬ 
sformano anche in crisi di « in¬ 
voluzione » dannose, micidiali 
e colpevoli. Com’è vero che 
siamo fatti per amare ed esse¬ 


re amati! (S. Agostino). E 
quando non si ama o non si è 
amati più nell'amore lecito del 
matrimonio, si cerca o si cede 
ad altro amore illecito. Ecco 
perché, al fine di prevenire le 
grandi crisi, bisogna curare le 
piccole e in questa cura met¬ 
tere tutto l'impegno possibile 
e fame l’obiettivo più impor¬ 
tante. 

Teologi incauti 

« Ho notato in tutte le idee e 
gli atteggiamenti dei teologi 
credenti e sostenitori del così 
detto “ dissenso " un indeboli¬ 
mento della loro fede, in Quan¬ 
to cercano di adattare il Cri¬ 
stianesimo alle esigenze prch 
prie e dell'uomo moderno, ri¬ 
ducendolo ad una dottrina me¬ 
ramente umana, vedendo Gesù 
Cristo come uno che ha pro¬ 
messo beni e felicità su questa 
terra, quando Lui è salito sulla 
Croce per meritarci la vita eter¬ 
na ("Il mio regno non è di 
questo mondo "). Così facendo 
si rende la Croce un “ inciden¬ 
te " e si fa del Vangelo solo 
un mezzo di polemica e non un 
modello per la nostra vita * 
(N. N. - Coreico, Milano). 

La lettera che è di un laico 
intelligente continua, ma ne ho 
riportato solo questa parte 
perché denuncia il male che 
fanno certi teologi, molto su¬ 
perficiali ma altrettanto su¬ 
perbi. che credono di avere 
finalmente « scoperto * il vero 
Cristianesimo, e hanno il pru¬ 
rito di annunciare questa loro 
scoperta non solo nelle riviste 
specializzate, ma dall'altare, al 
pubblico impreparato. Facendo 
vacillare la fede dei semplici 
fedeli finiscono per perderla 
essi stessi: non vi è peggior 
tradimento di Gesù che pre¬ 
sentarlo come il « primo socia¬ 
lista * del mondo: mentre la 
dottrina di Gesù è tutta per 
un'altra vita, la vera vita che 
segue a questa terrena, anche 
se il « suo » comando di amare 
il prossimo in cui dobbiamo 
vedere Lui stesso è il lievito 
più formidabile per rivoluzio¬ 
nare davvero la vita umana. 


San Paolo 

« Ho capito che ignorare la vi¬ 
ta e gli scritti ai Paolo apo¬ 
stolo è privarsi in gran porte 
della vera sostanza del Cristia¬ 
nesimo. Mi sono perciò procu¬ 
rato i suoi libri, ma li trovo 
molto difficili e pesanti. Non 
c'è un libro che, in forma pia¬ 
na, illustri questo grande per¬ 
sonaggio? • (U. A. - Trapani). 

Come ben lei dice ignorare 
san Paolo è precluderei, oltre¬ 
ché una piena visione della 
dottrina cristiana — genuina e 
ortodossa! — anche una gran¬ 
de gioia per lo spirito. Non c’è 
tra gli scrittori cristiani (esclu¬ 
so torse il solo sant’Agostino, 
ma con lui non siamo più tra 
gli scrittori ispirati) uno che 
innamori tanto di sé il lettore 
quanto Paolo di Tarso. Quando 
lo si è avvicinato — ma bene 
— anche una volta sola, non 
lo si lascia più per tutta la 
vita: ci piglia, direi, la « feb¬ 
bre * di san Paolo. Ma bisogna 
avvicinarlo « bene ». Gli studi, 
i commenti, le presentazioni di 
lui non mancano, grazie a Dio. 
Ma lo studio più piano, più 
attraente, e più scientificamen¬ 
te preciso è il volume Paolo 
(Vita - Apostolato - Scritti) cu¬ 
rato da T. Ballarmi (1968), pub¬ 
blicato presso l’editore Mariet¬ 
ti. Con questo studio — che è 
una stupenda visione d'insie¬ 
me del grande Apostolo — si 
può fare a meno di tanti altri 
libri, perché qui c’è tutto quel¬ 
lo che l'esegesi più accurata, gli 
studi più recenti dei migliori 
studiosi di san Paolo, e anche 
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ROSSI 

ITER APERITIVO 


Ovvero: la storia di due cubetti di ghiaccio e un aperitivo coi baffi. 
Amore a prima vista. 

Consumato sotto una pioggia di seltz. 

Per dosarne il sapore al punto giusto. 


Chiedetelo così: “un APERITIVO ROSSI’ 
L’APERITIVO COI BAFFI ROSSI 
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l’avvocato 
di tutti 




CONCORSO RADIOFONICO A PREMI 
indetto dalla RAI 
in collaborazione con l’AFI 

ASSOCIAZIONE DEI FONOGRAFICI ITALIANI 


ASCOLTATE alla radio nelle apposite trasmissio¬ 
ni giornaliere le canzoni partecipanti al concorso 

VOTATE per la canzone preferita 

5 INNOCENTI NINI NINOR 

MK2 



terranno estratte a sorte fra tutti coloro che esprimeranno la 
loro preferenza mediante cartolina postale da Inviarsi al se 
guente indirizzo RAI-Radlotelevislone Italiana • Un disco per 
Testate . Casella postale 400 - 10100 Torino. Sulle cartoline 
dovrà essere indicato nome, cognome. Indirizzo del mittente 
ed il titolo della canzone preferita. 

Una Innocenti IM3S verrà messa In palio fra I Rivenditori di 
dischi che avranno apposto il loro timbro sulle cartoline pre¬ 
ferenziali. 

La manifestazione si concluderà a Saint-Vincent con tre 
serate radioteletribi.iesse nei giorni 12-13-14 giugno. 


Antonio Guarino 


Ammonimenti 

« L'uomo con il quale sono sta¬ 
ta fidanzata cinque anni si è 
finalmente deciso al grande 
passo. Ci vogliamo, io e lui, 
molto bene, ma sa come sono 
fatti gli uomini: da qualche 
mese tentennava e tirava fuo¬ 
ri una scusa dopo l'altra. Per 
indurlo alla decisione ci sono 
voluti gli energici e ragionati 
ammonimenti di mio padre e 
di mio fratello maggiore. Ora 

10 vivo nel timore che mi è 
stato creato da una mia ami¬ 
ca: dopo sposato, vorrà divor¬ 
ziare? Mi risponda, mi rispon¬ 
da prima del grande giorno » 
(X. Y. - Z.). 

Vediamo anzi tutto se ho ca¬ 
pito bene. Il « grande passo », 
da compiersi nel « grande gior¬ 
no », sarebbe il matrimonio. 

11 « divorzio » di cui lei ha 
paura sarebbe l'annullamento 
del matrimonio dopo le noz¬ 
ze. La causa dell'annullamento 
sarebbe costituita dagli ener¬ 
gici e ragionati « ammonimen¬ 
ti » dei suoi (robusti?) fami¬ 
liari al fidanzato. Insomma il 
timore è che il futuro marito 
chieda, a nozze compiute, la 
dichiarazione di nullità del 
vincolo per subita « violenza ». 
Passo a risponderle. Il caso 
da lei prospettato è previsto 
dall’art. 122 del Codice Civile, 
il quale però concerne solo il 
matrimonio celebrato dinanzi 
all’ufficiale dello stato civiie. 
Se gli sposi, come avviene nel¬ 
la maggior parte dei casi, han¬ 
no contratto il cosiddetto ma¬ 
trimonio « concordatario ». ce¬ 
lebrato davanti al parroco an¬ 
che agli effetti civili, l'annulla¬ 
mento di esso è sottratto al 
Codice Civile ed ai tribunali 
della Repubblica, ma dovrà es¬ 
sere pronunciato dai tribunali 
ecclesiastici in base alle nor¬ 
me del Code* Iuris Canonici: 
norme, peraltro, che prevedo¬ 
no anch'esse l'ipotesi di vio¬ 
lenza matrimoniale, ed anzi 
forse la trattano con una cer¬ 
ta maggior larghezza del no¬ 
stro Codice Civile. Ora. con 
riguardo all’art. 122, il primo 
e fondamentale quesito è sa¬ 
pere che cosa si debba in¬ 
tendere per consenso estorto 
con « violenza ». E' fuori di¬ 
scussione che l’articolo non 
si riferisce alla violenza fìsica, 
cioè al costringimento mate¬ 
riale di uno sposo. Dunque, 
consenso estorto significa con¬ 
senso esDresso « volontaria¬ 
mente » dallo sposo. Volonta¬ 
riamente. sì, ma non per libe¬ 
ra e autonoma determinazio¬ 
ne, bensì per effetto della pau¬ 
ra in lui creatasi a seguito 
delle minacce che gli sono sta¬ 
te rivolte dai suoi familiari, 
dall'altro sposo o dai fami¬ 
liari di costui, oppure anche 
da terze persone interessate 
in qualche modo a quel ma¬ 
trimonio. 

Ed eccoci alle difficoltà. Pau¬ 
ra, ma quanta? E minacce, ma 
di che cosa? Sino a che nunto 
è lecito aver timore, e di qua¬ 
li minacce è giustificato aver 
paura? La risposta della no¬ 
stra giurisprudenza è che si 
deve aver riguardo all'età, al 
sesso, alla condizione delle 
persone, cioè al diverso grado 
di « resistenza » ch'esse pos¬ 
sano opporre alle minacce, 
ma non si può indulgere a chi 
abbia avuto paura (o sosten¬ 
ga di averla avuta) di fronte 
ad una minaccia insensata, o 
alla minaccia di un danno 
non grave, o di un male anche 
grave ma giusto (quale può 


essere, per esempio, la messa 
in esazione di una grossa cam¬ 
biale o la presentazione in tri¬ 
bunale di un ricorso di falli¬ 
mento). Entro queste dimen¬ 
sioni, la violenza matrimoniale 
perde parecchio delle sue pos¬ 
sibilità di accoglimento da par¬ 
te dei giudici: tanto più che la 
violenza non basta asserirla, 
ma bisogna provarla, e pro¬ 
varla attendibilmente. Di più. 
L’art. 122 fìssa un termine rigo¬ 
roso di decadenza per l'eser¬ 
cizio dell'azione di violenza 
matrimoniale. L'azione non 
può essere proposta « se vi è 
stata coabitazione per un me¬ 
se dopo che lo sposo ha riac¬ 
quistato la sua piena libertà ». 
Ciò posto tutto dipende dalla 
valutazione degli « ammoni¬ 
menti » ragionatamente ma 
energicamente prodigati dai 
suoi familiari al fidanzato. Una 
valutazione che io, evidente¬ 
mente, non sono in grado di 
dare. 


Lo spintone 

« Parco dei divertimenti, dopo 
un buon pranzo ben innaffiato 
da vini: atmosfera di allegria. 
Tanto premesso, mentre et ag¬ 
giravamo tra i padiglioni del 
parco, ho dato uno spintone 
scherzoso ad un mio amico, il 
quale è malauguratamente ca¬ 
duto male, fratturandosi un 
braccio. Sono sotto processo 
per lesioni gravi, ma non vedo 
assolutamente la mia colpa. Mi 
aiuti » (A. L. - Messina). 

Il delitto di lesioni personali 
(gravi o gravissime, non so) 
certamente sussiste nella sua 
entità materiale. Infatti la giu¬ 
risprudenza è unanime, ben 
giustamente, nel ritenere che 
anche un semplice spintone 
può dar luogo a responsabilità 
penale, se da esso deriva, con 
nesso di causa ed effetto, una 
malattia grave o gravissima. 
Che lei, nel dare lo spintone 
al suo amico, non abbia mi¬ 
nimamente inteso procurargli 
la lesione che sfortunatamente 
l’amico ha sofferto, non ha im¬ 
portanza: tutti devono sapere 
quali sono le possibilità con¬ 
nesse con le azioni che com¬ 
piono, e la possibilità di una 
caduta in malo modo è eviden¬ 
temente connessa con l’atto 
dello spintone. Piuttosto la 
sua difesa può essere portata 
sulla linea della assenza, nel 
caso specifico, della intenzione 
di far male all'amico: il che 
potrà procurarle la degrada¬ 
zione del reato a lesioni col¬ 
pose o addirittura (con un po' 
di fortuna) l’assoluzione per 
mancanza dell'elemento sog¬ 
gettivo del reato. Indipenden¬ 
temente dalle conseguenze pe¬ 
nali t è comunque molto pro¬ 
babile che vi saranno, a suo 
carico, sempre che l'amico le 
chieda, le conseguenze civili 
di risarcimento del danno se 
colposamente procurato. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 


« Potranno riscattare i contri¬ 
buti non versati quegli impie¬ 
gati che superavano, a suo 
tempo, le 800 lire ai stipen¬ 
dio? » (Vera Vicini - Roma). 

Nessun riscatto venne mai con¬ 
cesso per il lavoro impiegati- 
zio svolto fino al 30 aprile 1939 
da chi percepiva più di 800 li¬ 
re al mese. Ecco perché molti 
lavoratori — già impiegati con 
retribuzioni, in altn tempi, co¬ 


spicue — hanno avuto (o do¬ 
vrebbero avere) pensioni non 
commisurate al loro ciclo la¬ 
vorativo. Era un’ingiustizia a 
cui la nuova legge ha messo 
riparo concedendo il riscatto 
di tutti i periodi di lavoro im : 
piega tizio rimasti scoperti di 
contribuzione, perché lo sti¬ 
pendio degli interessati supe¬ 
rava 800 lire mensili prima e 
1500 lire poi. 

La spesa per questo riscatto 
(determinata dall'applicazione 
delle norme vigenti per le ren¬ 
dite da costituire nel caso di 
inadempienze contributive) è 
a carico dei lavoratori nella 
misura del 50 per cento. La fa¬ 
coltà di riscatto è estesa a tut¬ 
ti i cittadini italiani che ab¬ 
biano prestato lavoro subordi¬ 
nato all’estero, nel Territorio 
libico o nelle ex colonie. 

Con le stesse norme e moda¬ 
lità è riscattabile anche il pe¬ 
riodo di corso legale di laurea 
(e cioè la durala ledale dei 
corsi accademici per il conse¬ 
guimento della laurea): entro 
due anni dall'entrata in vigo¬ 
re della legge per chi abbia 
iniziato l'assicurazione in data 
anteriore al 1* maggio 1969, ed 
entro i primi cinque anni di 
assicurazione per chi l'abbia 
cominciata dopo. 

L’importo della pensione di¬ 
pende da quello dei contributi 
versati, se essa ha avuto de¬ 
correnza prima del 30 aprile 
1968, ed è invece rapportato 
alle retribuzioni e alla durata 
del periodo contributivo per le 
pensioni decorrenti dal 1* mag¬ 
gio 1969 in poi. Nell’uno e nel¬ 
l’altro caso gli interessati han¬ 
no convenienza a valersi della 
facoltà di riscatto che gli of¬ 
fre la possibilità di migliora¬ 
re il loro trattamento pensio¬ 
nistico. 

Delega per la pensione 

« Posso delegare altra persona 
alla riscossione della mia pen¬ 
sione? » (Carmela Periini - Ve¬ 
nezia ). 

Il titolare di pensione può chie¬ 
dere, per ragioni di malattia 
o di lontananza, l’autorizzazio¬ 
ne a delegare la riscossione 
della pensione dell'INPS al co¬ 
niuge, ad un parente od affine 
o, in caso di mancanza o im¬ 
possibilità di costoro, a perso¬ 
na diversa di sua fiducia. 

La richiesta di autorizzazione 
deve essere presentata per 
iscritto alla Sede competente 
sul modulo (da richiedere al¬ 
la Sede, all'Ufficio pagatore o 
agli Enti di Patronato), sul 
quale il titolare deve specifica¬ 
re i motivi dell’impedimento 
alla riscossione diretta e indi¬ 
care la persona di famiglia 
espressamente delegata (o, al¬ 
trimenti, precisare i motivi 
per cui non trattasi di perso¬ 
na di famiglia), con esonero 
per l’Istituto e per l'Ufficio pa- 

S atore di ogni responsabilità. 

er abbreviare la procedura, si 
è consentito ai pensionati che 
hanno particolare urgenza di 
presentare la delega diretta- 
mente agli Uffici pagatori e di 
riscuotere quindi agli sportelli 
dei medesimi, dopo la verifica 
del documento di delega, quan : 
to di loro spettanza. In ogni 
caso le richieste di delega sa¬ 
ranno ritenute valide soltan¬ 
to se: 

1 ) compilate in ogni loro parte; 
2) sottoscritte dai richiedenti. 
Se il richiedente è analfabeta, 
il prescritto segno di croce 
deve essere apposto in presen¬ 
za di due testimoni idonei se¬ 
condo le leggi vigenti. 

La sottoscrizione del titolare 
della pensione o dei testimoni, 
alla cui presenza è apposto il 
segno di croce, deve essere au¬ 
tenticata dal Sindaco (o da un 
suo delegato) o daH'Arma dei 
segue a pag. 8 









Per la vostra 
macchina fotografica 


Agfacolor, 
la pellicola dai 
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il carciofo 
è salute 

In tutto II mondo la scienza 
riconosce le eccezionali qualità 
del care loto. 

La sua natura è genuina e 
schietta come la buona terra che 
lo produce ; da secoli è amico 
dell'uomo. 

Ditende la vostra salute con 
tutte le sue forze e le sue qualità. 

Lo trovate ovunque, vostro 
potente alleato nella lotta quoti¬ 
diana contro il logorio della vita 
moderna. 


per questo 
beviamo Cynar 
l’aperitivo 
a base 
di carciofo 

AR 

CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


le nostre pratiche 


segue da pag. 6 

Carabinieri oppure dall'Autori¬ 
tà di Pubblica Sicurezza. 
Qualora il titolare della pen¬ 
sione sia impossibilitato a 
muoversi per infermità, la do¬ 
manda deve essere sottoscritta 
o sottosegnata sempre in pre¬ 
senza di due testimoni idonei. 
In questo caso deve essere 
autenticata, nella maniera men¬ 
zionata. la sottoscrizione dei 
testimoni, apposta in calce alla 
dichiarazione da rendere di¬ 
nanzi all’autorità che procede 
a 11'au ten t icazione. 


l’esperto 

tributario 

Sebastiano Drago 


Alberghi e imposta 

« L'Osservatore tributario del- 
111 novembre 1968, nella rubrica 
" Giurisprudenza ", riporla una 
sentenza della Cassazione Sez. 
I Civ. del 6-9-1968 n. 2879 che 
trascrivo integralmente. " Sono 
esenti da imposta di consumo 
i materiali impiegati nella co¬ 
struzione di alberghi. L'attivi¬ 
tà alberghiera, come può rica¬ 
varsi anche dall’art. 65 della 
Legge 15-2-1968 n. 68. è da con¬ 
siderarsi industriale, avendo 
l'edificio una permanente de¬ 
stinazione industriale e non po¬ 
tendo essere utilizzato per uso 
diverso se non dopo l'esecuzio¬ 
ne di rilevanti opere di tra¬ 
sformazione. La Legge 13-3-1968 
n. 32 non ha previsto il bene¬ 
ficio della esenzione da impo- 
sta di consumo sui materiali 
da costruzione in favore degli 
alberghi, in quanto nel nostro 
ordinamento esisteva già la 
norma di esenzione di per sé 
idonea all'incremento generale 
dell'industria, che viene perse¬ 
guita con l'esonerare da impo¬ 
sta tutte le costruzioni che, co¬ 
me gli alberghi, abbiano deter¬ 
minati requisiti di permanen¬ 
te destinazione ad attività in¬ 
dustriale ", Poiché l’Ufficio Im 
poste di Consumo, non rite¬ 
nendo valida tale sentenza, ha 
proceduto alla tassazione volu¬ 
metrica dell'albergo ancor pri¬ 
ma che sia stato ultimato, do¬ 
mando che cosa posso fare 
contro tale decisione » (Eusta¬ 
chio Ambrosecchia - Matera). 


E' necessario premettere che 
non sembra possibile che l’Uf¬ 
ficio Imposte di Consumo ab¬ 
bia proceduto alla tassazione 
volumetrica dell’edificio ancor 
prima della sua ultimazione, 
in quanto, agli effetti del tribu¬ 
to che interessa, è da tener 
presente che un edificio si in¬ 
tende ultimato, per costante 
dottrina e giurisprudenza, al¬ 
lorché il medesimo sia misu¬ 
rabile e classificabile, a nulla 
influendo eventuali lavori di 
rifinitura. E' chiaro inoltre che 
una sentenza della Corte di 
Cassazione non può aver effi¬ 
cacia vincolante, anche se vie¬ 
ne a costituire un precedente 
autorevole. 

Contro l’avviso di accertamen¬ 
to e liquidazione, si può ricor¬ 
rere al Sindaco ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 47 del 
Rcg. II.CC., R.D. 304-1936, nu¬ 
mero 1138. 


Dieci famiglie 

« Siamo dieci famiglie assegna- 
tarie di un alloggio in uno sta¬ 
bile INA-Case sito a Solaro, 
via Marconi 5. Vi abitiamo da 
13 anni e abbiamo 2 stanze e 
servizi; saranno nostri allo sca¬ 
dere dei 25 anni. Alcuni mesi 
fa il Dazio del nostro Comune 
ci mandò una cartolina in cui 
invitava i dieci assegnatari a 
pagare la somma di L. 3000 
per abbonamento obbligatorio 


sui materiali da costruzione. Io 
mi sono rifiutato di pagare, av¬ 
vertendo gli altri di fare altret¬ 
tanto, perché esiste una legge 
citata molte volte che ci auto¬ 
rizza a non pagare: la legge è 
del 13 maggio 1965 n. 431 art. 
452, 2" comma. Desidererei sa¬ 
pere se noi cittadini di Solaro 
I Milano) possiamo usufruire 
della suddetta legge, oppure 
siamo esclusi. Aggiungo che se 
ci saranno riparazioni da fare 
allo stabile, interverrà l'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari 
di Milano. Infine cosa c'entra 
il Prefetto con il suo decreto 
in data 13-5-1968 n. 4316? Allo¬ 
ra, noi di Solaro, non siamo 
cittadini italiani? E come mai 
da questa legge, secondo il 
daziere, sono esclusi le chie¬ 
se, gli stabilimenti e altri isti¬ 
tuti, mentre il nostro Istituto 
INA-Case non è escluso? • 
(Dante Bulso - Solaro, Milano). 

Appare legittima la richiesta 
del l’Ufficio delle Imposte di 
Consumo del Comune di che 
trattasi. 

Infatti per il combinato dispo¬ 
sto dal 2“ comma deU'art. 39 
del Testo Unico Finanza Loca¬ 
le. R.D. 14-9-1931, n 1175, e de¬ 
gli artt. 37 e seguenti del Ree. 
II.CC., R.D. 304-1936. n. 1138. 
è prevista l'applicazione, de¬ 
corsi 10 anni dalla dichiara¬ 
zione di abitabilità o dal rila¬ 
scio di licenza equivalente, di 
un contributo annuo (da cor¬ 
ri spondersi in abbonamento 
obbligatorio) commisurato ad 
un'aliquota fìssa per ogni me¬ 
tro quadrato di superficie co¬ 
perta e per ogni piano costi¬ 
tuente il fabbricato. 

Del detto contributo, stabilito 
daU'art. 95 del citato T.U.F.L. 
nella misura di L. 1,50 al mq. 
— salvo l’eventuale supercon- 
tribuzione nella misura mas¬ 
sima del 50 % —, non è cen¬ 
no nella Legge 13-5-1965. n. 431, 
la quale dispone l'esenzione di 
che trai tasi unicamente in ri¬ 
ferimento ai materiali destina¬ 
ti alla realizzazione di abita¬ 
zioni economiche e popolari, 
ma nulla dispone, invere, in 
ordine a quelli impiegati nelle 


Esenzione dal dazio 

« Ho sotl'occhio la risposta da¬ 
ta al sig. Ciarfella sul Radio- 
corriere TV n. 4 e, avendo 
anch'io bisogno di un chiari¬ 
mento. mi permetto esporre il 
mio caso. Con mio fratello so¬ 
no proprietario di 2 “ pied-à- 
terre " civilmente inabitabili. 
Abbiamo ammodernato la co¬ 
struzione rifacendo compieta- 
mente fondamenta, soffitta, tet¬ 
to, apertura balconi, intonaci, 
ecc., e aggiungendovi un terzo 
“ pied-à-terre più le scale. Ne 
abbiamo ricavato una casa ci¬ 
vile composta da 2 appartamen¬ 
tini, uno al primo e uno al se¬ 
condo piano di circa 70 mq. 
ciascuno, e dal rustico a piano 
terreno di altri 70 mq. Usiamo 
un appartamento ciascuno ed 
il rustico in società. Siamo due 
operai e paghiamo regolarmen¬ 
te la GESCAL. Alla domanda 
di esenzione dalla tassa sui 
materiali impiegati nella co¬ 
struzione, ci siamo sentiti ri¬ 
spondere che non ci spet¬ 
tava perché: 1) la casa era 
troppo ampia; 2) la costruzio¬ 
ne era preesistente. Come pos¬ 
so farmi rimborsare se non do¬ 
vevo pagare? • (Paolo Parenti 
- Lazzate, Milano). 

Trattandosi di rifacimento di 
due quartierini da tempo pos¬ 
seduti, l'esenzione di cne trat¬ 
tasi appare come non spettan¬ 
te. Per quanto riguarda, inol¬ 
tre, il nuovo quartierino. l’esen¬ 
zione spetta sempreché l'Uffi¬ 
cio Imposte Consumo ricono¬ 
sca che le abitazioni già posse¬ 
dute siano inadeguate alle di¬ 
verse necessità familiari, il che, 
nel caso, sembra non essere av¬ 
venuto. 

Per il rimborso, comunque, di¬ 
spone l'art. 50 f.U.F.L. 14-9-1931 
n. 1175. 
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Nuovo Lux si fa crema nutriente sotto le tue dita 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux le preziose creme nutrienti. Ogni 
ora si trasformerà’ tra le tue mani in giorno lo sapra’ la tua pelle, ricca di 
una crema, una vera crema nutrien- sempre nuove risorse di giovinezza, 
te... e scoprirai che mai prima d’ora la Morbida, perche’ Nuovo Lux la 
tua pelle era stata cosi’ dolce, morbi- nutre ed evita che inaridisca, 
da e liscia. Prova Nuovo Lux e subito lo sa- 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi prai : addolcisce dove pulisce, 
olii pregiati di base che compongono II sapone di bellezza di 9 stelle su 10 


Nuova ricca morbida schiuma 


LUX 








freschezza 

profonda 



^odorante 

Williams 


Freschezza profonda, 
freschezza del Deodorante 
Williams Spray. 

Premete: è come tuffarsi 
nella purezza del mare, 
perché il Deodorante Williams 
dà in un soffio freschezza 
immediata e protezione 
per tutto il giorno. 

Premete: sentitevi bene 
in compagnia - in due o in cento - 
perché la freschezza unisce. 

Il Deodorante Williams 
piace anche alle donne: 
attenti che non ve lo rubino. 

Deodorante 
Williams: dalla 
“Linea Maschile" 
più venduta 
nel mondo. 


.spray 

oéodoraN 1 


Confezione Stick: L. 500 - 700 - 1300 
Confezione Spray: L. 1200 - 1500 


audio e video 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Banda acustica 

« Premesso che, se non erro, la 
gamma delle frequenze udibili 
va da 15 Hz a 25 kHz, vorrei 
sapere quale è la gamma che 
può essere registrata, trasmes¬ 
sa, amplificata e riprodotta dai 
dischi; dai nastri magnetici; 
dai giradischi con testina ma- 
gnetodinamica e piezoelettrica; 
dai riproduttori di nastri; dalle 
trasmissioni radio in MF, a 
onde medie e lunghe; dalla filo¬ 
diffusione; dagli amplificatori 
e dalle cassette acustiche » 

(G. Maniconti - Milano). 

Anzitutto ricordiamo che il 
limite superiore per le fre¬ 
quenze udibili varia fra i 12 Hz 
e i 16 Hz a seconda dell'età del 
soggetto. I dischi sono oggi in 

f rado di immagazzinare anche 
requenze superiori a quelle 
massime udibili grazie alle 
tecniche adottate per la prepa¬ 
razione del materiale, e al. per 
fezionamento dei sistemi di 
incisione e di stampaggio. An¬ 
che i nastri magnetici, grazie 
ai notevoli perfezionamenti tec¬ 
nologici per la loro fabbrica¬ 
zione, possono immagazzinare 
anche frequenze elevatissime. 

I giradischi professionali e se¬ 
miprofessionali, che impiegano 
testine magnetodinamiche con 
punte di zaffiro e diamante 
possono sfruttare al massimo 
le caratteristiche di banda del¬ 
le migliori incisioni discografi¬ 
che (circa 20 kHz). La attuale 
possibilità di ridurre la pres¬ 
sione della puntina nel disco 
a circa 1 -j- 2 grammi riduce 
notevolmente l’usura del disco. 

Le testine piezoelettriche sono 
anche usate per giradischi di 
discreta qualità e consentono 
di ottenere una riproduzione 
uniforme fino a circa 10 kHz. 

I registratori e riproduttori 
magnetici semiprofessionali e 
professionali, consentono di 
ottenere perfette riproduzioni 
sonore con riproduzione unifor¬ 
me delle frequenze fino a circa 
15 kHz alla velocità di 9,5 cm' 
sec e fino a circa 20 kHz alla 
velocità di 19 cm/sec. Per ciò 
che riguarda i mezzi di ampli¬ 
ficazione non v’è alcun proble¬ 
ma : gli amplificatori ad alta 
fedeltà sono lineari in una 
banda parecchie volte più am¬ 
pia di quella udibile. Il diffu¬ 
sore acustico è invece l’ele¬ 
mento piu difficile a proget¬ 
tarsi: la sua buona riuscita 
dipende da un corretto adatta¬ 
mento fra le caratteristiche de¬ 
gli altoparlanti e quelle della 
cassetta. Comunque si trovano 
facilmente in commercio buoni 
diffusori acustici aventi una 
curva di risposta abbastanza 
uniforme fra 40 Hz e 15.000 Hz. 

I mezzi di trasmissione moder¬ 
ni come la filodiffusione e la 
modulazione di frequenza han¬ 
no caratteristiche tali da dif¬ 
fondere con altissima fedeltà 
frequenze fino a 15 kHz e ol¬ 
tre; mentre nelle trasmissioni 
a onda lunga e a onda media, 
a causa della limitazione delle 
frequenze disponibili non è pos¬ 
sibile avere una banda più lar¬ 
ga di 4,5 kHz che in pratica è 
ulteriormente ridotta dal rice¬ 
vitore per esigenze di seletti¬ 
vità. Se il concetto di banda 
passante è quello di base per 
classificare la qualità dei mez¬ 
zi di trasmissione, riproduzio¬ 
ne e di registrazione, tuttavia 
per una valutazione più accu¬ 
rata delle loro prestazioni oc¬ 
corre tener conto delle nume; 
rose altre caratteristiche. Vi 
sono inoltre possibili cause di 
deterioramento dell’informazio- I 


ne sonora tipiche di ciascuno 
di tali mezzi. Fra queste ulti¬ 
me citiamo, nel caso della rice¬ 
zione, interferenze, disturbi, 
rumore termico, distorsione, 
aftievolimenti; per i giradischi 
ricordiamo la non perfetta uni¬ 
formità della rotazione del piat¬ 
to, l'eccessiva pressione e l'usu¬ 
ra della puntina; mentre per il 
registratore segnaliamo la im¬ 
perfetta uniformità del moto 
del nastro e le caratteristiche 
della testina (in particolare er¬ 
rori di verticalità e la magne¬ 
tizzazione della stessa riduco¬ 
no le prestazioni dell’apparato 
nella registrazione e riprodu¬ 
zione delle alte frequenze). 

Immagine deformata 

« Da poco tempo in qua, lo 
schermo del mio televisore è 
diventato ovale, e le figure 
risultano deformate • (Ernesto 
Gariffo - Palermo). 

E’ un difetto molto comune 
che, nella generalità dei casi, si 
elimina regolando l’ampiezza 
degli assi verticale e orizzon¬ 
tale dell’immagine televisiva, 
mediante le regolazioni dispo¬ 
ste nella parte posteriore del 
televisore. Questa correzione 
deve avvenire durante le ore 
di trasmissione del monosco¬ 
pio: stando dietro al televisore 
e usufruendo di uno specchio 
che rifletta all’indietro il mo¬ 
noscopio, si dovrà cercare di 
ottenere un'immagine con i 
cerchi il più possibile perfetti, 
facendo altresì in modo che 
quello maggiore raggiunga in 
alto ed in basso il oordo del¬ 
la mascherina dello schermo 
stesso. 


Doppia coppia 

« Vorrei sapere, se possibile, 
quali effetti usa il regista di 
Doppia coppia per far cambia¬ 
re abito ai ballerini e agli atto¬ 
ri nella sigla finale della tra¬ 
smissione • (Antonio Bonifa¬ 
cio - Napoli). 

Si tratta di un effetto otte¬ 
nuto mediante il montaggio di 
due successive registrazioni vi¬ 
deomagnetiche di scene esegui¬ 
te dagli stessi attori ma con 
abiti diversi. E' questo uno dei 
tanti effetti speciali ottenuti 
con l’uso degli strumenti elet¬ 
tronici dei centri di produzio¬ 
ne televisivi. Il classico siste¬ 
ma di far cambiare il tono del¬ 
l'abito nel corso della trasmis¬ 
sione in bianco e nero median¬ 
te l'uso di tessuti speciali e 
cambiando improvvisamente la 
illuminazione viene oggi più 
razionalmente sostituito da 
quello su indicato, basato sul¬ 
l’impiego di registratori video- 
magnetici. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Plzzlrani 


Sport e video 

« Desidererei usare la mia Zeiss 
Ikon Contaflex Super BC per 
foto sportive, utilizzando un 
teleobiettivo che permetta di 
riprodurre alla distanza di 6 
metri una superficie di circa 
1,30 X 2 metri. Potete indicarmi 
nome e tipo di qualche obiet¬ 
tivo rispondente alla suddetta 
caratteristica oltre a quella, 
fondamentale per me, della 
massima economicità? Gradi¬ 
rei inoltre sapere quali sono le 
condizioni migliori per foto¬ 
grafare con detta Contaflex 
le immagini televisive. In par¬ 
ticolare, qual è il tempo di 
segue a pag. 12 








I più ricchi di sole, i più ricchi di sapore. Scelti uno per uno. 
Condiscono di più, danno più appetito: sono i famosi Pelati Cirio. 


CIRIO porta il sapore del sole sulla vostra tavola 

Magnifici regali con le etichette Cirio! Per sceglierli, richiedete a Cirio - 00146 Napoli il nuovo giornale "Cirio Regala”. (Aut Min Cono 
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esposizione da usare e quali 
sono le migliori condizioni di 
luce (diffusa, indiretta, buio 
completo), il migliore obiettivo 
(come lunghezza focale), la 
migliore sensibilità della pelli¬ 
cola e quanto altro potrete 
suggerire » (Maurizio Perfetti - 
Lido di Ostia). 

La Contaflex Super BC. essen¬ 
do una fotocamera ad ottiche 
solo parzialmente intercambia¬ 
bili. non consente una grossa 
scelta in fatto di obiettivi. 
Bisogna infaMi rimanere nella 
ristretta gamma delle ottiche 
aggiuntive appositamente stu¬ 
diate per questo apparecchio. 
L’unico obiettivo che può fare 
al caso del nostro lettore è lo 
Zeiss Pro-Tessar 115 mm f. 4, 
che, fortunatamente, risponde 
più o meno alle sue esigenze 
di inquadratura. 

Per fotografare immagini tele¬ 
visive con una fotocamera ad 
otturatore centrale come la 
Contaflex il tempo d’esposi¬ 
zione deve essere di 1/25-1/30 
di sec., mentre con ima con 
otturatore a tendina dovrebbe 
essere di 1/10-1/15 di sec. L'am¬ 
biente circostante deve essere 
completamente buio. Come 
obiettivo, il normale di 50 mm 
va benissimo, e come pellicola 
è meglio sceglierne una di 
media sensibilità, per ottenere 
una buona definizione deU’im- 
magine. Con una pellicola in 
bianco e nero fra i 100 e i 
160 ASA (21 - 23 DIN), a 1/30 
di sec., si può adoperare un 
diaframma variabile, a secon¬ 
da delle condizioni di lumino¬ 
sità del teleschermo, fra f. 4 
e f. 8, valori ottimi per una 
buona resa qualitativa. Altri 
accorgimenti sono quelli di di¬ 
sporre di un televisore dallo 
schermo non troppo grande, 
perché in un teleschermo di 
dimensioni modeste le righe 
orizzontali che compongono 
l'immagine sono più ravvici¬ 
nate fra loro e quindi la defi¬ 
nizione è migliore, di piazzare 
la fotocamera su un cavalletto 
al centro dello schermo e a 
una distanza tale che questo 
riempia quasi tutto il foto¬ 
gramma e, infine, aumentare 
il grado di luminosità e dimi¬ 
nuire quello di contrasto entro 
i limiti del possibile, in modo 
da ottenere un’immagine bril¬ 
lante e morbida al tempo 
stesso. 


Le stazioni 
italiane 

a onde medie 

Diamo l’elenco, suddiviso per re¬ 
gioni. delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono I tre pro¬ 
grammi radio. Per II migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’indicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio Il punto Indicato In kHz. 



kHz kHz kHz 


PIEMONTE 

Alassandria 1448 



LIGURIA 

Genova 1578 1034 1387 

La Spezia 1578 1448 

Savona 1484 

Sanremo 1223 


EMILIA 

Bologna 588 1115 1584 

Rlmlnl 1223 



GIBAUD 

CONTRO: MAL DI SCHIENA - REUMATISMI 
LOMBAGGINI - COLITI - DOLORI RENALI 
CINTURA GIBAUD 

Dr. Gibaud: cintura elastica per uomo, ragazzo, bébc: guaina per signora: 
coprispalle: ginocchiera; bracciale: cavigliera. In vendita in tutte le misure 
in farmacie c negozi specializzati. 



Sconsigliablle 

« Sono venuto in possesso di 
una macchina fotografica Fer- 
rania Elioflex 2, obiettivo 1:6,3 
formato 6x6. Avrei intenzione 
di costruirmi, se possibile, un 
ingranditore per stampare le 
fotografie in bianco e nero scat¬ 
tate con la mia Rolleiflex. Co¬ 
me mi debbo regolare? » (Car¬ 
lo Pozzi - Milano). 

Ci permettiamo di sconsigliare 
il nostro gentile lettore di in¬ 
traprendere la realizzazione 
del suo progetto. A parte la 
considerazione delle difficoltà 
intrinseche e del fatto che 
ormai si trovano in commercio 
dei buoni ingranditori foto¬ 
grafici a prezzi accessibili, 
prendere come punto di par¬ 
tenza l'obiettivo della Elioflex 
ci sembra un po’ pochino. 
L’uso di un obiettivo fotogra¬ 
fico su un ingranditore non è 
mai estremamente consigliabile 
perché esso non fornisce una 
immagine completamente pia¬ 
na come deve essere invece 

a uella fornita da un obiettivo 
a ingrandimento. Quando si 
disponga però di un’ottica fo¬ 
tografica di grande qualità, 
questa può essere montata su 
un ingranditore, purché si ab¬ 
bia l'accortezza, durante l’uso, 
di tenere il diaframma abba¬ 
stanza chiuso da eliminare il 
più possibile gli effetti della 

segue a pag. 14 
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curvatura delle lenti. Tale esi¬ 
genza non comporta gravi 
inconvenienti quando si tratti 
di un obiettivo luminoso, ma 
nel caso di uno con luminosità 
massima f. 6,3 il problema di¬ 
venta di difficile soluzione. Tra 
l’altro, non si tratta davvero 
di un obiettivo di qualità ec¬ 
celsa e non vediamo l'utilità 
di scattare delle fotografie con 
una macchina di classe come 
la Rolleiflex per poi mortifi¬ 
carle con degli ingrandimenti 
scadenti. 


Super zoom 

« Gradirei avere un panorama 
completo delle migliori cine¬ 
prese Super 8 tedesche e giap¬ 
ponesi aventi una zoomata co¬ 
me la Canon 814 e che non 
superino un prezzo di listino 
di circa 350.000 lire » (Vinicio 
Guenci - Mondaino) 

Lo zoom 7,5/60 min. della Ca¬ 
non 814 equivale a un rap¬ 
porto di zoomata di 8:1. Un 
valore piuttosto elevato, che 
fino a poco tempo fa era poco 
diffuso fra le cineprese a pas¬ 
so ridotto, ma che oggi, gra¬ 
zie ai continui perfezionamenti 
della tecnica costruttiva e al¬ 
l’acceso clima concorrenziale 
del settore, viene adottato da 
un certo numero di modelli. 
Infatti, a parte la già citata 
Canon 814, che è stata la pri¬ 
ma ad offrire una simile pre¬ 
rogativa a un prezzo accessi¬ 
bile. e la Beaulieu S 2008 e la 
Nizo S 80 il cui prezzo di li¬ 
stino supera le 400.000 lire, vi 
sono altri sette apparecchi con 
un rapporto di zoomata 8 : 1 
dal prezzo di listino inferiore 
o, al massimo, aggirantesi sul¬ 
le 350.000 lire. Il primo in or¬ 
dine alfabetico, ma ultimo in 
ordine cronologico tanto da 
costituire una ghiotta novità 

r :r molti, è l'Agfa Movexoom 
2, con obiettivo zoom 7,5/ 
60 mm. a comando elettrico 
o manuale. 3 cadenze di ri¬ 
presa e uno speciale pulsante 
« trick », che permette di rea¬ 
lizzare dissolvenze di apertu¬ 
ra e di chiusura, oltre natu¬ 
ralmente al controllo dell’espo¬ 
sizione secondo il sistema TTL, 
con cellula al CDS posta die¬ 
tro l’obiettivo, che costituisce 
una caratteristica costante di 
tutte le cineprese che andre¬ 
mo citando. La Bauer costrui¬ 
sce due apparecchi con zoom 
8:1: la C2 A e la C 2 B. La 
prima monta un obiettivo Va¬ 
rio f. 1,8 7,5/60 mm. a coman¬ 
do elettrico. La seconda dispo¬ 
ne invece del celebre zoom 
Schneider Variogon f. 1,8 7/ 
56 mm. Il maggior pregio del¬ 
l'ottica e 1’esistenza di una ca¬ 
denza di ripresa di 50 fot/sec. 
che consente di eseguire ri¬ 
prese al rallentatore giustifi¬ 
cano una differenza di prezzo 
di circa 33.000 lire rispetto al¬ 
l'altro modello. La Chmon 800 
Power Zoom ha un obiettivo 
f. 1.7 7,5/60 mm. a comando 
elettrico. Anche la Eumig si 
è da poco inserita e come al 
solito brillantemente nel set¬ 
tore delle cineprese otticamen¬ 
te superdotate con la 308 Mo¬ 
tor Zoom Questo pregevole 
apparecchio ha un obiettivo 
Austrozoom f. 1,8 7,5/60 mm. 
a comando elettrico o manua¬ 
le e cadenze di ripresa di 
18, 24 e 50 fot/sec. La Nizo 
S 56, obiettivo Schneider Va¬ 
riogon f. 1,8 7/56 mm. a co¬ 
mando elettrico o manuale e 
cadenze di ripresa di 18. 24 
e 54 fot/sec., merita senz'altro 
una citazione, anche se il suo 
prezzo di listino eccede di 
20.000 lire quello fissato come 
« plafond ». Il novero delle ci¬ 
neprese munite di zoom 8 :1 
si conclude con la Sankyo 
Super-CM 8, che monta un 
obiettivo f. 1,8 7,5/60 mm. con 
comando elettrico o manuale. 


i. amiamo 
le stesse 


cose 

abbiamo molte cose in comune, noi due 
lo sport, la musica, un profumo. 


fresca moderna nota, gradevolmente amara. 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Calvè 

CANAPtS AL TONNO - Per 
preparere del canape» appeti¬ 
tosi. tagliate a fette del pane 
a cassetta, che spalmerete pri¬ 
ma con burro o margarina ve¬ 
getale. poi con un composto 
di maionese CALVE' mesco¬ 
lata con un trito di tonno 
eott'ollo. olive verdi, poca ci¬ 
polla a piacere e succo di 
limone. 

INSALATA DI FRUTTI DI 
MARE E PATATE - Dopo 
aver lessato e abucelato 800 gr 
di patate, conditele ancora 
calde con olio, aceto, sale, mer¬ 
lo cucchiaino di senape, mez¬ 
zo bicchiere di vino bianco 
aecco e copritele. Intanto fate 
aprire In un tegame a fuoco 
vivo «00 gr di vongole e 
800 gr. di cozze, poi togliete 
1 molluschi dal gusci e ag¬ 
giungeteli alle patate. Co¬ 
spargetele di aglio e prezze¬ 
molo tritati, disponetevi delle 
fette di uova sode e servitele 
con la maionese CALVE' a 

UOVA SODE RIPIENE DI FE¬ 
GATINI - Dopo aver fatto 
rassodare deUe uova, sguscia¬ 
tele. tagliatele a metà nel 
senso della lunghezza e toglie¬ 
te 1 tuorli. Fate cuocere velo¬ 
cemente del fegatini di pollo 
in margarina vegetale, spruz¬ 
zateli di marsala, salateli e 
pepateli. Passateli o schiaccia¬ 
teli con una forchetta e me¬ 
scolateli con 11 sugo ristretto 
di cottura e 1 tuorli d’uova, 
pure schiacciati. Con 11 com¬ 
posto ottenuto riempite 1 mez¬ 
zi bianchi e coprite le uova 
con della maionese CALVE' 
mescolata a piacere con se¬ 
nape. 

CUORI DI LATTUGA FAR¬ 
CITI (per 4 pensa*) - Prepa¬ 
rate quattro cuori di lattuga 
ben lavati e asciugati. Allar¬ 
gate le foglie di ognuno e 
riempitele con un ripieno fat¬ 
to mescolando Insieme, 11 con¬ 
tenuto di un vasetto di maio¬ 
nese CALVE’, 100 gr. di tonno 
sottolio sfaldato, una cuc¬ 
chiaiata di capperi e qualche 
cucchiaino di succo di limone. 
Teneteli un po' al fresco pri¬ 
ma di servire. 

INSALATA RICCA DI VER¬ 
DURE MISTE - Fate cuocere 
separatamente, uguale quan¬ 
tità di carote, fagiolini, pa¬ 
tate e piselli, poi acola teli e 
quando saranno freddi, taglia¬ 
teli a dadinl, meno natural¬ 
mente 1 piselli. Mescolatevi, 
per un terzo della loro quan¬ 
tità, prosciutto cotto a dadinl 
e condite 11 tutto con olio, ace¬ 
to. sale e pepe. Dopo circa 
un'ora, scolate il liquido che 
si fosse formato e mescola¬ 
tevi la quantità necessaria di 
maionese CALVE - Mettete 11 
composto a cupola sul piatto 
da portata e guarnitelo con 
olive, fette di uova sode e di 
pomodori. 

POLLO TONNATO (per «-« 
persone) - Tagliate a pezzi un 
pollo tenero lessato e freddo 
(meglio se disossato) e dispo¬ 
netelo In un piatto fondo al¬ 
ternando 1 pezzi con uova sode 
tagliate a metà e messe con la 
parte ricurva rivolta verso 
l'alto. Mescolate il contenuto 
di un vasetto di maionese 
CALVE' con ISO gr. di tonno 
tritato e una cucchiaiata di 
capperi, diluitelo con qualche 
cucchiaio di brodo freddo e 
versate la salsa sul pollo la¬ 
sciandolo un po' al frese» pri¬ 
ma di servire. Guarnire 11 
brodo del piatto con fette di 
limone tagliate a metà e pez¬ 
zetti di peperone rosso. 

GRATIS 

altre ricotte scrivendo al 




Il retro di una stampa a colori e' importante quanto il davanti. 
Controllate. Se c’e’ scritto “A Kodak Papier", allora le vostre fotografie 
sono di qualità’ insuperabile, perche’ sono stampate su carta Kodak. 

La carta Kodak, infatti, e’ studiata proprio p>er riprodurre 
fedelmente, perfettamente, i meravigliosi colori delle pellicole Kodacolor. 
Le stampe su carta Kodak costano poco : 

130 lire il formato 9x9, 150 lire il formato 9x13 e pagherete solo 
quelle che vi piacciono. Queste condizioni vi sono offerte 
dalla Kodak tramite i migliori negozi della vostra citta’. 


Se la pellicola è Kodacolor 

le stampe sono più belle 
su carta Kodak. Controllate. 
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la posta dei ragazzi 


Coloro che desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
Inviare le lettere, con le loro fotografie, a « Kadiocorrie- 
re TV a / rubrica « la posta dei ragazzi a / corso Bra¬ 
mante 20 / (10154) Torino. 


Per parlare di uno che ha una gran memo¬ 
ria, un signore che conosco ha dello: « E* 
un Pico della Mirandola ». Questo Pico della 
Mirandola è famoso soltanto per la memo¬ 
ria? (Guido Pogliani - Venezia). 


fi 

jm i Caro Guido, la fama fa di questi scherzi. Cer- 
tuni conoscono Giotto soltanto per « 1*0 di 
Giotto » e Cristoforo Colombo per • l'uovo 
di Colombo », come se l'aver dipinto splendidi 
cicli di pitture o l’aver scoperto l'America fossero cose secon¬ 
darie. Così, del grande umanista Giovanni Pico della Mirandola, 
filosofo e scrittore del secolo d'oro della nostra storia — il '400 
—, amico fraterno di Lorenzo il Magnifico e di Sandro Botti- 
celli, ammirato e amato da celebri uomini stranieri, come Erasmo 
da Rotterdam e Tommaso Moro (la sua vita fu, dal Moro, pro¬ 
posta come « esemplare »), non si ricorda e non si cita che la 
prodigiosa memoria. Se Pico della Mirandola non avesse avuto 
che questa qualità, non meriterebbe d’essere ricordato. Aver me¬ 
moria è un dono utile, che, però, è poca cosa di fronte all'in¬ 
telligenza, all'intuito, alla sensibilità, alla volontà, al gusto: cioè 
a tutto quello che forma un uomo grande. Grande e, talvolta, 
di poca memoria. 

Cara Anna Maria, a me piace leggere e mi 
dispiace molto quando un ronumzo finisce. 
Vorrei accompagnare i personaggi anche do¬ 
po, anche nella vita che avranno dopo la 
fine del libro. Perché, invece, i libri finiscono 
sempre troppo presto e lasciano tanti inter¬ 
rogativi? (Luigia Milani - Locate Varesino, 
Como). 

Perché è di moda, risponderà qualcuno. E 
altri diranno: perché è bene che il lettore lo immagini da sé, 
il seguito, secondo i propri desideri. Per tuo conforto, ti dirò 
che non mancano quelli che sono stati chiamati i « romanzi- 
fiume »; come, ad esempio. La saga dei Forsyte o Via col vento, 
dove i personaggi vengono accompagnati, si può dire, dalla na¬ 
scita alla morte. Di ben più alto livello artistico è, poi, il più 
lungo romanzo che forse sia stato pubblicato finora: Alla ricerca 
del tempo perduto dello scrittore francese Marcel Proust. Il 
primo volume uscì nel 1913; l'ultimo fu pubblicato, dopo la 
morte dello scrittore, nel 1926. Ti pare esauriente un romanzo 
in molti volumi? Si aspetta la traduzione d'un romanzo giap¬ 
ponese che sta uscendo a puntate dal 1951. E’ intitolato: Tokuga- 
Wa leyasu ed è di So ha chi Yamaoka. Quando sarà finito, occu¬ 
perà quaranta volumi. 





tro Gori - Pisa). 


Cara signora, sono una bambina della quinta 
classe e, come sa, studio la storia di Cavour, 
lo e le mie compagne vorremmo vedere lo 
sceneggiato La vita di Cavour che non ab¬ 
biamo potuto vedere ranno scorso perché an¬ 
dava in onda la sera tardi. Mi rivolgo a lei 
sperando che possa passare questa nostra ri¬ 
chiesta airufficio competente. Ringraziandola, 
speriamo che ci risponda dandoci una buona 
notizia. (Giulia Checcucci - Scuola di via Pie- 


Hai ragione, Giulia. La storia con gli « sceneggiati » è ancora 
meglio della storia con i ■ fumetti », vero? Tutto si ricorda 
facilmente se ci viene insegnato da un racconto per immagini, 
vivo e piacevole, anziché da una serie di pagine irte di date. 
L'anno prossimo, guarda qualche volta nel pomeriggio (fra le 
15 e le 17) la replica, in TV, dei programmi scolastici del mattino. 
Avrai delle sorprese piacevolissime e l'ingresso nella scuola media 
ti sari facilitato. 


C mmlmìhD 

Questo miscuglio di risposte che inauguriamo oggi (e che inti¬ 
toliamo Zibaldino perché Zibaldone sarebbe una parola troppo 
importante per noi) vuole evitare, a tanti amici, lunghe attese. 
Poiché lo spazio è poco, le parole devono essere contate. Comin¬ 
ciamo, dunque, senza altri preamboli. 

A Salvatore Napoli: l'indirizzo è: CONI, Foro Italico - Roma. 
A Maria Teresa Raineri - Zocco D’Erbusco (Brescia): la scuola 
che tu cerchi è l'Istituto Tecnico Femminile. A Marianna Di 
Giacomo - Roma: la cosa migliore da fare è presentarsi ad una 
boutique e chiedere un lavoro che possa servirti a dare una 
prova della tua abilità. A Tony Grillo - Roma: ci sono molti eser¬ 
cizi per vincere il tuo difetto; il primo — sperimentato con suc¬ 
cesso — è quello di esercitarsi a leggere lentissimamente e te¬ 
nendo i denti stretti (lettura ad alta voce, ma senza testimoni). 
A Cecilia Nori - Firenze: non possiedo manifesti né foto di 
attori e cantanti, compiangimi. Ad Angiolina Stefanoni - Man¬ 
tova: per non mangiarti le unghie, tienile sempre protette da 
una tenace pellicola di smalto incolore. Stessa risposta per V. F. 
di Torino. Ad Adriano Mancini - Terracina: scrivi al Centro 
Sportivo Italiano, via della Conciliazione, 1 - Roma. A Bruno 
Ferrari - Piacenza: rivolgiti alla Camera di Commercio di Pia¬ 
cenza, sarai consigliato nel modo migliore; un affettuoso au¬ 
gurio per il successo della tua invenzione: qui facciamo tutti 
0 tifo per i giovani inventori. 

Anna Maria Romagnoli 































NOVITÀ - pulsante fosforescente 





mrn atom 

il piu'bello 
il piu'crudele! 

Pulsante fosforescente: una grande 
trovata, bella da vedere e da usare. Si 
trova e si usa Atom anche senza ac¬ 
cendere luci, senza svegliare nessuno! 
Cappellotto spruzzatore incorporato, 
con guida al pulsante. Finalmente la si¬ 
curezza di dirigere sempre nella giusta 
direzione! 

Aria profumata che non sbaglia un 
insetto. Basta coi forti odori d’insetticida: 
oggi con l’aria di Atom si respira! 



ATOM!... c’è del nuovo 
nella lotta agli insetti! 








Un medico scopre il 
mezzo per dimagrire 
senza droghe, senza 
esercizi e SENZA DIETE! 


Se non perderete tutti i vostri chili superflui 
strapperete il metodo e sarete interamente rimborsati I 

Un libro straordinario — « IL SORPRENDENTE METODO SLUM- 
BER » — permette a chiunque di perdere peso nel modo più rapido e sicuro 
oggi conosciuto dalla scienza. Questo metodo agisce infatti direttamente 
sulla causa della pinguedine, grazie al principio efficacissimo — ma total¬ 
mente innocuo — dell'AUTO-OSSIDAZIONE. Ma la novità veramente 
eccezionale è la seguente : l’Auto-Ossidazione agisce effettivamente DU¬ 
RANTE IL SONNO Si, mentre state dormendo essa riduce, brucia e fa 
fondere fino a 18 chili di grasso superfluo. Senza diete, senza l'assillo di 
dosare cibi e calorie, senza esercizi, senza torture di sorta, senza eliminare 
i vostri piatti preferiti e... SENZA SOFFRIRE LA FAME ! 

celebri medici degli Stati Uniti, è attual¬ 
mente l'arma più affi caca che ai 
possa usare contro il grasso superfluo. 
Mentre state leggendo questa righe, mi¬ 
gliata e migliaia ai persone — in America 
e in Europa — lo stanno utilizzando per¬ 
che è il solo, lo ripetiamo, che grazie a un 
principio perfettamenta naturala sia in 
grado di ESPELLERE il grasso mutile, 
pericoloso a — diciamolo pure — rapai- 
lauta che affligge un gran numero di 
uomini e di donne. 


SLUMBER è il vero riduttore di peso che 
moltissime persone aspettavano da lungo 
tempo Fino allo scorso Settembre questo 
metodo, che agisce per < auto-ossidazio¬ 
ne a. era sperimentalo solo clinicamente 
da un nucleo di scienziati autorevoli, 
specializzati appunto in questo campo. 

I risultati? I medici partano oggi di SLUM¬ 
BER coma di un autentico r ossida toro » 
del grasso superfluo che presunta 
r immanto vantaggio di agira du- 
ranta II tonno. Pur conducendo un'esi¬ 
stenza normale, senza privazioni e senza 
diete, perderete peso continuamente e 
regolarmente, fino a ritrovare la vostra 
figura ideale. Tutti i vostri amia rimarranno 
stupiti e meravigliati nel constatare il 
vostro cambiamento che tari gii 
olfattivo dopo 12/IS giorni aoltantol 
Ritrovare la linee in due settimane I Non 
pensate che la cosa sia troppo bella 
per essere vera : provai* personalmente 
questo nuovo e prodigioso metodo, a 
casa vostra, durante QUINDICI INDI¬ 
MENTICABILI GIORNATE * inoltre. 
provatalo a no atro intaro rischio I 

II sistema, dettagliatamente esposto nel 
libro che vi proponiamo — a IL SOR¬ 
PRENDENTE METODO SLUMBER a — 
DOVRÀ' procurarvi'' gli stessi risultati 
spettacolosi che gli specialisti hanno 
riscontrato su numerosissimi casi clinici. 
Nel ceso contrario. STRACCERETE IL 
METODO E LO CESTINERETE! Ci rispe¬ 
direte unicamente la copertina • SLUM¬ 
BER non vi tari costato una sala 
Uro. 

E' possibile lare una proposta più leale? 
Le nostra COMPLETA ED ASSOLUTA 
fiducia nei principi dell'Auto-Ossidazione 
— rafforzata dalle costanti osservazioni 
mediche di un'effettiva perdita di peto 
(che può' arrivare fino a 18 Kg.) verifi¬ 
cata su migliaia di casi — ci consente di 
fervi un'offerta tal menta eccezionale. 
A questa condizioni — che costituiscono 
di per sà stesse un motivo più che suffi¬ 
ciente — parchi non provira ancha 
voi II mot odo SL UMBER aritrovar» la 
gioia di divanta 

Slembar vi daràl mettati eh. m i 

Oggi tutti i medici sanno chs le cure dima¬ 
granti (anche sa costano molte decine 
di migliaia di lire) 
per essere veramente 


principi 


Iti v 


contenuti nel metodo 
SLUMBER. Noi vi 
offriamo la possibilità 
di menar# in pratica 
quasti medesimi 
principi da soli, ■ 
casa vostra, senza 
sforzi nè difficoltà a 
senza pericolo alcu¬ 
no. Dimagrirete facil¬ 
mente. serenamente, 
sicuramente senza 
spendere nulla, nulla 
aH'mfuori della sommi irrisoria rappreseti - 
tata dall'acquisto dal < SORPRENDENTE 
METODO SLUMBER »_ Esso si rivelerà 
certa menta più efficacs dalla varie pil¬ 
lole, polverine o preparati, che non 
fanno altro che s addormentare > per 
breve tempo l'appetito, mentre SLUM¬ 
BER, invece, provoca UNA PEROITA 
DI PESO PO*MANENTE, grazie appunto 
sl < principio dell'AUTO-OSSIDAZIONE. 

E" chiaro pero' che questa meravigliosa 
avventura non potrà cominciare per voi 
fino a quando non vi deciderete ad in¬ 
viarci H BUONO 01 PROVA A NOSTRO 
RISCHIO, che vi basterà ritagliare, corri- 

e re e spedire al nostro indirizzo in 

ta affrancata 

Ricordata che nessuno dei prodotti 

attualmente in commerao vi aiuterà 

ad . ossidare a tutto l'adipe che vi appe¬ 

santisce e vi invecchia prima del tempo. 
Solo SLUMBER potrà ESPELLERLO, 

FARLO SCIOGLIERE DEFINITIVAMENTE, 

DISTRUGGERLO... MENTRE DORMITE. 


Il questo buil¬ 
ding ultra mo- 
derno di New 
Ofg Jersey (USA.) 
à «tato scoperto 
lo « Slumber i ed il principio della 
Auto-Ottldaziona. E' questo il pun¬ 
to da dove à partito il Metodo che 
assicura una REALE perdita di peso 
medicai menta comprovata a eh# ha 
aiutato migliaia di uomini a di donne 
chs avevano perso ogni speranza di 


Chissà quante volte avrate tentato in¬ 

vano di ritrovare le linea perduta. Chissà 
quanti sforzi e privazioni per perdere tra 

o quattro chili... E dopo settimane (o mesi) 

di tortura, nulla di sorprandante se vi 

siete sentiti incapaci di continuare e 

ingurgitare pillole e polverine o di conti¬ 

nuare e sottoporvi a dieta drastiche che 
vi rendevano le vita impossibile... Con 

quale risultato? Quello di vedere il grasso 

tornerà ad invadervi più spesso e più 

spietato che mai I 

Itati ’ ■ MODO 
PEMUaUTEI 

SLUMBER. Il metodo nuovo e vera- 


braccia, collo, viso, 
perdevano gradata¬ 
mente tutti I canti- 
mairi a I chili su¬ 
perflui. fino a ritro¬ 
vare le loro propor¬ 
zioni normali. Molti 
hanno persino prova¬ 
to la soddisfazione 
di indossare di nuovo 
gli abiti che prime 
non riuscivano più a 
infilare perchè diven¬ 
tati troppo strani... 
Ma questo non ù tutto : nel perdere peso 
assi ritrovavano, ogni giorno di più. 
una giovinette a una fraschetta 
insospattata. Una giovinezza e una 
freschezze che avevano creduto per¬ 
dute per sempre I 

Tutto do' à comprensibile quando si 
pensa cha SLUMBER permette di per¬ 
dere 8. 10. 14 e persino 18 chili digrasso 
mutila. Ma non basta. Quatto metodo. 
Infatti, permetta di conservare par 
tempra II peso Ideala parchi impe¬ 
disca a! grasso di riformarsi nuova- 


Tutto il 

grasso 

superfluo 

viene 

espulso 

" fuori 

dal vostro 

corpo" 


LA PROVA MEDICA 

Attualmente, non esiste nulla di più 
efficace del metodo SLUMBER. I risul¬ 
tati sono euri confermati ed acclamati 
della più importanti pubblicazioni specia¬ 
lizzate del mondo intero. Le sua efficada 
e la sua innocuità sono stata riconosciute 
dei media più in vieta. Lo fiasco autore 
del libro utilizza i principi di dimagri¬ 
mento. cha la sdanza ha riconosduto di 
assoluta sicurezza a di facile attuazione, 
contenuti nel metodo SLUMBER. Da 
notare in proposito che numerosi media, 
desiderosi di ritrovare il loro peso nor¬ 
male. hanno utilizzato personalmente 
e con piena soddisfazione, questa utilis- 


Hm a 11 etti « gravo ebo i t if ri — 

DEFINITIVAMENTE I 

Molti modici hanno prescritto a centinaia 
di loro pazienti di seguire il -metodo 
SLUMBER. 

Queste persone. SENZA conoscere le 
solita torture, SENZA diete. SENZA in¬ 
goiare pillole o preparati. SENZA esercizi 
fastidiosi. SENZA RINUNCIARE Al LORO 
CIBI PREFERITI, anzi, conducendo una 
vita piacevole e normale, hanno ritrovato 
in breve tempo un corpo agile, snello, 
normale. Inoltre hanno potuto ottenere 
questo risultato da soli, in casa, all'insaputa 
di lutti e senza doversi minimamente 
scomodare. 

Ogni mattino, al risveglio, asse constata¬ 
vano che gli ammassi di grasso, le pieghe 
inestetiche, le infiltrazioni cellulitiche. 
andavano di mano in mano riassorben¬ 
dosi e scomparendo : SLUMBER AGIVA 
RAPIDAMENTE E SICURAMENTE. 
Santa soffrire la fama un solo istante. 
questi uomini e questa donne, ssi spo¬ 
gliavano > (praticamente senza accorger¬ 
tene) di tutto il loro 
grasso antiestetico e 
pericoloso. Fianchi, 


“ri sciolgono ’ li 3 SOU GIORNI 

< Sono stupita del vostro metodo per di¬ 
magrire varamente ottimo e soddisfacente 
e comprendo sempre più che à la pura 
verità a. 

Signora D.L.. Torino. 
* Sono lieta di aver ricevuto il metodo 
SLUMBER. ho perso 10 Kg. di peso 

***° *’ Signora A.g_ Fard 

< SLUMBER • si è dimostrato sempre 

S ù rapido, veramente più rapido, più 
ale e più sicuro di quanto avessi cre¬ 
duto. Senza soffrire la fame un solo istante 
ho potuto spogliarmi di quei kilt di grosso 
superfluo. Anche gli amici mi trovano 
molto cambiata Non potrò mai ringra¬ 
ziarvi abbastanza : il vostro metodo lo 
terrò caro come un tesoro ». 

Signora Q.Q.. A lessand ria. 


r. 


k. 


Ho parso 8 chili 


GRAZIE Slumber! 


QUESTI RISULTATI ULTRA-RAPIDI 
NON COSTANO CHE lira 4.950 


Ora potata quindi fare la prova, in casa 
vostra, a NOSTRO INTERO RISCHIO del 
Metodo SLUMBER completo e medical¬ 
mente comprovalo. Non c'à assolutamente 
nient' altro da comprare (une sole e unica 
ipesa) e non dimenticate : potate provare il 
SORPRENDENTE METODO SLUMBER 
interamente a nostro rischio. In 16 
aiomi, o voi VEDRETE il vostro grasso 
Fondere : scomparirà i chilogrammi ed i 
ceno metri che avete in più, oppure vi ba¬ 
sterà strappare tutto. CESTINARE ogni 
coea, ed il VOSTRO DENARO VI SARA' 
INTERAMENTE RIMBORSATO! 

Non esistono nà supposizioni nà esage¬ 
razioni, con SLUMBER tutto è basato su 
FATTI SCIENTIFICI AMPIAMENTE DI¬ 
MOSTRATI. Il vostro medico personale 
potrà in ogni ceso confermervelo I I prin¬ 
cipi di questo Metodo veramente meravi¬ 
glioso sono stati d'altronde proclamati nelle 
principali riviste mediche di tutto il mondo. 
Il SORPRENDENTE METODO SLUMBER 
è proprio quello di cui avevate bisogno 
per vedere il vostro eccesso di grasso 
scomparire. 

Non avrete assolutamente nient' altro da 
acquistare. 

0 voi OTTERRETE la perdita di peso che 
desiderate, oppure STRAPPERETE il Me¬ 
todo SLUMBER. lo CESTINERETE e non 
murata spaso nemmeno una lira. Ri¬ 
spediteci unicamente la copertina ed il vo¬ 
stro denaro VI SARA IMMEDIATAMENTE 
RIMBORSATO. 


Ducilo BUONO rammenta per voi una perdita di peso di H, 14, 18 
chilogrammi. Se iit>‘tinti fosse, STRAPPATE II metodo Slumber 
CESTINATELO e... NON PAGATE NULLA! 



bando di concorso per contrabbasso 
con obbligo del basso elettrico 
presso l’O rchestra Ritmica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 


La RAI-Radiotelevisione Italiana bandisce un concorso per 
un posto di: 

CONTRABBASSO CON OBBLIGO DEL BASSO ELET¬ 
TRICO 

presso l’Orchestra Ritmica di Milano. 

I requisiti per l'ammissione sono i seguenti: 
data di nascita non anteriore al 1* gennaio 1930; 
cittadinanza italiana. 

Le domande dovranno essere inoltrate entro e non oltre 
il 27 giugno 1969 al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione 
Italiana - Direzione Centrale del Personale - viale Maz¬ 
zini , 14 - 00195 Roma. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bando 
presso tutte le Sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 


La RAI-Radiotelevisione Italiana porta a conoscenza delle 
persone interessate a partecipare al concorso per 1* PIA¬ 
NOFORTE, ORGANO. CLAVICEMBALO E STRUMENTI 
A TASTIERA presso l'Orchestra Sinfonica di Torino le se¬ 
guenti varianti al programma d’esame stabilito: 

a) delle tre Sonate di Beethoven, da eseguire al pianoforte, 
ne dovrà essere presentata soltanto una a scelta del can¬ 
didato: 

b) le due Sonate da eseguire al clavicembalo, a scelta del 
candidato, devono intendersi di Domenico Scarlatti e non 
di A. Scarlatti. 

Restano confermati tutti i rimanenti punti del programma 
d’esame. Si fa infine presente che la data di presentazione 
delle domande resta fissata come indicato nel bando di 
concorso, al 6 giugno 1969. 


concorso intemazionale 


per cantanti 


E’ indetto un pubblico concorso per cantanti italiani e 
stranieri per i ruoli principali dell opera Madama Butter- 
fly di G. Puccini, che verrà inserita nel quadro delle mani¬ 
festazioni dell’» Autunno musicale trevigiano 1969 ». 

I ruoli sono i seguenti: 

CIO-CIO-SAN ( soprano ) 

PINKERTON (tenore) 

SHARPLESS (baritono) 

I concorrenti dovranno: a) sostenere una prova elimi¬ 
natoria presentando una o due arie da loro scelte ed 
eventuali brani dell'opera messa a concorso; b) soste¬ 
nere qualsiasi prova richiesta dalla Commissione inerente 
all’opera Madama Butterfly, che dovrà essere intera¬ 
mente conosciuta a memoria. I concorrenti ritenuti ido¬ 
nei saranno chiamati a sostenere i rispettivi ruoli nelle 
3 (tre) recite dell’opera, che avranno luogo nel Teatro 
Comunale di Treviso. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno 
produrre domanda, in carta libera, diretta al Sindaco 
del Comune di Treviso, che dovrà pervenire alla Segre¬ 
teria della Commissione di Teatro (Municipio) entro e 
non oltre le ore 18 del 30 luglio 1969. e non aver superato 
il 30.mo anno di età per il ruolo di Cio-Cio-San; 32.mo 
anno di età per il ruolo di Pinkerton; 35.mo anno di età 
per il ruolo di Sharpless alla data del 31 dicembre 1969 
(da dimostrare con il certificato di nascita o con un docu¬ 
mento di riconoscimento). 

Alla domanda dovrà essere allegata ricevuta del vaglia 
di L. 5000 quale tassa di ammissione al concorso inte¬ 
stato al Comune di Treviso - Concorso cantanti 1969 - 
31100 Treviso. I concorrenti dovranno, altresì, dimostrare 
di aver svolto uno studio regolare e di essere forniti di 
una buona educazione musicale. Il concorso avrà luogo 
dal 9 al 13 settembre 1969 circa. I vincitori dovranno sot¬ 
toscrivere un contratto che li riterrà impegnati per tre 
recite e il periodo di prove necessario. Questo periodo 
sarà all'incirca dal 12 al 30 novembre p.v. (recite com¬ 
prese). Ai vincitori del concorso, prescelti per cantare 
nell’opera, sarà corrisposto. durante le recite quale pre¬ 
mio la somma di L. 600.000 per il ruolo di CùvCio-San; 
L. 500.000 per il ruolo di Pinkerton ; L. 400.000 per il ruolo 
di Sharpless. Si intende che il premio varrà anche quale 
compenso per le recite e che i vincitori decadranno da tale 
diritto, qualora non accettassero tutte le clausole previste 
nel presente bando. 
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Anche la più piccola alterazione 
in uno strumento di precisione quale 
è il rasoio — una semplice caduta, 
ad esempio — provoca squilibri 
di calibratura che alterano 
definitivamente la sua precisione 
e quindi la qualità delle sue rasature. 
Non e colpa della lama nuova 
se non ottenete piu quella rasatura 
morbida come piace a voi, 
ma del vostro vecchio rasoio che 
ha perso la sua precisione per strada. 


Cambiatelo subito col nuovo 
SUM 2000 Gillette a sole L. 750 



invece di L. 950. Ben 200 lire di sconto, consegnando 
il vostro Gillette usato all'abituale fornitore. 


SUM 2000 Gillette 8 




















programmare ogni bucato 
secondo il tipo 
di sporco e di tessuto? 


I due grembiulini di ilaria, le tovaglie grandi, la biancheria. 
Un intero bucato. Poi le magliette di Jacopo, e la mia. 
Anche i maglioni sono sporchi. Un altro bucato, e tutto diverso! 

Se non ci fosse la mia lavatrice Zoppasi 
Con la mia Zoppas 580 faccio il bucato secondo le esigenze. 
Secondo lo sporco e il tessuto. Scelgo la temperatura 
e il tempo di lavaggio più adatti. Regolo le manopole. 
E sono a posto. La mia lavatrice Zoppas 580 ha un nuovo 
ciclo speciale, il ciclo pura lana vergine. Per lavare la maglieria 
con il marchio pura lana vergine irrestringibile. Lavatrici Zoppas 
superautomatiche : tanti modelli a partire da lire 79.900. 



, _ 

« £ G 










I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dall’8 al 14 giugno dal 15 al 21 giugno dal 22 al 28 giugno dal 29 giugno al 5 luglio 

ROMA TORINO MILANO NAPOU GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoindicati sono tra.sme.ssi sperili iemalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100.3), Milano (MHz 102.2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 1530 e 21. (In quest'ultima ripresa > iene trasmesso il programma previsto anche fan filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canale) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. Schumann Sinfonia n. 2 In do magg. op. 01; 
S Prokoflev Concerto n. 5 In sol magg. op. 56 
per pianoforte e orchestra; D. Milhaud La 
Chéte su de fou. cantata per coro e orchestra 

9,15 (18.15) I POEMI SINFONICI DI RICHARD 
STRAUSS 

Una Vita d'Eroe, op. 40 

10 (19) TASTIERE 

10.10 (19,10) ERNEST BLOCH 
Concertino per flauto, viole e orchestra 

10.20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Casella: Divertimento per Fulvia, op 64 
per piccola orchestra. S Prokoflev Dieci Per¬ 
ii op. 12; F Poulenc Lee Biche*, suite dsl 
balletto 


12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: BARITONI 
GIUSEPPE DE LUCA E LÉONARD WARREN 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: CARL 
ORFF 

Carmina Burana, canzoni profane per soli, coro 
e orchestra 

13.30 (22.30) IL DISCO IN VETRINA 
14,16-15 (23,15-24) MUSICHE D'OGGI 

M Kagel Sonant, per chitarra, arpa, con¬ 
trabbasso e strumenti a pelle — Heteropho- 
nie per orchestra 


15.30-10,» STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

M Zsfred Elegia di Duleo, per coro a 
orchestra; A. Casella: Concerto per pia¬ 
noforte. violino, violoncello e orchestra 
R Strauss Don Giovanni, poema sinfo¬ 
nico op 20 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rosai Mon paya; Bardotti-De Ho I landa Far 

niente; Jarre Mudi more money; Ferrara 


Amore amor, Wells-Msncini The ahedows of 
Paria; Pagani-Bennato Cin cin con gli occhiali; 
Galhardo-Portela-Do Vele: Lisboa antlgua; Te¬ 
sta-Rema: Frìn frin frin; Berlin: Cheek to check; 
Page The - in - crowrd; Cocchiere II tema della 
vita; Mercer-Burke-Hampton: Midnlght sun; Ca- 
stafdo-Corima-Tortl-De Martino: A che gioco 
giochiamo; Portar: Just ont of those things; 
Pace-Panzerl-Conte. La pioggia; Mercer-Man- 
cim Moon river; Russell-Barroso: Brazil; 
Adamo Une lamie su* nuages; Portar Love 
for sale; Niatrl-Mc Kuen PII catch thè aun; 
Ferralra Tristeza de nos dola; Tests-Remigi 
Una famiglia; Taccani Chella Uà; Chlosso- 
Kremer Grassa a bella; Loesaer Wonderful 
Copenhagen; Limitl-Mogol-lsola La voce del 
silenzio; De Lange-Van Heusen Dim that 
dream; Pallavicim-lntra No. amore; Maurlat 
Mirabella 

0.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
David-Bacharach: This guy's In love with you; 
Anderson Serenata; Alfven Swedish rhapaody; 
Vanom-Califano Una ragion* di più; Delanoé- 
Aufray Le rossignol anglaia; Elchler Ho li day 
polka; Psretti-Creatore-Weiss-Bonfa: Manha de 
camaval; Alessandroni: Bossa Italiana; Daisno- 
Ruskin Quelli erano giorni; Garfunkel-Simon 
Scarborough fair; Morricone Per qualche dol¬ 
laro in più; Brandm-Teata (llb. trascrlz. Albi- 
noni) Adagio; Whlte-Franklm: Dr. Feel good; 
Léhar Valzer da -Il Conte di Lussemburgo -; 
De I anoò- Bécaud : Le |our où la plui* vi end ra; 
Bardotti Bracardi Baci baci baci; BergmarvPs- 
pathanaasiou-Pachelbel: Rain and team; Kander- 
Ebb Cabaret; Bertim-Boulanger: Vivrò; Cates. 


Stockholm; De Moraes-Jobim Fellcidaòe; Ni- 
stri-Cahn-Van Heusen Star; Ulmer Pigalle; 
Niaa-Reitano Una chitarra, cento illusioni; Por- 
ter I love Paria; Anonimo Rock a my aoul; 
Califano-Lai Vivere per vivere; Amum-Canfora 
Nè come né perché; DubirvWarren Lullaby of 
Broadway; Mogol-Backy-Marlano: L'immensità 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pasca l-Masort-Reed: l'm comlng ho me; Men-ill- 
Styne Funny girl; Trent-Hatch: Don't sleep 
in thè aubway; Williams: Royal Garden blue*; 
Isols-Carraresi-Pace-Panzen Viso d'angelo; 
Hancock W«tarmelon man; Cslabrese-Rado-Ra- 
gnl-Mc Dermot Non c'è vita senza amore; Rod- 
gers This can't be love; Daiano-Weatlake: 
Chiudo gli occhi e conto a sei; Colemen 
Tljuana taxi; Me Certney-Lennon: Goodbye; Pa- 
ce-Crewe-Gaudio lo per lei; Mercer-Warren 
Jeep era era# per»; Bardotti-Bracerdi II mio amo¬ 
re; Puente Traigo el coco seco; Sordi-Piccioni 
Amore amore amore amore; De Moraes-Jobim 
Muchacha de Ipanema; Testa-Diamond: Tu sei 
una donna ormai; Davenport: Fever; Marchetti 
Schiorre-Rosa Hélene; Jones I remember Clif¬ 
ford; Glmbel-Thlelemans Bluesette: Mercer- 
Mancini Days of arine and rosea; Migliacci- 
Zambrini-Clni La bambola; Green-Oankworth 
Modesty; Loewe They cali thè wind Maria; 
Mariano-Backy: Marzo; Marylin-Bergman-Lé- 
grand Hia eyea. her eyes; Devol-Holland- 
Dozler: The happening; Me Certney-Lennon 
Hay Jud* 

11.» (17.»23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

0 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L Cherubini Sinfonia in re magg.; L. van 
Beethoven Triplo Concerto In do magg. op. 50 
per violino, violoncello, pianoforte e orche- 
etra; N Rimeki-Korsakov La Fanciulla di nave, 
eulta dell'opera 

9.15 (18.15) PRESENZA REUGIOSA NELLA MU¬ 
SICA 

10.10 (19.10) SANTINO CARSI DA PARMA 

La C e*arine - Gagliarda Manfredina - Bello 
dal Serenissimo Duca di Parma - La Mutla - 
La n* menta per la gola 

10.20 (19.20) SONATE PER VIOLINO E PIA¬ 
NOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Llazt Funaralllea. da • Hermonlee poétlques 
et réllgleuaea • — Au bord d une scure*, da 

- Annàes de pèlertnege • — Valse oubllé* n. 1 

— Rapsodia ungherese In la min. - Marcia Rè- 
kòczy •• A Dvorak: Trio In mi min. op. 90 per 
violino, violoncello * pianoforte 

11.» (20.55) FOLK-MUSIC 
Anonimi: Tre Canti popolari italiani (Trascrlz 
di Nolleni) Povera Emme - Figli di nessuno - 
O baldo alpino 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE; 

ORCHESTRA DELL'OPERA DI STATO DI 
VIENNA 


13.30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
T*n Rudolf Baumgartner, vi Salvatore Accardo 
e pf. Ludovico Leaaona. sopr Aline Bolechow- 
aka e pf. Serglusz Nadgryzowaki. pf Lidia 
Proietti, dir. Anatol* Flatoulart 


15.30-10» STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Il maestro di musica, commedia musicala 
In due atti di Giovanni Battista Peraoleal 
(Revls. trascrlz. a recitativi di F. Caffa- 
relll) - Orch. Slnf. di Torino della RAI. 
dir. F. Vemizzl 

G. Verdi: Danza dal • Macbeth » 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Parks: Somethln' stupld; Bardottl-Endrlgo; Lon¬ 
tano dagli occhi; Rulz: Amor amor amor; Mo¬ 


dini Non bacio al lunedi; Modugno Notte di 
luna calante; Dsllara-Ceragloli Non ho avuto 
melj Amum-Canfora Vorrai che fosse amore; 
Strauss Gaschichten au* dem Wlenerwald; Mi¬ 
gli accl-Zambrlni Chimera; Pauloa: Inspiracion; 
Mogol-Donlda GII occhi miei; Mercer-Rsksln 
Laure-, La Rocca Tlger rag; Leoncavallo: Mat¬ 
tinata; Mancini A shot la thè dark; Pace-Pan- 
zen-Savio Se m'innamoro di un ragazzo come 
te; Loewe Get me to thè church on lime; Po- 
letto-Casadei T'ho vista pianger*; Newkirk- 
Splletera-Olshelaki-De Viller Boy watcher*' 
thè me; Sordi-Piccioni: Amore amore amore 
amore; lemer-Loewe I could hav* danced all 
night; Del Monaco-Polito: Magia; Martin Dou¬ 
blé scotch; Nisa-Bindi Per vivere; Goldsmith: 
Our man Flint; Nlaa-Salemo: Meglio una sera 
(pia n gere da solo); Suessdorf-Blackbum Moorv 
light in Vermont; Luttazzi El can de Trieste; 
Tlzol: Perdldo 

8.» (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Gordon-Bonner Happy together; De Ho II soda 
Pedro Padre Irò; Beach-Trenet Que reste-t-ll 
de noe amour*?; Pecarrère-Pulllns: J'suis un 
aauf; Anonimo When thè Saints go merchlng 
in; Lecuona Siboney; Rossi Vecchia Europa; 
Mogol-Aacri-Sofflcl Non credere; Gimbel-Nil- 
tinho-Lobo Tristeza; De Wltt: Flowers in thè 
wall; Bigazzl-Del Turco Cose hai messo nel 
caffè; David-Bacharach: I say a little prayer; 
Offenbach Quadrili**-, David-Charden Patite 
RII*; Savio-Caldano Due parole dette al vento; 
Mercer-Menctnl: Moon river; Webb: Up, up and 
away; Maggi Chi come me; Crosa-Cory I laft 
my heart in San Francisco; Anonimo: La bomba; 
Niaa-Ferrarl Amora di un'astata; Wayne Va¬ 
nessa; Conte-Coppotelll-Martlno: Come fel a 
dir* che è amore; Hamick-Bock: Fiddler on 
thè roof; Moretti Sou* les tolte de Paris; Ano¬ 
nimo : Darilng baby — Down by thè rivsrslde; 
Hernandez: El cumbanchero 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini Charade; Kenny-Coota Love Iettar* 
In thè sand; Bacharach: Walk on by; Pockrtss: 
El amor; Caseie-Umlhanl: Buttati a terra; Lara: 
Solamente una v*z ; Mogol-San|ust-Aber Igor * 
Natacha; Mercer Arlen Come rain or come 
ahine; Chartman Every day I bave thè blues; 
De La Calva: Le, la, la, la; Dylan: Quii your 
low down ways; Mercer-Burns Early autumn; 
Pagani-Anelli: L'amicizia; Montenegro: Boo qui, 
woo qui; Mogol-Sofflcl: Quando l'amore di¬ 
venta poesie; Adderley Work song; Leich: 
To Susan on th* West Cossi walting; Ander¬ 
son: The syncopated clock; Mogol-Batlieti: Il 
paradiso; De Moreea-Joblm: So dango samba; 
Webater-Tlomkln: Green leavee of aummtr; 
Shearing: Lullaby of Broadway; Young Parker- 
Moroles: Arrlba y abaio; De La Rue-Shaper: 
Interlude; Wellington: Twlns; Cume Donegan 
l’Il never fall in love again; Yount-Mlller-WH- 
Hama: Releas* me; Peterson: Hallelujah lime 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
K Szimanowsky Sonata In re min. op. 9 per 
violino e pianoforte. E Bloch Sonata per pia¬ 
noforte 

0.45 (17.45) QUARTETTI E QUINTETTI DI LUIGI 
BOCCHERINI 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 
10.05 (19.06) BENJAMIN BRITTEN 

- Stili falla thè rains -, cantico n. 3 op. 55 
su testo di Edith Sitwell 

10,20 (19.») MUSICHE PARALLELE 
10,50 (19.») DOMENICO CIMAROSA 
Il Matrimonio per raggiro: Sinfonia 
10» (19.55) INTERMEZZO 
I Albenlz Concerto in la min. op. 78 per pia¬ 
noforte e orchestra • Concerto fantastico -; 
J Turina: Tra Danza* fantastica* op. 22 

11.40 (20,40) MAESTRI DELL'INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLONCELLISTA MSTISLAV ROSTRO- 
POVITCH 

12» (21.») MELODRAMMA IN SINTESI 
Madama Butterily, tragedia giapponese in tre 
atti di Luigi litica e Giuseppe Giacosa (da 
John Long e David Beiasco) - Musica di Gia¬ 
como Puccini - Orch Sinf. e Coro di Torino 
della RAI, dir A Basile - M<> del Coro R 
Maghlnt 

13» (22.») RITRATTO DI AUTORE: CARL 
MARIA VON WEBER 

Dar Freiachutz: Ouverture — Sonata n. 3 In 
re min. op. 49 per pianoforte — Aufforòerung 
zum Tanz op. 65 (trascr di H. Berlioz) — Kon- 
zertstùck in fa min. op. 79 per pianoforte e 
orchestra 

14.30-15 (23.30-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
O. Fiume: Sinfonia per archi e timpani 


15,30-16» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— L'orchestra Cara velli 

— Il sassofonista Boots Randolph con 
l'orchestra e II coro 

— Alcune interpretazioni dei cantanti 
Wilson Plckett, Anita e Joe Tex 

— Puccio Roelens e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Me Huah Exactly llke you; Rossi Quando 

vedrò; Ciotti-Marttno: Ora; Dallera-Ceragiolt: 


Non ho avuto mal; Gentile-Capotosti: C’è chi 
può; Pace-Panzeri-Pilet Alla fine della strada; 
Trascr da Beethoven Pession flower; Carste 
Continental melody; Migliacci-Farina-Luslni-Pln- 
tucci: Il cigno bianco; Robuschl-Norma: L’ul¬ 
timo tango; Gershwin: Soon; Feata-Mastroni- 
mico-lglto: ’O trapianto; Pallavicini-Remigi 
Pronto... sono io; Pallavicim-Conte Azzurro; 
Rosa Holiday for flutes; Mogol-Ascri-Guscelli- 
Sofflcl Zucchero; Pallavicmi-laola: Il trono; 
Wayne Vanessa; Judson-Panzeri Ripa Aveva 
un bavero; Fontanini-Serio: Sa ti diranno; Chio- 
la: Rockin rumba; PsHavicmi Conte Giovanna 
non piangere; Polidori-Roaei Tamborrelli: La 
spiaggia è vuota; Salerno: Dai vieni giù; Maggi 
Questa notte no; Settz: The world is walting 
for thè sunriee; Piccolo-Pestacaldi-Raspanti 
Amica mia; Dominguez Perfidia; Migliacci-Cini- 
M arrocchi Gli occhi daH'amore; Anonimo 
Cindy; Modugno: Mi sei entrata nell'anima; Ad- 
deriey Sermo nette 

8» (14.»».») MERIDIANI E PARALLELI 
Hanley: Zingl Went th* stringa of my heart; 
Califano-Lomberdi: Un uomo-, Lehtinen: Letkiss 
jenka; Gershwin Embraceable you : Arrighlni- 
Vannucchi Cerco un amore per l'estate; Kàmp- 
fert Magic trumpet; Musy-Gigli Ieri solo Ieri; 
Mandour-Taata-Orphelius-Renis La canzone por¬ 
tafortuna ; Lara: Granada-, Di Giacomo-Costa 
OHI ollè; RossI-DeirOrao-Tamborrelli Ricorda¬ 
ti di me; Booker-Jones: Green oniona-, Caa- 
ala-Toccl-Ryan Eloise; Bestgen: Every body dan¬ 
ce; Gravar: Te quiero dijiet»; Boscoli-Mene 
scal: 'O barquinhò; Fldenco TI ricordi; Arlen: 
That old black magic; Pasca l-Mauriat Une ai ru¬ 
pia lettre; Loesaer Lucfc be a lady; Owens: 
The hukilau song; Edward*-Wayne Se* you in 
September; Specchla-Ratti-Zappa: Bombollna; 
Bacharach This Guy's in love with you; 
Anonimo Piaine ma plaine; Shaper-De Vita 
Piano; Mogol-Battisti: Non è Francesca; Bian¬ 
co La chlapita; Groza: Tenderly; Rosai Le 
mille bolle blu 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
La Rocca: Fldgety feet; Paoli-Donagglo: Il sol* 
della notte; Fiahman-Salina; El truco de Fer¬ 
nambuco; Mamay-Stern-Barclay Tira ralguill*; 
Dolphy: Miss mouvement; Berlin: Top hat, 
white tl* and falla; Mellln-Momcone: Nuddu; 
Anonimo Th* yellow rose of Texas; Uauelli: 
Meravigliose labbra; Gilleapie Oop-pop-pa da; 
Albertelli-Rlccardl: Zingara; Botton: lava dia 
donc; Valdambrim Before ten o' clock; Saltar: 
Mi faa y re cordar; Egues: El bod squero; Fer- 
ranle-Telcher Flrebird; Nlsa-Bindi Per viver*; 
Rodgera: Do ra mi; Ho II and-Doz ter Seven 
rooms of gloom; Hefti Count Baal*; Welter 
Honeysuckle rose; Lyra. Maria Nlnguem; Buck- 
mann-Hampton Hamp'a boogl* woogie; Arga¬ 
ni ©-Conti-Caaaano E' stato bello per me; Bon- 
fa: Samba de Orfeu; Adamo. Et tu n'e* plus là; 
Gershwin: Oh, lady b* good; Wetzel: Internile 
sion rifh Cardozo: Ay sundunga; Rose-Eliscu- 
Youmsns: Moro than you know 

11» (17.30-23») SCACCO MATTO 


21 










mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canata) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

G. Fauré: Mnquci et Bergamasques, suite op 

112; C Debussy: Tre Notturni; I. Strawinsky: 

Petmska, scene burlesche 

9,15 (18.15) MUSICHE PER STRUMENTI A 

FIATO 

9,48 (18.45) LIRICHE DA CAMERA ITALIANE 

10,10 (19.10) GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI 
(attribuzione): Concertino n. 5 in mi barn, magg. 
per archi 

10,20 (19.20) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G. Maselli Divertimento per sette strumenti; 
L. Berio: Dlfferences per cinque strumenti; A 
Paccagninl: Musica da camera per nove stru¬ 
menti 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

W. A Mozart Divertimento in re megg. K. 205; 
L. van Beethoven: Concerto n. 2 in al barn, 
magg. op. 19 per pianoforte e orchestra 

11.55 (20.55) ITINERARI OPERISTICI: DA Cl- 
MAROSA A ROSSINI 

12,30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA KIRILL KONDRASCIN CON LA 
PARTECIPAZIONE DEL PIANISTA EMIL Gl- 
LELS 

N Rakov Suite di Danza op. 8; P. I. Cial- 
kowskl Concerto n. 2 in sol maga. op. 44 
per pianoforte e orchestra; S. Racnmaninov: 

Sinfonia n. 3 In le min. op. 44 


15,30-16,30 STEREOFONIA. MUSICA DA 
CAMERA 

G. P Telemann: Sonata In fa min. per 
fagotto, clavicembalo e violoncello; L. 
van Beethoven: Sonata n. 8 in do min. 
op. 13 - Patetica •; F. Schubert: Quin¬ 
tetto in la magg. D. 867 op. 114 • Della 
Trota - 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bock: If I were a ri eh man; Lecuona: Maria 
la-o-, Parazzini-Pettenati-Ollamar: E mi sve¬ 
gliavo col cuore In gola; Me Cartney-Lennon: 
Perny Lane; Fields-Mc Huah l'm in thè mood 
for love; Testa-Mazzocchi-Brenna: Occhi negli 
occhi; Alessandroni Domenica In riviera; An- 
narita-Burta|re Avec la téle, avec le coeur; Pi¬ 
sano Frelght train loe; Hammersteln-Rodgers: 
Oklahoma; Murolo-Gambardella: Puellleco ad¬ 
dirò so; Anonimo: F ancata c a luclve; Verdec- 


chla-Serengay-Negrl: Quando sarò lontana; Az- 
navour La mamma; Romano-Vldalln-Bécaud: 
Lea cerisiers soni bianca; Beretta-Parazzlni- 
Intra: Un'ora fa; Lelcht: Jennifer lunipar; Paoli- 
Pallavtcini-Donagglo Dove vai quando dormi; 
Carmichael: Starduat; Chiosso-Gaber Zeppelin 
de Rossi; Lewis-Carter: Lat i go to San Fran¬ 
cisco; Paolinelli-Moraschl: La ninna nanna dal 
formichino; Alflerl-De Crescenzo-Benedetto 
Bandiera bianca; Loewe: Glgl; Pace-Panzeri- 
Pilat. Volano le rondini; Salemo-Reltano: Par 
un uomo solo; Lauzi: Sa tu sapessi; Pallavi- 
clnl-Sherman-Masaara: Permettete, signorina; 
Medint-Bennett: A woman and a man; Adamo 
Notre roman; Redding Sad song; Ortolani 
The yellow Rolla Royce 

6.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Medriguara: The minute samba; Hart-Rodgers: 
Bewitched...; Biodi: Noi due; Umillani: Bal¬ 
liamo Il Dixieland; Asher-Wilson God only 
knowt; Blgazzl-Nannucci-Del Turco: Comme¬ 
dia; Lecuona: La comparsa; Sharade-Sonago 
Due parole d’amore; Ager Ain't ah» swset?; 
Gilbert: Ramona; Paganl-Revaut-Bemet: leune 
homme; Warren: I only bave eyea for you; 
Panzeri-Conaiglio Marameo perché sei morto; 
Me Dermot. African waltz; Sciorllll-Teatonl In 
corca di te: Lai: Encora un Jowr da notte 
amour; Glmoel-De Moraes-Jobim: Garota de 
Ipanema; Anonimo: La* chiapanecas; Cavai 
laro-Callegarl-Bigazzi II lunedi; Testa-Dlamond 
Tu eei una donna ormai; Ricci: Celebre taran¬ 
tella; Mogol-Malgonl: Una volta nella vita; 
Domlnguez: Franasi; Micheli-Rosai La Ma¬ 
donna dall'urlone; Scott: A teste of honey; 
Anonimo Deep ri ver; Canfora Zum zum rum; 
Portar Love for aale; Casa-Baldazzi Regolar¬ 
mente; Léhar: Gold und Silber 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Bacharach Bond Street; Guardabassl-Bracardi 
T’aspetterò; Lewla: Honky tonk trai» blues; 
Flelda-Mc Hugh: On thè sunny side of thè 
Street; Anonimo Adioa Marlquita linda; Ro- 
mano-Guatelli Un paese matto; Monti Arduini 
lo potrei; Carrtllho: O disco engulcou; Tenco 
MI sono innamorata di te ; Berlin Cheek to 
cheek; Wamick: Bermuda Concerto; Young: 
Tlckle toe-. Capò El cucu; Vinciguerra: 
lo sogno; Miller: Bemle'* tue»; Tllzer Take 
me out to thè ball game-. Leali: Non l'hal ca¬ 
pito; Fabrega Guararè; Anonimo: Walk In Jo- 
ruaalam; Granados Danza spagnola - Anda¬ 
lusa »; Marwell-Styne: People; Umiliarli Gio¬ 
vani d’Ankara; Cook-Greenaway-Conti-Argenio- 
Casaano: Melodia; Donadio. Centallo; De Si- 
mone-Capotostl: lo e te; Hart-Rodgere The 
moat beautiful girl In thè worid; Charles: I got 
a woman; Casa-Baldazzi: Parole d'amore; Ber¬ 
lin Blue akies; Herrderaon Alabamy bound, 
Hudson Moonglow; Hefti Batman theme 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cadala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Vivaldi: Sonata a tra In mi magg. op. 1 
n. 4 per due violini e continuo; C. P. E Bach: 
Sonata In la magg. per pianoforte; P. Hln- 
demlth: Sonata per clarinetto e pianoforte 

8.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

9,15 (18.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA VIR- 
GIL FOX 

9.46 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

F. Santo liquido: Crepuscolo sul mare, schizzo 
sinfonico per orchestra; S. Allegra. Nel parco 
di una città nordica (dalla notte al mattino) 

10,10 (19,10) EDVARD GRIEG 
Due Pezzi lirici: - Giorno di nozze a Trol- 
dhaugen - op. 65 n. 6 — - Minuetto della non¬ 
na - op. 68 n. 2 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

11 (20) INTERMEZZO 

L. Bocchertni: Concerto In al barn. magg. per 
violoncello e orchestra; O. Respighi La botte¬ 
ga fantastica, balletto au musica di Roaalnl 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

W. A. Mozart: Divertimento In mi bem. magg. 
K. 563 per violino, viola e violoncello 
12,40 (21.40) CONCERTO DEL TENORE PETRE 
MUNTEANU CON LA COLLABORAZIONE DEL 
PIANISTA ANTONIO BELTRAMI 
13,10-15 (22.10-24) GEORG FRIEDRICH 
HAENDEL 

L'Allegro ed il Pensieroso, oratorio per eoli, 
coro e orchestra su testo di John Milton 


15,30-18.30 STEREOFONIA.- MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— L'orchestra di Paul Maurlat 

— Motivi del Sud America eseguiti al¬ 
l'organo da Henry Gandelmann 

— Il complesso vocale e strumentale 
The 5th Dlmenalon 

— L'orchestra diretta da Enzo Ceragioli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Fiorelli-AIfleri Passa sospirateli»; Green Body 
and soul; Pinchi-Censi Quattro volta; Zamn- 
Serengay-Cordara-Zauli Una notte matta-, Sel- 
moco-Pantros Piccola Katy; Bovio-Bong io vanni 
L «ereme napul itane; DelanoS-Aufray Le rossi 
9 noi anglais; Tri march l -D marno Cosa sarà di 
me; Galdieri-Frustaci: Tu solamente tu; Can¬ 
fora Rome by night; Jarruaao-Simonelli Dimmi 
solo ciao, arrivederci; Young: Blue star; Pie¬ 


retti-Gl anco Serenità; Pallavicini-Donaggio: La 
solita cosa; Alessandroni: Bona italiana; Loe¬ 
we Rain in Spain; Beretta-laola: La ballata 
degli innamorati; Cahn-Heftl: The odd couple; 
Ferrara Se mi parli d'amore; Pace-Argenlo- 
Cassano-Panzeri La pioggia; Dylan Blowin' 
In thè wind; Raatelli-Conalglio-Caairoli Il pin¬ 
guino Innamorato; Me Cartney-Lennon: Mlchelle; 
Castaldo-Corlma-Tortl-De Martino: A che gioco 
giochiamo; Pace-Panzeri Giuseppe in Pennsyl¬ 
vania; Bardottl-Marr occhi Una donna aola; 
Cahn-Van Heusen Mi lite; Mogol-Domda Al di 
là; Cas9la-Bracardl: Amico mio riposati; Mi¬ 
ai lacci-Callegari II gioco deH'amore; Waldteu 
rei: I pattinatori; Rubashkin: Casatschok; Mo- 
stazo: Llmon limonero 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Had)idakis: Topkapi; Teata-Piertrovato-Seatill 
Non t' aspettavo più; Plckett In thè midnight 
hour; Padero Pachanga si charanga no; Moqol- 
Llmiti-lsola: La voca del silenzio; Bianco Da- 
llrlo; Snyder Tha aheik of Araby-, Pugllese- 
Vlan: Stf mmane; Bonfa: No stop to Brazll; 
Gomez: Romance d'amour-, Pieretti-Napolltano- 
Gianco I miei pensieri; Ignoto; La petite valso; 
Barroao Faceira; Pallaviclnl-Leoncavallo * Mat¬ 
tino; Anonimo: Czardas populaire; Specchla- 
Zappa Le ciliege; Niatrl-Campbell-Lyona-Spiro- 
poulos Ormai sto con lai; Atrla: El gallo giro; 
Morricone Motti, una aera a cane; Cesarmi 
Spadaro Mazurtacela all'antica; Hllliard-Gar- 
son Our day wlll coma; Berardl-Sordi-Bene¬ 
detto Torna a Capri; Dixon Firn; Anonimo 
Clallto lindo; Mogol-Rossi: Canta mio cuora; 
Anonimo: Wal o Mlnihoma; Kàmpfert Stran- 
gora in tha night; Anonimo: L'allegrie; Lelcht: 
Mallow yallow; De Torraa-Del Palo Caos 
mia... casetta da Trastevere; Strauss Accele¬ 
razioni; Hollend-Dozter: You can't hurry love 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Braham Umehouae bluse; Mennillo-Leali E' 
colpa sua; Chiosao-Rosal La guardia del corpo 
di Joe; Intra Tentat; Mann Boesa velha; 
Zenqa-Danpa Meteicich Un mondo d'immagini; 
Anonimo Jarabe tapatlo; Lane-Loesser 1 haar 
music; Pace-Ayrao: Noaaa canteo; Chancey 
Bye bye blusa; Leva-Reverberi : Dova finisce 

11 mare; Hari-Rodgers: 1 dldn't know what 
lima it wai; Gerahwln Nice work If you can 
get It; Testa-Soffici Due viole In un bic¬ 
chier»; Brown-Fam That old feeling; Caymmi- 
Dorival Rosa morena; Weill Speak low; Pon- 
tiack-Pallavicini-Donaggio Una domenica aera; 
Mina-Martelli Cero; Donadio: Golaon; Gll- 
leapie-Smith That old lucky sua; Santo» 
Azulito; Rose Holiday for trombone»; Testa- 
Fontana Ciato rosso; Pacheco Easy merangua; 
De Slca-Gimbel A place for lovers; Colise 
Rosai Non lasciarmi; CaldwHI Cyclaa; Brown 
Paradise; Elman And tha Angals ring; Evana- 
Ltvtngaton To each la own : Gatti Relax 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canal») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia n. 3 In la 
min. op. 56 - Scozzese -; F. Busoni Konzert- 
stùck op. 31 a) per pianoforte e orchestra; 
J Sibelius Sinfonia n. 7 in do magg. op. 106 
(In un solo movimento) 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 

10.10 (19.10) RUDOLF MOSER 

Suite per oboe, clarinetto e fagotto 

10.20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 

10,55 (19.55) INTERMEZZO 

11.40 (20.40) CONCERTO DEL CHITARRISTA 

ALIRIO DIAZ 

12.30 (21.30) SANSONE E DALILA 
opera in tre atti di F Lemaire - Musica di 
Camilla Saint-Saéns - Orch. du Théatre Na¬ 
tional de l'Opéra di Parigi e Coro René Du¬ 
olo». dir G. Prètre 

14,39-15 (23.30-24) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Trio in sol magg. op. 73 n. 2 per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte • Trio zingaro - 


15,30-16,» STEREOFONIA. MUSICA SIN¬ 
FONICA 

F Mendelssohn-Bartholdy Quinta Sin¬ 
fonia in re magg. op. 107 • La Riforma •; 
P I. Claikowsky Primo concerto in si 
bem. min. op. 23 per pf. e orch. 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Spadaro Firenze; Maggi: Chi come me; Man¬ 
cini Charede; Tirone-Pieranunzi: Amarai come 
ora; Mtgliacci-Callegari: La nuvola; Bonagura- 
Benedetto Acquarello napoletano; Marchetti- 
Schiorre-Rosa Hélène; Conte-Barbuto-Martino: 
Sonia; Lecuona: Siboney; Danpe-Metelcich: Un 
giorno; Wlldman: Crazy violina; Russo-Maz- 
zocco: Core apezzato: Martin: Congratulations; 
Albertelli-Rlccardi: Zingara; DI Coglie: Joly 
bebé; Gerahwln: Summertime; Clacci-Ctaroni: la 
tre secondi; Kàmpfert: Bert's tossa nova; Le- 
nolr: Parlez-moi d'amour; De Mura-De Ange Ila- 
Gigante: Nun m'abbraccia'; Chaplin: Thl» la my 
song; Pace-Hazlewood-Hammond: Little arrow»; 
Kem: All thè thinga you »r»; Pallavicinl-Vi- 
rano-Conte: La bell» donne; Mantovani-Dei 
Monaco-Meccla: Come ogni aera; Palleviclnl- 
Buffoll: Il comizio; Lloasaa: Tango bolero; Ml- 
gliaccl-Lualnl-PlntuccI: Cuore stanco; Phersu- 
Rasny-Braconi: Occhi dolci; Angulo Guantana- 
mera; Bovi o-Narde Ila: S uniate 
8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Meacham: American potrei, Calcagno-Bene¬ 
detto L'ascensore; Pertltaa-Sherman: Chitty 
chitty bang bang; Aznavour Ysrushalaim; Ra¬ 
stei li-Caslroli. Evviva la Torta di Pisa; North: 
Unchained malody. Pallavicinl-Conte: Tu aal 
quello che vuoi; Gaber. La balilla; Ellington: 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 


Por Installar» un impianto di Filodiffu¬ 
sione e necessario rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, o al rivenditori 
radio, nelle 12 città servite. 
L'installazione di un impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla talsvlsion», costa so- 
lamente 6 mila lira da vorsars una sola 
volta all'atto della domanda di allac- 
cismanio e 1000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


Caravan; Payne-Glaser: Woman woman; Ano¬ 
nimo: Sur le poni d'Avignon; Rossi-Di Roll: 
Com'era inutile; Moy-Cosby-Wonder Shoo-be 
doo-be doo; Anonimo: Eyor* Czardas; Cahn- 
Van Heusen: All thè way; Del Prete-Beretta- 
Santercole II filo d'Arianna; Migliacci-Zam- 
brlm-Enrlquez Quand'ero piccola; Clnquegra- 
na-De Gregorio: 'A cura 'e mamma'; Kaper: 
Invitation; Chalmers It hurta me so much; 
Me Williams. The day of Pearly Spencer; Pe- 
scal-Mauriat: La première étolle; Mendea- 
Mariottl: Paga Giovannino; Pastacaldi-Raspan- 
ti-PIccolo: Amica mia; Toledo-Bonfa: Dois amo¬ 
re»; Jordan: De II ver me; Rodriguez La cum- 
paraita; Germani-San) ust Le stagioni dall'amo¬ 
re; Spickard: Pipellne; Marrocchi: Un uomo 
piange solo per amore; Piccioni: Fumo di Lon¬ 
dra; Pace-Mazza-Panzeri : Il momento della 
verità; Pagani-Anelli: Siesta; Calabrese-Mar¬ 
telli lo Innamorata 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jones The birth of a band; Pollack-Yellen: 
My yddish mommo; Migliacci-Mattone: Ma che 
freddo fa; Handy: St. Louis blues-, Pace-Carioa 
Voce neo serve pra min; Endrlgo: Vorrei 
avere tante cose; Brown-Faln: That old feeling; 
La Rocca: Tiger rag; Hammereteln-Rodgers 
Something wonderful; Espino»»: Las altenltas; 
Hackedy-Ballard Lonely la; Donadio. Samovar; 
De Moraea-Jobim O grande amor; Boncompa- 
gni-Ghlglia: Per dimenticare; Fabor Dialogic; 
Heyman-Green Body and eoul; Devila: Pachan¬ 
ga mood; Parlah-Burwell: Swoet Lorralne; Da 
Sylve-Brown-Jolaon-Henderson: Sonny boy; Ber- 
tero-Buonaaalai-Marini-Valleroni: MI va di can¬ 
tar»; Anton lo-Ferre Ira: Lamento; Goodman: 
Flying ho ma; Marchetti: Faaclnatloa; Valdam- 
brini: Mitigati; Monk: 'Round midnight; John¬ 
son Charleston; Phaltan-Parosandi-Bracardi: Sa 
tu fossi innamorato; Don Alfonso: Ba t u c ada; 
Boutelje: China boy; Montano-Spottl: La tu» 
mani 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Carnai») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

L. van Beethoven Sonata In eoi magg. op. » 

n. 3; R. Schumann Kralsleriana op. 16 

8.48 (17.45) LE SINFONIE DI SERGEI PRO- 
KOFIEV 

Sinfonia n. I In r» magg. op. 25 • Classica > 

— Sinfonia n. 2 op. 40 

9 .» (18.») DAL GOTICO AL BAROCCO 

9.50 (18.50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

N. Medin: Tra Brani, per soprano e pianoforte 

10,10 (19.10) ARCANGELO CORELLI 

Sonata a tre in re megg. op. 4 a. 4 per due 

violini e basso continuo 

10,20 (19.20) JOHANNES BRAHMS 

Variazioni a Fuga su un tema di H«andai op. 24 

ANTON WEBERN 

Variazioni per orchestra op. » 

11 (20) INTERMEZZO 

J Ire land Concertino pastorale per orchestra 
d'archi; J. Suk: Quattro Pezzi op. 17 per vio¬ 
lino e pianoforte: C. Salnt-Saàna: Il Carnevale 
degli animali, fantasia zoologica per due pia¬ 
notorti. archi, flauto, clarinetto e xilofono 

12 (21) NUOVI INTERPRETI: VIOLINISTA 
ITZHAK PERLMAN 

12. » (21.30) IL NOVECENTO STORICO 

Z. Kodaly: Hary ianos, suite dal Uederspiel — 
Quartetto n. 2 op. 10 per archi — Danze di 
Gal anta 

13. » (22,») BETLY 

Dramma giocoso in un atto - Libretto e musica 
di Gaetano Donizett! - Orch a Coro della So¬ 
cietà dei Quartetto di Roma. dir. Giuseppe 
Morelli 

14,20-18 (23.20-24) PAGINE PIANISTICHE 


15,30-18.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— [.'orchestra Sudamericana Manuel 

— Musiche dalla Scozia e dalla Spagna 

— Canti spirituali negri eseguiti dal quar¬ 
tetto vocale The Staple Singer» e dal 
coro diretto da Léonard De Paur 

— Shelly Manne e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bricusae: Doctor Doolittle; Doaaena-Aber-Re¬ 
nard Irresistibilmente; Villoldo: El choclo; 
Pallavlcini-Pachelbel-Papathanaasiou: Raln and 
tenrs; Wetcher Spanlsh fisa; Rosai : Sa tu non 
fossi qui; Anonimo: La tarantella; Brodsky: Rad 


rose* for a blu» lady; Medini-Melller: La stra¬ 
da buona; Alessandroni Diagrammi; Capua¬ 
no-Ciotti Scusa sa inalato; Pace-Cerlos Por 
isso corro domala; Martin Puppet on a string; 
Psllavtctni-Conte: Il grammofono: Pagani-Anelli 
L’amicizia; Calvi Juliatta; Garlnei-Giovannlnl- 
Canfora Tranquillamente senza di te; Casaie- 
Marvin-Welch Bennett Don't forget to catch 
me; Johanson Cuckoo waltz; Gigli-Maresca: 
Non finirà; Anonimo II carnevale di Vene¬ 
zia; Manlio-Gigante Desiderio 'e sole; 
Hatch: My love; Lopez Longo Vegoich E' un 
giramondo; Raimondo Scrivimi; Anderson The 
ayncopated clock; Ciottl-Wella-Mlller: Trovella' 
man; Zambrlni-Migliaccl-Enrlquez Quand'ero 
piccola; Btgazzi-Del Turco Luglio; Paolint-Sll- 
vestn Baudo Vantellini Stasera ai; Paoli-Do- 
naggio II sol» della notte-. Martelli: Ti saluto 
ragazzo 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Trenet: L'Ame dea poétes; Anonimo: Occhi 
neri; Buonasaiai-Bertero-D Anzi Una storia d'a¬ 
more; Rizo: La charanga; Gerahwln But not 
for ma ; Datano Bindi Un volo «alla notte; 
Silva: Pana»; Coleman Ti|uana taxi; V De 
Sica-M De Sica: Dimme ca tuoni» a 
mme, Wilkiaon-Bland-Mltchell A little bit of 
soul; Martucci-Conte-. Un po' di te; Lordan: 
Diamond»; Profazio Amuri; Baiardo-Rezzano 
Duelo criollo; Sheldon Tequila cocktail; Por- 
ter True love; Beretta-Del Prete-Santercole: 
La palle-, Guarnlerl-Nisa-Salemo La gente 
vola; Carrlllho: Eaperanza; Cherubini-Fregna: 
Signora Fortuna; Show l'is movtn' on; DI 
Lazzaro Roginella campagnola; André-Hora: 
Banca da pobr«; Binde II nostro concerto-, 
Brown: I got you I feel good; Capuano-Ciotti: 
Fino all'ultimo; Hammeratein-Kem All tha 
thinga you ar»; Makeba-Ragavoy Pata pota; 
Flore-Mazzocco: 'Na chitarra, Puslllaco e tu; 
Salvador: Rose 

10 (18-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Youmans: Carioca; Baratta-Parazzlnl-Intra: 

Un’ora fa; Foater: Swanee ri ver; Gerahwln 
Rhapsody In blue; Pace-Crewe-Gaudlo: lo per 
lei; Calllano-Remigl: Nostalgia; Rogera-Moore- 
Tarplln-Roblnaon Aln'1 that pacullar; Hazle- 
wood: Thaae boots ara moda for walkin'; Sha¬ 
rade-Sonago: Due parola d'amore; Brubeck: 
Blue rondò à la turi;; Glmbel-Heywood Cana- 
dlan aunaet; Toomba: One mini julap; Jagger- 
Richard: I can’t get no satisfaction; Vanoni- 
Califano-Reltnno Una ragion» di più; Portar: 
My heart belongs to daddy; Mogol Battisti: 
Un'avventura; Fields: Don't drink thè water; 
Jamblan-Herpln My heart aings; Lewla. Fugato; 
Simon-Garfunkel Scarborough fair; Cugat: My 
shawl; Dalano-Goggrat: Calda è la vita; For- 
reet Night train; Kàmpfert: A swingln' safari; 
Webster Mandel A tlma for lov»; Hazlawood: 
Sommar orina; David-Bacharach: What's new 
Pusaycat?; Bonfa: Tha genti» rain 
11.» (17,30-23.30) SCACCO MATTO 











SI ANNUNCIA UN NUOVO INVIO 
DIRETTAMENTE DALLA FABBRICA 

rV 





IL NUOVO BINOCOLO SPORTIVO 
1969 A LUNGA PORTATA 
POWERHOUSE - P.M. OPTIK 
COMPLETO DI ELEGANTE 
ASTUCCIO 

Godetevelo GRATIS 
per 30 giorni 








OBIETTIVI 
GIGANTI : 

LENTI 
da 50 mm. 


QUALITÀ' IMPORTANTI 

m Un* m«M * fuoco parlotta vi consoni* un* vista 
niliò* • ravvicinata «neh* *1 chiarore doli* luna 
m II porno contrai* regolabile vi consoni* di adattai* il 

binocolo alla voalra distanza mtarpupillare ^^^MglK' aW^y jjrV 

fTI II corpo dol bmocolo * allo (tasso lampo robusto a santa poso 

a Tubi di allunga monto spoetali sincronizzati por una piu tacilo a voi oc* 

ITI La lonli giganti 150 mm I dogli obiettivi vi pormattono di ottonar* immagini 

B l "parasole riportati, di grand* profondità, proteggono contro I abbagliamento solare 

Il sistema di lanti à accuratamonta calibrato a tarato tutto lo lonti sono rottiiicat* * lucidata 
con porfatta pulitura da specialisti assai abili. 


VENDITA DIRETTA: DALLA FABBRICA A VOI 
boa* di binocoli «ondati in 34 paesi 

ARRIVA ORA il nuovo binocolo POWERHOUSE par- 
fotionato. aditiona t969. par i veri sportivi Questo nuo- 
vo modello vi tornisca un INGRANDIMENTO adeguato 
vista limpida, chiara a brillanta ad una portata straordi- 
W&KBSfljiVsJr nanamente lunga É varamente il miglior modello POWER- 

HOUSE eh* s*a stato oliarlo da parecchi anni a quest* parte 
E**o aggiunga una nuova dimensiona a< vostri svaghi sportivi 
Ét tsr ivySir V° Siate ora m grado di possedere questo modello perfenonato 

!B?Z1«5^T POWERHOUSE 1969 ad un costo sorprandentamenta basso, diret- 

tamante dalla labbnca a voi* Bastano l 3 S9S perche vi venga conta- 
FMV gnato all uscio di casa, compresa ogni tassa ad ogni spesa postale 

Pensate un po con una spesa ridicolmente bassa diverrete possessori 
* “ n sutantico a potente binocolo. Ma prima di acquistarlo, siate invitati 
a provarlo Godetevi questo potente binocolo, a volontà por ben 30 giorni 

NON PER L. 9.000 che pensereste di pagare 

MA CON QUESTO RITAGLIO PUBBLICITARIO 

SOLTANTO L. 3.695 

tutto compreso, franco consegna a casa vostra. 

Non c'è nessun supplemento da pagare! 


t UN BINOCOLO CHE t STATO STUOIATO ARROSTA PCS LO 
SPORTIVO D OGO! 

Il binocolo POWERHOUSE 4 robusto. C stato erssto por l'uomo 
attivo E diverso dal solili stravaganti binocoli da campagna Non 
praaonta costoso cromature o gingilli d'oro non è rivestito di 
pollo di lucortola. Tulli questi bagli aggoggi fanno crascora spaven 
(osamente il prezzo doli oggetto, ma non aggiungono un bai nulla 
al suo potar* d ingrandimento od allo suo carattorisliche di funzio¬ 
namento La POWERHOUSE investa ogni Lira In caratloriaficha chs 
rondano officionl* il funzlonamonlo dol binocolo Questa 4 una 


do campi d arrivo aaaai esisti E nessuna distorsione dell* im¬ 
magini niente noiosa macchiolina nere nessuna nebulosità 
d immagine Non vi capiteranno neanche delie viste sfocate, e ciò 
grazie al suo sistema di lanti calibrata ed al suo meccanismo di 
massa a fuoco completamanta sincronizzato Adesso, il prodotto 
di cui gli specialisti germanici che l'hanno creato vanno fieri, può 
aaseie Vostro, ad aaaara ottenuto direttamente dalla fabbrica per 
SOI# L 3 695 


ZIONAMENTO PERFETTO E TOTALE ad La leggendaria abilità tecnica dalla Germania Occidentale risalta 
in modo evidente da ogni particolare funzione di quest apparecchio 
costruilo in una fabbrica che esiste da un secolo ed 4 rinomata per 
IL NOSTRO BINOCOLO É MUNITO DI COSTOSE LENTI OTTICA- 11 l,v ® 110 <*«"• * u « tecnica ottica. Si penai, per esempio, che ogn: 

MENTE RETTIFICATE E MOLATE binocolo deve superare ben 57 differenti prove di collaudo prima 

Nonostante il eoo costo incredibilmanta basso. .1 binocolo POWER- ^'^.“i^m^chl'o^no^i^rT 

HOUSE 4 equipaggialo con GENUINE LENTI OTTICAMENTE RET- 5?™™' ~ Po yno rao co- 

TIFICATE E CALIBRATE Essa sono fabbricata col medesimo prò- Santf * Z dl , ^*2L25 ?a iJ^° ° ®h 

cesso usato per la costruzione di binocoli mollo costosi Naturai- SS^sfa^ “aiutima e^l note^^obuttazn * 

.> molla volta dl più. Ma pensate un po ^ ***° r **'» l * n ‘*- • dl "‘«•'rote robustezza. 

METTE A PORTATA OEI VOSTRI OCCHI DELLE MERAVIGLIE 
nei a vitrr* rns cn o-r DELLA NATURA - DISTANTI DA VOI FINO A 2S KMI 

addivi «frusti ?*i iF°rna«? TERE La meraviglie della natura, lino a distanza di 25 km od anche più. 

. ARRIVI serrati (ALLE CORSE) . seconda delle condizioni della visione, vengono messe, ingrarv- 

:olo Vi offre un potere d'Ingrandimenlo dite, alla portala dalla Vostra vista. Inoltra. Il binocolo POWER- 

di entità adeguata a tutti gli sporta più HOUSE vi dà una nuova dimensione di piacere e di gioconda ec- 

che il principio. In realtà Voi ottenete citazione in ogni genere di sport' La lenti giganti (50 mm) con i 

gini nitide e vive, portata assai gran- suoi obiettivi Vi permettono di abbracciare lutta l'azione Potrete 

I PROVATE VOI STESSI OTTICA T1DKSCA I 

GRATIS PER 30 GIORNI! Oop Aia-Vladal Bardi, S1*SS • ROMA ' 
SPEDITEMI SUBITO II nuovo BINOCOLO POWERHOUSE. mod. 1969 perfori aneto. In pravo gratuite por 30 fiorai. 
Pmso posar m elo par un mono Intero, sana rischi, lo non ho alcun obbligo dl trattenerlo Dora ooaorao complete 
monte aoddlafatto od ontualaata. In tutti I aonal Alblmontl V* te rlapodlrà a RIAVRÒ' INDIETRO IL MIO DENARO 
I m madl e t amante o aonsa alcuna formalità. Ruote Intaao cha Voi apadlrate II BINOCOLO contro aaaogno dl 1.3 695 
aonia ulteriore sposa (SI prapa di non pnpnro anticipatamente). (SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME 


ORA VI POTRETE GODERE DELLE VISTE CON FORTE POTERE 
D'INGRANDIMENTO E ARRIVI SERRATI (ALLE CORSE) 
Naturalmente, questo binocolo Vi offra un polare d’ingrandimento 
veramente notevole, che 4 di entità adeguata a tulli gli sporta più 
popolari. Ma questo non 4 cha il principio. In realtà Voi ottenete 
mollo, mollo di più: immagini nilide a vive portala assai gran- 


sapere immediatamente se il Vostro cavallo 4 riuscito a farcela, 
anche se per una cortissima incollatura o per il solo - naso - Riu¬ 
scirete a vedere la vera espressione dei pugnatori ed a conoscere 
l'effetto reale dl un colpo ben assestalo Non perderete mai I effet¬ 
to di un'improvvisa palla schiacciata nel tennis, le astute mano¬ 
vre di tondo campo nelle partile di calcio, acc. Qualunque sia il 
posto in cui sedete, sia pure nei posti scoperti di minor prazzo vi 
potrete godere lo spettacolo come se (oste in prima fila, senza 
dover pagare per questo 

IL BINOCOLO POWERHOUSE E ORMAI DIVENTATO POPOLARE 
PRESSO GLI SPORTIVI Dl BEN TRE CONTINENTI 

Olire 1 000 000 di persone In 34 Paesi usano il binocolo POWER¬ 
HOUSE negli sporta, nella caccia, nel turismo, e per ( osservazione 
degli uccelli Essi rappresentano uno strumento Ideale per gli 
allevatori, i tecnici dai pozzi petroliferi, ecc per sorvegliare I an¬ 
damento dei lavori in zone lontane E non c'4 da meravigliarsi di 
ciò' Oueslo binocolo INGRANDISCE IN MODO EGREGIO, a vi dà 
immagini grandi e nitide e perfettamente a fuoco' 

Non vi lasciala sfuggirà la più grande vendita di strumenti ottici 
tedeschi nella stona L apoca di consegna ancora In vigore è dl 
circa 1B giorni te caso dl pronto ordine. Pagherete soltanto L. 3 695 
contro-assegno senza ulteriore spesa (si prega dl non pagare an¬ 
ticipatamente). 1 anno di garanzia. (Ordinazione pooelbllmente In 

GARANTITA Al INI. O VI RIMBORSEREMO) AVVERTENZA - A 
causa della limitata quota di binocoli disponibile pei il mercato 
italiano ci riserviamo il diritto legale di limitare i quantitativi delle 
ordinazioni. Per assicurarvi una pronta consegna late la Vostra 
ordinazione OGGI STESSO scrivendo a 

OTTICA TEDESCA 

Deposito M/18 - Via Mal Sardi. 81-89 - SOMA 


GARANZIA 1 AMMO 

Riparazioni o sostituzione gratuite entro l'anno dalla dala 
d acquisto, nell'eventualità di qualsiasi ditello di fabbrica¬ 
zione. Ogni binocolo viene sottoposto a 57 prove differenti 
per collaudarne l'efficienza. Questa garanzia vale per tutte le 

r idi, comprese le lenii. Il meccanismo di messa a fuoco ed 
supporli. Nessuna spesa per i pezzi di ricambio o la mano- 
dop>fl OTTICA TEDESCA 






















CAPACITA' 8 PERSONE 

Integrale risoluzione dei problemi di lavag¬ 
gio di tutte le stovig'ie e utensili di cucina 
(anche i più ingombranti! 

LAVAGGIO DIFFERENZIATO 

Nei due scompartì cestello inferiore Der 
tutte le oentc'e della vostra cucina led an 
che Qualcuna di oiul cestello suoenore De r 
matti bicchieri Dosate e stoviglie in genere. 

2/c mod. P8 (8 persone) L 158.000 


MASSIMA COMODITÀ' 

DI CARICAMENTO 

Due cestelli unico sportello bilanciato a 
doppio mcemieramento ibrevettatoi 

FINITURE “GRAN LUSSO" 

Tutta meta i. Àmpio impiego di acciaio 
inossidabile Piano di appoggio in laminato 
'egno res.&tente ali uso e inalterabile al 
tempo 

mod P6 (6 persone) L. 119.000 


...a colpo sicuro ! j 
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PRIMO PIANO 


MORTE DELLO STATO GUIDA 


La conferenza dei partiti comunisti si apre a Mosca 
in un'atmosfera di contrasti e astensioni; revisionisti 
ed estremisti sono d’accordo nel Costeggia re le pre¬ 
tese sovietiche di dirigere il comuniSmo mondiale 


di Andrea Barbato 


L a terza conferenza del co¬ 
muniSmo mondiale che s'a¬ 
pre a Mosca, anche se si 
chiuderà con la prevista e 
scontata vittoria delle tesi 
sovietiche, probabilmente servirà 
solamente a sancire, in modo pub¬ 
blico e irreversibile, che il comu¬ 
niSmo non è più monolitico, che i 
modelli di società e gli Stati-guida 
sono residui archeologici, e che il 
socialismo può e deve assumere 
molte forme diverse a seconda dei 
tempi e dei Paesi in cui agisce. 
Certo, non vi era bisogno d'una 
conferenza, d’una assise mondiale, 
per stabilire questa verità ormai 
evidente agli occhi di tutti; né si 
capisce l’intenzione di coloro (i di¬ 
rìgenti del Cremlino) che, anziché 
tentare di nascondere una realtà a 
loro sgradita, cercano invece di im¬ 
porre una forzata e impossibile 
unanimità, riuscendo in tal modo 
solo a costringere i dissidenti a 
prendere posizione. Ma i misteri 
della politica brezneviana sono tali 
e tanti che quest'ultima mossa non 
riesce neppure a stupire. 


Crisi cinese 


Prima di tutto, guardiamo ai pre¬ 
cedenti. La conferenza di Mosca è 
la terza, dopo quelle del '57 e del 
’60, che però si svolsero in ben altre 
condizioni storiche per il movimento 
comunista mondiale. Nel 1960, i 
partiti comunisti nel mondo erano 
82. e tutti furono presenti all’incon¬ 
tro ad eccezione del partito jugo¬ 
slavo. La solidità del blocco orien¬ 
tale, la fedeltà di quelli che il lin¬ 
guaggio della guerra fredda defi¬ 
niva « satelliti », la supremazia ideo¬ 
logica e politica di Mosca, il ruolo 
secondario della Cina, l'obbedienza 
dei partiti comunisti che operano 
in Paesi dove il comuniSmo non 
è al governo: tutto questo non era 
in discussione, nella seconda con¬ 
ferenza di nove anni fa, e il mo¬ 
vimento mondiale non era percorso 
da scosse sensibili. Tutti i problemi 

f )iù importanti, allora, riguardavano 
a strategia verso l'estemo, verso 
Timperialismo e il capitalismo. 
Venne poi la frattura, dapprima 
segreta e poi aperta, fra il comu¬ 
niSmo « giallo » e il comuniSmo 
« rosso » fra la Cina e l’Unione So¬ 
vietica. Vennero gli scontri di fron¬ 
tiera e gli assedi delle ambasciate. 
La posizione cinese, che nel 1960 
era stata riassorbita con facilità 
(aveva lasciato solo lo strascico del 
dissenso albanese e della rottura 
dei rapporti fra Tirana e Mosca), 
comincio a proporsi come alterna¬ 
tiva a quella sovietica, come una 
nuova proposta di leadership mon¬ 
diale, come l'unica autentica orto¬ 
dossia del marxismo-leninismo, ri¬ 
letto alla luce del pensiero di Mao 
Tse-tung. Nacque allora, intorno 



Leonid Breznev, segretario del PCUS, 
Mosca sostenendo l’opportunità di i 


al 1964, l’idea d'una conferenza 
mondiale, che nelle intenzioni di 
Kruscev avrebbe dovuto colpire l’e¬ 
resia di Pechino, e ristabilire l'equi¬ 
librio piramidale del movimento co¬ 
munista mondiale, con l’Unione So¬ 
vietica al vertice. La sola idea pro¬ 
vocò le prime fratture: alcuni par¬ 
titi, anche all’intemo del « blocco » 
sovietico, cominciarono ad incam¬ 
minarsi sulla strada dell'* equidi¬ 
stanza », poiché in questa formula 
vedevano la possibilità di riacqui¬ 
stare una parte della sovranità 
perduta. 


Richiamo all’ordine 


Altri partiti, e soprattutto quelli che 
agiscono all'opposizione nel mondo 
occidentale videro in quel progetto 
di Kruscev il rischio futuro cruna 
possibile condanna, ove si fossero 
allontanati dalle direttive del Crem¬ 
lino, oppure avessero cercato strade 
originali e autonome per perseguire 
la vittoria. Poi Kruscev cadde, e la 
conferenza fu accantonata. 

Ma il progetto non morì. Gli uomini 
che avevano tolto il potere a Kru¬ 
scev trovarono il conto con Pechino 


, cercherà consensi alla conferenza di 
una comune strategia intemazionale 


ancora aperto, e più che mai inso¬ 
luto il problema di ristabilire il di¬ 
ritto di supremazia mondiale che la 
Cina disputava. La penetrazione di 
Pechino nelle nazioni del Terzo Mon¬ 
do, la pressione politica, gli inci¬ 
denti di frontiera rendevano questa 
questione sempre più urgente. Poi, 
venne l’agosto del ’68, e l’occupazio¬ 
ne della Cecoslovacchia: non un epi¬ 
sodio incidentale, ma il gesto finale 
e obbligato d'una politica che non 
riusciva più a trattenere il dissenso 
all’interno del « blocco ». La leader¬ 
ship sovietica, minacciata a oriente 
dalla Cina e a occidente dai « revi¬ 
sionismi » (a quello jugoslavo s'ag¬ 
giungevano quelli cecoslovacco e ru¬ 
meno), pretendeva ormai una dichia¬ 
razione di fedeltà, un giuramento 
d’obbedienza. L’idea della conferen¬ 
za « krusceviana », già riapparsa, si 
consolidò. 

La preparazione di questa assise co¬ 
munista mondiale è stata lunghis¬ 
sima e travagliata. Innanzitutto, se 
i partiti comunisti sono aumentati 
nel mondo e sono diventati 91, an¬ 
che il numero dei dissenzienti è 
aumentato. 

Non più di una settantina si rac¬ 
colgono a Mosca, non più di 66 han¬ 
no partecipato alle sedute prepara¬ 


torie, non più di 63 hanno lavorato 
a comporre il documento politico 
che sarà la base del convegno. E 
anche fra le schiere dei partecipanti, 
le posizioni di disaccordo, d’asten¬ 
sione o di aperto contrasto dovreb¬ 
bero essere non poche. 


Confronto di potere 


Il movimento mondiale s’è aperto a 
ventaglio. Il comuniSmo asiatico è 
diviso fra Mosca e Pechino: oltre 
alla Cina, Paesi come la Corea del 
Nord e il Vietnam del Nord non 
andranno a Mosca. L'Albania è da 
tempo su posizioni filocinesi, e anzi 
ha preceduto la Cina nella discordia 
ideologica con Mosca. La Jugoslavia 
è da oltre vent’anni staccata dalla 
fedeltà ai sovietici. Cuba propone 
addirittura una terza via, diversa 
tanto da Pechino quanto da Mosca. 
Ma, ancor più che gli assenti, sono 
interessanti gli atteggiamenti dei 
presenti, e specialmente di coloro 
che hanno a lungo contrastato il 
progetto sovietico della conferenza: 
i rumeni, per esempio, già in dissen¬ 
so fin da prima dell’occupazione di 
Praga; o il Partito Comunista Italia¬ 
no, che s’è sempre opposto all’idea 
del convegno. 

L’ostilità verso la dottrina Breznev, 
verso il diritto preteso dal Cremli¬ 
no di limitare la sovranità delle na¬ 
zioni comuniste e di intervenire a 
correggere la politica dei partiti giu¬ 
dicati « deviazionisti », ha parados¬ 
salmente unificato e riaccostato il 
revisionismo all’estremismo, la Ju¬ 
goslavia all'Albania, la Romania alla 
Cina. E tutto ciò avviene mentre 
l’Unione Sovietica s’accinge al con¬ 
fronto diplomatico con gli Stati Uni¬ 
ti, e talvolta scavalca i suoi stessi 
più fedeli alleati (come la Germania 
Est o la Polonia) per gettare un 
ponte verso Paesi occidentali. E av¬ 
viene anche mentre si svolge, all’in- 
temo del Cremlino, un confronto di 
potere quasi illeggibile, ma che certo 
oppone una linea moderata a una 
linea più intransigente, rappresen¬ 
tata dalle tendenze bonapartiste 
dei marescialli deH’Armata Rossa. 
Anzi, è probabile che Breznev abbia 
bisogno del consenso dei partiti fra¬ 
telli per resistere alle pressioni del¬ 
l’esercito. 

Per riuscire a rintracciare una linea 
comune, lungo la quale reclutare il 
difficile consenso, a Mosca si par¬ 
lerà più della strategia da opporre 
aH'imperialismo che delle differenze 
interne del movimento comunista. 
Non mancherà una maggioranza, im¬ 
posta (come nel caso della Cecoslo¬ 
vacchia) o spontanea (come nella 
marcia indietro compiuta dal PCF, 
dopo la « deplorazione » dei fatti 
cecoslovacchi). Ma già da ora appa¬ 
re di grande importanza la posino¬ 
ne dei comunisti italiani, che dal 
« dissenso » all’indomani di Praga 
sono passati all'aperto disaccordo 
verso molti punti del documento 
sovietico. 
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La televisione trasmette in due parti «I giorni dei Turbin» di 


A 


sica 


L’autore di «U Maestro e Margherita», che fu mes¬ 
so al bando perché aspirava ad un regime meno 
intollerante e repressivo, è oggi al centro di vivaci 
polemiche negli ambienti letterari dell’Unione Sovie¬ 
tica. Ma spesso, nel mettere l’accento sulle sue ra¬ 
gioni ideologiche, si dimentica il suo valore artistico 
e si corre il rischio di fare di lui un «caso» editoriale 



Lino Capollcchlo, già noto per le sue interpretazioni cinema¬ 
tografiche, sarà fra 1 protagonisti di « I giorni dei Turbin » 


di Serena Vitale 

L 'interesse eccessivo 
per la vita privata 
dello scrittore non è 
certo la conquista 
più apprezzabile del 
ventesimo secolo... ». cosi 
scriveva Benjamin Kaverin 
nel 1965 in un saggio che 
segnò l’inizio dell’interesse 
— sovietico ed europeo — 
per l'opera di Bulgakov, lo 
scrittore sovietico persegui¬ 
tato in vita dalla censura 
staliniana e dopo la morte 
dal silenzio dei più. Certo 
Kaverin ha ragione quando 
denuncia la colpa letteraria 
più grave del nostro secolo, 
quella di saper scorgere la 
gloria solo nello scandalo, di 
sostituire all’interesse arti¬ 
stico un interesse morboso 
per le vicende private dello 
scrittore (soprattutto quan¬ 
do sono penose come quel¬ 
le di Bulgakov), di trasfor¬ 
mare un artista in un « ca¬ 
so » editoriale. 


Di chi la colpa? 


Mandel'5tam, Pil’njak, Plato- 
nov, Solienytzin, Bulgakov: 
leggiamo i loro libri, attrat¬ 
ti dall'aureola di martirio 
che si è creata intorno ai 
loro nomi, pronti a dimen¬ 
ticarli per assorbire con di¬ 
sinvoltura un nuovo « caso », 
un nuovo « boom » editoria¬ 
le. E troppo spesso non ci 
chiediamo di chi è la colpa. 
La colpa dei « lager », delle 



Altri volti nel « cast » dell'opera di Bulgakov: Gianni Musy (Talberg) e Leda Negronl 
(nel personaggio di Elena). La regia e l'adattamento televisivo sono di Edmo Fenoglio 


scomuniche, del silenzio, 
delle deportazioni, della 
morte... 

Certamente Stalin — o me¬ 
glio le deformazioni e le 
aberrazioni provocate dalla 
sua concezione autoritaria 
del potere — fu il maggior 
responsabile della tortura 
morale, della persecuzione 
ideologica e materiale di cui 
fu vittima Bulgakov. Ma a 
ben guardare si comprende 
che il problema è più ampio 
e riguarda gli scrittori di 
ogni tempo e di ogni nazio¬ 
nalità, coinvolge il concetto 
stesso della funzione dell’ar¬ 
tista all'interno della socie¬ 
tà, o meglio della funzione 
di quegli artisti che voglio¬ 
no essere presenti, partecipi 
alla realtà storica del pro- 

R rio tempo. 

elle lettere russe il proble¬ 
ma del rapporto, del conflit¬ 
to tra Uomo e Storia è sem¬ 
pre stato sentito, fin dai tem¬ 
pi di PuSkin, come il proble¬ 
ma cardinale della creazio¬ 
ne artistica. La Rivoluzione 
del 1917 non fece che acuire 
ed esasperare questo dissi¬ 
dio. Passati i primi anni di 
entusiasmo e di fervido at¬ 
tivismo, anni in cui non esi¬ 
steva nessuna barriera tra 
attività artistica e attività 
sociale, in cui l’avanguardia 
letteraria si fondeva con 
l’avanguardia politica (basti 
pensare ai futuristi), il rap¬ 
porto tra artista e società 
divenne sempre più teso e 
complesso. 

Il sopravvento di un ottuso 
ideologismo teorico, l’uso, 
da parte delle forze al pote- 
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.chail Bulgakov, lo scrittore perseguitato dalla censura staliniana 


re, di metodi repressivi che 
ricordavano fin troppo da vi¬ 
cino i metodi zaristi, l'onni¬ 
potenza dei nuovi burocrati 
sovietici, la meschinità e il 
filisteismo imperanti nel¬ 
l’epoca della NEP non pote¬ 
vano non provocare la risen¬ 
tita reazione degli artisti. Ci 
fu chi scelse il suicidio (Ma- 
jakovskij), chi preferì la so¬ 
litudine pensosa ed ango¬ 
sciata di una • cameretta co¬ 
me rossa melarancia » ( Pa- 
stemak), e chi ancora, co¬ 
me Bulgakov, continuò a 
cercare, a prezzo dell’incom¬ 
prensione generale, la stra¬ 
da di un legame vivo, attivo 
con la società che lo circon¬ 
dava e la storia che stava 
vivendo. 

Così gran parte dell’opera di 
Bulgakov si incentra sul mo¬ 
tivo del tragico conflitto tra 
talento e potere, tra coscien¬ 
za individuale e coscienza 
sociale e quasi tutti i perso¬ 
naggi nati dalla sua inven¬ 
zione letteraria sono ma¬ 
schere, repliche perfette del- 
l'uomo-BuJgakov. 


10 non c’ero 

Lo riconosci, ad esempio, 
nella figura del capocomi¬ 
co Molière (in Vita e opere 
del signor di Molière), l’ar¬ 
tista sempre in contrasto 
col potere dispotico del 
« Re » e con la grettezza e 

11 « tartufismo » morale del¬ 
la sua epoca; lo ricono¬ 
sci nel personaggio incan¬ 
tato e candido del Mae¬ 
stro (ne 11 Maestro e Mar¬ 
gherita), l’uomo di talento, 
il sognatore romantico che 
per sfiducia e mancanza di 
coraggio brucia il manoscrit¬ 
to che nessun editore gli 
vuole pubblicare; lo ricono¬ 
sci, infine, nel corpo agoniz¬ 
zante di PuSkin che viene 
portato sulla scena (in Ulti¬ 
mi giorni) da un poliziotto. 
E il poliziotto turbato e as¬ 
sillato dai dubbi, viso a viso 
con la morte, avverte la 
grandezza del genio e tenta 
di scolparsi terminando il 
suo monologo con le parole: 
• Io non c’ero ». 

« Io non c'ero »: è questo 
per Bulgakov il più grave 
peccato dell’uomo, la sua 
condanna, il segno della vil¬ 
tà, della rinuncia; « bisogna » 
esserci, perché la pallottola 
che ha ucciso PuSkin ucci¬ 
derà altri poeti, altri artisti; 
perché morto lo zar Niko- 
laj II altri ne verranno e 
anche se non avranno scet¬ 
tro e corona disporranno di 
armi più sottili e insidiose: 
gli slogan politici, le parole 
d’ordine. 

« Io non c ero »: così l’uomo 
si aliena il suo diritto (e il 
suo dovere) fondamentale, 
che è quello di pensare e di 
giudicare. Bulgakov invece 
vuole giudicare, e il senso 
di tutta la sua opera è pro- 

f »rio nel tentativo di formu- 
are un giudizio coerente e 
oggettivo, sulla Storia, un 
giudizio che rifugga dalle ge¬ 
neralizzazioni e dagli sche¬ 
matismi ideologici. E nel suo 
romanzo più famoso, Il Mae¬ 
stro e Margherita, Bulgakov, 
attraverso le storie paralle¬ 
le di Ponzio Pilato e Jeshua, 
del Maestro e Margherita, 



Qualcosa cambia 

Avviene anche che in queste 
polemiche pseudo-letterarie i 
critici sovietici dimentichi¬ 
no spesso i valori prettamen¬ 
te artistici dell’opera di Bul¬ 
gakov, che oltre ad essere 
un vivace polemista fu an¬ 
che uno degli scrittori russi 
più significativi del nostro 
secolo, continuatore di una 
tradizione letteraria grotte¬ 
sco-fantastica che va da Sal- 
tykov-Séedrin a Suchovo-Ko- 
bylin, da Gogol’ a Dostoevs¬ 
kij. Ma anche se per ora i 
critici sovietici si limitano 
a recuperare le ragioni ideo¬ 
logiche di Bulgakov trascu¬ 
rando quelle artistiche, an¬ 
che se, come ha denunciato 
Kaverin, Bulgakov interessa 
più come vittima che come 

Mlchail Bulgakov in una foto del 1938. Accusato di « pessimismo storico » e di « de- scrittore, l’enorme polemica 
viazionismo », la sua opera di commediografo e narratore venne messa al bando da Stalin sul suo nome è segno che 

qualcosa sta cambiando in 

. un Paese dove troppo spes- 

sere spirituale non possiede opere di Bulgakov, questa le sue opere, e i teatri so la Storia sconfigge l’Arte, 

nessun alleato su cui scari- sua partecipazione affettiva mettono in scena le sue e dove in nome della Storia 

care le proprie colpe; e nien- nei confronti di chi ha sba- pièces epico-realistiche sul- s j perpetrano sull’arte i de- 

te può giustificarlo. Nel per- gliato per viltà o per paura la guerra civile (/ giorni jitti più assurdi e incom- 

sonaggio di Ponzio Pilato, insospettirono tutti coloro dei Turbin e Fuga) che prensibili. Ed è una dimo- 

cioè, Bulgakov smitizza la fi- che potevano riconoscersi hanno il potere di sconcer- strazione della verità delle 

gura dell’uomo di Stato po- nel Re Sole, in Ponzio Pila- tare e di stimolare ad una parole che Woland dice al 

tente che viene raffigurato to, nel poliziotto vigliacco... più severa critica storica il Maestro, dopo che questi ha 

come la vittima di ansie e Perché il perdono e la com- pubblico sovietico, soprat- bruciato' il suo manoscritto: 

paure tormentose. Anche il passione sono più diffìcili tutto quello più giovane. I « I manoscritti non bru- 

Maestro, vinto dalle forze da combattere della offesa giovani, infatti, si trovano ciano ». 

del Male, ha paura. La sua diretta, perché la pietà di per la prima volta davanti E' vero, i manoscritti non 

è una paura innocua, non uc- chi ti giudica è un peso mol- ad una inteipretazione del- bruciano, o almeno la cene- 

cide, però si arrende alla di- to più grave del giudizio ne- la guerra civile alquanto di- re conserva sempre la pro- 

sperazione, non regge alla gativo. Così Bulgakov venne versa da quella stereotipa e messa di un nuovo fuoco. 

calunnia e alla solitudine. accusato di « pessimismo schematizzata cui li ha abi- _ 

Ma se lo scrittore Bulgakov storico » e di « deviazioni- tuati la scuola e un'attenta j ^ j ^ ei Turbin va in onda 

condanna Ponzio Pilato e il smo »: l’intera sua opera di campagna di propaganda edi- domenica 8 e martedì 10 giu- 

Maestro, chiari simboli del commediografo e di narra- fìcante: i « rossi » sono sem- gno alle ore 21, sul Program- 

Potere e della Vittima con- tore venne messa al bando pre gli eroi, gli invincibili, ma Nazionale televisivo. 


affronta in chiave allegorica 
i problemi cruciali della sua 
epoca: « E’ l’uomo (leggi: 
Stalin ed ogni altro deten¬ 
tore di un potere dispotico 
e terroristico) responsabile 
dei propri atti? La sua scel¬ 
ta morale è condizionata da 
circostanze storiche oggetti¬ 
ve oppure nemmeno le più 
gravose condizioni storiche 
possono giustificare l’atto 
immorale (leggi: l’assassinio 
per ragioni politiche, la men¬ 
zogna codificata)? ». 

Come essere vivente, rispon¬ 
de Bulgakov, l’uomo può es¬ 
sere giustificato dall'istinto 
di conservazione, dalla pau¬ 
ra della morte, ma come es- 


senziente di tale potere, l’uo¬ 
mo Bulgakov, lo capisci dal¬ 
le parole finali del romanzo, 
li perdona: « ... Chi ha mol¬ 
to sofferto prima di mori¬ 
re, chi ha volato sopra que¬ 
sta terra reggendo un far¬ 
dello troppo grave, lo sa. Lo 
sa chi è stanco... ». E cioè, 
secondo l’autore, il riscatto 
mediante la sofferenza non 
cancella la colpa, ma offre 
agli altri la gioia di perdo¬ 
nare, la possibilità di crede¬ 
re ancora nell'uomo. Para¬ 
dossalmente proprio questa 
tenue nota di speranza su 
cui si chiudono (dopo l’iro¬ 
nia e la satira più spietate 
e dissacranti) quasi tutte le 


e già nel 1930 lo scrittore 
doveva chiedere a Stalin un 
« lavoro da attore onesto, in¬ 
sospettabile di sabotaggio », 
che gli permettesse di sal¬ 
varsi « dalla miseria e dalla 
inevitabile eliminazione fi¬ 
nale ». 

Solo col 1968, l'anno in cui 
l'intellighentsija sovietica, 
sotto la spinta delle note vi¬ 
cende politiche intemaziona¬ 
li, si è trovata nuovamente 
di fronte all'interrogativo 
cruciale mosso da Bulgakov 
« Dobbiamo giudicare o 
no? », è cominciata la vera 
riscoperta di Bulgakov da 
parte dei sovietici. Comin¬ 
ciano ad essere pubblicate 


i Senza-Macchia; i « bian¬ 
chi » sono sempre gli op¬ 
pressori, gli schiavi dello 
zar, i traditori alleati dei 
tedeschi. Ma non si può ri¬ 
durre tutto alle aride for- 
mulette dei libri di testo, 
suggerisce Bulgakov con le 
sue opere, spesso i « bian¬ 
chi » (e le vicende della fa¬ 
miglia Turbin, un misto di 
episodi di eroismo e di vil¬ 
tà, sono in questo senso em¬ 
blematiche) furono solo le 
vittime dell’ingranaggio mo¬ 
struoso della Storia, vittime 
come quei contadini che loro 
« dovevano » uccidere per fe¬ 
deltà ad un potere in cui cre¬ 
devano fermamente, e forse 
proprio questa cieca fedel¬ 
tà, questo eroismo dispera¬ 
to possono riscattare il ri¬ 
cordo di alcuni di loro. Le 
polemiche e le discussioni 
su Bulgakov ormai si vanno 
allargando come una mac¬ 
chia d'olio in tutta l'Unione 
Sovietica, sui maggiori gior¬ 
nali letterari prendono la 
parola, prò o contro di lui, 
i critici più in vista del mo¬ 
mento. Certo, molto spesso, 
il nome di Bulgakov è solo 
uno schermo per sfuggire al¬ 
le maglie della censura, pei 
esporre furtivamente e in 
sordina l'idea (anzi l’ideale) 
di un marxismo dal volto 
più umano, filtrato non so¬ 
lo attraverso l’opera di He¬ 
gel ma anche attraverso l’in¬ 
segnamento di Fichte, e così 
sotto un discorso apparen¬ 
temente letterario si nascon¬ 
dono stimoli di un più va¬ 
sto movimento di rinnova¬ 
mento sociale 
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Dall’alto e da sinistra, quattro fra 1 probabili protagonisti della battaglia per la conquista del mercato discografico estivo: Adamo, Sylvie Vartan, 
Celentano e Mal. Adamo ha lanciato nei juke-boxes « Accanto a te l’estate » e « Piangi poeta »; la moglie di Johnny Hallyday insisterà invece sulle 
canzoni lanciate nel varietà televisivo • Doppia coppia ». Quanto a Celentano, ha in preparazione un nuovo film. Mal, infine, parteciperà al Cantagiro 









a far da colonna sonora alle vacanze dei teen-agers italiani 

BIG DELLA CANZONE 


di Ernesto Baldo 


Roma, giugno 

O gni anno la vigilia della 
finale del concorso Un 
disco per l'estate coinci¬ 
de con il periodo più de¬ 
licato per gli uomini-pi¬ 
lota dell'industria canora. C’è, infat¬ 
ti, da scegliere per ogni disco pro¬ 
dotto per le bancarelle estive la 
« facciata A >, sulla quale si dovrà 
concentrare lo sforzo promozionale 
rappresentato soprattutto dal bat¬ 
tage televisivo e radiofonico. Un er¬ 
rore di valutazione, talvolta, può 
compromettere la stagione del can¬ 
tante se l'artista non possiede un 
solido passato. 

All'inizio della scorsa estate Celen- 
tano aveva puntato su Una carezza 
in un pugno, tanto che in giugno 
questo brano riuscì ad inserirsi nel¬ 
le classifiche, ma con il passare del¬ 
le settimane fu Azzurro a conqui¬ 
stare i galloni di canzone-regina ed 
infatti con quasi un milione di di¬ 
schi venduti terminò la stagione 
« calda » al primo posto della « Hit 
Parade ». Situazioni del genere sono 
abbastanza frequenti nel mondo 
dell’industria discografica. Senti¬ 
mento di Patty Pravo, Se perdo an¬ 
che te di Morandi, tanto per ricor¬ 
dare qualche titolo recente, sono 
diventati best-sellers all'improvviso 
e contro le previsioni degli esperti. 
Dodici mesi fa le graduatorie disco- 
grafiche segnalavano Patty Pravo 
(La bambola), Caterina Caselli (// 
volto della vita), Gianni Morandi 
(Chimera), i Camaleonti (Io per 
lei), Adamo (Affida una lacrima al 
vento), Paul Mauriat (L'amore è 
blu), Brenton Wood (Gimme little 
sign) e Tom Jones (Delilah). Una 
rosa, come si vede, di grossi nomi 
fra i quali, però, soltanto quello dei 
Camaleonti ritroviamo « quotato » 
a distanza di un anno. 

Cosa ci faranno trovare nei juke- 
boxes i big italiani o italianiz¬ 
zati? Cosa balleremo in luglio? Lo 
shake si prepara a tenere ancora 
banco per altri quattro mesi dopo 
un inverno di incontrastato domi¬ 
nio, mentre il nuovo ballo, il « ca- 
satschok », che imita le danze dei 
cosacchi, non dovrebbe, nelle previ¬ 
sioni degli esperti, andare al di là 
di un piacevole diversivo. La novità 
che balza evidente all'occhio di 
quanti hanno già sbirciato le tastie¬ 
re dei juke-boxes è rappresentata 
da un ritorno, con brani moderati, 
dei complessi. Lo dimostra anche 
l’inchiesta Doxa, alla quale è legata 
la « Hit Parade » di Luttazzi, che in¬ 
dica tra i dischi più venduti quelli 
dell’Equipe 84 (Tutta mia la città) 
e dei Camaleonti (Viso d'angelo). 
Sulla scia delle due formazioni stan¬ 
no risalendo la corrente anche i 
Rokes con 28 giugno, un pezzo che 
originariamente doveva incidere 
Little Tony, il quale, invece, per 
l’estate ha preferito un brano alla 
Riderà: Solo per te. Il simpatico 
quartetto inglese, per la verità, deve 
rimontare, per sopravvivere, I'han- 
dicap del duro k.o. sanremese inflit¬ 
togli dalla mini-cantante Nada, la 
quale di Ma che freddo fa ha ven¬ 
duto più di mezzo milione di dischi 
contro gli ottantamila dei Rokes. 
Patty Pravo, dopo il boom fatto re¬ 
gistrare con gli 850 mila dischi de 
La bambola, si affiderà per la bat¬ 



Obiettivi puntati sulle finali di Saint-Vin- 
cent e sul Cantagiro. Celentano, Patty 
Pravo e Gianni Morandi alternano musica 
e cinema. Si profila un ritorno d’interesse 
per i complessi, dai Rokes all'Equipe 84 


Imitando l’esempio d’altri nomi popolari della canzone, 
Patty Pravo è entrata nel mondo del cinema: ha fir¬ 
mato un contratto con un'importante Casa di produzione 


taglia estiva al Paradiso che ha pre¬ 
sentato ai telespettatori in occasio¬ 
ne della « prima » di A che gioco 
giochiamo? di Corrado. L'esperi¬ 
mento del concerto tentato in Sta¬ 
sera Patty Pravo non ha invece da¬ 
to, per ora, i risultati auspicati. Al 
contrario, ottimo trampolino di lan¬ 
cio si è rivelato lo show del sabato 
sera per Morandi e Celentano, i 
quali hanno avuto così l'occasione 
di eseguire in anteprima, rispettiva¬ 
mente, Parlami d’amore (e il retro 
Toma, ritorna) e Storia d’amore 
(Straordinariamente) che sono ap¬ 
punto le loro « bombe » dell'estate. 


Caselli incognita 


Nei prossimi mesi le tre vedettes 
che abbiamo appena citato si ve¬ 
dranno poco in giro in quanto risul¬ 
tano catturate dal cinema. Patty 
Pravo proprio nei giorni scorsi ha 
firmato un contratto in esclusiva 
per due anni con De Laurentiis; 
Gianni Morandi comincerà tra un 
paio di settimane un film non ca¬ 
noro prodotto da Cecchi Cori; men¬ 
tre « Serafino » Celentano, tornerà 
in luglio davanti alla macchina da 
presa. Centocinquanta milioni lo at¬ 
tendono! Con Serafino si dice che 
il re del Clan ci abbia rimesso. 
Germi gli avrebbe versato 18 mi¬ 
lioni e lui, con la sua « corte », nei 
sei mesi delle riprese del film, 
avrebbe speso circa 26 milioni. In 
quel periodo, bisogna tener conto. 


c'era Azzurro che ristabiliva l’equi¬ 
librio del bilancio familiare di casa 
Celentano. 

Dopo Lei, La notte, Affida una la¬ 
crima al vento, il romantico Adamo 
si ripresenta nei juke-boxes con Ac¬ 
canto a te l'estate e con Piangi poe¬ 
ta, entrambe già collaudate in Fran¬ 
cia con i titoli di Dans ton sommeil 
e Pauvre Verlaine. Mentre Sylvie 
Vartan, una straniera che fa for¬ 
tuna in Italia, insisterà quest'estate 
con Irresistibilmente e Buonasera, 
buonasera, brani legati al successo 
della trasmissione Doppia coppia. 
Ultima dei big che figuravano un 
anno fa nell'» Hit Parade » abbiamo 
lasciato Caterina Caselli che in que¬ 
sto momento è un'incognita. La can¬ 
tante di Sassuolo è « in corsa » con 
Tutto da rifare e con Fiori sul¬ 
l’acqua, ma in cuor suo non sa 
quale delle due canzoni meriti la 
qualifica di « facciata A ». Sarà per¬ 
tanto il pubblico a decidere. Pro¬ 
babilmente Caterina Caselli difen¬ 
derà, come le impone il regolamen¬ 
to, al prossimo Cantagiro la ma¬ 
glia rosa conquistata lo scorso an¬ 
no a Recoaro: trattative in tal sen¬ 
so sono in corso con gli organizza¬ 
tori. A meno che la preparazione 
del corredo non le porti via tutto il 
tempo e l’intera stagione del sole. 
La Caselli infatti ha annunciato, 
dopo diversi fidanzamenti fasulli o 
ubblicitari, che si sposa in otto- 
re con un uomo il cui nome pre¬ 
ferirebbe che rimanesse segreto. 

Al Cantagiro ritroveremo certamen¬ 
te in gara i Rokes; Mal, la cui noto¬ 


rietà è salita alle stelle dopo il Fe¬ 
stival di Sanremo; Bobby Solo, che 
per gli stadi cambierà l’arrangia- 
mento di Domenica d’agosto, la can¬ 
zone scritta per lui da Gianni Mo¬ 
randi; e Jimmy Fontana, il quale 
presenterà Melodia. 

Nei juke-boxes di Cattolica, Capri, 
Sorrento, Alassio troveranno certa¬ 
mente un posto di riguardo anche 
Al Bano, Nada, Mal, Maurizio Van- 
delli (la «voce» dell’Equipe 84) e 
Gigliola Cinquetti. L’interprete di 
Mattino, che con Canzonissima ha 
risalito trionfalmente la corrente 
dopo l’incerta estate '68, figura già 
adesso nelle classifiche discografi¬ 
che con la canzone Pensando a te, 
partecipante al concorso Un disco 
per l’estate. Al Bano, per il solo 
fatto di essersi inserito nella « Hit 
Parade » di Luttazzi, è automatica- 
mente diventato il favorito del tor¬ 
neo estivo che si concluderà . ap¬ 
punto la prossima settimana a 
Saint-Vincent. Mai, finora, una can¬ 
zone del Disco per l’estate era riu¬ 
scita ad entrar nella rosa delle quo¬ 
tate alla « borsa del disco » prima 
di un'esecuzione televisiva. 


Gigliola straniera 


Nada, anche lei in gara a Saint- 
Vincent, e l’inglese romanizzato Mal 
propongono nel repertorio estivo 
Biancaneve e Pensiero d’amore. 
Stranamente nel disco di Nada va 

G iù forte il retro. Cuore stanco, che 
i « facciata A ». Una conferma del 
discorso precedente. Maurizio Van- 
delli, la «voce » dell'Equipe 84, non 
contento del primo posto nella 
« Hit Parade », ha inciso adesso co¬ 
me cantante solista, con un’orche¬ 
stra di 50 elementi, Perdona bambi¬ 
na e Amo lei. Due interpretazioni 
che si differenziano da quelle legate 
allo stile dell’Equipe 84. E’ possibi¬ 
le che il neo-solista scenda in gara 
da solo anche al Cantagiro. 
Un’estate interessante gli esperti 
pronosticano inoltre per Gigliola 
Cinquetti che continua a sorpren¬ 
dere per le numerose richieste tele¬ 
visive che le provengono dall’este¬ 
ro. La cantante di Verona è in que¬ 
sto momento l’unica che può van¬ 
tarsi di figurare in una classifica 
straniera: occupa, infatti, il primo 
posto in Francia con L’orage (ver¬ 
sione francese de La pioggia). La 
classifica francese di Hit-Parade 
France vede attualmente ai posti 
d'onore Dimitri Dourakine, Rika 
Zarai e Richard Anthony. Adesso Gi- 
giola punta le sue carte su II treno 
dell’amore, altro brano che parte¬ 
cipa al concorso Un disco per 
l’estate. 

Esaminato a grandi linee il reper¬ 
torio dei big più venduti, è bene 
non trascurare alcuni titoli di canzo¬ 
ni che per i loro interpreti potreb¬ 
bero inserirsi nella battaglia esti¬ 
va: Sole (Franco IV e Franco I), 
Figurati se (Ornella Vanoni) e La 
compagnia (Marisa Sannia). Come 
sempre — specie in questi ultimi 
anni — Mina è assente dalle compe¬ 
tizioni ufficiali e dai pronostici. La 
sua estate personale è legata a un 
disco con due brani nuovi: Dai, dai 
domani e Non credere. Ma in com¬ 
penso la « tigre di Cremona » guida 
la classifica più invidiata dai colle¬ 
ghi, quella dei cachets: risulta anco¬ 
ra la cantante italiana più pagata. 
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LE SCATOLE CINESI DI DANIELA 










Essere o non essere; questo è il problema per Daniela: se sia meglio rinun¬ 
ciare definitivamente al diploma di ragioneria o, una volta entrata nel 
mondo della musica leggera, abbandonare liamore per la pittura. Studiare, 
cantare, dipingere forse... Su questo torto la parafrasi del celeberrime 
monologo di Amleto potrebbe continuare fino in fondo. Daniela è Daniela 
Ghibli, valletta di Settevoci; e qui, già, ecco la prima contraddizione: 
« Ghibli è nome d’arte; il mio vero cognome è Gallina ». Ha quasi sedici 
anni, e tante perplessità: come scatole cinesi. Frequentava il secondo 
anno di ragioneria ed ha abbandonato la se.ola per fare la « hostess » 
(• valletta • non le piace) di Settevoci; ma a parte Settevoci, gli studi ii 
ragioneria li avrebbe lasciati lo stesso per poter entrare al liceo artistico; 
al liceo artistico, d’altronde, non sarebbe nemmeno entrata perché da quasi 
tre anni, ormai, va assaporando i suoi primi successi di cantante. Daniela 
ha cominciato, da un lato, vincendo un concorso per « voci nuove »; dal¬ 
l’altro, aggiudicandosi un primo premio in una mostra di pittura scolastica. 
Adesso ha la casa piena di quadri dipinti da lei; i suoi dischi, invece, non 
sono ancora quaranta, sono appena due e mezzo ma si vendono molto 
bene. Perché • due e mezzo »? • Perché due sono interamente miei: L’erba 
verde e A lume di candela, mentre l'altro, Dove sei stata, l’ho inciso in 
coppia con Igor Mann. Quello al quale tengo di oiii è l’ultimo che ho 
fatto: A lume di candela. E’ la canzone che canterò anche in televisione: 
a fine giugno, per l'ultima puntata di Settevoci ». E dopo? Dopo, un'estate 
in giro per l’Italia con una carovana organizzata da Ravera. E dopo 
ancora? Il cinema, forse: « Ho già fatto un film, ma chissà perché non è 
mai uscito sugli schermi ». E dopo? • Che il cielo me la mandi buona », 
auspica Daniela. Naturalmente, tra le cose buone del cielo potrebbe trovar 
posto anche l’amore: un amore che per adesso è soltanto un « filarino » di 
tenerezza con un altro divo in sedicesimo della canzone, Mario Tessuto. 


**• 

& 


>4 / 









Nella complessa personalità umana ed artistica del soprano Maria 


IL GENIO TRAGICO 

D’UNA CONTADINA GRECA 


di Adele Cambria 


Roma, giugno 

L 'ho conosciuta, nel 
senso di vista e 
ascoltata, la prima 
volta sul palcosce¬ 
nico del cinema-tea¬ 
tro « Francesco Cilea » di 
Reggio Calabria; era un in¬ 
verno straordinario per la 
provincia dove sono nata, 
nevicava sul mare e faceva¬ 
no l’opera lirica: e quando 
la mia amica, la figlia del 
prefetto, mi presentò alla 
cantante dopo lo spettacolo, 
la vidi da vicino, lei non 
disse nessuna parola, come 
è giusto a due ragazzine 
provinciali pavesate col pri¬ 
mo abito lungo; soltanto al¬ 
lungando due dita soppesò 
taciturna la stoffa del mio 
vestito, che era damasco ca¬ 
labrese tessuto a mano, di 
cui mi vergognavo, così 
scurito, l'oro, dal tempo che 
era stato nelle casse, mi 
sembrava di chiesa, mi ri¬ 
cordo quindi le uniche due 
parole di lei, in inglese (che 
non capivo): How much? 
Quanto costa? 

Questo, a sedici anni, il ri¬ 
cordo della Callas, e forse 
non sono molti i cronisti 
che l'hanno conosciuta « pri¬ 
ma »: sul palcoscenico del 
cinema-teatro « Cilea * m'era 
parsa magnifica, non mi fa¬ 
ceva tanto l'impressione di 
una donna grassa, piuttosto 
di un'abnorme vibrante ac¬ 
cumulo di materia, con ful¬ 
gori di satin rosa (il vesti¬ 
to) e di nere occhiate tran¬ 
ciami, da cui emanavano 
onde di puro suono. Can¬ 
tava la Traviata, quella se¬ 
ra, per un cachet di qua¬ 
rantamila lire. Alcuni mesi 
dopo, nell'aprile del 1950, 
debuttava alla Scala, con 
l'Aida. 

La mattina dopo la Traviata 
del « Cilea », la figlia del pre¬ 
fetto non venne a scuola e 
invece spedì un impiegato 
della prefettura a Messina a 
comprare tutti i dischi della 
cantante greca: così io che 
ero ignorante e distratta alla 
musica, lei che invece fino 
allora aveva amato la musi¬ 
ca sinfonica, disprezzato la 
lirica, i pomeriggi dopo i 
compiti facevamo esplodere 
questi settantotto giri sul 
radiogrammofono prefetti¬ 
zio, e così ho appreso, sono 
stata invasa da « La morte di 
Isotta » e da « Casta Diva », 
e mi sono resa conto più tar¬ 
di che già nel minimo nucleo 
provinciale in cui vivevo la 
Callas aveva prodotto la sua 
rivoluzione: con la ricchez¬ 
za e la novità del modo di 
cantare e il temperamento 
drammatico, interpretando 
cioè il personaggio con la 
voce ma pure interamente 
con se stessa (occhi, gesti 
ecc.), aveva innamorato alla 


musica lirica i giovani i 
quali, semmai se ne occupa¬ 
vano, era per riderne. 

Per questo sentimento mio 
privato di gratitudine, alla 
Callas, mi sforzavo di com¬ 
battere, anni dopo, diventa¬ 
ta cronista in un quotidia¬ 
no milanese, la cattiveria 
del critico musicale, diabo¬ 
lico e squisito letterato, al 
quale non piaceva la can¬ 
tante greca. 

Ricordo per esempio una 
storia, tra le altre, di guan¬ 
ti bianchi lunghi e polenta, 
in cui il critico mi pare 
avesse scritto che era più 
apprezzabile, ormai, il ta¬ 
lento mondano della Callas, 
impegnata a mangiare po¬ 
lenta a mezzanotte al Biffi 
Scala senza cavarsi i lun¬ 
ghissimi e candidi guanti, 
che le sue implausibili pre¬ 
stazioni sul palcoscenico dei 
teatri lirici: ricordo le ris¬ 
se quasi a fuoco che segui¬ 
rono la pubblicazione del¬ 
l’articolo, le minacce dei 


ma, e mi è accaduto con la 
Callas in scena, due volte: 
per Medea e per Poliuto). 

Il critico Eugenio Gara scri¬ 
veva allora: « Nemmeno un 
dissenso, non uno solo di 
quei no rabbiosi che sem¬ 
pre accompagnarono le sue 
travolgenti ma sudatissime 
vittorie... Segno che l'artista 
fa ancora paura, che rag¬ 
giunge ancora, con la sua 
grandissima arte, vette tal¬ 
mente alte da destare preoc¬ 
cupazioni nel partito avver¬ 
so. Non importa che in sede 
di bilancio gli ultrà abbiano 
poi trasformato in “stecca’’ 
uno dei quei suoni scabri e 
schiacciati che alla Callas 
non mancarono mai, specie 
nella zona sol-la che segue 
il cambio del registro. Non 
importa. L’essenziale è che 
l’allanne ci sia stato. Ripen¬ 
sandoci, lei dovrebbe esser¬ 
ne soddisfatta. 

Segno che la si considera an¬ 
cora viva, non un sacré mon¬ 
stre da spedire al museo ». 


musica anche prima della 
Callas, o niente (prima e 
dopo), colorava le notti mi¬ 
lanesi di un riflesso che con 
un poco di buona volontà si 
sarebbe potuto definire sten- 
dhaliano: le lunghe ore che 
Maria trascorreva dalla Biki, 
a provare cappe e drappeg¬ 
gi, i trionfi in casa Crespi, 
Ranieri e Grace di Monaco, 
oltre Onassis, in platea per 
il Poliuto, le ambasce, le 
querelles, la riappacificazio¬ 
ne, infine, proprio con il Po¬ 
liuto, di Maria e del Sovrain- 
tendente Ghiringhelli; e al¬ 
cuni personaggi femminili, 
segretarie-amiche, simili alle 
corefore della tragedia gre¬ 
ca che sempre la seguivano, 
la difendevano dal contatto 
con la plebe, si consumava¬ 
no, anche, nel rapporto quo¬ 
tidiano difficile con lei. 
Questo il versante « diva », 
della Callas, che lavorando 
da cronista a Milano, uno 
frequentava. Ma capitava di 
frequentare anche l’altro. 


La grande cantante passa dal palcoscenico allo scher¬ 
mo cinematografico, come interprete principale della 
«Medea» realizzata in Cappadocia da Pier Paolo 
Pasolini. Ha nel sangue il dolore epico della sua gente 


callasiani, le querele e le 
controquerele ecc. Insom- 
ma, vivendo dentro la cro¬ 
naca di un quotidiano mi¬ 
lanese intorno al '60, il rap¬ 
porto con il personaggio 
Callas era, per il cronista, 
dei più esigenti e affasci¬ 
nanti. 

Di seguito senz’ordine cro¬ 
nologico, trascrivo qui le 
occasioni che ho avuto al¬ 
lora di occuparmi della Cal¬ 
las, e come le ricordo, e ri¬ 
cordo, specialmente, il clima 
milanese di quegli anni, nel¬ 
lo spazio urbanistico « na¬ 
poleonico » — via Montena- 
poleone, via S. Andrea, La 
Scala, via Manzoni — in cui 
la cantante s’era inserita 
per diritto, sembrava, natu¬ 
rale. 

Cominciando, perché no? dal¬ 
la fine: la sua ultima opera 
alla Scala, il Poliuto, ad 
apertura della stagione 1960- 
'61: il velluto nero della tu¬ 
nica che si prolunga, come 
un’ala, nel braccio bianco 
alto, levato, e il corpo or¬ 
mai scarnito della donna 
che vibra, è uno strumento, 
è lo strumento principe del- 
j'orchestra e succede che tra 
il pubblico, per la massima 
parte ignorante (io, per 
esempio) del Poliuto, non 
avendone mai avuto notizia 
prima di entrare in sala, c'è 
chi piange. (Personalmente, 
io non credevo che avrei po¬ 
tuto piangere alla rappre¬ 
sentazione di un melodram¬ 


Drammatica e patetica ri¬ 
cordo la sera del Poliuto 
alla Scala, e come mi sem¬ 
brava ammirevole la donna 
impegnata nel combattimen¬ 
to con la propria voce: il 
fattore fisico che condizio¬ 
na il talento: perché que¬ 
sta mi pare la sostanza del 
dramma della Callas, can¬ 
tante lirica. E la decisione, 
oggi, di interpretare il film 
Medea, con la regìa di Pa¬ 
solini, è anche un modo di 
risolvere, di dare spazio al 
genio tragico, privato della 
risorsa fisica specifica (la 
voce). Insomma, non è in¬ 
verosimile che la donna ap¬ 
partenga alla razza delle 
tragédiennes, e se non aves¬ 
se cantato sarebbe stata, 
robabilmente, una Katina 
axinou. 

La sera del Poliuto, fino al¬ 
l'ultimo — come era del re¬ 
sto nella tradizione — pare¬ 
va che non dovesse andare in 
scena. La disuguaglianza, la 
irregolarità del canto di cui 
avrebbe scritto, dopo Euge¬ 
nio Gara, ricordo che nel 
gergo spumoso dei callasia¬ 
ni, in teatro, fu detta « una 
scivolata d'ala ». Certo che, 
partita la Callas, la Milano 
dei ricchi s'è fatta più uni¬ 
formemente plumbea palpi¬ 
tante per non altro che per 
i giochi di borsa e le ban¬ 
carotte di un Felicino Riva. 
Almeno la tribù dei calla¬ 
siani, fosse snobismo, mo¬ 
da o che, si intendessero di 


piccoloborghese con tinteg¬ 
giatura dialettale veneta — 
dipendente dal matrimonio 
con Meneghini — di cui la 
Callas pare essersi libera¬ 
ta, oggi, solo fino a un cer¬ 
to grado. 

Per esempio: perché mima¬ 
va, ad uso pubblico — lei, 
nel fondo, pudica di sé, una 
contadina greca, la defini¬ 
sce Pasolini dopo averla co¬ 
nosciuta per la Medea — 
perché mimava, sceneggiava 
la sua felicità coniugale con 
Meneghini? A parte gli epi¬ 
sodi a suo tempo consacrati 
nell’agiografia della coppia 
— vedi Franco Zeffirelli ab¬ 
bandonato solo dai due in 
automobile che corrono a 
baciarsi in un boschetto di 
Vicenza, il bosco del primo 
bacio, ecc. — io ricordo la 
terribile storia del carciofo: 
era venuto da me in reda¬ 
zione un melomane tedesco, 
callasiano senza pause, il 
quale mi aveva chiesto di 
pubblicare la notizia della 
attribuzione di un carciofo 
d'oro alla cantante, chiaren¬ 
domi la simbologia ortofrut¬ 
ticola della decisione, con 
un lungo discorso a base di 
« ach so » e delle foglie ester¬ 
ne spinose del carciofo, che 
racchiudono un cuore tene¬ 
rissimo, ecc. Obbligata dal 
mestiere, passai la notizia 
che la Callas, come mi sem¬ 
brava giusto e prevedibile, 
non gradì. Non prevedevo 
invece di essere chiamata 


a scolparmi, insieme al te¬ 
desco gaffeur, nella casa di 
via Michelangelo Buonarro¬ 
ti, e qui la Callas si fece tro¬ 
vare strettamente intreccia¬ 
ta, sopra un divano, a Gio¬ 
vambattista Meneghini, e 
arrivò a dichiarare — bu¬ 
giarda colma di charme — 
che, se mai aveva fatto una 
cura dimagrante non era 
stato per la carriera (in 
America le avevano tolto 
una Butterfly perché pesa¬ 
va 92 chili), né per una sua 
personale ambizione: l’uni¬ 
co motivo era che voleva 

g iacere di più a suo marito. 

a Callas con Onassis la vi¬ 
di nell’estate del 1960, a 
Napoli: entrava, con parruc¬ 
ca rossa ricciuta e rubini 
corruschi, sopra un vestito 
rosa-violaceo, al ballo detto 
dei re, nel palazzo dei prin¬ 
cipi Serra di Cassano: la ri¬ 
cordo salire, al braccio del¬ 
l'armatore, piccolo nero e 
nocchiuto, le scalee avvol¬ 
genti, disegnate dal Juvara; 
esplodeva, nella vita della 
cantante, il tempo della pas¬ 
sione mondana. 

L'ambizione di essere la su¬ 
prema, nel canto, era dimen¬ 
ticata, le tentazioni della 
café-society prevalevano, in¬ 
somma la Callas non canta¬ 
va più, non studiava nean¬ 
che, come raccontavano, per¬ 
ché era troppo occupata a 
brillare? o piuttosto, sen¬ 
tendo che le veniva meno lo 
strumento, la voce, cercava 
altri compensi? 

E' chiaro, tuttavia, che l’in¬ 
gordigia delle feste doveva 
compensare una giovinezza 
mortificata: e forse non è 
un caso che l’avventura del¬ 
la Callas donna, il suo rap¬ 
porto cioè con Onassis, si 
sia innestato sopra la radice 
originaria comune: la Gre¬ 
cia, da cui Luna e l’altro era¬ 
no partiti, in stagioni diver¬ 
se, emigranti. 

Nel sottoborgo di Bouliga- 
leni, a sedici chilometri da 
Atene, bianca assolata con 
tende di canapa marrone, 
di linee solide e tutto som¬ 
mato modeste, la villa rega¬ 
lata alla Callas dall’arma¬ 
tore, m’era parsa — era l'e¬ 
state del 1965 — del carat¬ 
tere saliente della relazione 
dei due, il quale stava, se¬ 
condo me — al di là delle 
sprezzature dei rotocalchi — 

E roprio nella comune psico- 
>gia deH'emigrante. Quei 
giorni Maria Callas non era 
in Grecia, la storia con Onas¬ 
sis si andava logorando, e 
l’armatore, ricevendomi nel¬ 
la « tabema » dell’isola di 
Skorpios, m'era sembrato 
uno degli emigranti descritti 
dal poeta Seferis, la domeni¬ 
ca nella piazza del paese, con 
la camicia bianca e le onde 
dei capelli appiccicate sopra 
le tempie dalla brillantina 
al profumo forte di zagara. 
Insomma il miliardario, vi¬ 
sto nelle sue strutture d'o- 
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Callas si intrecciano molteplici nature 


ngine — per quanto 1 ambi¬ 
zione mondana le avesse po¬ 
tute stravolgere, aria condi¬ 
zionata bella « tabema », eli¬ 
cotteri, ecc. — si ripropone¬ 
va come emigrante. Nostal¬ 
gico m’era sembrato, al mo¬ 
do degli emigranti, delle tra¬ 
dizioni familiari patriarcali. 
Allora m'ero persuasa che 
l’armatore non avrebbe spo¬ 
sato Maria Callas, per ragio¬ 
ni che nessun cronista pote¬ 
va provare, ma che erano le 
autentiche. Perché la Callas è 
greca, e perché, alla fine, è 
una donna di teatro: e quan¬ 
do mai un emigrante, aven¬ 
do fatto fortuna, sposa una 
del suo paese che, per il me¬ 
stiere scelto — arte sublime, 
in questo caso, ma che cosa 
conta? — si identifica con 
il modello, temuto dai pa- 


Due immagini di Maria 
Callas: qui a fianco 
durante il provino per; 
« Medea » di Pasolini 


lungato lateralmente, crete¬ 
se, fino alla porta del tea¬ 
tro, e quei pezzi d'uomini 
rigonfi di birra, i facchini 
della verdura, che la guar¬ 
davano, senza bestemmiare 
per l’intralcio. Finito lo spet¬ 
tacolo, Maria Callas era sali¬ 
ta sul palcoscenico e s'era 
lanciata tra le braccia del 


direttore d’orchestra, Giuli 
ni, rimproverando con dol¬ 
cezza (con nostalgia?) il mu 
sicista e Luchino Visconti, 
perché non l’andavano a tro 
vare, nella sua casa di Parigi. 
Infine, è venuta la notizia 
della Callas protagonista del¬ 


la Medea, il nuovo film di¬ 
retto da Pier Paolo Pasolini. 
La Callas, nel 1953, era esplo¬ 
sa alla Scala con la Medea 
di Cherubini, un'opera che 
lei, per prima, aveva riav¬ 
vicinato al pubblico contem¬ 
poraneo. Scrivevano i criti¬ 
ci: « ...Tutta la carica vitale, 
possessiva, tutto il graffio 
e il ruggito di una donna 
privata dei suoi affetti sono 
emersi in modo sensaziona¬ 
le dall’interpretazione del 
soprano, i cui interventi, di 
sconcertante aggressività, 
innalzarono lo spettacolo al 


clima autentico di una tra- 

f edia euripidea ». (Mario 
asi). 

Euripide, Medea, la grecità, 
il dolore epico: sono elemen¬ 
ti, all'artista Maria Callas, 
connaturati. Il film di Paso¬ 
lini vuole essere piuttosto un 
dibattito sul tema della « re¬ 
ligiosità totale », che il rac¬ 
conto della vendetta di una 
donna — e sia pure una sa¬ 
cerdotessa — tradita nell'a¬ 
more: Medea vive compatta¬ 
mente nella contemplazione, 
o rapporto col Divino: una 
delle sequenze del film, rea- 


dri, di « donna pubblica »? 
Gli anni dopo ho visto una 
Callas solitaria, di bellezza 
perfetta, compiuta da una 
specie di pathos malinconi¬ 
co, da un’attitudine remota, 
sembrava staccata dai fatti 
quotidiani. A Londra, per 
esempio, alla Traviata di 
Luchino Visconti, allestita 
— in bianco e nero, snobi¬ 
stica grafia — per il Covent 
Garden. Maria Callas era 
arrivata in Rolls Royce, ma, 
come tutti, aveva dovuto 
percorrere a piedi un tratto 
di strada, in mezzo alle mon¬ 
tagne di carote rosa, e pal¬ 
liai pomodori, e cavoli az¬ 
zurri, i vegetables, infine, 
del mercato del Covent Gar¬ 
den: le operazioni di scarico 
della merce s'erano blocca¬ 
te per lei — non accade per 
nessuno — e me la ricordo 
camminare, con una tunica 
verde, ondeggiante, la cappa 
di cincillà, l'occhio nero al- 
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lizzate in Cappadocia, mo¬ 
stra Medea (Maria Callas) 
che sacrifica il fratello alla 
Divinità, la carneficina an¬ 
nullandosi, poiché il ragaz¬ 
zo è immolato per propi¬ 
ziare il raccolto, nel circuito 
vitale, ininterrotto, tra il 
creato e le creature. 
L'arrivo di Giasone segna, 
per Medea, una folgorazio¬ 
ne « rovesciata »: la strap¬ 
pa, cioè al rapporto misti¬ 
co con Dio per inserirla in 
una graduatoria di valori 
empirici, concreti, a cui non 
saprà mai aderire del tutto. 
Di nuovo, a proposito di 
questo film, m’è accaduto 
di occuparmi di Maria Cal¬ 
las, e, ancora una volta, mi 
sono rafforzata nell'idea che 
si intrecciano, nella donna, 
molteplici nature: da una 
parte il genio tragico, pro¬ 
priamente teatrale, dall’al¬ 
tra, e giusto alla base del suo 
humus, terriccio umano, la 
contadina greca che dice 
Pasolini, che avevo intuito 
nel colloquio con Onassis. 
Pudica — per esempio si 
scandalizza del linguaggio 
libero in uso in certe zone 
della Hollywood romana — 
e diffidente, con un rimasu¬ 
glio, cioè, di paura dell’in¬ 
ganno « cittadinesco ». Infi¬ 
ne, il cóté piccoloborghese: 

Ora tomo a Parigi, metto 
su tutte le fodere alla casa, 
sto via quattro mesi, e la 
roba si sciupa ». 

Ma le sequenze del provino, 
che scorrono sullo schermo 
della sala di proiezione ro¬ 
mana, confermano l'imma¬ 
gine e il temperamento del¬ 
l’attrice tragica: il profilo 
netto cretese, la cotta sa¬ 
cerdotale, i gesti arcaici ep- 
pur tremendi. E’ Medea. 

Ascolteremo Maria Callas nel¬ 
l'Albo d’oro della lirica, che va 
in onda domenica 8 giugno alle 
20 r 55 sul Secondo Programma 
radiofonico. 













Dietro le quinte della TV; accorgimenti per ricostruì 


I HI AGHI 

DEL 

VEROSIMILE 


di Guido Guidi 


Roma, giugno 

U n paio di anni or sono, 
gli abitanti delle palaz¬ 
zine intorno a via Teu- 
lada, affacciandosi alle 
finestre, si trovarono di 
fronte ad uno spettacolo per lo me¬ 
no insolito che li lasciò quasi sen¬ 
za fiato: sulla terrazza dell'edificio, 
dove sono raccolti gli studi della 
televisione, due signori in camice 
bianco correvano come forsennati 
cercando di far alzare due aqui¬ 
loni. 

Quei due signori, che non erano 
più giovanissimi e che, comunque, 
nessuno avrebbe mai potuto scam¬ 
biare per dei ragazzi, non avevano 
perduto improvvisamente la ragio¬ 
ne o non intendevano affatto gio¬ 
care: per loro, quella corsa e que¬ 
gli aquiloni erano un lavoro che 
soltanto nelle apparenze poteva es¬ 
sere ritenuto divertente. 

Se qualcuno, poi, li avesse seguiti 
nel loro ufficio li avrebbe sorpresi 
di li a poco in un’altra attività 
non meno sorprendente: uno tutto 
intento a costruire un castello in¬ 
glese con le pareti alte al massimo 
due palmi, con le porte grandi poco 
più di una scatola di fiammiferi; 
un altro tutto preso ad armeggia¬ 
re intorno ad una trireme romana 
perfetta nei dettagli ma lunga al 
massimo cinquanta centimetri. 
Quei due signori, non più giovani, 
non più in vena di giocare, sono i 
« modellisti » capaci di costruire 
Roma antica in dimensioni tali da 
essere sistemata su un tavolo da 
pranzo: con il Colosseo, con i Fori, 
con il Campidoglio. « D'altra par¬ 
te », commenta Loris Barbieri, « se 
ad un regista viene l'idea di inqua¬ 
drare Roma antica dall’alto, come 
risolve il problema? ». E giù tutti 
a perdere la testa per ricostruire 
i palazzi, le strade giostrando in 
un fazzoletto. « Forse sarebbe esa¬ 
gerato costringerlo », aggiunge, « a 
ricostruire Roma come era ». 

« Ma », viene spontaneo domandar¬ 
gli, « chissà che meraviglioso pre¬ 
sepio farete a casa? ». « Non mi 
crede? », ammette Loris Barbie¬ 
ri, « non ne ho mai fatto uno. A 
mia moglie piacerebbe, per esem¬ 
pio. un galeone spagnolo, sa, di 
quelli che si mettono su una men¬ 
sola in salotto. Ma che so' matto, 
io? Sino a che è un lavoro, d'ac¬ 
cordo, lo faccio e non dico niente: 
ma farlo per divertimento, per hob¬ 
by, neanche per idea. Per me, quel¬ 
li che fanno i galeoni spagnoli in 
miniatura per passare il tempo, 
prima o poi, finiscono al manico 
mio ». E continua a lavorare in¬ 
torno alla trireme, ma in fretta 
perché — mi spiega — deve tro¬ 
vare il sistema per fare aprire 


certe margherite tirando un filo: 
servono ad Adriano Celentano. 
Sono davvero necessarie tanta abi¬ 
lità e soprattutto tanta pazienza? 
I tecnici dicono che sono addirit¬ 
tura indispensabili: farne a meno 
sarebbe impossibile. « Per inqua¬ 
drare un soffitto nella sua realtà, 
tanto per citare un esempio, biso¬ 
gnerebbe ricostruirlo nella sua 
grandezza naturale », spiega Bruno 
Salerno che, uscito dall'Accademia 
di Brera, dopo avere curato la sce¬ 
nografìa de I promessi sposi, ora 
ha la responsabilità di quanto av¬ 
viene negli studi di via Teulada, 
« quando si lavora in esterno, la ri- 
costruzione è possibile. Ma in stu¬ 
dio, con un ambiente sempre molto 
ristretto, non è più facile met¬ 
tere davanti alla macchina da pre¬ 
sa o alla telecamera un semplice 
modellino che si possa alzare o ab¬ 
bassare come si vuole? ». Non è 
tanto vero ciò che è vero quan¬ 


liquido a base di olio raffinato e 
premendo un tasto si ottiene la 
più densa nebbia che mai un con¬ 
tadino della Bassa Padana abbia 
conosciuto. Si ha bisogno che del¬ 
le ragnatele coprano un oggetto? 
Un attimo: è sufficiente prendere 
un altro apparecchio con cui, pre¬ 
mendo un bottone, si spruzza della 
gomma liquida ed abbassandone 
un altro si mette in azione un ven¬ 
tilatore che trasforma la gomma 
in fili da far morire di rabbia il 
più attivo dei ragni. In tre minuti 
al massimo si invecchia di secoli 
qualsiasi cosa. 

Qualcuno ha bisogno di un cami¬ 
netto nel quale bruci della legna? 
L'ordine dei vigili del fuoco negli 
studi è tassativo: niente fuoco, 
niente fiamme, ed allora, con qual¬ 
che tassello di meta e tre o quat¬ 
tro bastoncini di foglie di amian¬ 
to. l’effetto ottico sarà perfetto. 
Debbono scoppiare dei petardi? 


Come nascono la pioggia e la neb¬ 
bia, le triremi romane o i soffitti 
del ’500 ebe vediamo sui telescher¬ 
mi. Una «chitarra» aiuta la mira 
del cow-boy. Dieci anni fa la rivo¬ 
luzione della plastica: poche ore 
per creare le mura di un palazzo 


to quello che è verosimile. In te¬ 
levisione, come d'altro canto nel 
cinema, ma con maggiore frequen¬ 
za, vi è chi trascorre le sue gior¬ 
nate a pensare come trasformare 
il vero in verosimile. Per esempio: 
una superficie nera è destinata sem¬ 
pre ad apparire grigia sul video; 
fa neve autentica dà riflessi ar¬ 
gentei; il bianco puro fa impazzire 
gli operatori e 1 cameramen; la 
pioggia naturale non dà mai risul¬ 
tati apprezzabili. Ed allora? 


Le ragnatele 


Allora, almeno a Roma, lo sceno¬ 
grafo o il regista vanno a bussare 
alla porta di Angelo Jannone, un ex 
meccanico che da venti anni or¬ 
mai si interessa di « effetti spe¬ 
ciali ». Serve la pioggia? Eccola 
pronta: un tubo, dieci tubi con mi¬ 
gliaia di fori. 

Si può, volendo, dare l'impressione 
di un diluvio universale. La neb¬ 
bia? Un apparecchio non più gran¬ 
de di un estintore: contiene un 


Nessuna preoccupazione: il rumore 
si produce facilmente, per il fumo 
è sufficiente una lastra di metallo 
ed un pugno di magnesio in cui 
si fa scoccare una scintilla elet¬ 
trica. 

Ma quando un cow-boy deve spac¬ 
care a colpi di pistola le bottiglie 
in un saloon per un film western? 
Se il regista e la troupe, per girare 
la scena, dovessero aspettare che 
un attore centri il bersaglio, la pro¬ 
duzione si fermerebbe per settima¬ 
ne intere. Ed allora interviene An¬ 
gelo Jannone, che con la sua « chi¬ 
tarra » risolve il problema in po¬ 
chi minuti: 10 bottiglie in 20 secon¬ 
di o al massimo in 30, una dopo 
l'altra senza soluzione di continui¬ 
tà. Il sistema è semplicissimo: orni 
bottiglia è legata ad un filo elet¬ 
trico che, a sua volta, fa capo ad 
un apparecchio che, in gergo, tutti 
chiamano « chitarra », dove premen¬ 
do un tasto si dà fuoco ad una 
piccola carica esplosiva. Le botti¬ 
glie, di gesso, saltano via che è un 
piacere vederle. 

Può accadere che, sempre in un 
film western, I'« eroe » debba libera¬ 


re colui che sta per essere impic¬ 
cato spezzando la corda con un 
colpo di fucile. 11 problema è sem¬ 
pre lo stesso: aspettare che l'atto¬ 
re colpisca la corda significherebbe 
invecchiare. Ed allora? E' sufficien¬ 
te sistemare una piccola carica nel¬ 
la fune ed usare un apparecchio 
press’a poco simile a quello di An¬ 
gelo Jannone. 


Mai sconfitti 


Nel processo di trasformazione del 
vero in verosimile, dieci anni or 
sono avvenne quella che può con¬ 
siderarsi una rivoluzione: l'avven¬ 
to del polistirolo ovvero della ma¬ 
teria plastica. Da allora tutto fu 
più facile, più semplice, più diver¬ 
tente in un certo senso: ebbe lo 
stesso effetto che, mutatis mutan- 
dis, dovette avere, a suo tempo, l'in¬ 
venzione della ruota. Con la pla¬ 
stica si costruiscono le pareti, si 
modellano le statue. Con una mac¬ 
china si stampano acciottolati, bu¬ 
gnati, stemmi, portali, finestre chiu¬ 
se che danno l’impressione ottica 
di essere vere. Un regista ha biso¬ 
gno della facciata di un teatro del 
'600? Può averla al massimo in una 
giornata. Ad uno scenografo è ne¬ 
cessaria la parete di mattoni di 
un palazzo fiorentino del '500? Non 
deve fare altro che chiederla: si 
apre un armadio, si cava il model¬ 
lo e si stampa. 

Aldo Fanfoni, al primo piano di 
via Teulada, non distrugge nulla: 
per istinto conserva tutto. Si muo¬ 
ve in un mondo di cose inanimate 
apparentemente inutili: statue o 
meglio simulacri di statue, busti 
di imperatori e di uomini politici. 
Prima o poi, qualcuno finirà per 
chiederglieli. Ed allora, sollevandoli 
soltanto con una mano perché tan¬ 
to sono leggeri, li porterà in stu¬ 
dio: lo spettatore guardandoli non 
avrà mai la possibilità di calcolar¬ 
ne il peso. 

A questi « stregoni » della materia 
è accaduto mai di dichiararsi scon¬ 
fitti di fronte ad una richiesta dei 
registi e degli scenografi? Mai. Una 
volta, si volle che studiassero un 
modo per consentire ad un attore 
di attraversare una parete. Fu pos¬ 
sibile: scoprirono che il polistirolo 
di fronte all’acido solvente non può 
opporre resistenza. E la parete si 
spaccò in due consentendo all’atto- 
re di passare dall’altra parte come 
voleva il regista. 

Soltanto una volta finirono per ar¬ 
rabbiarsi: fu quando un regista pre¬ 
tendeva che gli trovassero dei pe¬ 
sci che, in una vasca, andassero 
sempre ed unicamente da destra 
verso sinistra. Non sono mai riu¬ 
sciti a stabilire se il regista, An¬ 
tonello Falqui, facesse sul serio o, 
più presumibilmente, scherzasse. 
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; re in uno studio gli ambienti e le situazioni più diverse 



POLICE 


MASSACHUSETTS 


Qui sopra, l’architetto Bruno Salerno, capo della sezione 
scenografìa in via Teulada. A sinistra in alto: così funziona 
la « chitarra » utilizzata per far saltare, fingendo precisis¬ 
sime sparatorie, le file di bottiglie allineate nei « saloon » 
del West. Ogni bottiglia contiene una piccola carica esplosi¬ 
va, che viene fatta brillare con un contatto elettrico. Qui a 
fianco, Ruggero Zani alle prese con una raccolta di targhe 
automobilistiche di tutto U mondo, impiegate in spettacoli 
televisivi. In basso a sinistra, il modellista Loris Barbieri 
mostra il soffitto del « salone cinese » costruito per il roman¬ 
zo sceneggiato « Il conte di Montecristo ». Qui sotto infine, 
un veterano dei < trucchi » TV, Angelo Jannone, aziona l’ap¬ 
parecchio che produce cortine di nebbia. Gli « specialisti » 
della finzione televisiva sono ormai abituati a soddisfare an¬ 
che le richieste apparentemente più stravaganti dei registi 




























Grazie alla novità del suo stile, il cantante polacco Nie 

II TOi'tivr 'dal toee 


fanno presto ad imparare le 
lingue. Ma nel suo caso c'è 
qualcosa di più del dono di 
natura: quando ha firmato 
il contratto per una tournée 
in Italia e per l'incisione di 
alcuni dischi in italiano, s’è 
messo a studiare. 


Sobrietà 


Niemen a Roma, durante l'esibizione al « Tltan Club » che ha costituito 11 suo esordio italiano. Si chiama In realtà 
Czeslaw Wydrzycki, ed è nato 25 anni fa a Wasiliski, In Bielorussia. La sua canzone più nota è « Strange is thè world » 


Il suo successo è cominciato cinque anni fa, 
quando Marlene Dietrich volle interpretare una 
canzone da lui composta. In Polonia lo chiamano, 
per la sua abilità, «il mostro» e lo preferiscono ai 
Beatles e a Tom Jones. La rivelazione al Midem 


di S. G. Biamonte 


Roma, giugno 

A l Titan Club do¬ 
vrebbero esserci 
abituati. Due me¬ 
si fa arrivò il ter¬ 
zetto greco degli 
Aphrodite’s Child che non 
aveva niente a che vedere 
col modello « ragazzi del Pi¬ 


reo » ma ricordava, semmai, 
i Procol Ha rum e altri com¬ 
plessi inglesi. Poi fu la vol¬ 
ta di Mack Porter, giovanot¬ 
to del Ghana residente a Fo¬ 
ligno, che cantava, più o 
meno, come quei campioni 
della « soul music » col ca- 
micione lungo fino ai piedi 
che si esibiscono il sabato 
pomeriggio all’Apollo Thea- 
tre di Harlem. Insomma, Mi¬ 
dem di Cannes a parte, la 


musica leggera ha trovato 
da un pezzo il suo mercato 
comune, e quel poco che le 
resta di « tipico » nei sin¬ 
goli Paesi va sfumando in 
un certo standard intema¬ 
zionale. 

Eppure con Niemen la sor- 
resa c’è stata ugualmente, 
rima di tutto, non è cosa 
di tutti i giorni incontrare 
un cantante polacco che ha 
assimilato con profitto la le¬ 


zione di Ray Charles e di 
Tom Jones (i pochissimi 
esponenti della musica pop 
dell'Est ascoltati finora in 
Italia sembravano impegna¬ 
ti a resuscitare lo stile del 
caffè-concerto, piuttosto che 
a seguire i gusti attuali dei 
giovani). E poi, la lingua. 
Niemen storpia pochissimo 
l'italiano quando parla, e 
quasi per niente quando can¬ 
ta. Gli slavi — si dice — 


« Da noi », spiega, « non c’è 
l'abitudine di imparare a 
memoria le parole delle can¬ 
zoni in una lingua straniera, 
senza capirne niente. Io, per 
esempio, ho fatto molti di¬ 
schi in inglese, perché cono¬ 
sco bene l'inglese. A Milano 
mi hanno detto che le Case 
discografiche hanno a loro 
disposizione dei ripetitori 
che insegnano ai cantanti la 
pronuncia giusta, ma io non 
sapevo tutto questo, e così 
ho imparato l'italiano ». Si 
esprime con proprietà e agi¬ 
ta le mani molto misurata- 
mente, da persona di buone 
letture e di gusti raffinati. 
Se non fosse per la fìnta di¬ 
visa da dragone che porta, e 
per il vistoso collare con de¬ 
corazione napoleonica, Nie¬ 
men potrebbe essere scam¬ 
biato per un gentiluomo di 
altri tempi capitato per caso 
in un locale beat. I capello¬ 
ni sono ben pettinati, anche 
se un po' più mossi di quelli 
di Paul McCartney, e la bar¬ 
ba e i baffi rispondono a una 
rigorosa linea di sobrietà. 

La stessa sobrietà è riscon¬ 
trabile nel suo gioco sceni¬ 
co, fatto di pochi gesti essen¬ 
ziali. Niente contorcimenti, 
salti o spogliarelli: qualche 
urlo ogni tanto, come vo¬ 
gliono le regole del rhythm 
and blues, e un'astuta ricer¬ 
ca di effetti vocali condotta 
mediante una continua alta¬ 
lena di timbri dolci e metal¬ 
lici. Ha anche una notevole 
resistenza alla fatica: la se¬ 
ra del suo debutto al Titan 
Club cantò venti pezzi di se¬ 
guito, praticamente senza in¬ 
terruzione, e alla fine era ab¬ 
bastanza fresco da affron¬ 
tare una conversazione. 

Dice d'avere scelto Arcoba¬ 
leno per il suo debutto ita¬ 
liano (la vecchia Over thè 
rainbow che rese celebre a 
suo tempo Judy Garland), 
perché questa canzone gli è 
piaciuta molto nella versio¬ 
ne di Ray Charles. Nega pe¬ 
rò che il famoso cantante 
cieco negro-americano rap¬ 
presenti il suo modello, ira 
il nome, invece, di Rashid 
Beybutow, un cantante ar¬ 
meno da lui conosciuto du¬ 
rante un giro di spettacoli 
all’Est, e che l’ha impressio¬ 
nato moltissimo, al punto 
di convincerlo a inserire ele¬ 
menti della musica orienta¬ 
le nelle sue composizioni. 
Questa del « tocco orienta¬ 
le » è anzi la caratteristica 
più apprezzata intemazio¬ 
nalmente nel repertorio di 
Niemen e in particolare in 
quella Strange is thè world 
che è la sua canzone più ce¬ 
lebre e che in italiano è di¬ 
ventata Io senza lei (l'ha tra- 
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meri sta conquistando l’Occidente 


© orientale 


dotta Daniele Pace). Sirange 
is thè world è il pezzo che 
gli fece vincere nel 1968 il 
Trofeo Midem a Cannes, do¬ 
po che l'anno precedente gli 
aveva fatto guadagnare il 

g rimo posto al Festival di 
pole. Fu in quell’occasione 
che Billboard e le altre ri¬ 
viste specializzate di tutto il 
mondo si occuparono del 
giovane cantante-composito¬ 
re polacco, ma in realtà il 
suo nome aveva cominciato 
a essere conosciuto fuori 
dei Paesi dell'Est cinque an¬ 
ni prima per merito di Mar¬ 
lene Dietrich, che aveva in¬ 
cluso una sua canzone (Do 
you stili rememher me?) nel 
proprio repertorio. 

Niernen, il cui vero nome è 
Czeslaw Wydrzycki, ricorda 
ancora con emozione quel¬ 
l’episodio. « Non ho mai co¬ 
nosciuto Marlene Dietrich », 
racconta, « ma il suo nome 
ha sempre rappresentato un 
mito per la mia generazione 
e per quella dei miei geni¬ 
tori. Quando seppi che le 
era piaciuto quel mio pezzo, 
mi convinsi che avevo la 
possibilità di guadagnarmi 
da vivere con la musica, per¬ 
ché prima non ci avevo mai 
creduto veramente. In segui¬ 
lo ho scritto probabilmente 
delle canzoni migliori, ma il 
disco di Marlene per me re¬ 
sta il più bello di tutti ». 
Quanto a lui, dischi ne ha 
venduti moltissimi: 600 mila 
microsolco a 33 giri, più un 
numero imprecisato di 45. 
In Polonia lo chiamano «mo¬ 
stro » (come da noi si di¬ 


rebbe « drago » o « fenome¬ 
no ») e lo considerano, disco¬ 
graficamente parlando, « più 
mostro » dei Beatles, di 
Sinatra e di Tom Jones. 

La storia di Niernen, come 
quella di molti cantanti ne¬ 
gro-americani, comincia in 
una chiesa. E’ nato 25 anni 
fa a Wasiliski, in Bielorussia, 
dove la sua famiglia s’era 
stabilita in seguito alle vicen¬ 
de della guerra. Quand’ebbe 
l’età delle elementari, i geni¬ 
tori lo mandarono per il do- 
po-scuola alla cappella di 
Wasiliski, dove entrò a far 
parte d’un piccolo coro di 
voci bianche. Nel 1954, poi, 
s’iscrisse alla scuola di mu¬ 
sica di Grodno, e fu qui che 
imparò a suonare gli stru¬ 
menti caratteristici del re¬ 
pertorio folklorico russo. 


Escalation 


Quattro anni dopo, la fami¬ 
glia Wydrzycki tornò in Po¬ 
lonia, e il giovanissimo Cze¬ 
slaw formò un duo con un 
altro cantante-musicista di 
belle speranze che aveva 
quattordici anni come lui. Il 
loro repertorio, però, anzi¬ 
ché musica sacra o canti del 
folklore russo, comprendeva 
le canzoni di Carmen Mi¬ 
randa e Xavier Cugat. 
Abbandonato il filone latino¬ 
americano, Czeslaw (che nel 
frattempo aveva assunto lo 
pseudonimo di Niernen) pas¬ 
sò al rock’n’roll, e fu ap¬ 
punto come « rocker » che si 


classificò primo al Festival 
dei giovani talenti che si 
svolse nel 1962, con finalis¬ 
sima a Varsavia. Dopo que¬ 
sto « exploit », entrò in un 
complesso di rock, quello 
denominato « The Black and 
Blue », nel quale rimase fino 
al 1966. Nel frattempo, Nie- 
men aveva scritto le sue pri¬ 
me canzoni: / know you 
want come back, la già ri¬ 
cordata Do you stili remem- 
ber me? scelta da Marlene e 
Where is it?. Il suo debutto 
all’Olympia di Parigi (sem¬ 
pre col gruppo « The Black 
and Blue») avvenne nel 
1963, e fu seguito da una 
serie di toumées molto for¬ 
tunate in Svezia, in Unghe¬ 
ria e in Jugoslavia. 

Lasciato poi il complesso, 
Niernen partecipò come rap¬ 
presentante della Polonia al 
Festival intemazionale della 
canzone che si tenne in Fran¬ 
cia, a Rennes, nel 1966 ed 
ebbe il primo premio. Un 
anno dopo, vinse il Festival 
di Opole con Strange is thè 
world (canzone proclamata 
«miglior disco dell’anno»), 
e nel 1968 ottenne il succes¬ 
so che abbiamo detto al Mi¬ 
dem di Cannes. Il suo reci¬ 
tal gli procurò i consensi dei 
critici più autorevoli, e da 
quel momento il suo nome 
è entrato nel « Gotha » della 
musica pop. 

L’Italia, dopo la Francia, è 
la seconda tappa dell’« esca¬ 
lation » di Niernen nel mer¬ 
cato discografico « occiden¬ 
tale ». Per l’America, dice 
lui, ci pensa Marlene. 




Altri due atteggiamenti di Niernen durante il suo recital 
romano. Per debuttare in Italia, ha voluto imparare la 
nostra lingua: e infatti si esprime con singolare proprietà. 
Quanto alle sue predilezioni musicali, è un ammiratore di 
Ray Charles, dal cui repertorio ha attinto la canzone « Over 
thè rainbow »: ma non vuole crearsi modelli da seguire 
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Sebastian Echaurren Matta nel suo studio, dove è stato intervistato per « Incontri 1969 ». 
In Europa, Matta ha conosciuto la sua maggior notorietà all'inizio degli anni Sessanta 



Nato a Santiago da una famiglia ispano-francese, si 
formò a Parigi sotto la guida di Le Gorbnsier, poi di 
Breton, Max Ernst, Mirò. La sua arte, maturata nel¬ 
l’esperienza del surrealismo, vuol essere una dolorosa 
testimonianza umana, una presenza non marginale nel 
onore dei drammi e delle vieende del nostro tempo. 
Nel 1962 vinse il Premio Verzotto eon un dipinto ispi¬ 
rato alla guerra in Algeria. Ha i simboli che popolano 
i suoi quadri sono esposti alla minacela dell’eleganza 


Questa settimana alla tele 


di Mario Novi 


F ra i movimenti arti¬ 
stici dei primi anni 
del Novecento, il 
surrealismo ha avu¬ 
to il maggior nume¬ 
ro di filiazioni. E’ difficile 
trovare un pittore moderno 
che non si sia riferito, in 
modo più o meno esplicito, 
agli elementi di fondo del 
programma surrealista: l’e¬ 
splorazione dell’inconscio e 
l’interpretazione visionaria 
della realtà di ogni giorno. 
In America, in un momen¬ 
to in cui questa interpreta¬ 
zione visionaria della real¬ 
tà non potè più applicarsi 
alla sola vita individuale ma 
dovette anche volgersi alla 
situazione sociale dell'uomo 
nel mondo, i semi del sur¬ 
realismo (nato in Europa 
nel 1924) diedero nuovi frut¬ 
ti. Poco prima del 1940: 
questi sono gli anni. Infatti, 
mentre i pittori americani 
nati alla fine dell'Ottocento 
o ritornavano all'accademia 
della scena rurale, come 
Thomas Benton, o scopri¬ 
vano il realismo sociale, co¬ 
me Ben Shahn, la nuova 
generazione (dei pittori na¬ 
ti intorno al ’IO) si dedica¬ 
va a una solida educazione 
razionalistica o picassiana- 
cubista per ritrovare poi, in 
età matura, le scoperte del 
surrealismo. 

Appartiene a questa genera¬ 
zione il cileno Sebastian 
Echaurren Matta; un po’ di¬ 
menticato ora in Europa: 
ma ben noto intorno al 1960 
quando la crisi della pittu¬ 
ra informale richiese, dopo 
tanti sfoghi soggettivi e 
astrazioni, l’apparire in ar¬ 
te di nuove figure e forme. 
La prima educazione di Mat 
ta, nato a Santiago ma d’ori¬ 
gine ispano-francese, si com¬ 
pie, appunto, con Le Cor- 
busier in pieno rigore razio¬ 
nalistico, ma, presto scon¬ 
fessata, si sviluppa, sempre 
a Parigi, sotto assai diversi 
maestri: Breton, Ernst, Mi¬ 
rò. Si potrebbe anche trop¬ 
po facilmente affermare che 
Breton offrì a Matta la co¬ 
stanza della regola e il me¬ 
todo della procedura sur¬ 
realista e che il grande 
Ernst gli diede invece il 
senso della continua miste¬ 
riosità delle forme (anche 
di quelle organiche, vegeta¬ 
li, antropomorfiche) e che 
Mirò, infine, lo invitò al¬ 
l’anarchia delle idee, alla 
libertà estrema. 

Ma il fatto è che Matta, 
dopo questi anni di tiroci¬ 
nio che terminano nel fatidi¬ 
co 1939, segue a New York 
Duchamp e Tanguy, pittori 
che già vedono, nel surrea¬ 
lismo, uno strumento di 
eversione e di denuncia del¬ 
le contraddizioni sociali. La 
novità di Matta, quel suo 
modo di denunciare e di 
narrare, che in seguito avrà 
una grossa influenza sulla 
pittura cilena e sul lavoro 
di molti pittori statunitensi, 
nasce da qui, da quell’on¬ 
data di giovinezza e di rin¬ 
novamento, che toccò le ar¬ 
ti figurative di vari Paesi 
intorno al 1940. 

Ci sono dei dipinti di Mat¬ 
ta, in quest'epoca, che, per 
alcuni brani e frammenti, 


potrebbero essere stati ese- 

f uiti da uomini come Gor- 
y, Pollock, Wols, De Koo- 
mng: cioè dagli artisti allo¬ 
ra più aperti e lungimiranti 
d’America e d'Europa. Oggi 
non possiamo dire (anche 
se è nota l’influenza eserci¬ 
tata da Matta su Gorky in 
un certo periodo) che sia 
stato nel gruppo il massi¬ 
mo tiratore di carretta. Cer¬ 
to è che Matta ha, rispetto 
al gruppo, una parte di pro¬ 
tagonista o di comprimario 
per quanto riguarda la scel¬ 
ta dei problemi, dei motivi 
di cultura, dei concetti da 
porre alla base dell’opera: 
per esempio, il concetto del- 
l'« essere al mondo », del- 
l’« essere con » ( rapporto 

tra l’uomo e il suo ambien¬ 
te, tra l’uomo e i suoi si¬ 
mili) e dell’* accidentally » 
cioè delle contingenze: dura 
prova cui dovrà sottoporsi 
l’uomo nel suo essere in 
rapporto con gli altri. 
Questo rapporto infatti né 
potrà realizzarsi determi¬ 
nandosi in una sola dire¬ 
zione, né esaurirsi in un 
preciso e sterile programma 
raziocinante. Dovrà invece 
esprimersi — secondo Mat¬ 
ta e anche Gorky — solle¬ 
vandosi a uno stato di or¬ 
gasmo, quasi imitando la 
funzione del sesso. Questi 
concetti, questi temi — è 
vero — erano già presenti 
nell’arte dei pruni decenni 
del Novecento (per esem¬ 
pio nel cubismo, nel futu¬ 
rismo), ma, svuotati in se¬ 
guito da spente esercitazio¬ 
ni formalistiche, non si sa¬ 
rebbero sviluppati senza il 
rilancio della generazione 
dei Matta, dei Pollock, dei 
Gorky; cioè senza la provo¬ 
cazione di una nuova mo¬ 
dernità. Il filone surreali- 
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incontro con il famoso pittore cileno Sebastian Matta 


Ancora due atteggiamenti di Matta, durante la realizzazione del servizio. Qui sopra, il pittore cileno è con il regista Maurizio Cascavilla. L’esperienza 
di Matta, partita dalla matrice europea del surrealismo, s’è poi sviluppata a contatto con le correnti più avanzate della pittura nordamericana 



sta è stato appunto il tra¬ 
mite d'una tale rinascita. 

I dipinti di Matta, vagamen¬ 
te astratti, spesso paralleli 
— quanto a esecuzione — 
all’« action painting » ame¬ 
ricano, fanno pensare a lar¬ 
ve di insetti umani: mostri 
sottili e ibridi intrappolati 
in qualche tetra vicenda, sia 
quella del Seme estivo sia 
quella, assai più terribile, 
della Question Djamila, un 
dipinto ispirato dai fatti 
della guerra d’Algeria, che 
ebbe il primo premio al 
« Marzotto » del '62. Questo 
riconoscimento fu allora in¬ 
terpretato non solo come 
l'avvertimento, da parte del¬ 
la giuria, della necessità di 
superare la degenerazione 
(in senso formalistico) del¬ 
la tendenza informale, ma 
anche come l’indicazione, ri¬ 
volta ai testardi sostenitori 
della mimesi neorealistica 
(di estrazione politica), di 
un modo « più libero » e più 
adatto a fondere l’arte con 
l’ideologia. 

L’esempio di Matta, tutta¬ 
via, era impertinente al 
grosso problema. Le sue te¬ 
stimonianze umane infatti, 
pur sincere e riferite a pre¬ 
cise situazioni di drammi 
sociali e politici, costituiro¬ 
no non di rado, nell’econo¬ 
mia narrativa dei suoi qua¬ 
dri, non più che un punto 
(o un appunto) di parten¬ 
za: un’occasione che, subito 


concretata in alcuni moti¬ 
vi grafici ricorrenti, venne 
poi o indirizzata altrove o 
sommersa da una tutta di¬ 
versa trascrizione. Le atmo¬ 
sfere, in cui i curiosi perso¬ 
naggi filiformi di Matta si 
muovono, sono instabili, 
fluttuanti, liquide. Danno 
l'idea dello spazio ma non 
sono capaci di costituirlo 
se non per mezzo di ner¬ 
vosi bagliori e lampeggia¬ 
menti di colore: perché lo 
spazio di Matta deve esse¬ 
re, come quello dell’anima 
umana, aperto a tutte le tra¬ 
sformazioni e sottoposto — 
fra l’incubo e lo scherzo — 
a tutte le mitologie. 

Dal surrealismo Matta ha 
appunto imparato il senso 
attuale della mitologia: il 
tragico trasformarsi di una 
cosa nell’altra, la debolezza 
dei valori. La sua pittura 
dura, pertanto, finche i suoi 
occhi restano aperti sul 
mondo, su quei momenti di 
fantasia e di dolore con 
cui gli uomini riescono a 
configurare una loro storia. 
L’itinerario di Matta è giu¬ 
sto in questo senso: dap¬ 
prima una vocazione al ter¬ 
rore che si spegne nello stu¬ 
dio delle forme geometri¬ 
che e nel cubismo, poi l’av¬ 
ventura nel regno della zoo¬ 
logia e della psicologia, in¬ 
fine la scoperta della for¬ 
ma come metamorfosi. Ma 
quanto della realtà di ora 


possa rientrare nelle sue in¬ 
venzioni d’artista — in fon¬ 
do così tipiche dell’epoca 
tra le due guerre — è 
un'altra questione. I simbo¬ 
li, le immagini, i demoni 
di Matta sentono anch’essi 
la tentazione dello schema 
estetico: la minaccia del¬ 
l'eleganza, dell'estro, del¬ 
l'armonia. E, in questi casi, 
rinunciano a mantenersi co¬ 
me strumenti di conoscen¬ 
za e di rivolta, ed è allora 
che gli « uomini » di Matta 
somigliano sempre più a in¬ 
setti o ad « aragoste », co¬ 
me alcuni hanno detto. Rac¬ 
conta lo stesso Matta che 
un giorno si trovava nello 
studio di Mondrian, dal 
quale era appena uscita una 
signora. La signora aveva 
domandato a Mondrian come 
mai facesse tante « righe » 
nei suoi quadri e Mondrian 
voleva sapere da Matta se 
anche lui vedesse tante ri¬ 
ghe nei suoi quadri, perché 
egli, Mondrian, non ne ave¬ 
va mai viste. « Così », conclu¬ 
de Matta, « io non ho mai vi¬ 
sto aragoste nei miei qua¬ 
dri ». Ecco: anche questo 
aneddoto può essere esem¬ 
pio di come Matta possa 
essere esposto al pericolo 
del monologo. 


/.'Incontro con Sebastian Mat¬ 
ta va in onda martedì 10 giu¬ 
gno alle 21,15 sul Secondo Pro¬ 
gramma TV. 
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In un censimento ufficiale su circa milletrecento cantan 



I GREGARI DELLA 


Anna Marchetti, Armando Savinl e Mario Tessuto (ultimo a destra) sono tre giovani di talento che hanno cominciato a farsi notare nell'* antica¬ 
mera » di Sanremo, incidendo i provini dei motivi. Sono poi stati lanciati da « Settevocl ». Savinl ha già raggiunto la ribalta del Festival 1969 


di Antonio Lubrano 


Roma, giugno 

L e selezioni del concorso di 
Castrocaro Terme, le finali 
di « Un disco per l'estate » 
riportano l’attenzione del 
pubblico sulle reclute della 
canzone. In questo periodo dell’an¬ 
no si sente parlare più spesso di 
« voci nuove » e si ha la sensazione 
che veramente il nostro Paese sia 
un vivaio inesauribile. Castrocaro 
Terme, per esempio, ha vantato fi¬ 
no a ieri dai due ai quattromila con¬ 
correnti, nell'edizione attuale addi¬ 
rittura novemila: al traguardo ne ar¬ 
rivano però soltanto una dozzina e 
appena due, come è noto, raggiun¬ 
gono poi Sanremo. Tuttavia le dodi¬ 
ci giovani ugole sono contese a Ca¬ 
strocaro Terme dalle maggiori Case 
discografiche italiane, una specie di 
« asta della voce * che si ripete pun¬ 
tualmente ormai dal 1962, sebbene la 
manifestazione sia nata 12 anni fa. 
Molti di questi finalisti prima di 
conquistare un successo fanno anti¬ 
camera, vivono in una sorta di lim¬ 
bo che non sempre schiude loro la 
porta del paradiso. I « castrocari¬ 
ni », sia chiaro, rappresentano una 
esigua minoranza neU’affollatissima 
anticamera: basti pensare che la 
Guida della musica leggera, nel¬ 
la sua più recente edizione, dedica 
44 pagine all'elenco dei cantanti ita¬ 
liani, ossia cita milletrecento nomi 
dei quali soltanto una cinquantina 
appartengono a personaggi di rilie¬ 


vo. Morandi Gianni, tanto per dare 
un'idea, è preceduto e seguito da 
Mora Bianca, Morandi Christian, 
Morìana Marta e Merini Renata. 

Ma come vivono gli aspiranti al 45 
giri di successo, quelli che rubando 
una immagine al ciclismo (e forse 
impropria), potremmo definire « i 
gregari della musica leggera »? Si 
può rispondere subito dicendo che 
chi ha la forza di resistere, creden¬ 
do nelle proprie doti, non muore di 


fame. Una buona percentuale di 
« divi in pectore » si stanca ogni 
anno di aspettare e abbandona la 
partita, rifugiandosi in mestieri e 
professioni più abbordabili; il gros¬ 
so dei superstiti trova nei mesi esti¬ 
vi, a fine d’anno e nel periodo di 
carnevale, ingaggi che fruttano dal¬ 
le dieci alle quindicimila lire per 
sera: locali di trattenimento, feste 
di paese, club di provincia, rotonde 
sul mare, piccoli complessi d'alber¬ 
go rappresentano un giro nel quale 
è già importante entrare. 

I più fortunati, invece, pur non tra¬ 
scurando il « giro », riescono a otte¬ 


nere un contratto da una casa di¬ 
scografica. E a questo punto le pro¬ 
babilità di sfondare appaiono più 
numerose. Intanto, se una etichetta 
decide di lanciare un nome nuovo, 
oggi lo fa con sistemi molto diversi 
dal passato. Il cantante assume il 
valore di un qualsiasi prodotto in¬ 
dustriale e prima di gettarlo sul 
mercato viene costruito come per¬ 
sonaggio e poi opportunamente re¬ 
clamizzato: è finanche troppo facile 


richiamare il caso recentissimo di 
Nada. In secondo luogo, bisogna te¬ 
ner conto del fatto che le etichette 
discografiche badano di solito a 
scritturare giovani che abbiano un 
minimo di personalità anche se non 
posseggono una voce veramente bel¬ 
la; oppure ragazzi dotati di onestis¬ 
sime qualità musicali, che siano be¬ 
ne intonati e all'occorrenza possano 
essere trasformati in « idoli ». Per 
ogni casa se ne contano almeno sei 
o sette. 

Le occasioni per emergere sono di¬ 
verse: i provini, per esempio, del 
Festival di Sanremo. Di solito, in 


I dicembre, la commissione selezio- 
I natrice ascolta qualcosa come due- 
I cento « acetati * e numerosi motivi 
che più tardi saranno affidati a in¬ 
terpreti popolari. Sono eseguiti da 
« gregari », dai cantanti in antica¬ 
mera che, per un provino, guada¬ 
gnano dalle 20 alle 30 mila lire. Ar¬ 
mando Savini, per citare un nome, 
è stato per più di una edizione una 
delle voci fisse dei provini e succes¬ 
sivamente ha avuto il ruolo di « ri¬ 
serva » del Festival: conosceva a 
memoria tutte e ventiquattro le 
canzoni in gara e se ne stava dietro 
le quinte, pronto a intervenire se 
uno del cast ufficiale non avesse 
potuto farlo. Solo quest'anno, dopo 
le ottime prove rese a « Settevoci » 
l’ex gregario ha calcato di diritto la 
ribalta sanremese. Altri veterani 
dei provini da festival possono con¬ 
siderarsi Gino Corcelli, Gian Costel¬ 
lo, Cocki Mazzetti, Vanna Scotti e 
Gene Colonnello, quest’ultimo del 
resto anche autore (vedi Non ho 
l’età). L'esile figurina di Anna Mar¬ 
chetti ha preso contorni più precisi 
nel mondo della canzone proprio 
emergendo da un « acetato » di San¬ 
remo. 

La stessa « Settevoci », poi, è una 
trasmissione televisiva che attinge 
spesso all’anticamera della musica 
leggera. Tipico il caso di Pier Gior¬ 
gio Farina, una robusta voce che 
ricorda in certi passaggi lo stile di 
Sinatra e di Tom Jones: da anni il 
cugino di Milva lavora nei locali 
notturni e nelle balere, ma soltanto 
con « Settevoci » ha ottenuto, final¬ 
mente, un momento di notorietà 


Gli aspiranti alla gloria sono 
migliaia: alcuni si stancano di 
aspettare la grande occasio¬ 
ne e molti vivacchiano accon¬ 
tentandosi di piccoli ingaggi 
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ti italiani soltanto una cinquantina hanno nomi affermati 


Vanna Scotti (a sinistra). Al Bano e Romina Power. I primi due sono ex sconosciuti ormai saldamente affermati, soprattutto il secondo al quale portò 
fortuna lasciare il « Clan » di Celentano. Romina sta muovendo i primi passi canori ma è favorita da un nome già celebre nel campo cinematografico 

MUSICA LEGGERA 


che gli ha consentito persino di fi¬ 
gurare per una volta nel cast di 
Sanremo. Poco tempo fa, nella ru¬ 
brìca televisiva, si è imposto un al¬ 
tro nome da anticamera: Mario 
Tessuto. Cinque settimane in gara 
e adesso lo ritroviamo a « Un (fisco 
per l'estate ». 

Un’occasione non meno favorevole 
delle altre per uscire dal limbo è 
quella di cambiare casa discografi¬ 
ca. Qui gli esempi si sprecano. Pren¬ 
diamo Tony Del Monaco, un ragaz¬ 
zo che per stagioni e stagioni è 
stato costretto a rimanere in frigo¬ 
rifero. Appena ha mutato aria, giun¬ 
to sulla soglia dei trent’anni, ha 
sfondato con un brano di Enrico 
Polito a « Un disco per l’estate ». E 
Mino Reitano? Un’etichetta milane¬ 
se tenne per anni il cantante cala¬ 
brese vincolato da un contratto, af¬ 
fidandogli un repertorio inadatto ai 
suoi mezzi; poi, trasferitosi sotto 
altre bandiere, Reitano è riuscito a 
incidere i motivi di cui era egli 
stesso autore e sono nati così uno 
dietro l'altro i successi: Avevo un 
cuore. Una chitarra e cento illusio¬ 
ni, Daradan. Lo stesso può dirsi del 
cognato di Sergio Endrigo, Riccar¬ 
do Del Turco: una inutile gavetta 
presso una casa romana, durata 
mille giorni; infine, col solito pas¬ 
saggio in altro ambiente, Del Turco 
ha raccolto le sue soddisfazioni con 
Figlio unico, Luglio, e Cosa hai mes¬ 
so nel caffè. 

Recentemente hanno « cambiato 
aria » — come si dice in gergo — 
Michele e Fred Bongusto. Niente di 
più facile che il primo sfondi defi¬ 


nitivamente e il secondo rinverdi¬ 
sca gli allori del periodo migliore 
della sua carriera. Non meno signi¬ 
ficativo, infine, l’esempio di Al Bano. 
Mentre Bongusto è passato al Clan 
di Celentano con un nome già affer¬ 
mato, il giovane Carrisi di Cellino 
San Marco sostenne un provino 
presso la casa discografica del 
« molleggiato » quando ancora era 
un nessuno. Adriano Celentano cer¬ 
cava voci nuove e Al Bano fu am¬ 


messo nel maggio del '64, ma firmò 
il contratto cinque mesi dopo. Gi¬ 
rava con gli altri componenti del 
Clan e « apriva » tutti gii spettacoli 
del Capo: « Non era particolarmente 
divertente » scrive lui stesso nel li¬ 
bro che ha pubblicato, « perché do¬ 
vevo andare di fronte a un pubblico 
che di solito rumoreggiava perché 
voleva sentire subito lui ». Nel ’66, 
due anni dopo, l’ex contadino pu¬ 
gliese esce dal Clan e diventa di 
colpo famoso con una canzone esti¬ 
va. Nel sole: « Me ne andai * scrive 
Al Bano, « perché sembrava che 
nessuno, tranne Massara, un au¬ 


tore di canzoni, si fosse accor¬ 
to della mia esistenza; mi tene¬ 
vano in disparte, non so per quale 
motivo, non di certo perché potevo 
dare ombra al Capo ». Passò subito 
ad un’altra etichetta che lo spedì a 
« Settevoci » (come vedete, i veicoli 
di successo ritornano in questo di¬ 
scorso) e il cantante vi tenne banco 
per quattro settimane. 

Un’avventura più o meno simile a 
quella di Al Bano l’ha vissuta Fausto 


Leali, anche lui transfuga dal Clan 
e per anni piccolo dominatore (ap¬ 
prezzato) dei night club. A propo¬ 
sito dell’interprete di A chi e di 
Angeli negri, è il momento di ri¬ 
ferire un retroscena curioso. Leali 
ha vissuto aH'inizio della primavera 
momenti artistici d’incertezza: non 
riusciva a trovare un brano col qua¬ 
le potesse concorrere degnamente a 
« Un disco per l’estate ». La sua casa 
discografica si proponeva di lancia¬ 
re per l’occasione due giovani, da 
qualche tempo in anticamera; eb¬ 
bene, Tu non meritavi una canzone 
risulta scritta su misura per uno 


dei due, Diego Peano, ma all’ultimo 
momento il gregario è stato sacri¬ 
ficato e alla commissione seleziona¬ 
trice della radio è andato il provino 
inciso da Leali. 

Succedono cioè, anche queste cose, 
a un giovane in attesa del suo mo¬ 
mento magico. Certo Peano avrà 
altre occasioni, soprattutto oggi che 
le case discografiche adottano una 
politica più decisa. 

Il limbo, infine, osDita solisti e com¬ 
plessi specializzati nell'imitazione 
di voci e di « sound » già affermati. 
Si tratta di personaggi che rara¬ 
mente escono dall’anonimato ma 
che guadagnano la loro giornata ali¬ 
mentando il sottomercato: incidono 
dischi di poco prezzo, da duecento 
a trecentocinquanta lire l’uno. Or¬ 
mai sufficientemente reclamizzato il 
caso di Gianni Nazzaro, un napole¬ 
tano che è riuscito a incidere deci¬ 
ne di 45 giri cantando alla Morandi, 
alla Peppino Gagliardi, alla Peppino 
di Capri, alla Villa e alla Johnny 
Dorelli. Una voce duttilissima, la 
sua, che ha avuto infine modo di 
personalizzare l'anno scorso parte¬ 
cipando a « Un disco per l’estate » e 
arrivando tranquillamente in finale. 
E' da rilevare che, con un nome 
d’arte qualsiasi, è riuscito a ven¬ 
dere in questi anni centinaia di mi¬ 
gliaia di incisioni soprattutto nel 
Sud. Fra il '63 e il ’64, inoltre, un 
complesso italiano col suo piccolo 
nome d’arte è stato capace di smer¬ 
ciare migliaia di dischi imitando 
contemporaneamente e per primo 
il « sound » dei Beatles e quello dei 
Rolling Stones. 


Le strade per emergere sono 
diverse, dai provini per Sanre¬ 
mo a «Settevoci» al concorso 
di Gastrocaro. Talvolta basta 
cambiare la Casa discografica 
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MUM: il deodorante 
he meglio si adatta alla tua pelle 


Lo strano effetto ottico della sigla 


della rubrica televisiva «Perché?» 

IL COLORE, 
CHE NON C’E 


Viene impiegato il cosiddetto «di¬ 
sco di Bernham»: non tutti sono 
in grado di percepire il fenomeno 



di Giorgio Albani 

E colorata, non è colo¬ 
rata. La sigla della 
rubrica Perché? di¬ 
vide ogni martedì 
sera, su questo dub¬ 
bio, i telespettatori in due 
categorie: quelli che giurano 
di vedere i colori e quelli 
che assicurano il contrario. 
Chi ha ragione? Il fenomeno 
è reale o è soltanto una tro¬ 
vata pubblicitaria? Vedia¬ 
mo allora di rispondere a 
questi quesiti, contenuti in 
numerose lettere arrivate in 
redazione. 

Il disco rotante che genera 
il fenomeno ottico è noto 
come « disco di Bernham », 
dal cognome dello scienziato 
che lo ideò nel 1894, ed è 
usato in fìsica, fisiologia, ot¬ 
tica e perfino nella psico¬ 
logia, ma ha trovato in pas¬ 
sato applicazioni anche nella 
cinematografia sperimentale 
e in campo commerciale 
(giocattoli per bambini). Del¬ 
le due metà, nelle quali il 
disco risulta diametralmente 
diviso, una è di un bianco 
puro, mentre l'altra è di un 
nero intenso. L’area bianca 
è a sua volta divisa in set¬ 
tori che recano, tracciati in 
nero, degli archi di cerchi 
concentrici ognuno dei quali 
ha un raggio diverso: le linee 
arcuate nere così ottenute 
sono separate tra loro da 
spazi bianchi. Con questa 
particolare disposizione idea¬ 
ta dal Bernham, la sola me¬ 
scolanza di bianco e nero 
è in grado di generare dei 
colori in modo sorprendente. 


Rosso verde e blu 


Naturalmente il disco usato 
nella sigla televisiva è un 
po’ modificato rispetto a 
quello originario. Quando il 
disco viene uniformemente 
illuminato con luce bianca 
intensa, sia naturale (luce 
solare) sia artificiale, e vie¬ 
ne fatto ruotare all’oppor¬ 
tuna velocità, in luogo di 
tanti cerchi grigi concentrici 
ed uniformi, come uno può 
aspettarsi che si formino sul 
disco, appaiono strisce cir¬ 
colari colorate in rosso, ver¬ 
de e azzurro, a bassa satu¬ 
razione. Così, se il disco gira 
nella direzione delle lancet¬ 
te dell'orologio, l'osservatore 
ha l'impressione di vedere 
tinti di azzurro gli anelli che 
si trovano vicino al centro 
del disco, tinti in verde quel¬ 
li mediani ed infine tinti in 
rosso quelli esterni. Se in¬ 
vece si fa ruotare il disco 


in senso antiorario, l’ordine 
dei colori si inverte: il rosso 
passa all'interno, l’azzurro 
aU’estemo del disco, mentre 
il verde si mantiene sempre 
al suo posto. Inoltre le tinte 
e le loro saturazioni sono in 
funzione del disegno, cioè 
del numero, dello spessore 
e della lunghezza degli archi 
di cerchio; della distribu¬ 
zione sul disco dell’area 
bianca e di quella nera; del¬ 
la intensità luminosa che 
colpisce il disco; della qua¬ 
lità dell’illuminazione usata 
e, infine, della velocità di ro¬ 
tazione, tale cioè da ottenere 
il massimo rendimento cro¬ 
matico. 


Motivi psicologici 

Possono inoltre avere in¬ 
fluenza sulla percezione dei 
colori così generati: lo stato 
dell’occhio di colui che os¬ 
serva il fenomeno, la sua 
pratica e la sua facoltà di 
distinzione dei colori, ed an¬ 
che, entro certi limiti, le sue 
condizioni psicologiche. In 
tal modo si spiega perché 
alcuni possono vedere questi 
colori meglio di altri. 

In effetti i • colori Bem- 
ham » non esistono realmen¬ 
te sul teleschermo, ma na¬ 
scono da un fenomeno fisico 
nel quale però la psiche del¬ 
l’individuo gioca un ruolo 
determinante. Senza l’indi¬ 
viduo il colore non esiste¬ 
rebbe. poiché è l’« effetto 
Bernham » che induce il co¬ 
lore. ma è l’osservatore che 
Io crea. Ed è per questo che i 
colori del « disco Bernham » 
sono conosciuti come • co¬ 
lori soggettivi » o « colori in¬ 
dotti ». Per far scaturire il 
colore dai teleschermi in 
bianco e nero non è stato 
usato quindi alcun artificio 
in sede di ripresa, ma sem¬ 
plicemente una comune tele¬ 
camera che ha funzionato 
nel modo più convenzionale 
dinanzi ad un disco di Bem- 
ham in rotazione. 

Del resto ognuno di noi po¬ 
trebbe ripetere a casa pro¬ 
pria l’esperimento di Bem- 
ham; ritagliando un disco, 
incollandolo su un supporto 
di comune cartone o di le¬ 
gno ed infine mettendolo in 
rotazione con l’ausilio di un 
piccolo motore elettrico op¬ 
pure, più semplicemente, con 
un modesto complesso mec¬ 
canico che sia in grado di 
conferirgli un movimento ro¬ 
tatorio con una manovella. 

Perché? va in onda martedì 
10 giugno alle ore 22 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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L'esperienza di SO anni di lavoro Magneti Marnili 
noi settore automobilistico e radio - TV. 
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Claudia Giannotti 


« Chérie » in TV 

II regista Raffaele Meloni, 
la scorsa settimana, ha ul¬ 
timato negli studi di Mi¬ 
lano la realizzazione tele¬ 
visiva di Laudatori di col¬ 
telli di Miklos Husbay. 
Una commedia ungherese 
imperniata su dieci anni 
di vita matrimoniale fra 
due giovani, impersonati 
rispettivamente da Clau¬ 
dia Giannotti e da Pier 
Luigi Zolli, al quale, per 
la prima volta, è affidato 
un ruolo di protagonista. 
Trattandosi, appunto, di un 
discorso che avviene tra 
moglie e marito fra le pa¬ 
reti di casa, le telecamere 
ad un certo momento han¬ 
no violato anche l'intimità 
del bagno ed infatti sul vi¬ 
deo si vedrà una scena alla 
« Caroline Chérie »: ovvia¬ 
mente la protagonista è 
stata inquadrata con molta 
discrezione. 


TomJ’onzi attore 

Nel Varesotto, dove sono 
appunto ambientati i cin¬ 
que episodi legati a / gio¬ 
vedì della signora Giulia. 
il regista Paolo Nuzzi ha 
iniziato le riprese di que¬ 
sta avventura giallo-rosa 
scritta da Piero Chiara, il 
romanziere candidato al 
premio Strega con L'uovo 
al cianuro e che lo scorso 
anno commentò dallo stu¬ 
dio del Telegiornale delle 
13,30 il Giro ciclistico d’Ita¬ 
lia. L’azione del tele-giallo 
si svolge in una grande vil¬ 
la dell’Ottocento circonda¬ 
ta da un parco romantico 
e prende lo spunto dalla 
misteriosa sparizione del¬ 
la signora Giulia. Protago¬ 
nisti della vicenda sono 
l'avvocato Esengrini, im¬ 
personato da Claudio Go¬ 
ra; il magistrato (Renzo 
Giovampietro) e il com¬ 
missario Sciancalepre in¬ 
terpretato da Tom Ponzi, 
il popolare investigatore 
che debutta in questa occa¬ 
sione come attore tele¬ 
visivo. 


Volti bis 

Il 9 agosto, quasi certa¬ 
mente, riprenderanno le 
trasmissioni di Un volto, 
una storia, la rubrica del 
sabato sera che nel suo ci¬ 
clo iniziale (8 febbraio-10 
maggio '69) ha ottenuto un 
largo consenso popolare ed 
ha anche conquistato un 


premio a Salsomaggiore. 
La preparazione della nuo¬ 
va serie (6 puntate previ¬ 
ste) è già iniziata: il pri¬ 
mo servizio che Antonio 
Lubrano e Umberto Orti 
stanno realizzando ha come 
protagonista Steve Woods, 
il solista del Gruppo Mu¬ 
sicale Internazionale « Vi¬ 
va la gente ». Questa orga¬ 
nizzazione, composta di 
studenti di almeno 40 Pae¬ 
si, gira il mondo portando 
il suo messaggio di pace 
e il suo impegno di uomi¬ 
ni del futuro, e nessuno 
dei membri dello spettaco¬ 
lo percepisce una lira di 
compenso. 


Isadora in radio 

Il personaggio di Isadora 
Duncan, che con le sue 
danze e le sue follie ha 
consentito a Vanessa Red- 
grave di conquistare al 
festival cinematografico di 
Cannes la « Palma d’oro » 
1 per la migliore interpreta¬ 
zione, arriverà presto alla 
radio. Il ritratto della ce¬ 
lebre danzatrice, nata in 
America, ma affermatasi in 
Europa, è in fase di rea¬ 
lizzazione negli studi di Fi¬ 
renze con il titolo A piedi 
nudi : sono previste di que¬ 
sto romanzo sceneggiato 
dei mattino quindici pun¬ 
tate. La riduzione è stata 
curata da Vittoria Otto- 
lenghi e Alfio Valdamini, 
la regìa è invece di Filip¬ 
po Crivelli. Alla radio Isa¬ 
dora Liuncan sarà Carmen 
Scarpina, che in extremis 
ha rimpiazzato Valentina 
Cortese, mentre per il ruo¬ 
lo della mamma della dan¬ 
zatrice, morta tragicamen¬ 
te nel 1927 a Nizza, è stata 
scelta Olga Villi. In que¬ 
sto radioromanzo sceneg¬ 
giato sono previste parec¬ 
chie partecipazioni, tra le 
quali, quelle di Milly, War¬ 
ner Bentivegna e Achille 
Millo. 


Senzatitolo 

Dopo nove mesi di pro¬ 
grammazione, il 4 luglio la 
rubrica radiofonica II Sen¬ 
zatitolo, curata da Mario 
Bernardini, concluderà il 
suo secondo ciclo. Alla tra¬ 
smissione, in onda il mar¬ 
tedì e il venerdì sul Secon¬ 
do Programma, alle 1335, 
hanno collaborato alcuni 
dei giornalisti più noti, da 
Matteo De Monte a Piero 
Accolti, dal poeta Gaio Fra¬ 
tini a Guido Finn. Il Sen¬ 


zatitolo quasi certamente 
tornerà in onda dopo le 
vacanze estive, con la me¬ 
desima collocazione ma 
con una nuova veste. La 
rubrica ha avuto finora 
una caratteristica, quella 
di diffondere all'ora di 
pranzo le notizie più di¬ 
vertenti della cronaca in¬ 
ternazionale, con commen¬ 
ti e battute che strappano 
sempre un sorriso. 


Biografia di Rossini 

Sta per entrare in lavora¬ 
zione. negli studi televisivi 
di Torino, una biografìa di 
Gioacchino Rossini, sceneg¬ 
giato in quattro puntate da 
Tito Benfatto. Il protago¬ 
nista, Attilio Cucari, è stato 
prescelto, oltre che per le 
sue indubbie qualità di at¬ 
tore, anche perché pre¬ 
senta, fisicamente, aspetti 
in comune con il compo¬ 
sitore. Personaggi principa¬ 
li saranno inoltre Bianca 
Toccafondi nella parte del¬ 
la prima moglie, il grande 
soprano Isabella Colbran, 
Marina Berti che imperso¬ 
nerà la seconda moglie, la 
francese Olimpia Pélissier. 
Renzo Giovampietro sarà 
l'impresario Barbaja men¬ 
tre Carlo Bagno vestirà i 
panni del padre del musici¬ 
sta e Mario Bardella quel¬ 
li del suo amico e protet¬ 
tore, il banchiere spagnolo 
Aquado. Trattandosi della 
biografìa di un composito¬ 
re, tutte le musiche di 
commento saranno ovvia¬ 
mente rossiniane. La regìa 
sarà di Alda Grimaldi. 


Otto volante 

Il pupazzo Galileo, un 
super-cane poliziotto (dise¬ 
gnato da Bruno Prosdoci- 
mi) e il mimo Gero (inse¬ 
gnante al Piccolo di Geno¬ 
va) saranno i protagonisti 
di Otto volante, una tra¬ 
smissione per ragazzi di 
giochi, indovinelli e panto¬ 
mime. La presentazione del 
programma, che comincerà 
in luglio, sarà affidata a 
Tony Martucci, mentre i 
testi e la regìa saranno di 
Eugenio Giacobini. Ogni 
puntata sarà impostata su 
uno schema enigmistico 
che chiamerà in causa an¬ 
che gli spettatori. L'altra 
settimana, a Milano, Alber¬ 
to Anelli ha registrato la 
canzone sigla Otto Volante 
composta dai fratelli Fran¬ 
co e Mino Reitano. 

(a cura di Ernesto Baldo) 
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SHAMPOO 

MEDICATO 


I capelli sono vivi, vivono con voi. Trattateli come 
cose vive. Bellezza e splendore nascono do una 
cute sana, senza problemi di forfora. La prossima 
volta che vi lavate i capelli scoprite Ultrex, il primo 
shampoo medicato al T3C, efficacissimo composto 
antiforfora. Si. Scoprite anche voi questa fantastica 
sensazione: la sua morbida schiuma pulisce 


intervie 


delicatamente i capelli alla radice e T3C agis< 
a fondo ed elimina ogni tipo di impurità (grassa o 
La forfora scompare. I capelli respirano e 
cosi splendenti e morbidi perché sani allo r 









Oggi tutto il pranzo si fa col doppio brodo perché la sua fa¬ 
mosa riserva-sapore dona subito doppio gusto a ogni piatto 

Mettetene qualche cubetto in arrosti, stufati, verdure e sentirete!... 

Chiodata a Stalla Donati - Star - 20041 Agrata Brianta, il magnifico ricattano con ricatta nuova, nuova, nuova... 





Punti par i 


nelle 

MINESTRE 

ma anche nelle 

PIETANZE 














IL PADRONE 


DI ELVIS 

Sono in molti a domandar¬ 
si cosa sarebbe oggi El- 
vis Presley se un giorno 
non avesse incontrato il 
colonnello Tom Parker. 
Parker è, molto probabil¬ 
mente, il solo padrone che 
Presley abbia mai avuto: 
un manager che ha carta 
bianca, che organizza il la¬ 
voro e le giornate del can¬ 
tante con la spietata pre¬ 
cisione di un calcolatore 
elettronico, che guadagna, 
a quanto si dice, più del¬ 
lo stesso Presley, il quale 
si limiterebbe a percepire 
solo il 40 per cento dei 
suoi guadagni. Il colonnel¬ 
lo Parker costa caro, ma 
senza lui Presley sarebbe 
come un pesce fuor d'ac¬ 
qua. L’ultimo « affare » di 
Parker è un esempio più 
che probante della sua dia¬ 
bolica abilità. Una Compa¬ 
gnia televisiva americana 
ha offerto a Presley di in¬ 
terpretare uno show in 
esclusiva. Parker ha rifiu¬ 
tato, aggiungendo che ave¬ 
va già ricevuto altre offer¬ 
te simili. Il funzionario 
della Compagnia si è tanto 
spaventato all’idea di ve¬ 
dersi battuto dalla concor¬ 
renza che ha accettato la 

e roposta di Parker: la 
ompagnia avrebbe pagato 
50 mila dollari non per 
avere Presley, ma solo per 
un impegno da parte del 
cantante a non lavorare, 
nemmeno per la concor¬ 
renza, per un periodo di 
tre mesi. Non lavorando 
e semplicemente tenendo¬ 
si lontano dalle telecame¬ 
re, cosa che in ogni caso 
avrebbe fatto ugualmente, 
Elvis Presley ha così gua¬ 
dagnato il corrispettivo di 
30 milioni di lire. 

In agosto, Presley farà la 
sua prima apparizione in 
pubblico dopo circa tre an¬ 
ni. Per una settimana sarà 
l’attrazione principale al- 
Ilntemational Hotel di 
Las Vegas, il locale che ha 
scritturato per 200 mila 
dollari a sera anche Bar- 
bra Streisand. Ma l’esibi¬ 
zione di Presley non signi¬ 
ficherà un ritorno alle pla¬ 
tee del cantante più « pre¬ 
zioso » degli Stati Uniti: il 
colonnello Parker ha par¬ 
lato ben chiaro in propo¬ 
sito. « Sono anni », ha det¬ 
to, « che ricevo offerte per 
Elvis da tutte le parti del 
mondo. Se ho deciso di 
farlo cantare alllntema- 
tional Hotel è solo perché 
mi è sembrata una buona 
occasione per rimetterlo in 
contatto col pubblico. Ma 
non ci saranno altre occa¬ 
sioni per ascoltare Elvis 
dal vero. E’ troppo occu¬ 
pato con i film e i dischi 
per potersi permettere di 
dare spettacoli e concerti ». 
In effetti Presley non ha 
un giorno libero. Gira un 
film dopo l'altro, film che 


molto spesso noi in Italia 
non vediamo nemmeno, ma 
che negli Stati Uniti han¬ 
no un loro pubblico par¬ 
ticolare di milioni e milio¬ 
ni di appassionati. Anche 
i dischi di Elvis, pur non 
comparendo con grande 
frequenza nelle classifiche 
di vendita, sono vendutissi¬ 
mi, soprattutto i long-play- 
ing tratti dalle colonne so¬ 
nore dei film. Nonostante 
ciò, però, il cantante già 
si preoccupa del suo spetta¬ 
colo a Las Vegas. In occa¬ 
sione della prossima esta¬ 
te, che vedrà artisti del ca¬ 
libro di Barbra Streisand, 
Sammy Davis jr., lo stesso 
Presley e forse addirittura 
i Beatles o i Rolling Sto- 
nes (sono tuttora in corso 
trattative), i locali dell'In¬ 
ternational Hotel verran¬ 
no ampliati. In previsione 
dei lavori, il contratto di 
Elvis Presley ha una clau¬ 
sola secondo la quale, se 
le date degli spettacoli non 
verranno rispettate, il can¬ 
tante verrà ugualmente pa¬ 
gato senza che lavori. Inu¬ 
tile dire che anche questa 
clausola è opera di Parker 
che è riuscito ad ottenere 
per il suo protetto una 
paga superiore a quella 
della Streisand: 240 mila 
dollari al giorno. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Tornano sulla scena Sonny 
& Cher, che da un paio di 
anni avevano praticamente 
interrotto la loro attività di¬ 
scografica. I due hanno ap¬ 
pena finito di interpretare 
Chastity, un film sugli hip¬ 
pies americani, e stanno pre¬ 
parando un altro film di cui 
saranno protagonisti. La lo¬ 
ro prima esperienza cinema¬ 
tografica. Good times, non 
ebbe successo. 

• Robin Gibb, cantante e 
chitarrista del complesso dei 
Bee Gees, ha deciso di la¬ 
sciare il gruppo per dedicar¬ 
si alla carriera di solista. 
All’insaputa dei compagni di 
lavoro, ha inciso un disco 
scritto e cantato da solo, 
Saved by thè bell, che usci¬ 
rà tra un mese. Gibb voleva 
lasciare il complesso rima¬ 
nendo in buoni rapporti con 
i Bee Gees. ma invece tutto 
è finito in una rissa. 

• Maharishi Mahesh Yogi, 
il santone indiano dei Bea¬ 
tles, è di nuovo sulla brec¬ 
cia, affiancato questa volta 
ai Beach Boys. Insieme ai 
componenti del famoso quar¬ 
tetto americano, farà una 
tournée in tutto il mondo; 
i Beach Boys suoneranno e 
Maharishi terrà conferenze 
sulla « meditazione trascen¬ 
dentale ». Un esperimento 
è già stato fatto nelle Univer¬ 
sità americane, ma fallì dopo 
i primi due spettacoli. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Tutta mia la città - Equipe 84 (Ricordi) 

2) Viso d'angelo - I Camaleonti (CGD) 

3) Una storia d'amore - A. Celentano (Clan) 

4) Acqua azzurra, acqua chiara - Lucio Battisti (Ricordi) 

5) Pensando a te - Al Bano (EMI) 

6) Get Back - Beatles (Apple) 

7) Eloise - Barry Rvan (MGM) 

8) Non credere - Mina (PDU) 

(Secondo la • Hit Parade» del 30 maggio 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Hair - Cowsills (MGM) 

2) Get back - Beatles (Apple) 

3) Aquarius - 5th Dimension (Soul City) 

4) Hawaii five-o - Ventures (Reprise) 

5) It's your thing - Isley Brothers (T Neck) 

6) The boxer - Simon & Garfunkel (Columbia) 

7) You've mode me so very happy - Blood, Sweat & Tears 
(Columbia) 

8) The composer - Diana Ross & thè Supremes (Motown) 

9) Sweet cherry wine - Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

10) Stand - Sly & thè Family Stone (Epic) 

In Inghilterra 

1) Get back - Beatles (Apple) 

2) Come back and shake me - Clodagh Rodgers (RCA) 

3) Goodbye - Mary Hopkin (Apple) 

4) Pinball wizard - Who (Track) 

5) The boxer - Simon & Garfunkel (CBS) 

6) My way - Frank Sinatra (Reprise) 

7) Man of thè world - Fleetwood Mac (Immediate) 

8) The Israelites - Desmond Dekker (Pyramid) 

9) My sentimental friend - Herman's Hermits (Columbia) 

10) Behind a paini ed smile - Isley Brothers (Tamia Motown) 

In Francia 

1) / started a joke - Bee Gees ( Polydor) 

2) Oh Lady Mary - David A. Winter (CÉD) 

3) Le sirop typhon - Richard Anthony (Pathé-Marconi) 

4) L’orage - Gigliola Cinquetti (Festival) 

3) Arlequin - Sheila (Carrère) 

6) On a toutes besoin d’un homme - Sylvie Vartan (RCA) 

7) Casatschok - Rika Zarai (Philips) 

8) Eloise - Claude Francois (Fiòche) 

9) Casatschok - Dimitri Dourakine (Philips) 

10) Le petit pain au chocolat - Joe Dassin (CBS) 



Registratori a nastro? Per tutte le 

Giradischi? Cineprese? applicazioni radio. 

Foto con flash? per le apparecchiature 

Giocattoli elettrici? elettroniche 

Le più alte possibilità a transistore: 

di rendimento con Elementi Blindati 

Elementi Blindati Superpila RD2 e RD11 

Superpila AC2-AC11, realizzati per un 

studiati e costruiti super rendimento, 

per un super rendimento per una super durata, 
in tutte le applicazioni 
che richiedono 
assorbimenti elevati. 


ELEMENTI BLINDATI 


UPERPIL 


PIU 1 PIENI DI ENERGIA 
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A Torino, durante la lavorazione di « Marcovaldo », Didl Perego g’è offerta l’emozione di qualche volo. L’attrice e un'appassionata sportiva: è stata 
campionessa di nuoto e si dedica all’equitazione. A Pasqua, con suo marito, ha compiuto un’impresa singolare: sono andati a piedi da Roma a Fregene 








registi prediligono Ditti Perego in parti di anziana caratterista 

E STUFA IHFAItE 
LI NONNA A ROTELLE 

di Donata Gianeri 


D idi Perego debuttò nel '56 
come lavandaia, a mille 
lire il giorno: che era 
meno di quanto guada¬ 
gnasse una lavandaia 
autentica. Ma realtà e finzione han¬ 
no, necessariamente, tariffe diverse. 
A ogni modo, quell’esordio ha la¬ 
sciato le sue tracce: una certa natu¬ 
ralezza nel puntare le mani sui fian¬ 
chi, nel dialogare a gesti, nell’eloquio 
aggressivo. Soprattutto, l'ha stigma¬ 
tizzata in maniera quasi definitiva 
come caratterista: « E in Italia il 
“ carattere " fa sempre pensare a 
una vecchia, possibilmente mostruo¬ 
sa: così, se la tua prima interpre¬ 
tazione è buona, sei fritta, resti 
vecchia per tutta la vita. Prenda 
me, per esempio: poiché ho comin¬ 
ciato a fare le parti di quarantenne 
quando avevo vent'anni, ora che 
sono sui trenta, pretenderebbero 
che facessi l'ottantenne ». E questo, 
può anche avere i suoi vantaggi, per 
un'attrice: annulla il terrore del 
primo capello bianco, della zampa 
d’oca, della cellulite che, da sempre, 
è l’incubo delle dive: « In un certo 
senso, chi può negarlo? io ho con¬ 
quistato l’immortalità: sarò come 
la povera Gramatica e più le altre 
invecchieranno e moriranno, più 
lavorerò e durerò io, che pacchia! ». 
Però, se lo evita come attrice, il ter¬ 
rore d'invecchiare lo ritrova, in¬ 
tatto, come donna: « Io che una 
volta non mi preoccupavo né della 
mia faccia, ne della mia età, ora 
sono ossessionata dal fatto che la 
mia bella gioventù stia svanendo; 
così, spero almeno di ringiovanire 
come attrice e sogno di fare l'inna¬ 
morata timida, oppure la vampona 
con le ciglia smisurate, che si ag¬ 
grappa alle tende e cammina fa¬ 
cendo rullare l’anca con eserciti di 
uomini dietro ». Scoppia in una 
delle sue risate di petto, da emi¬ 
liana (ma l'accento è romanesco, 
mentre l'intercalare è quello della 
milanese bene, popolarizza to da 
Franca Valeri), che fanno sussultare 
austeri uomini d’affari vestiti di 
grigio e affondati nelle poltrone 
delia hall d'un albergo torinese, i 
quali la guardano interrogativa¬ 
mente, senza riconoscerla. Né lei 
pretende di venire identificata, sa¬ 
pendo benissimo di essere un’attrice 
senza volto, malgrado la sua faccia, 
abbastanza singolare: gli occhi gran¬ 
di e azzurri spesso sgranati in una 
espressione di finta meraviglia, la 
bocca larga piena di denti, il mento 
quadrato. Ha capelli biondissimi ta¬ 
gliati corti; ma una vasta serie di 
parrucche « glamorous » per le ore 
d'intensa femminilità: « Capita an¬ 
che a me di averne, ogni tanto: mi 
pigliano aH'improwiso e allora mi 
" ripipillo " tutta, sono capace per¬ 
sino di mettere le ciglia di visone e 
il vestito lungo e di portarli con un 
tocco così fatale che gli amici con 
cui sono stata poco prima non mi 
riconoscono e si fanno ripresentare 
ufficialmente. La cosa mi diverte 11 
per lì, poi ci ripenso e mi avvili¬ 
sco». Ma in genere la moda non la 
interessa e si veste come capita, 
mettendo gli abiti acquistati nei 
momenti di stramberia, perché le 
sembravano buffi. La minigonna blu 
che indossa, per esempio, se la com- 



Didl Perego in primo piano. Stravagante, anticonformista, si fece espellere 
dall’Accademia per esser scoppiata a ridere durante un saggio di recitazione 


Si inerititi*' all'Accademia non per voca¬ 
zione, ma perché era un ottimo prete¬ 
sto per uscire di nera. Dopo i successi 
di nKapò », «Morte di un amico», «Tutti 
a casa», si considera un'attrice soprat¬ 
tutto cinematografica. Ea vedremo alia 
TV nel «Alar cor aldo» di italo Calvino 


prò l’anno scorso, quando si ruppe 
una gamba, perché trovava diver¬ 
tente portarla con l'ingessatura: 
oggi, con le gambe a posto, si è 
concessa la stravaganza d'un lun¬ 
ghissimo gilet bianco rallegrato da 
un « cipollone » ottocentesco appeso 
a una catena e da una camicetta 
a fiori (la sua tenuta abituale, in¬ 
vece, è il Pantalone di velluto a 
coste, un po' stinto). 


Vestita da barbona 

E’ alta uno e settantaquattro, ma 
dimostra parecchi centimetri in più, 
forse per il suo modo di muoversi, 
da spilungona. Ha il corpo solido, 
della sportiva: e infatti è stata cam¬ 
pionessa di nuoto — stile libero — 
nelle juniores: oggi nuota meno, 
perché le sigarette le hanno moz¬ 
zato il fiatone indispensabile, però 
va a cavallo: « Non perché è di 


moda ma perché mi piace: quindi 
ci vado vestita da barbona. Un gior¬ 
no mio marito, che pure non è un 
modello di eleganza, viene a pren¬ 
dermi al maneggio e per poco, 
quando mi vede, non sviene: avevo 
i miei soliti blue-jeans stinti, fic¬ 
cati dentro stivali senza paternità, 
una maglietta a righe da lupo di 
mare e, in testa, un cappello ai tela 
da deficiente, per coprirmi i bigo¬ 
dini ». 

In questo personaggio strampalato, 
la Perego si sente magnificamente 
a suo agio («Come sono io? Matta, 
se Dio vuole»): tanto più che in¬ 
torno a lei tutto sembra rispondere 
a precise regole di nonsense. Ha un 
cane che si chiama Rodolfo e do¬ 
veva restar nano, mentre invece le 
è cresciuto giorno per giorno sotto 
gli occhi, diventando enorme; un 
nano gigantesco. Ha un marito che 
si chiama Renato e che lei non ha 
mai sposato: « Odio l’istituzione del 
matrimonio e non ho voluto dire il 


sì né in chiesa né in municipio, per¬ 
ché trovo insensato che due pos¬ 
sano considerarsi marito e moglie 
solo se hanno sbrigato quella for¬ 
malità al cospetto di quattro per¬ 
sone qualsiasi. Mi piace vivere som¬ 
messamente, senza carte bollate né 
legami ufficiali: ho faticato tanto 
a conquistarmi la libertà che adesso 
ho il terrore del previsto, del piani¬ 
ficato e sanzionato. Evito di far 
progetti e, quando li faccio, è sol¬ 
tanto per divertirmi, non U man¬ 
tengo mai. Se Renato pretendesse 
di sposarmi con tutti i crismi, cre¬ 
do che lo pianterei il giorno dopo ». 


Mai di cose serie 


Renato, per fortuna, non lo pre¬ 
tende: la pensa come lei, anche se 

P roviene da un ambiente diverso. 

roprio quello che. generalmente, 
sforna borghesi legati a vecchie tra¬ 
dizioni: commercia, ha un negozio. 
Ma si è adeguato alle idee della 
quasi moglie con entusiasmo: la 
loro è una simbiosi così perfetta 
che è ormai difficile capire quali 
siano le idee di lei, e quali di lui 
(a Pasqua, per esempio, se ne sono 
andati da Roma a Fregene a pie¬ 
di). E tuttavia, questo Renato con 
bottega, estraneo come più non si 
potrebbe all'ambiente teatrale, ha 
dato alla signora Didi la solidità 
che le mancava: « Noi attori siamo 
sbattuti qua e là dal vento e ab¬ 
biamo un bisogno terribile di affon¬ 
dare le radici da qualche parte: 
senza contare che se avessi sposato 
uno del mio mestiere, avremmo 
avuto gli stessi problemi e trascor¬ 
so le giornate a cogitare sul nostro 
lavoro. Una bella noia! Io e Renato, 
di comune accordo, non parliamo 
mai di cose serie: tantomeno della 
mia carriera. Lui, ha il suo lavoro 
a Roma, io giro in continuità: ed 
anche questo mi calza a pennello, 
è una specie di rivendicazione. Pensi 
a tutte le mogli di commessi viag¬ 
giatori che, cretinette, hanno pas¬ 
sato la vita ad aspettare i mariti. 
Non è forse giusto che qualche ma¬ 
rito passi la vita ad aspettare la 
moglie? Renato ogni tanto mi rag¬ 
giunge, la domenica, col viso pal¬ 
lido, gli occhi infossati e un ranco- 
roso amore nutrito dalla mia as¬ 
senza ». 

D’altronde, come avrebbe potuto 
sposare un attore, lei che non baz¬ 
zica mai l’ambiente degli attori? 
Proprio per niente? No, proprio per 
niente. Così, essendo fuori dal giro, 
come si dice, la chiamano spesso 
ultima ratio: « Però, finiscono sem¬ 
pre col cercarmi: grazie a me, in¬ 
fatti, possono risolvere qualsiasi 
problema, tappare ogni buco: fac¬ 
cio la parte della vecchia e della 
giovane, della storpia e della di¬ 
ritta ». Per queste ragioni è successo 
che sia stata anche chiamata a 
interpretare un teleromanzo. La 
fiera della vanità, diretto da Maja- 
no: « La Torrieri aveva rifiutato la 
parte, che era di anziana, e io natu¬ 
ralmente Faccettai. Non le dico, che 
paaaarte! Quando lessi il copione, 
mi sfasciai dalle risate; prima pun¬ 
tata, ima, dico u-na, battuta; se¬ 
conda puntata, due battute. E così 

segue a pag. 50 
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Oidi Perego 


segue da pag. 49 
via, in questo crescendo ver¬ 
tiginoso ». La sua voce cam¬ 
bia continuamente di tono, 
sale, scende, scoppia come 
un piccolo petardo nella hall 
e d'improvviso si spegne 
quando lei vuol sottolineare 
una frase, scandendo le silla¬ 
be una per una, quasi le 
prendesse con la punta delle 
dita: recita. E perché no? 
E’ un'attrice, una gigiona, 
non per niente esce dalla 
Scuola di Arte Drammatica. 
Anche lì andò per caso: 
niente sacro fuoco, nessun 
precedente artistico in fa¬ 
miglia e lei non era nep¬ 
pure un enfant prodige di 
quelli che invece della poe¬ 
sia di Natale declamano: 
« L'hanno portato sopra alla 
bara - trallerallera, tralle- 
rallà » dalla pazzia di Ofelia. 
Fu la sorella Liliana a far 
scattare la molla offrendole, 
per spingerla a studiare, di 
iscriverla all'Accademia di 
Arte Drammatica se riusciva 
ad essere promossa: • Non 
che mi interessasse molto: 
ma era una buona scusa per 
poter uscire dopo cena. E ci 
andai. Purtroppo, non vi ri¬ 
masi a lungo: un giorno 
mi sbatterono fuori perché 
ero scoppiata a ridere du¬ 
rante un saggio di recita¬ 
zione. Le mie risate mi han¬ 
no sempre messa nei guai: 
a volte, mi fanno detestare 
dai registi perché scappano 
fuori aU'improwiso, duran¬ 
te le pause, quando il re¬ 
gista è concentratissimo e 
sta magari meditando l'in¬ 
quadratura o il taglio. Sic¬ 
ché, mi guarda con odio ». 
Si fidanzò col teatro facendo 
la lavandaia in Mon bébé, 
uindi, passò alla TV con 
frutti dell'istruzione di 
Tolstoi. 

« Anche questo avvenne per 
caso: avevo saputo che cer¬ 
cavano un'interprete sui ven- 
tidue anni, robusta con occhi 
azzurri. Il mio ritratto. E 
per ridere telefonai a Ter- 
ron, che s’occupava della 
prosa TV, chiedendogli sfac¬ 
ciatamente un appuntamen¬ 
to: me lo diede e io, per 
ottenere la parte, gli recitai 
d'un fiato “ passa un giorno 
- passa l’altro - più non toma 
il prode Anseimo ”. Forse 
perché lo sbalordii, o forse 
perché voleva togliermi di 
tomo, m'ingaggiò subito ». 


Tristezze e gioie 


Seguirono, sempre per la 
televisione, Il giardino dei 
ciliegi, Medea, L’inseguimen¬ 
to di Bacchetti. Ma il vero 
obbiettivo della Percgo era 
divenuto il cinema nel quale 
« mise piede » chiamata da 
Franco Rossi per Morte di 
un amico. 

« Fu proprio Rossi che mi 
insegnò a recitare: gli de¬ 
vo moltissimo, quasi tutto 
quello che so. E sarei pron¬ 
ta in qualsiasi momento a 
lavorar per lui. Anche se 
quel primo film mi procu¬ 
rò più tristezze che gioie: 
quando Io proiettarono a 
Milano, le mie compagne di 
scuola andarono in massa 
a vederlo e poiché vi fa¬ 
cevo la parte d'una signo¬ 


rina poco per bene, commen¬ 
tavano ad alta voce: " Po¬ 
veraccia, guarda un po' 
com'è finita! Oggi ci rido 
sopra, allora piansi ». A que¬ 
sto seguirono molti altri 
film, tra cui Kapò per il 
quale vinse il Nastro d’Ar- 
gento. Tutti a casa. La par¬ 
migiana, La visita, Le mo¬ 
nachine, Un filo di speranza, 
ecc.: oggi, ne ha al suo at¬ 
tivo una trentina. 


La grande velleità 


Ma non è ricca: « Anzi, sono 
poverissima », afferma, ■ per¬ 
ché sono sempre stata seria. 
E appena i signori del cine¬ 
ma hanno capito che accetta¬ 
vo una parte soltanto perché 
mi interessava, si sono messi 
a pagarmi tre lire. Quando 
ho mangiato la foglia, era 
troppo tardi. In fondo, però, 
non rimpiango niente, ho 
latto sempre soltanto quel 
che volevo. Dopo Kapò e 
Tutti a casa le mie quota¬ 
zioni erano altissime e avrei 
potuto girare chissà quanti 
film di cassetta, me ne of¬ 
frivano continuamente. Ma 
non avrei mai imparato a 
recitare e mi sarei bruciata 
nel giro di due anni ». 
Attualmente, Didi Perego si 
considera soprattutto un'at¬ 
trice cinematografica, pur 
avendo parecchio teatro alle 
spalle (/ dialoghi del Ruzan- 
te. Le confessioni della si¬ 
gnora Elvira, La Celestina, 
ecc.): i suoi ultimi film li 
ha girati accanto ad Anouk 
Aimée e si intitolano La 
virtù sdraiata ed Erotissimo. 
Ma la sua grande velleità 
è quella di interpretare una 
parte di matta o di santa: 
è stufa di fare la nonna a 
rotelle, la nave-scuola, la zia 
ebete o la cugina sorda, co¬ 
munque, quei personaggi 
caricaturali che sono stati 
il suo pezzo forte sino ad 
oggi. 

Si sente portata, com'è na¬ 
turale, per le parti dram¬ 
matiche: da che mondo è 
mondo, ciascuno desidera 
essere ciò che non è, le 
brune aspirano a diventar 
bionde, le donne perbene ad 
apparire equivoche, le attrici 
drammatiche mirano alla 
pochade, mentre quelle co¬ 
miche sognano di ritrovarsi 
nei panni delle eroine di 
Ibsen. 

Intanto, nell'attesa che si 
presenti la grande occasione 
tragica, Didi Perego recita 
nell'adattamento televisivo 
del Marcovaldo. 

« Quando mi offrirono la 
parte, non la volevo accet¬ 
tare perché non mi sentivo 
adatta, mi sembrava di non 
essere affatto il tipo descrit¬ 
to nei racconti di Calvino: 
una moglie, piuttosto insi¬ 
gnificante, che se ne sta 
nell’ombra. Poi, specialmen¬ 
te per merito dello sceneg¬ 
giatore, la mia figura ha 
preso via via sostanza bal¬ 
zando in primo piano per 
cui ora, le assicuro, c'è una 
Marcovalda capace di tener 
validamente testa a Marco¬ 
valdo », conclude, con i pu¬ 
gni sui fianchi. E non si 
stenta a crederle. 

Donata Gianeri 










ogni giorno dalla Pai 
le vostre patatine, 
perché voi possiate I I 
dividerle in allegria UÉ| 
con chi vi sta a cuore.^^B^ 

V Patatina Pai canta in bocca. 






LA DISCOTECA DEL 


c una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un’ottima base 
e l'indispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 
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RAPSODIA 

SLAA 




RAPSODIA SLAVA 

Glinka: Rullati e Ludmilla, ouverture 
Orchestra dei Concerti Lamoureux 
diretta da Igor Markevitch 

Ciaikovski: Romeo e Giulietta, 
ouverture-fantasia su Shakespeare 
Orchestra di Stato Sassone di Dresda 
diretta da Kurt Sanderling 
Prokofiev: Marcia op. 99 
Orchestra Nazionale dell'Opera di Montecarlo 
diretta da Louis Frémaux 
Dvorak: Carnaval - Ouverture op. 92 
Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino 
diretta da Paul Strauss 


Dvorak: Danza Slava n. 1 in do magg. op. 46; 
Danza Slava n. 7 in do min. op. 46 

Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Herbert von Karajan 


• La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELL- + 
! SCHAFT, accogliendo la proposta del RA- T 
.. DIOCORR1ERE TV, nello spirito della co- + 
■ • mune iniziativa, ha accettato di ridurre 11 + 
■ prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, + 
] j IGE e dazio) a quello eccezionale di 


pur conservando intatta l'alta qualità arti- £ 
stica e tecnica delle sue Incisioni. Tutti 1 T 
dischi della DISCOTECA DEL RADIOCOR- + 
RIERE TV sono stereo, riproducibili però i 
anche su giradischi monoaurali | 
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2. L'ADAGIO DI ALB1NONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAKH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOLI CONCERTI PER PIANO 

18. JOHANN SEBASTIAN BACH 
L'ORATORIO DI NATALE 

19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH FISCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 


23. CONCERTI PER ORGANO 

24. POLACCHE E POLKE PER PIA¬ 
NOFORTE 

25. JOHANN SEBASTIAN BACH 

• Passione secondo S. Matteo » 

26. CONCERTI PER ARPA 
Nicanor Zabaleta interpreta mu¬ 
siche di Handel. Wagenseil e 
Mozart 

27. FIORENZA COSSOTTO 
Scene da opere italiane 

28 ALLA CORTE DI SANSSOUCI 
29. RICHARD WAGNER 


...!• vili’ iim-inuino 

31. LA MUSICA GRANDIOSA 
DEL BAROCCO 

Brani di Praetorius, G. Gabrieli, Vi¬ 
valdi, Ramcau, Bach, Telemann, 
Handel. 

32 IL CONCERTO DI ARANJUEZ E 
ALTRE COMPOSIZIONI PER CHI 
TARRA 

33 IMPRESSIONISTI FRANCESI 

Debussy : « La mer», « Danze per 

arpa » - Roussel: « Bacco e Arianna » 
34. INTERMEZZI DA OPERE 


L 9 tt giugno esce il trentesimo disco della 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 
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Dalle ceneri della Mina nu¬ 
mero uno, quella di Tinta¬ 
rella di luna, nacque, dopo 
una profonda crisi, la Mi¬ 
na numero due. quella di 
La città vuota e di Un anno 
d'amore. Ora sta per nasce¬ 
re la terza Mina? Si direb¬ 
be di sì, anche se non so¬ 
no ancora ben chiare di¬ 
mensioni e conseguenze di 
questo mutamento imposto 
dal progressivo raffredda¬ 
mento del pubblico nei con¬ 
fronti della cantante. I pri¬ 
mi sintomi della sterzata si 
sono avuti al Festival di 
Lugano (Non credere. 45 gi¬ 
ri « PDU »), ma una confer¬ 
ma più attendibile è offer¬ 
ta da alcune interpretazio¬ 
ni raccolte in un nuovo 33 
giri (/ discorsi, 30 cm. stc- 
reomono « PDU »), nel qua¬ 
le, nonostante alcune om¬ 
bre, è possibile cogliere 
splendide anticipazioni di 
quello che potrebbe essere 
un nuovo corso. La cura 
dimagrante cui Mina si è 
sottoposta non sarebbe che 
un riflesso esteriore di que¬ 
sto ripensamento che le ha 
fatto adottare, anche come 
cantante, una linea più mi¬ 
surata. Il discorso, nel mi¬ 
crosolco, parte dalla già no¬ 
ta La canzone di Marinella e 
si conclude con ’O sole mio, 
una prova che Mina supe¬ 
ra con un'umiltà che an¬ 
cora non le conoscevamo e 
che le fa toccare le punte 
più alte. Accanto a queste 
canzoni, possiamo porre 
Munasterio 'e S. Chiara, Ro¬ 
ma, nun fà la stupida sta¬ 
sera, Canzone per te e Io 
che amo solo te, nelle qua¬ 
li Mina riesce a contenere 
la piena della sua voce, 
mentre fallisce l'intento 
(un fallimento di lusso, s'in¬ 
tende) quando è alle prese 
con Silenzioso slow e Ma 
l'amore no, che la costrin¬ 
gono a scendere sul piano 
jazzistico. Nell’insieme, un 
disco assai stimolante, che 
può ben figurare nella di¬ 
scoteca dei più esigenti 
ascoltatori. 


Iii«'4»ii<r» HToziwaiiih' 

Sedici artisti di fama mon¬ 
diale di undici diverse Ca¬ 
se discografiche hanno coo¬ 
perato alla nascita di un 
microsolco che costituisce 
un’irripetibile occasione per 
gli appassionati di musica 
leggera. Intitolalo World 
Star Festival, presenta, fian¬ 
co a fianco, Diana Ross e 
le Supremes, Dionne War 
wick, Ray Charles, Herb 
Alpert, Simon e Garfunkel, 
Tom Jones, Sonny & Cher, 
i Bee Gees, Shirley Bas- 
sev, Andy Williams. Julie 
Andrews, Paul Mauriat e 
la sua orchestra, Sammv 
Davis, Dustv Springfield, 
Frank Sinatra e Barbra 


Streisand. Ci sono canzoni 
inedite e pezzi famosi, re¬ 
gistrati in modo perfetto 
in stereomono, come già 
accadde per VAll Star Fe¬ 
stival e l 'International Pia¬ 
no Festival, altri due mi¬ 
crosolchi apparsi in pas¬ 
sato per raccogliere, come 
questa volta, fondi a favo¬ 
re dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite che si dedi¬ 
ca al soccorso dei rifugiati 
d'ogni Paese, razza e colo¬ 
re. E anche questa volta, 
artisti. Case discografiche, 
autori ed editori, hanno ri¬ 
nunciato spontaneamente ai 
loro diritti, cosicché l’inte¬ 
ro ammontare dei proventi 
di vendita del disco (lire 
2250 -l- tasse) sarà devolu¬ 
to a favore del Fondo. 


Nuomi Kritmer 

Non accade spesso di ascol¬ 
tare un buon disco di can¬ 
zoni italiane eseguite dalla 
sola orchestra. Le orchestre 
ed i direttori non mancano 
da noi. ma il genere, che 
richiede una grande cura 
ed un non indifferente sfor¬ 
zo finanziario, non e reddi¬ 
tizio. C'è voluto Kramer, 
che è rimasto un poeta, 
perché approdassimo a que¬ 
sto 33 giri (30 cm. stereo- 
mono « Ri.Fi. ») che costi¬ 
tuisce un felice incontro 
di musiche, arrangiamenti, 
esecuzione e registrazione, 
quale da tempo non s’ave¬ 
va l’esempio, kramer è sta¬ 
to uno dei migliori propa¬ 
gandisti del jazz in Italia 
negli anni Trenta, uno dei 
più popolari autori di can¬ 
zonette degli anni Quaran¬ 
ta, uno dei più prolifici 
compositori di musiche per 
rivista degli anni Cinquan¬ 
ta. Attraverso queste espe¬ 
rienze ha però sempre con¬ 
servato intatte due caratte¬ 
ristiche: l’amore per la 
grande orchestra ed un per¬ 
sonalissimo punto di vista 
musicale che nasce dalla 
sua piena adesione allo 
swing d’anteguerra. Kra¬ 
mer suona Kramer è il ti¬ 
tolo del disco che ci porta 
in un’atmosfera effervescen¬ 
te di trovate che nascono 
da motivi arcinoti (ci sono 
le canzoni famose di Un 
paio d’ali, Giove in doppio¬ 
petto, Gran baraonda, Un 
trapezio per Lisistrata, L'a¬ 
dorabile Giulio), ma che si 
riscattano in una visione 
estremamente piacevole del¬ 
la musica leggera. 

b. 1. 

Sona iiNcifi 

• PANCHO GONZALES: Mexi¬ 
co ro-ro (33 giri, 30 cm. sicrco- 
mono « Ricordi - -,SLIR 22027) 
Lire 3000. 

• ANNA MINGUZZI: Non cè 
die lui e Non so dir (li voglio 
he nel (45 giri - Miura . - PON 
NP 40092) Lire 750. 

• RODOLFO Tu ruberai e Bus- 
\a l’inno, dalla commedia mu¬ 
sicale Im notte brava di Gio¬ 
vannino (45 giri « RCA . - AN 
4164). Lire 750. 

• NARCISO PARIGI: Adieu 
nton unti e Madonna (45 giri 
. Paihe - - AO 1370). Lire 750 
La ballata bollata e Quanto la 
mi piace (45 giri « Palhé » - 
AO 1369). Lire 750. 

• MINO E SERGIO: Le stagio¬ 
ni del nostro amore e II cinema 
(45 giri « Ricordi » - SRL 10536) 
Lire 750. 

• FRANCO SAY: Ci questo 
'ole che... e II ricco e il posero 
(45 giri - Ricordi • SRL 10535). 
Lire 750. 
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a GEO e GEA è nato un bel gattino 

come 

lo chiameresti ? 



j potrete vincere 
' bellissime automobili! 

Ritagliate dall’astuccio del formaggino INVERNIZZI MILIONE 
lo speciale tagliando-cartolina. 

Scrivete nell’apposito spazio il nome che proponete 
per il gattino di Geo e Gea e spedite. 

con soli 15 punti del formaggino INVERNIZZI MILIONE 
avrete subito il bel GATTINO di GEO e GEA 

il formaggino INVERNIZZI MILIONE è buono... piace... fa bene! 














parliamo seriamente di surgelati 

avevate 
ragione voi 

Per poter scegliere con convinzione, volevate saperne di più. E allora, 
parliamo di un grande nome, parliamo di IGLÒ. Seriamente. Parliamo dei 
suoi Filetti di Sogliola: seriamente. Son tutti filetti di sogliole di giusta 
grandezza, subito spinati dopo la pesca e surgelati all'istante con il famoso 
"salto freddo" IGLÒ: seriamente. Confezionati per essere cucinati 
presto, anche uno alla volta: seriamente. Affidati a una ininterrotta 
catena del freddo - rigorosamente organizzata - IGLÒ li porta 
nella vostra cucina cosi', sodi, freschi, con tutto il loro profumo 
di mare: seriamente. Tutto questo fa IGLÒ, e lo fa seriamente: 
per darvi - come mai prima d’ora - la qualità in un surgelato. 

prima di Iglò 
era diffìcile scegliere 
il meglio 


Filetti di 

Sogliola Limando: 

meglio con IGLÒ 







Troppa li borii» 



Isaac Albeniz 


recentemente la Suite espu¬ 
sola di Isaac Albeniz in un 
microsolco siglato, nell'edi¬ 
zione stereo, SXL 6355. Alla 
guida della New Philharmo- 
nia. il direttore d'orchestra 
Rafael Fruebeck de Burgos, 
il quale ha curato anche la 
trascrizione strumentale del 
pezzo pianistico. Ora, a pro¬ 
posito di trascrizioni, va 
detto che il trasferimento 
di pagine come la famosis¬ 
sima Granada, come Ara- 

f :ón, come Sevilla o Colo¬ 
nna dal pianoforte alla chi¬ 
tarra è ormai abitudine in¬ 
valsa: si può dire anzi che 
molti conoscono tali brani 
trascritti e non nella veste 
originale. La contaminazio¬ 
ne, se l'interprete è, met¬ 
tiamo il casc^ un Segovia, 
non offende. Sicché, in teo¬ 
ria, anche l’orchestrazione 
della Suite non dovrebbe 
apparire in sé e per sé di¬ 
sdicevole. Alla prova dei 
fatti, però, ci sono, nel la¬ 
voro compiuto dal diretto¬ 
re spagnolo, tali e tante li¬ 
bertà che il discorso, sia 
detto chiaro, cambia. Non 
che all'ascolto il profano 
di musica rimanga deluso: 
Fruebeck de Burgos si ac¬ 
costa alle incantevoli pagi¬ 
ne di Albeniz con passione 
e perciò muove l'orchestra 
con raffinatezza, le confe¬ 
risce un piglio leggiadro o 
uno slancio vivo, voluttuo¬ 
se cadenze e caldi abban¬ 
doni. Qua e là senti, am¬ 
pliato nella coralità dell’or¬ 
chestra. lo stesso intenso 
profumo della pagina pia¬ 
nistica. Inoltre si devono 
ammettere taluni muta¬ 
menti che la trascrizione 
rende immancabilmente ne¬ 
cessari. Ma là dove Frue¬ 
beck de Burgos non può 
essere in alcun modo giu¬ 
stificato è nell'arbitrio da 
lui commesso con la sosti¬ 
tuzione dell'ultimo brano 
della Suite. AI posto di Cu¬ 
ba. il « Notturno » in 6/8, 
il direttore spagnolo ha 
scelto un pezzo — Cordoba 
— tratto dai Cantos de 
Espana op. 232. Come è pos¬ 
sibile non contestare, in buo¬ 
nafede, una siffatta liber¬ 
tà? La nota sul retro busta 
del nuovo microsolco, a fir¬ 
ma Malcolm Ravment. ci 
spiega che Rafael Fruebeck 
de Burgos « ha deciso di 
omettere Cuba per limitar¬ 
si ai sette brani che trag¬ 
gono ispirazione dalla terra 
natale ». Cose da far sorri¬ 
dere, se non si trattasse di 
consegnare all'immortalità 
del disco una composizio¬ 
ne non soltanto assai libe¬ 
ramente trascritta per or¬ 
chestra. ma addirittura con¬ 
taminata con gratuite sosti¬ 
tuzioni. Peccato: una Casa 
come la « Decca » non do¬ 
vrebbe permettere — e per¬ 


mettersi — simili arbitra¬ 
rie registrazioni, che, oltre 
tutto, non verranno cancel¬ 
late né oggi né domani. Per 
quanto riguarda la lavora¬ 
zione tecnica del microsol¬ 
co, il quale figura anche in 
edizione monoaurale, va 
detto che essa è non sol¬ 
tanto decorosa, ma enco¬ 
miabile. Effetti stereo ac¬ 
curatissimi, giuste prospet¬ 
tive foniche, suono mai di¬ 
storto. nessun fruscio o ru¬ 
more di fondo. La sonorità 
della New Philharmonia 
(un'orchestra, sia detto per 
inciso, di perfetta intona¬ 
zione) è limpida, calda. Sen¬ 
ti gli strumenti vibrare, can¬ 
tare, sussurrare: anche nei 
« pianissimo » il « sound » è 
intenso, la nota è timbrata. 
Di più e di meglio non si 
potrebbe fare. Il testo, sul 
retro busta, è come al soli¬ 
to soltanto in inglese. 

Il violino di Arcardo 

In « prima registrazione 
mondiale » — avverte una 
dicitura stampata sulla co¬ 
pertina di un recentissimo 
disco • Dynamic » — le 

60 Variazioni sull'Aria ge¬ 
novese • Barucabà » che re¬ 
cano la firma illustre di 
Nicolò Paganini. La pubbli¬ 
cazione e per la sua stessa 
novità di particolare inte¬ 
resse, accresciuto dalla pre¬ 
senza di un interprete co¬ 
me Salvatore Accardo. Una 
lunga premessa critica di 
Edward D. R. Neill illumina 
il lettore sulle circostanze 
legate alla composizione ed 
è ricca di notizie storiche e 
filologiche assai precise, 
nonché di un'analisi musi¬ 
cale particolareggiata del¬ 
l'opera paganiniana. Ap¬ 
prendiamo da tale pre¬ 
messa del Neill che le Va¬ 
riazioni furono pubblicate 
postume nel 1851 come 
« op. 14 • e che la ristampa 
di esse è cosa affatto re¬ 
cente. L'opera, scrive Neill, 
« è rimasta pressoché igno¬ 
rata nonostante l'alto inte¬ 
resse musicologico e didat¬ 
tico ». Noi vorremmo ag¬ 
giungere che questa singo¬ 
larissima pagina violinistica 
riveste un interesse di na¬ 
tura anche musicale: oltre 
a una geniale esplorazione 
di tutte le risorse dello 
strumento, sorprende qui 
l’arte del grande Nicolò, la 
sua capacità di variare per 
ben sessanta volte il tema, 
di trasformarlo, di masche¬ 
rarlo. di adomarlo con li¬ 
bera e slanciata fantasia, 
con stupefacente abilità. 
Salvatore Accardo è l’arti¬ 
sta che tutti sappiamo. Il 
suo « jeu » violinistico toc¬ 
ca il vertice dell’esercizio 
acrobatico trascendentale, 
ma non a scapito della mu¬ 
sica, cioè dei suoi valori 
più nobili': Accardo si di¬ 
fende con prodezza dai pe¬ 
ricoli di una « facilità » che 
assai spesso si muta in un 
dono fatale, funesto. Ascol¬ 
tatelo nella settima Varia¬ 
zione (II) e nella tredice¬ 
sima e sedicesima (III): 
sono luoghi esemplari del 
suo violinismo di alta clas¬ 
se. La registrazione, sotto 
l’aspetto della lavorazione 
tecnica, è stata effettuata 
con estrema cura: il suono 
dello splendido « Guamc- 
rius » che appartenne a Pa¬ 
ganini — concesso eccezio¬ 
nalmente dal Comune di 
Genova — è caldo, vivo, 


non raggelato dalla manipo¬ 
lazione tecnica. Un micro¬ 
solco che merita fortuna: 
tutti coloro i quali s’interes¬ 
sano di cose musicali non 
dovrebbero rinunciare a in¬ 
serirlo nella propria disco¬ 
teca. L’edizione, stereocom¬ 
patibile, è siglata DSP 423. 

Omuggio a Tfunrh 

La « EMI » ha pubblicato 
due microsolco che costitui¬ 
scono un commosso omag¬ 
gio alla memoria di Char¬ 
les Munch. La pubblicazio¬ 
ne riunisce infatti alcune 
esecuzioni già iscritte, a 
pochi mesi dalla morte del 
maestro alsaziano, nella 
storia dell'alta interpreta¬ 
zione: il Concerto in sol 
maggiore per pianoforte e 
orchestra di Ravel e, del 
medesimo autore, la Rap- 
1 sodia spagnola, il Bolero. 
la Pavane pour une infante 
défunte, Daphnis et Chloé. 
Accanto a Ravel. un altro 
« cavallo di battaglia » di 
Munch: la Sinfonia n. 2 per 
orchestra d'archi di Honeg- 
ger. 

Il Concerto in sol, una pa¬ 
gina assai diffusa, è esegui¬ 
to, nella parte solistica, dal¬ 
la Henriot-Schweitzer. Do¬ 
po la « lezione» di Benedetti 
Michelangeli, un modello 
assai importante, altri pia¬ 
nisti hanno eseguito il « di- 
vertissement » raveliano con 
cristallina nettezza, con 
« charme », con bravura: 
citiamo la Argerich, Léo¬ 
nard Bemstein. Entremont. 
Accanto ad essi si pone 
I degnamente la Henriot- 
Schweitzer che nell’* Ada¬ 
gio » riesce a « cantare » la 
lunga melodia senza frattu¬ 
re. vorremmo dire « con un 
solo fiato». Ma. sia detto 
chiaro, la pubblicazione ha 
il suo valore particolare 
per la presenza di Charles 
Munch. Ascoltarlo nella Pa¬ 
vane significa penetrare lo 
spirito fine di quest'opera 
che l'autore (ingiustamen¬ 
te) non amava. Munch adot¬ 
ta un • tempo » lentissimo 
che gli serve per toccare il 
mistero di una grave, so¬ 
lenne tenerezza. Anche una 
pagina oltraggiata dalla 
routine come il Bolero ac¬ 
quista nelle mani di Munch 
una fisionomia nuova e. 
per meglio dire, riconqui¬ 
sta la sua stranissima ori¬ 
ginalità. Ravel disse: « Qui 
non c'è forma propriamen¬ 
te detta, non c’è sviluppo 
e non c’è quasi modula¬ 
zione » : eppure, Munch rie¬ 
sce a suggerire, con sotti¬ 
lissime dosature della dina¬ 
mica. il senso di un « pro¬ 
cedere » che equivale a una 
sorta di sviluppo, a un pro¬ 
gressivo ma preciso model¬ 
larsi della pagina musicale 
e della sua forma. Il ritmo, 
all'inizio, è preciso, scan¬ 
dito nella sonorità legge¬ 
rissima: e con arte mae¬ 
stra Munch lo impone a 
mano a mano, nel crescere 
della eccentrica perorazio¬ 
ne. nel ripetersi sempre più 
alto della medesima melo¬ 
dia. come fondo ossessivo. 
Un'interpretazione magica: 
una volta tanto il frasario 
pubblicitario può spendersi 
opportunamente. La lavo¬ 
razione tecnica dei due di¬ 
schi è decorosa, se pure 
non esemplare. L’edizione 
stereo-mono è siglata CVB 
2281/82. 

I. pad. 


Tutti freschi, 
delicati, 

cosi' convenienti... 

(dice Lisa Biondi dei Filetti di Sogliola IGLÒ) 

"Li ho proprio voluti provare, io che di sogliole 
me ne intendo: mi dia dei Filetti di Sogliola IGLÒ, 
per favore". In cucina, appena aperto il pacchetto, 
la prima piacevole sorpresa: i Filetti di Sogliola 
vengono fuori già belli e'spinati, bianchi e sodi, 
separati l’uno dall’altro dalla loro pratica e igieni¬ 
ca confezione "a fisarmonica". Pronti in pochi mi¬ 
nuti: uno, due, tre... quanti ne servono. 

E questo è un altro vantaggio da non trascurare, 
che si aggiunge a quello del prezzo cosi conve¬ 
niente. Poi, comunque li facciate (in bianco, dorati, 
all adriatica, alla mugnaia...), gustate sempre il de¬ 
licato sapore della sogliola appena pescata. 

Come è possibile? "Quelli delia IGLÒ" mi hanno 
spiegato tutto. È merito del "salto freddo" della 
IGLÒ (un'improvvisa caduta di temperatura ad ol¬ 
tre 35° sottozero) se il pesce ci arriva cosi fresco, 
cosi naturale, proprio come appena pescato. 
Volete variare, e sempre con successo? Ho pronte 
alcune ricette molto semplici per voi: provate i 
Filetti di Sogliola IGLÒ... e sentirete che bontà". 



Sogliola alla mugnaia con spinaci (per 2 persone) 

Preparate una confezione di Filetti di Sogliola Limando IGLÒ da gr. 
200 come da istruzioni; infarinate leggermente i filetti, poi fateli do¬ 
rare e cuocere dalle due parti in gr. 30 di burro o margarina. Toglie¬ 
teli dalla padella, disponeteli sul piatto da portata caldo, salateli e 
cospargeteli con succo di limone e prezzemolo tritato. Al centro met¬ 
tete il contenuto di una confezione da gr. ISO di Spinaci in Foglie 
IGLÒ, passati in padella con burro. 

Filetti di sogliola ripieni (per 4 persone) 

Preparate gr. 400 di Filetti di Sogliola Limando IGLÒ come da istru¬ 
zioni. Fate un ripieno con due cucchiai di pangrattato, 2 di parmigia¬ 
no, 1 di capperi tritati, 2 pomodori pelati e tritati, 2 cucchiai di olio, 
sale e pepe. 

Spalmate il tutto sui filetti, che arrotolerete e legherete. In un tegame 
rosolate una noce di burro o margarina e 2 cucchiai di olio. Ag¬ 
giungete 200 grammi di pomodori pelati e spezzettati, i rotoli di pe¬ 
sce, sale, pepe e cuocete tutto lentamente per 10 o 15 minuti. Poco 
prima di servire aggiungete e fate insaporire 300 grammi di Piselli 
Novelli IGLÒ disgelati come da istruzioni. 



Lisa Biondi ha creato per IGLÒ una 

"Sezione speciale Surgelati" 

Per consigli e ricette scrivete a : 

Servizio Lisa Biondi 
20154 Milano 
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acTazionebiologicacontini^ 


ecco perché annienta lo sporco 
che prima resisteva all'ammollo ! 


Basta con l'ammollo spento! Contro lo sporco 
pesante... quello che resiste al normale 
ammollo, non arrabbiatevi voi: fate arrabbiare 
l’acqua caricandola con ONDAVIVA. 
ONDAVIVA lava ad 'Acqua Arrabbiata’. 

ONDAVIVA lava al posto della vostra fatica ed 
è delicatissimo con il tessuto! 










Un praticissimo insieme 
per la città 

formato da un secchiello 
in alce nero 

e da un paio di mocassini, 
pure neri, 

in morbido capretto 
con guarnizioni 
dorate sulla mascherina. 
Tutte le borse sono 
di Fendi; le scarpe sono 
di Mario Valentino 


Ha borchie e fibbie dorate 
la borsa da shopping 
di capacità decisamente 
« maxi », realizzata in alce, 
con il fondo sostenuto 
da quattro piedini metallici. 
I sandali rossi a punta 
piena e con un comodo 
tacco di media altezza 
hanno la mascherina 
impunturata a rilievo 
con larghi motivi di rombi 


Color rosso vivo per il coordinato 
di scarpe e borsa proposto 
da Mario Valentino e da Fendi. 

La tracolla, caratterizzata 
dal larghissimo manico, è in alce; 
i sandali, con un motivo di listini 
incrociati, sono in capretto 
















Tante borse per tutte le occasioni dell’estate. 

Dall'alto al basso, nell’ordine: 
una busta in coccodrillato bianco di tono elegante; 

una s por fina, pure in coccodrillato, 
con i manici rigidi; un modello per il week-end 
in cuoio romano con grossa fibbia metallica, 
e una borsa da viaggio in tela con finiture di cuoio 
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all'ora. Un rallycross può 
essere iroppo poco per i 
nostri Nuvolari in erba 
Tutte le vetture della Ford 
montavano pneumatici Ul¬ 
tra Grip Rally Special della 
Goodvear, una delle ultime 
novità della Divisione Eu 
ropea Corse della fabbrica 
americana. Questi pneuma¬ 
tici, tipici da rallie, radiali 
e composti con mescole 
corsaiole e con forti intagli 
sul largo battistrada, ricor¬ 
dano i pneumatici da neve. 


La notizia non è freschis¬ 
sima, ma vai la pena di ri¬ 
prenderla. Dunque, una del¬ 
le vetture più interessanti 
e pubblicizzate degli ultimi 
anni, la Sigma Pininfarina 
è finita in un museo: pre¬ 
cisamente quello svizzero 
dei trasporti che ha sede 
a Lucerna. La vettura vi 
resterà esposta permanente- 
mente. La Sigma ha sen¬ 
z’altro rappresentato un de¬ 
cisivo passo avanti, in tema 
di progettazione, sul diffi¬ 
cile cammino della sicurez¬ 
za stradale. Essa, tra l’al¬ 
tro, rispondeva a tutti gli 
standards fissati dalla leg¬ 
ge statunitense in materia 
ai sicurezza e parecchie sue 
soluzioni sono state ripre¬ 
se da molte fabbriche. Ora 
la Sigma è finita in un mu¬ 
seo e. come dice il comuni¬ 
cato stampa della Pininfa¬ 
rina, « chiude così degna¬ 
mente la sua carriera nel¬ 
l'ambiente che le è più con¬ 
sono ». Non si può essere 
d'accordo con queste paro¬ 
le. L’ambiente più consono 
ad una vettura che la dice 
tanto lunga sulla sicurezza, 
non è certo un freddo mu¬ 
seo, ma la strada, i saloni 


Da quando l'automobile è 
nata, si dice che le corse, ol¬ 
tre che al progresso tecnico, 
servono alle Case che le 
fanno per propagandare il 
loro prodotto. Si sa, ad 
esempio, che la Mercedes 
corre ogni venti anni (1914- 
1934 e 1954 segnarono il 
principio di una breve at¬ 
tività agonistica della Casa 
tedesca) si fa un sacco di 
pubblicità e poi vive anche 
su questa pubblicità. Ora 
la Rootes. che ha vinto in 
dicembre proprio sul filo 
di lana, la maratona Lon- 
dra-Sidney ed altri impor¬ 
tanti rallies del campionato 


La Sigma Pininfarina costruita nel 1963 sarà esposta 
permanentemente al Museo dei Trasporti di Lucerna 


internazionali, i convegni 
sui problemi dell'auto mo¬ 
derna. Ma si sa che la sicu¬ 
rezza costa, e parecchio, e 
che la Sigma poteva rap¬ 
presentare un continuo sti¬ 
molo a far meglio, a spen¬ 
dere di più. E' meglio quin¬ 
di che tale « ammonimen¬ 
to » sia finito in un museo 
dove la vedranno in pochi, 
in numero certamente mi¬ 
nore di quelli che l'avreb¬ 
bero potuta vedere e stu¬ 
diare in giro per il mondo. 


inglese, annuncia che per il 
1969 non prenderà più par¬ 
te alle competizioni. Lo ha 
dichiarato un portavoce 
della Casa inglese, affer¬ 
mando che « benché i suc¬ 
cessi ottenuti siano stati 
davvero degni di nota, sia¬ 
mo ormai giunti al momen¬ 
to in cui, visto il numero 
limitato di Case automo¬ 
bilistiche partecipanti di¬ 
rettamente alle corse, i ri¬ 
sultati commerciali che si 
ottengono non compensano 
gli sforzi tesi al consegui¬ 
mento della vittoria ». Co¬ 
me la mettiamo? Sareb¬ 
be interessante organizzare 
una tavola rotonda: infatti 
vi sono fabbriche, vedi Lan¬ 
cia ed Alfa Romeo, che con 
l'attività agonistica hanno 
aumentato e non di poco 
le vendite dei loro modelli. 


Il rallycross 


Giorni fa si è svolto al¬ 
l'autodromo romano di Val¬ 
lelunga il I Trofeo italiano 
di rallycross, che è una spe¬ 
cie di corsa campestre per 
automobili. E’ stata la Ford 
a lanciare questo nuovo 
sport nel nostro Paese. Il 
tracciato si aggira sul chi¬ 
lometro e mezzo-due chi¬ 
lometri, caratterizzati per 
l’ottanta per cento da aspe¬ 
rità, zone coperte d’acqua 
e fangose. La Ford ha schie¬ 
rato nella corsa dodici vet¬ 
ture Capri GT, Cortina GT 
ed Escori GT. Bisogna dire 
che la folla ha seguito con 
molta passione questo nuo¬ 
vo tipo di corsa che non 
è pericoloso e soprattutto 
molto divertente. Attacche¬ 
rà anche in Italia? Chi sa. 
Forse da noi si vuol sol¬ 
tanto correre a duecento 


La fabbrica olandese Daf 
ha fatto registrare nel 1968 
una cifra daffari di 100 
miliardi e 625 milioni di 
lire con un incremento del 
13,1 per cento nei confronti 
del 1967. L'utile netto è cre¬ 
sciuto del 27 per cento. Nel 
1969 le vendite delle vetture 
da turismo (la Daf produce 
anche autoveicoli industriali 
e militari) dovrebbero au¬ 
mentare del 25-30 per cento. 

Gino Rancati 
















MASSIMALI AUMENTATI, FRANCHIGIA DIMINUITA, 

PREMIO INVARIATO: QUESTA 

LA POLIZZA “4R“ NELLA SUA NUOVA EDIZIONE 


Cinque anni di collaudo hanno dimostrato la possibilità di migliorare 
le garanzie offerte dalla polizza • 4R »: questo, anche per merito 
delle qualità positive degli automobilisti che accettano la franchigia. 
Pertanto, dal 1° febbraio 1969, tutte le polizze « 4R » - a prescindere 
dalle condizioni originarie di emissione — garantiscono massimali 
più elevati (100 milioni per ogni sinistro, 30 milioni per ogni persona 
ferita o uccisa, 10 milioni per danni a cose o animali di terzi) 
con diminuzione della franchigia iniziale a sole 30 mila lire, riducibili 
a 20 mila dopo due anni trascorsi senza denunce di sinistri. 

Tutti questi vantaggi senza alcun aumento sul costo della polizza. 


Per festeggiare il primo lustro della polizza - 4 R - il LLOYD ADRIATICO ha deciso di premiare 
con un distintivo d'oro e una targa per la vettura gli automobilisti che hanno stipulato questa 
polizza nel 1964, e che maturano il quinto anno di assicurazione senza aver denunciato alcun 
sinistro. La richiesta va inoltrata alla Direzione Generale del LLOYD ADRIATICO - 34123 Trieste 
Via del Lazzaretto Vecchio n 8 - segnalando il numero e la data di emissione della polizza 


Lloyd Adriatico 















fì£qefaiò ópuntuto, 
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Nuova tecnica 

Alla riunione della associa¬ 
zione di tecnici cinematogra¬ 
fici e televisivi, tenutasi a 
Miami, è stato presentato 
un nuovo sistema per pro¬ 
durre copie di nastri video- 
magnetici. Il nuovo sistema 
di duplicazione avviene per 
contatto, come per il « pro¬ 
vino » di un negativo foto¬ 
grafico. La nuova tecnica, 
più veloce e più economica, 
è stata sviluppata nei labo¬ 
ratori di ricerca della IBM. 
Un nastro videomagnetico 
della durata di un’ora può 
essere riprodotto in tre mi¬ 
nuti senza perdite nella qua¬ 
lità deH'immagine. La ma¬ 
trice ad emulsione spessa è 
passata attraverso un cam¬ 
po ad alta frequenza ed im¬ 
pressiona il programma sul¬ 
la copia che è fissata al na¬ 
stro originale. 


Bilancio giapponese 

E’ stato approvato il bilan¬ 
cio della NHK giapponese. 
Gli stanziamenti ammonta¬ 
no a 190 miliardi di lire cir¬ 
ca, cifra che rappresenta un 
aumento di circa sei miliar¬ 
di e 750.000.000 di lire rispet¬ 
to all'anno precedente. Mal¬ 
grado le maggiori spese cui 
andrà incontro l'ente giap¬ 
ponese, il bilancio è in pa¬ 
reggio, in quanto sono au¬ 
mentate le entrate prove¬ 
nienti dal canone televisivo, 
soprattutto quello relativo 
alla televisione a colori che 
l'anno scorso è stato aumen¬ 
tato a 850 lire circa al mese, 
mentre è stato abolito il 
canone radiofonico. Per la 
fine dell'anno fiscale si pre¬ 
vede che gli utenti della TV 
a colori della NHK raggiun¬ 
geranno 2.700.000 unità. Le 
spese principali riguardano 
l'ampliamento della rete ra¬ 
diotelevisiva. Per la fine di 
quest’anno fiscale, infatti, è 
previsto il completamento 
di 180 stazioni televisive e 
la costruzione di 140 nuovi 
impianti. 


Rinuncia 

Lo scorso mese di novembre 
la Granada Television, una 
delle società della Televisio¬ 
ne commerciale inglese, si I 
assicurò i diritti di trasmis¬ 
sione dell'ultimo dramma di 
Rolf Hochhuth I soldati che 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
sentato in televisione una 
volta terminate le rappre¬ 
sentazioni teatrali di Dubli¬ 
no e di Londra. Il dramma 
tratta della presunta impli¬ 
cazione di Winston Churchill 
nel complotto per l’uccisio¬ 
ne del generale Sikorski, ca¬ 
po del governo polacco in 
esilio. La segretaria dell'As¬ 
sociazione ascoltatori e tele- 
spettatori, Mary Whitehouse, 
venuta a conoscenza della j 
programmata trasmissione ! 
televisiva, sollevò una forte | 


ondata di proteste che con¬ 
dussero ad un’interrogazio¬ 
ne alla Camera dei Lord. 
Dopo tre mesi e mezzo, le 
reci te teatrali sono state so¬ 
spese ed ora anche la Gra¬ 
nada Television ha rinun¬ 
ciato alla programmazione. 


Finanziamento 

Il National Citizens Commit- 
tee for Broadcasting ameri¬ 
cano ha presentato un rap¬ 
porto, intitolato « Finanzia¬ 
mento a lunga scadenza del¬ 
la radiotelevisione non com¬ 
merciale », nel quale vengo¬ 
no proposte varie soluzioni 
al problema del finanzia¬ 
mento della radiotelevisione 
educativa e, in genere, non 
commerciale. Dovrebbe es¬ 
sere istituita — secondo il 
rapporto — una tassa del 
4 per cento su tutti gli in¬ 
troiti della radiotelevisione 
commerciale: i fondi così 
raccolti andrebbero alla Pu¬ 
blic Broadcasting (CPB). La 
somma annuale, basandosi 
sulle entrate del 1966-67 del¬ 
la radiotelevisione commer¬ 
ciale, raggiungerebbe i 120 
milioni di dollari. Per rag¬ 
giungere, poi, i 270 milioni 
di dollari annui necessari, 
secondo la Camegie Com- 
mission, alla gestione della 
Public Broadcasting, il Na¬ 
tional Citizens Committec 
ha consigliato altre innova¬ 
zioni da applicare alla CPB: 
l’introduzione di un certo 
tipo di pubblicità: l’istitu¬ 
zione di un canone radiote¬ 
levisivo; la creazione, da 
parte della Ford Foundation, 
di una rete di satelliti per 
le telecomunicazioni i cui 
proventi andrebbero, in par¬ 
te, alla televisione educativa. 
Questa avrebbe anche il di¬ 
ritto di servirsi gratuitamen¬ 
te della rete di satelliti. 


Colori francesi 

Il 20 maggio ha debuttato 
sul Secondo programma te¬ 
levisivo dell’ORTF una nuo¬ 
va rubrica a colori di attua¬ 
lità, realizzata dall’équipe 
della celebre Su cinque co¬ 
lonne. soppressa qualche 
tempo fa. Il suo titolo, Ven¬ 
tesimo secolo, indica l’inten¬ 
zione di trattare i grandi 
problemi del nostro tempo, 
cercando di rispondere agli 
interrogativi di chi vuole ca¬ 
pire gli avvenimenti che si 
riaffacciano periodicamente 
sulla scena mondiale. « A 
differenza di altre trasmis¬ 
sioni », ha spiegato uno dei 
realizzatori, Pierre LazarelT. 
« Ventesimo secolo non si 
limiterà a trattare i fatti di 
attualità, ma collocherà gli 
avvenimenti nelle correnti 
della storia, e mostrerà le 
ragioni dello scoppiare di 
alcune situazioni ». Il colore 
rappresenterà un importante 
elemento nella sostanza del 
la trasmissione, in quanto 
potrà rendere più emozio¬ 
nante la realtà. 









mamma... 
perché 
sembra 
un mobile 
da salotto ■ 


perché è un 
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Si potrebbe anche rispondere » perché un REX Super- 
luxe non è soltanto un frigorifero, ma un vero mobile 
che aiuta ad arredare di più e meglio: rivestito di la¬ 
minato noce, ha cornici di acciaio inossidabile, rifiniture 
accuratissime, eleganti colori in tutti i particolari ». 

Ma questo è solo un aspetto della >• attenzione ■> con 
cui è costruito un frigorifero REX SL. Ci sono infiniti al¬ 
tri motivi per preferirlo. Ogni rivenditore potrà illustrar- 
veli. 

Ma anche lui vi consiglierà un frigorifero REX SL prima 
di tutto <• perché è un REX ». 

Rex una garanzia che vale 




















STUDIO TESTA 3 




risolve 

ogni occasione 

Rilz Saiwa, dolce da una parte, salato dall'altra, è più di un cracker o di un 
biscotto, è quel "qualcosa di buono" che ci vuole con l'aperitivo, il formaggio, 
il thè, un viaggio, il languorino.... RITZ SAIWA RISOLVE OGNI OCCASIONE! 




Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra¬ 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici in onda ogni mattina, ad eccezione 
delia domenica, alle ore 9,09 sul Secondo Programma 


Freddo notturno 


Il signor Corrado Frati di 
Piacenza, domanda: • Per¬ 
ché le notti serene sono più 
fredde di quelle nuvolose, 
tanto d’inverno quanto d'e¬ 
state? ». 

Come lei sa, chi ci riscalda 
è il sole, per mezzo dei suoi 
raggi, alcuni dei quali sono 
visibili al nostro occhio e 
costituiscono le radiazioni 
luminose. Ma queste radia¬ 
zioni continuano molto al di 
qua e molto al di là della 
stretta porzione visibile. Le 
radiazioni infrarosse, ossia 
quelle situate al di qua del 
rosso, che hanno maggiore 
lunghezza d’onda, sono do¬ 
tate di proprietà calorifiche, 
mentre quelle ultraviolette, 
situate al di là del violetto, 
con minore lunghezza d’on¬ 
da, hanno proprietà chi¬ 
miche. 

Ora la terra restituisce di 
notte, sotto forma di raggi 
infrarossi, il calore che na 
ricevuto di giorno coi raggi 
del sole. Del calore così ri¬ 
cevuto una parte riscalda il 
suolo e l’aria. La quota che 
viene restituita è fortemente 
influenzata dal vapore ac¬ 
queo presente nell’aria. E’ 
questo infatti il massimo 
assorbente dei raggi calori¬ 
fici e il suo potere aumenta 
quando è condensato sotto 
forma di nuvole. 

Che l’acqua sia uno scher¬ 
mo eccellente per le radia¬ 
zioni calorifiche può essere 
provato con la comune espe¬ 
rienza di mettere una va¬ 
schetta d'acqua sul percor¬ 
so dei raggi di una potente 
lampada, per esempio di un 
apparecchio di proiezione, 
per raffreddarli. Dalle mi¬ 
sure compiute dai fisici e 
dai meteorologi è risultato 
che la dispersione di calore 
irradiato dalla terra nelle 
notti con cielo sereno è sei 
volte maggiore di quella 
che si ha quando il cielo è 
nuvoloso. In verità, della 
radiazione diffusa nel cielo 
dal suolo solo un decimo 
si perde nello spazio, il re¬ 
sto rimane assorbito e dif¬ 
fuso nell’atmosfera. E' stato 
calcolato che se Taria fosse 
trasparente per le radiazioni 
restituite dal suolo, come lo 
è per quelle che riceve dal 
sole, la sua temperatura sa¬ 
rebbe di trenta gradi sotto 
zero. Per fortuna, l’aria e le 
nuvole ci impediscono di 
avere il clima lunare, torri¬ 
do di giorno e gelido di notte. 


L’anello di Saturno 


L’avvocato Nicola Casel scri¬ 
ve da Roma: « Vorrei sa¬ 
pere da che cosa è costi¬ 
tuito e come si è formato 
l’anello che circonda il pia¬ 


neta Saturno. Ho avuto mo¬ 
do di osservarlo con un sem¬ 
plice cannocchiale e l'ho tro¬ 
vato di una suggestione in¬ 
comparabile ». 

Certamente il pianeta Sa¬ 
turno, anche se guardato 
con un modesto cannoc¬ 
chiale, si rivela come uno 
dei più begli spettacoli del 
cielo. Accompagnato da un 
magnifico anello, esso è il 
più strano pianeta del si¬ 
stema solare. 

In realtà, l’anello di Sa¬ 
turno è suddiviso in tre 
anelli, più o meno luminosi, 
separati da zone oscure. 
Questo sistema di anelli ha 
l’enorme estensione di circa 
70.000 chilometri, ma è sot¬ 
tilissimo. Il suo spessore 
non supera infatti i 15 chi¬ 
lometri. Subito dopo la sco¬ 
perta degli anelli, ci si chie¬ 
se di che cosa fossero com¬ 
posti. I matematici dimo¬ 
strarono per primi che essi 
potevano essere formati da 
un solido o da un liquido 
continui — come un ponte 
o un fiume — perché a una 
minima perturbazione si sa¬ 
rebbero spezzati. Dovevano 
essere quindi costituiti da 
piccolissimi corpi solidi. Le 
osservazioni degli astronomi 
hanno confermato questa 
conclusione. Gli anelli sono 
un agglomerato di piccolis¬ 
simi frammenti rocciosi di 
forma irregolare, ricoperti 
di ghiaccio che ruotano in¬ 
torno a Saturno, ognuno 
sulla sua orbita. 

Per comprendere come que¬ 
sto sistema di anelli potreb¬ 
be essersi formato, fissiamo 
la nostra attenzione sulla 
Luna, la quale ruota intor¬ 
no alla Terra, rivolgendole 
sempre la stessa faccia. A 
causa di questa sua rota¬ 
zione, sulla Luna agisce 
una forza centrifuga. Ma la 
parte della Luna che è più 
lontana dalla Terra si muo¬ 
ve più rapidamente per¬ 
ché deve percorrere, nello 
stesso tempo^ un cammino 
più lungo. Essa quindi è 
soggetta a una forza centri¬ 
fuga maggiore di quella che 
agisce sulla parte rivolta 
verso di noi, sulla quale, 
invece, agisce una forza di 
attrazione maggiore. Perciò 
l’intemo della Luna è sotto¬ 
posto a grandi sforzi di ten¬ 
sione. Se la Luna si avvici¬ 
nasse sempre più alla Ter¬ 
ra, queste tensioni aumen¬ 
terebbero finché essa si 
romperebbe in frammenti. 
Probabilmente, una cata¬ 
strofe di questo genere ac¬ 
cadde ad una luna di Satur¬ 
no. Trovandosi, per qualche 
ragione, a quella distanza 
critica dal suo pianeta, essa 
si sarebbe spezzata in pic¬ 
colissimi frammenti che, 
continuando a ruotare in¬ 
torno a Saturno, si sareb¬ 
bero raccolti in un piano, 
formando un anello piatto. 













hvr CÌmidin sersi distinto nel campo del- 

òcala per sinuato la cultura musicale legando 

Direttore stabile dell'Orche- il proprio nome alle celebra- 
stra della * Scala » per il noni monteverdiane in Ita- 
triennio 1969-1971 sarà Clau- lia e all'estero- 
dio Abbado, il quale, d'ac¬ 
cordo con il direttore arti- Racchetta cercasi 
stico Luciano Chailly, ha 

preparato un vasto e ben In verità, più che la bac- 

articolato programma che chetta, si sta cercando colui 

prevede, fra l'altro, l’esecu- che dovrà impugnarla sta¬ 

zione di quattro cicli dedi- bilmente sul podio della Fi- 
cati rispettivamente a Beet- larmonica di New York, 

hoven (praticamente l'intera Bacchetta che scotta, poiché 

produzione sinfonica), Mah- si tratta di raccoglierla dalle 

ler (le nove Sinfonie e 1 Ada- mani di Léonard Bemstein, 

gio dell’incompiuta decima, che l’ha usata per l'ultima 

e la serie completa dei Lie- volta il 17 maggio, essendosi 

der per voce e orchestra), dimesso, com’è noto, dal- 

Berg e Prokofiev (i cinque l’alto incarico che ricopriva 

Concerti per pianoforte), ol- ormai dal 1958. Indisponi¬ 
le alla commemorazione bili Solti e Karajan, Mehta 

del centenario berlioziano e Abbado, Giulini e MaazeI, 

con l’esecuzione del Requiem si fanno i nomi, scegliendoli 

e del Te Deum. fra quelli presenti nell’at- 

Fra i nomi dei direttori tuale cartellone, dello spa- 

scritturati figurano, oltre ad gnolo Friihbeck de Burgos, 

Abbado e ai nostri Giulini, dell’ungherese Istvan Ker- 

Maderna, Muti e Sanzogno, tesz e del giovane israeliano 

quelli di Barbirolli e Prétre, di origine argentina Daniel 

CeHbidache e Mehta, Ka- Barenboim, che sta salendo 

rajan e Kubelik, MaazeI e rapidamente sulla cresta del- 

Ormandy, Sawallisch e Szell, l’onda (discografica), 

e del giapponese Seij Oza- Un altro giovane destinato 

wa, recentemente chiamato (sembra) a una brillante 

a dirigere l’Orchestra sinfo- carriera è il trentenne ame- 

nica di San Francisco. Uni- ricano Michael Zerott — al¬ 
che assenze di rilievo quelle tualmente direttore aggiun- 

di Klemperer, Bemstein, to dell’Orchestra sinfonica 

Kempe e quella, ormai con- di Atlanta e recente vinci- 

sueta, dell’ungherese Georg tore (con altri tre ex-aequo, 

Solti. fra cui il nostro Bona vera) 

del « Mitropoulos » — il qua- 
Bianca (ma d’oro ) !? si appresta a raggiungere 

' ' il principato di Monaco per 

Ovvero Biancamaria Casoni assumere il medesimo inca- 

— simpatico e intelligente rico di Atlanta presso l’Or- 

mezzosoprano milanese che chestra nazionale dell’Opéra 

vanta un’eccellente specializ- di Montecarlo. 

zazione rossiniana — che ha Di qualche anno più anziano 

recentemente ricevuto Tarn- è il napoletano Giuseppe Pa- 

bito « Palcoscenico d’oro » tanè Caravaglios, figlio del 

in riconoscimento delle sue compianto Franco che, rac- 

doti di « ammirevole, squi- cogliendo finalmente il frutto 

sita cantante che », si leg- di una serie di brillanti af- 

ge nella motivazione del fermazioni ottenute all’este- 

premio, « alla purezza della ro, dirigerà il Rigoletto nella 

voce, unisce un’arte interpre- prossima stagione scaligera, 

tativa ugualmente perfetta ». 

Aurei sono pure il « Viotti. Medici sul podio 
vercellese, assegnato al ba- r 

ritono Piero Cappuccini, e Già abbiamo parlato del pro¬ 
le « Noci » lecchesi attribuite fessor Oscar Hoffer, che la- 

al maestro Aldo Ceccato, al- sciò il bisturi per la bacchet¬ 
ta regista Vera Bertinetti, al- ta direttoriale in occasione 

lo scenografo Enrico d’As- del recente Congresso inter- 

sia, al soprano Margherita nazionale di Stomatologia 

Guglielmi, al tenore Aldo svoltosi a Milano, e pochi 

Bottion, e ai ballerini Lucia- forse sanno che, sempre nel- 

na Savignano e Amedeo Ama- la capitale lombarda, vive 

dio, mentre un «Ottrano d’ar- il dott. Marcello Medetti, di 

gento» (cosa sarà mai?) professione dentista, che una 

— premio internazionale di decina d’anni or sono diresse 

arte organizzato dal comune addirittura spettacoli d’ope- 

marchigiano di Filottrano— ra al teatrino dell'Ospedale 

ha premiato, fra gli altri, il Maggiore di Niguarda. 

tenore Giorgio Merighi. Ora è la volta di un medico 

Tre importanti riconosci- inglese di origine polacca, 

menti anche per altrettanti il cinquantaduenne Michael 

direttori d’orchestra: il « Pre- Bialoguski, che ha speso ben 

mio Lucerna » a Herbert von 2500 sterline (quasi quattro 

Karajan, per il suo contri- milioni di lire) per affittare 

buto al Festival che annual- la sala e un'intera orchestra 

mente si svolge nella città di ottanta elementi e to- 

svizzera; il « Premio Gustav gliersi il gusto di dirigere 

Mahler » a Sir John Barbi- un concerto sinfonico all’Al- 

rolli, direttore particolar- beri Hall di Londra. Fra i 

mente meritevole nei con- critici tutte diagnosi nel 

fronti del grande musicista complesso benevole, e nes- 

boemo; e infine il « Monte- suna prognosi riservata: per 

verdi d'oro » a Ennio Ge- un medico, orgoglio a parie, 

relli, direttore della « Carne- è già un bel risultato. 

rata di Cremona », per es- guai. 


trotter - 
primo 
amore i 


Chilometri sul Trotter, £9 
chilometri in libertà. 

Senza più tram, nè treni, IM 

nè code in macchina. ^ .5 

Nè guai col posteggio. 

Vedi un Trotter, lo provi, ti innamori.^^^^^^^l 
Più lo conosci, più lo ami. 

Chiamalo pure Trotter, ^I 
ma il suo nome è Guzzi. 


SEIMM S.p.A. , 


Autorizzazione Ministeriale N. 2/101313 
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Un desiderio che si chiama 


Desiderio di una grande birra da bere d'un fiato.. 
Lasciatevi tentare da questo desiderio! Potete vincere 
moltissimi premi per le vostre vacanze 

con il grande concorso 


Spliigen dei desideri 


In tutte le bottiglie V 
e i cestelli Spliigen e Coppa d’oro ^ 
ci sono milioni di premi per'voi. 












Il «Don Carlo» nella orchestrazione di Schippers 


UN PUNTO D’ARRIVO 
DELL’OPERISMO DI VERDI 

.. „ : Tj | j anche ricerca di una obiet- ponenti lugubri e ossessive 

ai Mario Messinis riva equivalenza alle neces- della religiosità controrifor- 

sità ambientali storiche del mistica. 



Fiorenza Cossotto, una delie interpreti dell’opera verdiana 


A l gusto francese e 
al livello cultura¬ 
le della Francia 
Secondo Impero, 
Verdi ha voluto 
certamente dare qualche tri¬ 
buto con il Don Carlo, rap¬ 
presentato all'Opera di Pari¬ 
gi nel 1867. La scrittura stru¬ 
mentale, per esempio, man¬ 
tiene per tutta la durata del¬ 
l’opera un risalto notevole, 
pur senza arrivare al predo¬ 
minio orchestrale affermato 
dalla contemporanea evolu¬ 
zione wagneriana. In realtà 
anche in quest’opera verdia¬ 
na, che più di ogni altra, 
non escluse le due ultime, 
risente di certi fermenti del 
pensiero europeo di fine se¬ 
colo, il compito essenziale 
della musica è di contribui¬ 
re a che il risalto psicologico, 
già così netto nel dramma 
di Schiller cui si ispira il 
libretto, acquisisca una ulte¬ 
riore estrema lucidità. 

I sei personaggi principali 
della vasta vicenda (che so¬ 
no oltre il protagonista, il 
re Filippo, il grande Inqui¬ 
sitore, il Marchese di Posa, 
la regina Elisabetta e la 
Principessa di Eboli) rice¬ 
vono, com'è abituale nel vo¬ 
calismo di Verdi, una indivi¬ 
duazione che si fonda essen¬ 
zialmente sulle risorse pro¬ 
prie alle singole tessiture e 
secondariamente, ma non 
certo marginalmente, su una 
invenzione vocale di massi¬ 
ma perspicuità. E' insom¬ 
ma come se l’autore riuscis¬ 
se a pensare l'arte tradizio¬ 
nale del canto italiano in 
almeno sei possibili interpre¬ 
tazioni. 

Il limite consueto tra il reci¬ 
tativo e l'aria, già ampia¬ 
mente sfumato nei capolavo¬ 
ri popolari mediante la lar¬ 
ga applicazione dell’arioso 
drammatico, è qui pratica- 
mente dissolto nella realtà 
viva di una plasticità melo¬ 
dica che percorre ininterrot¬ 
tamente la lunghissima par¬ 
titura. Musicalmente il pro¬ 
blema del decadentismo del¬ 
la coscienza di Verdi, illu¬ 
strato da Gavazzeni e da 
altri esegeti, si riduce a que¬ 
sta acquisita sensibilizzazio¬ 
ne alla continuità musicale, 
oltre a certa compiacenza 
per i toni oscuri e corruschi 
dello strumentale, i quali 
sono espressione di una mu¬ 
tata sensibilità verdiana, ma 

M 


testo: o, come Verdi avrebbe 
detto, di una « tinta ». 
L'amore fatale e irrefrena¬ 
bile di Elisabetta per l’In¬ 
fante, il senso di inferiorità 
non disgiunto da gelosia di 
Filippo lì davanti alla giovi¬ 
nezza del figlio, l'amicizia 
patetica di Rodrigo nei con¬ 
fronti di Carlo, la passiona¬ 
lità cieca di Eboli, e la pro¬ 
fonda affinità elettiva che 
spinge Carlo alla giovane, 
furono i maggiori incentivi 
all’ispirazione verdiana, che 
uesta volta trova uno sfon- 
o anonimo nell'austera e 
fosca atmosfera della corte 
spagnola. Non a caso Ga¬ 
briele Baldini ha notato che 
il « romanzo nero » ha il suo 
ideale corrispettivo in certo 
operismo verdiano: ciò è par¬ 
ticolarmente vero per il Don 
Carlo, che accoglie le com- 


A1 fine di caratterizzare mu¬ 
sicalmente e soprattutto vo¬ 
calmente tale inestricabile 
sviluppo di situazioni, nel 
Don Carlo le melodie non 
sono più stagliate da un di¬ 
segno netto, semplice e inci¬ 
sivo, come in tante opere 
precedenti, perché, in esse, 
spesso al vocalismo si ac¬ 
compagna una ricerca che si 
direbbe strumentale. 

A proposito della caratteriz¬ 
zazione vocale, occorre por¬ 
vi attenzione specie là dove 
la omogeneità del mezzo 
parrebbe, o potrebbe, osta¬ 
colarla. Segnatamente nel 
celebrato duetto tra Filip¬ 
po II e il Grande Inquisi¬ 
tore i due ruoli sono affidati 
entrambi alla voce di basso; 
ed è assai probabile che 
l’idea possa essere venuta a 
Verdi anche dallo studio 


della scena del tragico ban¬ 
chetto del Don Giovanni mo¬ 
zartiano, opera della quale 
egli fu studiosissimo; e an¬ 
che in questo, nella ricerca 
di una differenziazione per 
affinità, anziché per elemen¬ 
tari contrasti, il grande mu¬ 
sicista dimostra un sorpren¬ 
dente allargamento della 
propria meditazione sui fat¬ 
ti compositivi. Del pari, la 
adozione di un linguaggio 
armonico capace di accoglie¬ 
re tutto quanto il cromati¬ 
smo contemporaneo aveva 
sperimentato, ci consente di 
considerare l'opera come un 
punto d'arrivo nella storia 
del dramma verdiano. 

Il Don Carlo di Verdi va in 
onda martedì IO giugno alle 
20,15 sul Nazionale radiofonico. 


«Lelio» e le «Nuits d’été» nel concerto Caracciolo 


GENIO E BIZZARRIA 
DEL MIGLIORE BERLIOZ 


di Guido Pannain 

P rima che nella let¬ 
tera a Hiller del¬ 
l’autunno 1832, co¬ 
me alcuni riferisco¬ 
no, Hector Berlioz 
dava notizia del monologo 
Lelio, a cui attendeva, scri¬ 
vendone da Roma all'amico 
Humbert Ferrand, il 3 luglio 
1831. L’aria dell'Accademia 
di Villa Medici non era fatta 
per i suoi polmoni ed egli la 
cercava altrove, tra Subiaco, 
il lago di Bolsena e soprat¬ 
tutto sulle vette impervie 
della sua immaginazione di 
fuoco. La prima idea di Lelio 
i era venuta da Thomas 
oore, in quel tempo da lui 
fervidamente ammirato, ma 
poi aveva preso una forma 
che era quella di lui stesso, 
ritornato alla vita dopo il 
viaggio nell’aldilà compiuto 
nella Sinfonia fantastica, e 
Lelio ou le retour à la vie 
è un monologo recitato e 
cantato, in continuazione di 
questa. Bizzarra composizio¬ 
ne letteraria percorsa dalle 


ombre di Virgilio e di Shake¬ 
speare, scossa da brividi del- 
l’atmosfera romantica byro¬ 
niana con i suoi eccessi c 
il suo macerarsi in segreto. 
Parole e musica sono dello 
stesso Berlioz che vi adopera 
in gran parte musiche ideate 
in precedenza. Il monologo, 
dedicato al figlio Luigi, che 
doveva essere eseguito imme¬ 
diatamente dopo la Sinfonia 
fantastica da una orchestra 
e cori invisibili, si compone 
di sei pezzi. Il primo, Il pe¬ 
scatore (Ballata di Goethe), 
per voce sola e pianoforte, 
su poesia originale di Goe¬ 
the, era già stato scritto nel 
1827. Il secondo pezzo, Co¬ 
ro delle ombre, è una stu¬ 
penda meditazione per coro 
e orchestra: un Berlioz che 
è già tutto lui. Viene do¬ 
po, la Canzone dei brigan¬ 
ti che apparve problema¬ 
tica e stravagante anche ad 
amici e ammiratori del gio¬ 
vane Berlioz i quali non po¬ 
sero mente all’influenza eser¬ 
citata da Byron. Il quarto 
pezzo. Canto di felicità, è 
una originalissima visione 


lirica per voce e orchestra, 
con intromissione di deliziosi 
tocchi di arpa; cosa mai sen¬ 
tita. Vi appare una frase 
tolta dalla Morte di Orfeo 
composta ed eseguita in pre¬ 
cedenza ( « O mon bonheur, 
ma vie, mon ètre tout en- 
tier »). Anche dalla Morte di 
Orfeo è tolto un pezzo d'or¬ 
chestra adoperato nel quinto 
numero, Gli ultimi sospiri 
dell'arpa, pubblicato in segui¬ 
to col titolo L'arpa eolia, e 
veramente sorprendenti vi¬ 
brazioni e fantasiosi volteggi 
d’arpa sembrano giungere aa 
lontanissime epoche inimma¬ 
ginabili. Infine la Fantasia 
sulla Tempesta di Shake¬ 
speare, anche composta in 
precedenza, su testo in ita¬ 
liano e già eseguita all’Opéra 
(« Miranda, Miranda vieni a 
chi ti è destinato sposo. Co¬ 
noscerai l'amore »). Già vi 
appaiono quelle fantastiche 
intuizioni orchestrali proprie 
di Berlioz, di cui il mondo 
musicale rimarrà sbalordito. 
Al polo opposto, le Nuits 
d’été in cui la genialità ir¬ 
rompente e disordinata del 


Lelio appare rasserenata e 
decantata. Forme di lirica 

f rnra a cui aderisce una in- 
ervorata sensibilità di poeta. 
Per le Nuits d’été ben si 
può usare, senza riserve, la 
qualifica di capolavoro. Sono 
sei pezzi lirici su poesia di 
Théophile Gautier, ognuno 
in sé compiuto, ma in inti¬ 
ma relazione tra loro per un 
medesimo stato d’animo; la 
musica fu composta nel 1834. 
Ripresi e rimaneggiati nel 
1841, furono messi m orche¬ 
stra nel 1856, tranne uno, 
Assenza, già orchestrato nel 
1843. L’armonia del verso 
si colora di una tenerezza 
pallida e fatale in disten¬ 
sione di canto di commossa 
malinconia, d'un pathos in¬ 
tenso pregno d’interiori ri¬ 
chiami. Un deluso desiderare 
che trasfigura il dolore nella 
bruciante beatitudine di con¬ 
vertirsi in musica. 

Le sei liriche che costituisco¬ 
no il delizioso poemetto del¬ 
le Notti d'estate recano i tito¬ 
li di Villanella (■ Quando ver¬ 
rà la nuova stagione, quan¬ 
do saranno dileguati i freddi, 
tutt'e due o bella ce ne an¬ 
dremo al bosco a cogliere 
mughetti •), Lo spettro della 
rosa (« Solleva la palpebra 
chiusa sfiorata da uh sogno 
di vergine, io sono lo spettro 
di una rosa che ieri portavi 
al ballo »), Sulla laguna (• La 
mia bella amica è morta, 
piangerò sempre, ella s'è por¬ 
tata nella tomba la mia ani¬ 
ma *), Assenza (« Ritorna, 
ritorna, o mia diletta, come 
un fiore lontano dal sole, il 
fiore della mia vita si chiu¬ 
de, lontano dal tuo sorriso 
vermiglio»). Al cimitero - 
Chiaro di luna (« Conoscete 
la bianca tomba dove ondeg¬ 
gia con lamentevole suono 
l'ombra di un tasso? sul tas¬ 
so una colomba bianca triste 
e sola canta la sua canzone 
al sole morente»), L'isola 
sconosciuta (■ Dove volete 
andare la mia bella giova¬ 
ne? »). E vogliamo conclu¬ 
dere con le parole dello Har- 
rison: « Sembra proprio che 
una mano divina sia disce¬ 
sa a guidare la penna di 
Berlioz ». 

Lelio e le Nuits d’été saranno 
trasmessi venerdì 13 giugno 
alle 21,15 sul Nazionale radio¬ 
fonico. 






•SUPER SWORD-EDGE- 

STAINLESS 


la fama . 
più pregiata 
eleI mondo 


ipmdm ém ufficiai» • fabbricata «alla Wilklmaa S-®n 

Una lama da barba come la Wilkinson non s'improvvisa in pochi anni. Ci vuole molta 
esperienza per forgiare cosi l’acciaio, temprarlo, dargli il filo più forte e tagliente. 
La Wilkinson Sword conosce quest'arte dal 1772. Da due secoli fabbrica spade, 
e le spade Wilkinson sono le più famose del mondo. Questa impareggiabile tradizione 
inglese nella lavorazione dell'acciaio è continuata dalla Wilkinson Sword, che oggi 
fabbrica in vari paesi le lame più pregiate del mondo. 

Lame da barba Wilkinson: più lisce sulla pelle, imbattibili nella durata, affilate con arte. 


WILKINSON 

spade insuperabili da due secoli 


Contenitore da 5 lame lire 420 • una lama lire 85 


WILKINSON-LA LAMA DELLE DUE SPADE 


SNUNU5S 











In un saggio di Vinciguerra 
uomini e idee dell’ultimo Ottocento 


JOHN RUSKIN 



I 

PRERAFFAELLITI 


È diffìcile ricreare un am¬ 
biente culturale quando 
ne mancano i presuppo¬ 
sti: e più diffìcile ancora im¬ 
maginare quello che fu l'Eu¬ 
ropa dell'ultimo Ottocento, do¬ 
minata da mode che oggi sen¬ 
tiamo lontane ed estranee. 

Chi ricorda più oggi John Rus- 
kin ed i preraffaelliti, ai qua¬ 
li Mario Vinciguerra ha de¬ 
dicato un saggio sui Quaderni 
dell'Osservatore (113 pagine, 
1500 lire)? 

Ho avuto spesso fra le mani 
una rivista che fu l’espressio¬ 
ne migliore di questo movi¬ 
mento e s'intitolava Bibelot. 
In Italia Adolfo de Bosis, co¬ 
me ricorda Vinciguerra, pub¬ 
blicava in quegli anni II Con¬ 
vito-, i suoi lettori erano « di¬ 
lettanti squisiti, impressionisti, 
artisti e letterati, che passa¬ 
vano per diverse graduazioni 
di sensualismo ». 

Ruskin, scrive Vinciguerra, che 
poi condusse una lunga e fie¬ 
ra guerra contro la civiltà mer¬ 
cantile, era figlio di un mer¬ 
cante arricchito. Di lui si ri¬ 
cordano libri famosi: La Bib¬ 
bia d’Amiens, tradotto da 
Proust. Le pietre di Venezia 
e la grande opera Pittori mo¬ 
derni, vera antologia e critica 


d’arte. Gli si deve la distinzio¬ 
ne fondamentale fra quelle che 
Vinciguerra giustamente chia¬ 
ma « verità fedele * e « verità 
simbolica »: 

« La verità può essere espres¬ 
sa da qualsiasi segno o simbo¬ 
lo, che abbia un significato 
definito nello spirito di colo¬ 
ro ai quali sia indirizzato, per 
quanto tali segni non rappre¬ 
sentino in se stessi l'immagi¬ 
ne della cosa, né le si rasso¬ 
miglino. Tutto quanto possa 
eccitare nello spirito il pensie¬ 
ro di certi fatti, può fare l'idea 
della verità, anche se non rap¬ 
presenti in nessun grado l'Imi¬ 
tazione o la rassomiglianza con 
quei fatti. 

Se vi fosse in pittura — non 
diciamo che vi sia —. ma se 
vi fosse qualche cosa che agi¬ 
sca nel senso che agisce la pa¬ 
rola, non per via di rassomi¬ 
glianza, ma in funzione di sim¬ 
bolo e di sostituto della co¬ 
sa... un simile canale di comu¬ 
nicazione potrebbe trasmettere 
una verità non corrotta, per 
quanto questa non rassomiglie¬ 
rebbe menomamente ai fatti, 
dei quali suggerirebbe l'idea. 
Invece le idee di imitazione ri¬ 
chiedono la rassomiglianza con 
l'oggetto. Queste parlano sola- 


Me; 

di vita 
italiana: 
luoi ed ombre 



I n _ una collana par __, 

Veditore Cappelli pubblica Come si vive 
oggi in Italia, di Antonio Spinosa (139 
pagine, 700 lire), panorama quasi comple¬ 
to del nostro Paese nelle sue diverse at¬ 
tività: storia di quel che s'è fatto e non 
fatto nell’ultimo mezzo secolo. 

Esempio: 

• In Italia, sebbene appaia inverosimile, 
siamo tuttora alle prese con l'analfabetismo. 
Nell'ultimo censimento del 1961 gli analfa¬ 
beti ammontavano a 3£31.926, di cui 2.360.685 
donne e 1.471.241 uomini. Questi quattro 
milioni di gente, che non sa né leggere né 
scrivere sono pari a una percentuale del- 
l'8,4 sulla popolazione italiana complessiva. 
Ci si può o no dichiarare soddisfatti perché 
nel censimento del 1901 questo squilibrio 
era ben più grave, tanto che si registrò il 
48 per cento di analfabetismo? No ai certo, 
e del resto non bisogna dimenticare i 
semianalfabeti, i quali leggono e scrivono 
con difficoltà e non hanno neanche la li¬ 
cenza delle scuole elementari: questi sono 
7.164.332, di cui 3.742.850 donne e 3.421.482 
uomini, pari a una percentuale del 15,7. 
Le due cifre, sommate insieme, danno un 
totale del 24,1 per cento, il che significa che 
ben 11 milioni di cittadini it aliai 
nella più completa ignoranza, 
che 


titani sono 


Ora sembra 


si siano create le condi¬ 


zioni per risolvere questo grave problema 
indegno d'un Paese civile; ma intanto il 
numero degli analfabeti potrebbe perfino 
risalire. “ In Italia ”, scrive Felice Froio, 
“ si dà per scontato che tutti i ragazzi dai 
sei ai dieci anni adempiano all'obbligo della 
scuola elementare; si tratta di un’opinione 
errata. Rispetto al totale degli iscritti, i ra¬ 
gazzi che si iscrivono alla prima e che 
abbandonano anzitempo la scuola sono 
97.218, e cioè il 3£0 per cento, mentre gli 
evasori sono 88808, pari al 2,1 per cento 
degli iscritti; complessivamente 186.026 ra¬ 
gazzi non frequentano o abbandonano anzi¬ 
tempo la scuola elementare. Ad alcuni il 
fenomeno appare trascurabile, e si va diffon¬ 
dendo l'opinione che sia definitivamente 
risolto il problema dell'obbligo scolastico 
elementare perché la cifra dei 186.000 ina¬ 
dempienti è irrilevante rispetto a quella di 
oltre quattro milioni di adempienti. Opi¬ 
nione quanto mai pericolosa, perché non 
si guarda al futuro: tra dieci anni, ammesso 
che circa la metà di questi ragazzi possa 
essere recuperata dalle scuole popolari, noi 
avremo un milione di nuovi analfabeti ' ». 

L d. f. 

Nella fotografia: Antonio Spinosa, autore 
del libro « Come si vive oggi in Italia » 


pere_ 

la verità parla alle facoltà in¬ 
tellettive ». 

Tutto sommato è un’estetica 
nuova che nasce da queste con¬ 
cezioni, nelle quali ognuno ri¬ 
conoscerà la teoria proustiana 
dell’assomiglianza, tanto felice¬ 
mente espressa nell'episodio 
della « Madeleine ». 

E’ troppo facile la critica alla 
concezione ruskiniana dell'arte: 
l’incomunicabilità dell'esperien¬ 
za individuale finisce col nega¬ 
re il concetto stesso dell'arte. 
Questo libretto di Vinciguerra, 
scritto con la piena conoscen¬ 
za della materia, è pieno d'in¬ 
viti alla riflessione. Ma è an¬ 


che e sovrattutto una rassegna 
della letteratura inglese della 
seconda metà delrOttocento 
coi suoi nomi famosi: Dante 
Gabriele Rossetti, Carlyle, Wil¬ 
liam Morris, Oscar Wilde e, 
avanti, Keats e Shelley han¬ 
no in queste pagine una illu¬ 
strazione che non si potrebbe 
desiderare più esauriente e mi¬ 
gliore. La sensibilità dell'Ot¬ 
tocento ci è distante talvolta 
non in anni-tempo, ma in an¬ 
ni-luce. Questa constatazione 
vale non soltanto per i « pre¬ 
raffaelliti », ma anche per la 
maniera d'intendere i rapporti 
della vita, politica compresa. 
Il mondo in cui nacquero D'An¬ 


novità in vetrina 


Storia di una generazione 

Vito Amoruso: « La letteratura beat 
americana ». Dinanzi alla crisi della 
letteratura, alla funzione subalterna in 
cui la società piccolo e medio-borghese, 
con la sua diffidenza così tradizional¬ 
mente americana per le « teste d'uovo », 
la confinava, gli scrittori americani sem¬ 
bravano aver risposto o accettando in 
pieno i rischi della chiusura totale nel¬ 
la letteratura, o rifiutando in blocco 
la letteratura in quanto tale, propu¬ 
gnando uno spontaneismo, un vitalismo 
acritico, una antiletteratura come scel¬ 
ta stilistica e modus vivendi: quest'ulti¬ 
ma alternativa è stata fatta propria, nei 
suoi termini generali, dagli scrittori 
beat. Nel suo saggio, Vito Amoruso 
giunge a maturare un giudizio forte¬ 
mente critico verso queste correnti: 
• Nel suo spontaneismo, nel ridurre 
tutto alla propria “ specola ” soggetti¬ 
va, nel suo antirazionalismo, è u. pro¬ 
dotto immediato, in ultima analisi, del¬ 
la persuasione occulta, la sua esoreisti¬ 
ca mistificazione, quel mantenere e far 
crescere nel proprio seno — alimentan¬ 
dole di quei surrogati della libertà e 
della autonomia soggettiva che sono il 
sesso, il vitalismo irresponsabili, il mon¬ 


do visionario della droga — le frange 
apparentemente estremistiche di una 
ultima anarchica arcadia ». Alla produ¬ 
zione dei Kerouac, dei Borroughs, dei 
Ginsberg e dei Corso l'autore sembra 
preferire i Saul Beltow, i Malamud, 

• rappresentativi di un atteggiamento 
razionale, umanistico di risposta vigi¬ 
lata e cosciente nei confronti della 
società americana ». (Ed. Laterza, 204 
pagine, 1000 lire). 

Dibattito cristiano 

Arthur Michael Ramsey: « Sacro e se¬ 
colare ». Il problema dei rapporti fra 
il sacro e il secolare è diventato l'ar¬ 
gomento più dibattuto in seno al cri¬ 
stianesimo. I primi ad iniziare questa 
discussione sono stati alcuni teologi 
protestanti tedeschi seguiti dai loro di¬ 
scepoli inglesi ed americani, come Cox, 
Robinson, Altizer, Hamilton, van Bu- 
ren, i quali hanno poi assunto atteg¬ 
giamenti estremisti. Non tutti i cri¬ 
stiani condividono però le loro posi¬ 
zioni: è quindi interessante sentire 
che cosa ne pensa un protestante, Ar¬ 
thur Michael Ramsey, arcivescovo di 
Canterbury e primate della Chiesa 
d’Inghilterra, noto non solo come pro¬ 
fondo teologo, ma anche come uno dei ■ 
più convinti assertori del dialogo ecu¬ 
menico. (Ed. Boria, 119 pagine, 900 lire). 


Non violenza In Africa 

Albert Luthuii: « Africa in cammino ». 
Nella storia della rinascita politica e 
culturale dell’Africa, Luthuii occupa un 
posto di assoluto rilievo. Vissuto nel 
Paese dove più feroce si è fatta la poli¬ 
tica di segregazione razziale, dove i 
colored vivono sempre più costretti nei 
ghetti, Luthuii per tutta la vita lancia 
la sfida al colonialismo, ma lo fa in 
un'accezione gandhiana: • proclamando 
la necessità della resistenza passiva 
non-violenta, nella convinzione che 
questo sia l'unico mezzo non rivolu¬ 
zionario, legittimo e umano di cui può 
far uso un popolo privalo dei mezzi 
costituzionali ». Premiato con il Nobel 
per la pace, Luthuii si considerò prima 
di tutto un cristiano un leader senza 
ambizioni di potere. Oggi le sue conce¬ 
zioni sono considerate superate: si ri¬ 
tiene inevitabile il ricorso alla violenza 
contro gli esponenti del potere bianco 
nel continente. Per Ian Smith, per i co¬ 
lonialisti portoghesi la non-violenza rap¬ 
presenta una forma di opposizione in 
definitiva non insuperabue. Di qui la 
scelta armata fatta dai movimenti di 
liberazione africani nelle terre dove il 
colonialismo è ancora vivo. Resta tut¬ 
tavia a Luthuii il merito di aver sve¬ 
gliato con i suoi scritti e soprattutto 
con la sua opera la coscienza africana. 
(Ed. SEI, 4M pagine. 1800 lire). 


nunzio e Mussolini è quasi in¬ 
concepibile ai giovani d'oggi. 
Per rendersene conto basta 
leggere un libro edito dalia 
Pan di Milano a cura di G. B. 
Gifuni: Il diario di Salandra 
(340 pagine, 3500 lire). Salan¬ 
dra. che apparteneva all'ala de¬ 
stra del partito liberale, fu co¬ 
lui che promosse l'entrata in 
guerra dellTtalia, contro il pa¬ 
rere di Giolitti. Credeva, one¬ 
stamente, che l'Italia dovesse 
compiere il Risorgimento unen¬ 
do alla madrepatria Trento e 
Trieste. E molti condividevano 
la sua opinione. Ma il Parla¬ 
mento, in gran parte giolittia- 
no, era di avviso diverso: sic¬ 
ché per la prima volta, sotto 
il governo di Salandra, la piaz¬ 
za potè più degli organi legali 
dello Stato. 

Sembrò, come notava Croce, 
un semplice incidente, che le 
vicende successive della guer¬ 
ra dovevano far dimenticare. 
Ma non fu cosi. Il fascismo, 
nel 1922, ripetè la mobilitazio¬ 
ne della piazza, con risultati 
catastrofici per l'ordine costi¬ 
tuzionale. 

Salandra, che Mussolini fece 
senatore, non s'accorse di aver 
aperto la strada al sovversivi¬ 
smo di destra, non comprese 
neppure la logica che dal nazio¬ 
nalismo condusse al fascismo. 
Ma in politica, coiqe in nes¬ 
sun'altra umana attività, va¬ 
le il detto che • le strade del¬ 
l’inferno sono lastricate di 
buon volere ». In certi casi la 
debolezza vale connivenza. Per 

a uesto, in situazioni del tutto 
iverse, ci sembra che il dia¬ 
rio di Salandra possa essere 
letto con profitto. Che cosa fu 
la « piazza * del tempo dei no¬ 
stri nonni, se non 1 equivalen¬ 
te esatto della « piazza » di og¬ 
gi? Quelli che allora volevano 
sostituirla al Parlamento, non 
ci hanno dato una nuova de¬ 
mocrazia, ma la vecchia tiran¬ 
nide. E niente ci assicura che, 
se l'esperimento fosse ripetu¬ 
to, non darebbe gli stessi ef- 

Italo de Feo 








. „ ci sono 
le banane vere 


e tutto il loro sapore 
nel budino Lombardi 


Budini Lombardi 


nei gusti tradizionali : cacao, vaniglia, crème caramel. Oppure con copertura di frutta 
al gusto di fragola, banana, limone. Ed ora anche amarena e arancio. 


con i 


puntiQuautà 


Uno squisito sapore di frutta 
nel Budino Lombardi. E in più c'è la frutta 
vera per guarnire il vostro budino. 
SI, confettura di frutta vera, racchiusa 
con tutta la sua fragranza in un'apposita busta. 
Un budino meraviglioso, diverso da tutti. 




questa sera in carosello 
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la diva 
del <- 
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presenta 



domenica 


I VOSTRI PIEDI 


^^ come nuovi 

un mezzo così semplice 
E' necessario conoscere il meraviglioso be¬ 
nessere che procura la Crema SALTRATI 
ai piedi stanchi e tormentati per sapere ciò che vuol 
dire « camminare allegramente ». I componenti attivi e 
protettivi della Crema SALTRATI calmano la pelle 
irritata o indolenzita e la rendono liscia, eliminano gli 
sgradevoli odori e prevengono le irritazioni fra le dita. 
I vostri piedi vengono rinfrescati e resi più resistenti 
dalla Crema SALTRATI. In ogni farmacia. 

GRATIS par voi un campione di Crema SALTRATI a di SALTRATI Rodali 
par pediluvio, perché possiate constatare l'efficacia e la bontà di questi 
prodotti. Scrivete oggi stesso a MAN ETTI & ROBERTS - Reparto 1-S - 
Via Pisacane, 1 - Firenze 


9,55 ROMA: FESTA DELL’ARMA 
DEI CARABINIERI 

Telecronista Lello Bersani 
11— Dalla Chiesa di S. Maria 
della Libera al Vomero in Na¬ 
poli 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12 — Segni dei tempi 
LA LUNGA STRADA 

a cura di Gustavo Boyer 

Testi e presentazione di Piero 

Balestro 

Regia di Massimo Scaglione 


||i|M 








meridiana 


12.30 SETTE VOCI 
Giochi musicali 

di Paollni e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 

Complesso diretto da Luciano Fl- 
nescnl 

Regia di Maria Maddalena Yon 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Olio dì semi Lara - Biscotti 
al Plasmon) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14-14,45 LA TV DEGÙ AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del¬ 
l’agricoltura 

a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

pomeriggio sportivo 

15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
ITALIA: Milano 

52» GIRO CICLISTICO D’ITA¬ 
LIA 

Organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport • 

Arrivo della ventiquattresima tap¬ 
pa : Folgaride-Milano 

Telecronisti Adriano De Zan e 
Nando Martellio! 

Regista Enzo De Pasquale 
PROCESSO ALLA TAPPA 
condotto da Sergio Zavoll 
Regista Mario Conti 


17 — SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Salvelox - Giocattoli Philips - 
Uhu Italiana - Merenderò Tal- 
mone) 

la TV dei ragazzi 

I MONROES 

II cane bianco 

Telefilm - Regia di Jamea B. 
Clark 

Int.: Michael Anderson Jr.. Bar¬ 
bera Herahey. Kelth e Kevin 
Schultz. Tammy Locke 
Prod.: Quelia-Twentleth Century 
Fon Televlslon 


pomerig gio alla TV 

18— E* DOMENICA, MA SENZA 
IMPEGNO 

Spettacolo di Costanzo e Simo¬ 
netta 

con la collaborazione di Paolo 
Villaggio 

con Ombretta Colli. Cochl e Re¬ 
nato, Gianni Agua 
e la partecipazione del Quar¬ 
tetto Cetra 

Presenta Paolo Villaggio 

Scene di Egle Zanni 
Costumi di Cino Campoy 
Coreografia di Valerlo Brocca 
Orchestra diretta da Aldo Buono- 
core 

Regia di Vito Molinarl 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Lysoform Casa - Mllkana De 
Luxe) 

19,10 Campionato italiano di 
calcio 

CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olà Biologico - Camicie Cit - 
Penna Capri Puntaviva - Cera 
Grey - Biscotti Crackers Pa¬ 
vesi - Saponetta Mira) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Aperitivo Gancla Americano - 
Dulciora Creme - Trlplex - 
Saclà Ind Conserve Alimen¬ 
tari - Graziella Carnlelll - De¬ 
tersivo All) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle aera 

CAROSELLO 

(1) Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni - (2) Palper 
Algida - (3) Macchine foto¬ 
grafiche Polaroid - (4) Acqua 
Minerale Ferrarelle - (5) 
Shell 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cartoons Film - 
2) Film Irla - 3) Massimo Sa¬ 
raceni - 4) Brunetto Del Vita - 
5) Brera Cinematografica 

21 — 

I GIORNI 
DEI TURBIN 

di Micheli Bulgakov 
Traduzione di Mllly Martinelli 
Adattamento televisivo di Edmo 
Fenogllo 

Prima parte 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Nicola) Turbin Ruggero Miti 
AlekseJ Turbin Merlano Rlglllo 

Elena Lede Negronl 

Mysleevskl) Renzo Palmer 

Larlo8lk Pierluigi Apri 

Talberg Glennl Musy 

Servinaki) Uno Capollochio 
Studzinsklj Darlo Mazzoli 

Fedor Arnaldo Ballottare 

Lo Hetman Vittorio San/poli 
Von Schratt Marcello Turllli 

Von Ou8t Adalberto Andreeni 


Elena Leda Negronl 

Myslaevskl) Renzo Palmer 

Larlo8ik Pierluigi Apri 

Talberg Gianni Musy 

Servinaki) Uno Capollochio 

Studzinskl) Darlo Mazzoli 

Fedor Arnaldo Ballottare 

Lo Hetman Vittorio Sanlpoli 

Von Schratt Marcello Turllli 

Von Duet Adalberto Andreeni 
Commento musicale a cura di 
Fernando C Mainardl 
Scene di Lucio Lucentlnl 
Costumi di Venterò Colasanti 
Regia di Edmo Fenogllo 

DOREMI’ 

(Radlomarelll - Detersivo Lau¬ 
riI - Punì e Mes Carpano) 

22.10 PROSSIMAMENTE 

Programmi per sette sere 

e cura di Gian Piero Raveggl 
Presenta Gabriella Farlnon 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e com¬ 
menti sul principali avvenimenti 
della giornata 

23.10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17-20 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI SPORTIVI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Charms Alemagna - Detersi¬ 
vo Dash - Endotèn He lene 
Curtls - Oro Pilla - Piaggio - 
Orologi Timex) 

21,15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 
di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 

(Seconda edizione) 

DOREMI’ 

(Cristallina Ferrerò - Linea 
Mister Baby) 

22,20 Antologia di telefilm (VI) 

Presentazione di Adolfo Celi 
Testo di Silvio Bernardini 

— I DUE 

(U.R.S.S.) 

Regìa di Mikhajl Boghin 
Int.: Viktoria Fjodorava. Va¬ 
lentin Smlmitskij 
Diatr.: Sovexport Film 

— LO SCHERZO 
(U.R.S.S.) 

Regia di Andrei Smimov e 
Boris lachine 

Int.: Nonna Terentieva. Nl- 
klta Mikhalkov 
Distr.: Sovexport Film 

23,10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Ra¬ 
veggl 

Presenta Gabriella Farlnon 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10-21 Muslk aus Studio B 

Musikalische Unterhal- 
tungssendung 
Regie: Slamar Bòrner 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 



FrancoIse Hardy ospite In 
« E’ domenica, ma senza 
Impegno » (18, Nazionale) 



















































ore 18 nazionale 

E' DOMENICA, MA SENZA IMPEGNO 

Un'ospite eccezionale questa settimana: ritorna Frangoise 
Hardy, la notissima vedette francese, la quale proporrà 
una sua nuova canzone in versione italiana, II pretesto. 
Le farà corona lo stato maggiore della trasmissione al 
gran completo, cioè Paolo Villaggio, Cochi e Renato, 
Gianni Agus, Ombretta Colli che canterà II successo, e il 
Quartetto Cetra che s’impegnerà in una fantasia tratta dal 
teleromanzo Non cantare, spara. Completerà il programma 
un giovane cantante, Maurizio, il quale interpreterà Sirena. 


ore 21 nazionale 

I GIORNI DEI TURBIN - Prima parte 


Pierluigi Aprà Interpreta la commedia di Bulgakov 


L'azione si svolge a Kiev, che nell’inverno del 1918-19 di¬ 
venne il centro deliestrema, vana resistenza opposta dalla 
Russia zarista al definitivo affermarsi dei bolscevichi e al 
dilagare vittorioso delle loro armate. Per la presenza del 
colonnello Alek.se j Turbin, comandante la divisione ucrai¬ 
na alla quale è stata affidata la difesa della città, la casa 
dei Turbin diviene il punto d'incrocio di tutte le forze 
in lotta. Al minaccioso incombere dell'armata rossa fa 
infatti da contrappunto l'avventurosa guerriglia di Pet- 
Ijura che, con le sue bande armate, si contrappone tanto 
ai rossi quanto ai bianchi, mentre i tedeschi, rappresentati 
dall'Hetman, imposto come governatore dell'Ucraina dalle 
loro truppe, si propongono palesemente di sfruttare la 
lotta contro i bolscevichi per i loro scopi. Stretti nella 
morsa di un grave momento storico di cui non riescono a 
decifrare il senso, i protagonisti della vicenda svelano 
l'uno dopo l'altro la loro tragica inconsistenza. Spaventato 
dagli ultimi successi di Petljura, il colonnello Vladimir 
Talberg, che figurava come uno dei massimi esponenti 
dell'esercito zarista, decide di rifugiarsi a Berlino, al se¬ 
guito delle truppe tedesche che st accingono ad abban¬ 
donare Kiev al suo destino. La viltà di Vladimir amareg¬ 
gia profondamente la moglie Elena. Al concludersi del 
primo tempo Elena, corteggiata dal tenente Leonid Ser- 
vinskij, primo aiutante deU'Hetman, si trova al centro di 
una serata chiassosa e folle ma dominata dal presenti¬ 
mento di una catastrofe imminente. (A Bulgakov, autore 
del dramma, dedichiamo un articolo a pag. 26). 


ore 22,20 s econdo 

ANTOLOGIA DI TELEFILM 
I due - Lo scherzo 

E' la volta questa sera di due telefilm di produzione so¬ 
vietica. Il primo, dal titolo I due, narra una delicata 
storia d'amore tra uno studente di conservatorio e una 
ragazza sordomuta. La simpatia tra i due giovani nasce 
casualmente per strada e si tramuterà, malgrado le 
reticenze, le difficoltà e le iniziali incomprensioni, in un 
sentimento profondo. Il secondo telefilm, Lo scherzo, è 
tratto dall'omonimo racconto di Cecov ed è la storia di 
una schermaglia amorosa, piuttosto crudele, che un gio¬ 
vanotto conduce con una graziosa fanciulla. Egli porta 
ripetutamente con sé la ragazza in slitta e pronuncia 
il fatidico • ti amo » nel bel mezzo della corsa, quando il 
vento e la paura impediscono alla poverina di appurare 
con certezza il senso e l'attendibilità di quelle parole da 
lei tanto attese. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Massimino, primo 
vescovo di Aix, in Francia e disce¬ 
polo del Signore. 

Altri santi : S. Calliopa martire, 
S. Guglielmo vescovo e confessore 
a York, S. Eraclio e Severino ve¬ 
scovi. 

Il sole a Milano sorge alle 4,35 e 
tramonta alle 20,09; a Roma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,45; a 
Palermo sorge alle 4,44 e tramonta 
alle 19.28. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1876, muore a Nohant la scrit¬ 
trice George Sand. pseudonimo di 
Aurore Dupin. Celebre la sua unio¬ 
ne con Alfred de Musset e con Fnf- 
déric Chopin. Opere: La pozza del 
diavolo. La piccola Fadette, Lei 
e lui. 

PENSIERO DEL GIORNO: Guarda 
dentro di te. Ivi è la fonte del 
bene, la quale non sarà esausta 
mai, solo che tu ci vada scavando 
di continuo. (M. Aurelio). 


per voi ragazzi 

Terzo episodio della serie di 
telefilm / Monroes. I cinque 
ragazzi si sono ormai sistemati 
nella Valle dell’Orso, hanno 
qualche capo di bestiame e, 
soprattutto, una solida casa 
fatta con grossi tronchi di 
pino e alla cui costruzione 
hanno partecipato gli uomini 
del maggiore Mapoy. I Mon¬ 
roes hanno, inoltre, trovato 
un amico, cne è entrato a far 
parte della famiglia: l’indiano 
Jim, forte, generoso e fedele, 
che subisce con sorridente pa¬ 
zienza i tiri birboni che gli 
giocano continuamente i due 
gemelli e la piccola Amy. Oggi 
farà il suo ingresso nella ca¬ 
setta dei Monroes un nuovo 
personaggio: » il cane bianco ». 
Fen e Jeff lo hanno scoperto 
per caso, presso il fiume, ac¬ 
quattato dietro un cespuglio, 
ansimante, con una larga fe¬ 
rita in un fianco. Un animale 
enorme, dal mantello bianchis¬ 
simo. I due ragazzi si chiedono 
con angoscia: di dove viene 
questo cane? Avrà un padro¬ 
ne? Non ce l’ha, ha soltanto 
nemici: difatti i cow-boys stan¬ 
no battendo la zona per dargli 
la caccia, dicono che si tratta 
di un animale selvaggio, molto 
pericoloso, che ha assalito al¬ 
cune pecore e vitelli di latte. 
I cow-boys avvertono i ragaz¬ 
zi di stare attenti. 


TV SVIZZERA 


14,15 UN’ORA PER VOI 

15.30 In eurovisione da Milano: GI¬ 
RO CICLISTICO D’ITALIA. Cro¬ 
naca diretta dell’ultima tappa: Fol- 
garida Milano 

17 LO ZOO DI PASCAL. Rubrica ri¬ 
creativa per I piccoli con Pascal 
Serra e Maristella Gattoni 

17.20 SULL’ISOLA DI HELGOLAND 
Documentario di Dieter Baehrens 

17.45 PISTA. Spettacolo di varietà 
con la partecipazione di Olivier 
Briac. Les Dollys. Jean Lemolne. 
Rita e Kart Antoine. Leo Bassi, 
The Mortale 

18.30 I TRENI NEL MONDO. Docu¬ 
mentarlo di Jean-Jacques Sirkls. 
10 • Le ferrovie del Sol Levante • 

18,55 TELEGIORNALE 1» edizione 

19 DOMENICA SPORT 

20.10 PIACERI DELLA MUSICA. Con¬ 
certo della clavicembalista Olga 
Imperatori. F. Couperin Le ros- 
signol en amour; J. P. Rameau: La 
VlTlageoiBe. Rlgaudon, Tambourin; 
D Clmarosa Sonata in re mag¬ 
giore; J. S. Bach: Fantasia croma¬ 
tica e Fuga In re minore. Realiz¬ 
zazione di Sergio Gannì 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE 

20,50 SETTE GIORNI 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 VIENI A VIVERE CON ME Lun¬ 
gometraggio interpretato da James 
Stewart. Hedy Lamarr e Jan Hunter 

23 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.40 In eurovisione da Bucarest: 
CAMPIONATI EUROPEI DI PUGI¬ 
LATO. Categoria dilettanti: finali. 
Cronaca differita parziale. 

0.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Volete 
scoprire 
in casa vostra 
una fonte 
di acqua 
sorgiva? 



bustine per acqua da tavola 
con 8 punti EUROREGALO 


cristallina ferrerò 
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NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino Der i naviganti 

7 

'24 Pari e dispari 
'35 Culto evangelico 

7.30 

7,40 

Giornale radio - Almanacco 

Biliardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Servizio speciale sul 52° 
Giro d'Italia - Sui giornali di stamane - Sette arti 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 


33 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


9 ‘03 Intervallo musicale 

'10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

'30 Santa Messa in rito romano 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

_ omelia di Mons Carlo Cavalla _ 

4 A '15 SALVE RAGAZZI - Trasmissione per le Forze 
Armate - Testi di D'Ottavi e Lionello - Pre¬ 
senta Oreste Lionello - Regia di Silvio Gigli 
— Rosso per labbra Corolle 
'45 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Quiz musicale a premi, di Mike Bongiomo e 
Paolo Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - 
_ Regia di Pino Gilioli (Replica dal II Programma) 

11 

40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: I nuovi esami di stato alla prova 


4 O Contrappunto (Vedi Locandina) 

'32 Si o no 

‘37 Manzù: un museo come dimensione dell'uomo- 
artista. Conversazione di Giovanni Carandente 
'47 Punto e virgola 


13 


GIORNALE RADIO - 52» Giro d'Italia, radiocro 
naca del passaggio da Varenna Dai nostri inviati 
Enrico Ameri. Adone Carapezzi, Sandro Ciotti e 
Italo Gagliano — Terme di San Pellegrino 
— Oro Pilla Brandy 

20 Morandissimo 

Appuntamento della domenica con Gianni Morandi 


14 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 
'30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi 


15 Giornale radio 

'io Zibaldone italiano 

'30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16 


POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla mu¬ 
sica con presentazione di Mina, a cura di 
Giorgio Calabrese — Chlnamartini 


17 


30 UN DISCO PER L'ESTATE 


CONCERTO SINFONICO 

diretto da Rudolf Kempe 

con la partecipazione del violinista David Oistrakh 
Orch. Sinf. di Torino della RAI (Vedi Nota) 

Note illustrative di Guido Piamonte 


19 


'10 iackie Gleason e la sua orchestra 


'30 Interludio musicale 


OH GIORNALE RADIO 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

2o BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vaime presentato 
da Gino Bramieri, con la partecipazione di 
Paola Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa 

_Regia di Pino Gilioli (Replica dal II Programma) 


10 HIT PARADE DE LA CHANSON 

(Programma scambio con la Radio Francese) 

25 CONCERTO DEL PIANISTA ANDOR FOLDES 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


e.-» Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
realizzato da Dina Luce — Omo 


9,30 Giornale radio 
— Manetti & Roberts 

9,35 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira FOrstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel e Paolo Stoppa 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


ii- CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — Milkana Blu 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio _ 

12,15 ANTEPRIMA SPORT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 

Bortoluzzi e Mauro Magni 

12,30 Supplementi di vita regionale 


13— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora - 
Regia di Mario Morelli 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Giornale radio 

13.35 Juke-box (Vedi Locandina) _ 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo - Settimanale di attua- 

lltà del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 

15— Il personaggio del pomeriggio Manlio Cancogni 

15.03 Gli amici della settimana 

Giornale musicale di Maurizio Costanzo - Collabo- 
razione di Claudio Tallino. Regia di Dino De Palma 
Tra le 15.30 e le 17: 52° Giro d'Italia 
(Vedi Locandina) — Terme di San Pellegrino 

16.15 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. Grey 

16,55 L'ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martucci e Riccardo Pazzaglia 

17,25 Giornale radio 

— Castor S.p.A./Elettrodomestici 

17.30 Musica e sport _ 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 
18,40 Buon viaggio 

18,45 Collegamenti con i campi della serie B e alcuni 
campi della serie C 

18,50 Arrivano Ì nostri • Prima parte 

Programma di fine domenica per chi viaggia e chi 
aspetta, di Dino Verde scritto con Bruno Broccoli - 
Regia di Adriana Parrella _ 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - 52° Giro d'Italia, commenti e inter¬ 
viste da Milano di E. Ameri, A. Carapezzi, S. 
Ciotti e I. Gagliano — Terme di San Pellegrino 


20— Punto e virgola 

20,11 ARRIVANO I NOSTRI - Seconda parte 

20.55 Albo d’oro della lirica 

Soprano MARIA CALLAS - Tenore GIUSEPPE DI 
STEFANO (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21,40 IL LIBRETTO D'OPERA NELL'800 ITALIANO 
a cura di Bruno Cagli 
V. - L'Illusione del vero » 


22 '15 Parliamo di gatti 

'20 CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagura 

'43 PROSSIMAMENTE - Rassegna dei programmi ra- 
_diofonici deila settimana, a cura di Giorgio Perini 


22,10 GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 

22,25 IL TRAM PER CINECITTÀ’ - Canzoni e cinema In 
un programma di Adriana Parrella e Roberto Villa 

22.55 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Programma di Vincenzo Romano, presentato da 
_Nunzio Filogamo_ 


23 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di caldo, 
commento di Eugenio Danese - I programmi di 
domani - Buonanotte_ 


23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Mattagli _ 


24 


24— GIORNALE RADIO 


8 giugno 

domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (delle 9,25 alle 10) 

9.25 Roma Liberty Conversazione di Paolo Guzzi 

9,30 Corriera dall America, risposta de • La Voce dall'Ame¬ 
rica • al radioascoltatori Italiani 

9.45 L. van Beethoven Quintetto In sì barn magg par tre 
cr I. ob e Ig. 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J. S Bach: Suite n. 3 in re magg (Orch. Slnf. di To¬ 
rino della RAI dir. P Maag) • A Casella Concerto in 
la min. op 48 per vi e orch. (sol. A. Pelliccia - Orch. 
Slnf di Roma della RAI dir. F. Scaglia) ■ I Strawinski 
L'uccello di fuoco, suite dal balletto (Orch. Slnf. di 
Milano della RAI dir. B. Madema) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Jean Paul Conversazione di Mario Devena 
12,20 Musiche cameristiche di F. Mendelssohn-Bartholdy 
Sonata in la magg op. 66 n. 3 per org.; Quartetto 
n. 1 in do min. op. 1 per erchl e pf 

12.55 INTERMEZZO 

G. B Pergoleai: Concerto In al bem. magg. per vi . 
Brchi e clav. • D. Clmaroaa: Sai Sonate per pf • G 
Domzettl Quartetto n 7 in fa min. per archi • V Belli¬ 
ni: Concerto in mi barn magg per ob e quartetto 
d'archi 

13.55 Folk-Music 

Mottettoa de amore, canto folklorlatlco sardo (I e II 
parte) 


14.05 Le Orchestre sinfoniche: Orchestra stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino (Vedi Locandina) 


i5.3o Quartetto: Londra W. 11 

Commedia in tre atti di Gennaro Platini 
Compagnia del Teatro Stabile di Torino 
Jeff Carlo Bagno 

Joan Giuliana Calandra 

Pat Maria Teresa Sonni 

Alan Lino Troiai 

Regia teatrale di Gennaro Pistilli 
Ripresa radiofonica di Enzo Convalli 


17,15 Orchestra diretta da Percy Faith 

17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 

17.45 DISCOGRAFIA, a cura di Carlo Marinelli 


18,30 Musica leggera 

18.45 La Lanterna 

Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinisgalli 

Lettere d'amore di Vladimir Majakowskij 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20.30 Compromessi ed equilibri 
nell’Est europeo 

Dibattito fra Aldo Garose! e Augusto Livi 

Moderatore Alfonso Sterpellone 

21 — Club d’ascolto 

L’avventura Apollinaire 

Programma di Maria Luisa Spazianl 
Partecipano: Arnoldo Foa. Massimo Foschi, Antonio 
Guidi, Fabrizio Jovlne. Banlts Martini, Giacomo Plperno 
Interventi di Giuseppe Ungaretti e Giorgio De Chirico 
Regia di Marco Lami _ 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 PREMIÉRES AUDITIONS 

• Trsjectoirss • di Gilbert Amy ■ • Figure» • di Jacques 
Cast erède 

(Programma Scambio con l'O.R.T.F.) 


23,10 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

9,10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costante Berselli 
• Il Papa al Centro Mondiale delle 
Chiese di Ginevra. Servizio di Gre- 

S orio Donato e Mario Puccinelli • 
lotizie e servizi di attualità • Me¬ 
ditazione di Don Giovanni Ricci. 


12/Contrappunto 

Piot : Shake girl shake (Typical 
Trinidad) • Theodorakis: Strosse 
to stroma sou (Lakis e Costakis) 

• Almeida: Mambo sin mayores 
conseguencias (Laurindo Almeida) 

• Starr: The enchanted sea (Sam 
Blok) • Rced : It's not unusual 
(Billy Strange) • Morese: Ricordo 
( Alessandro Alessandroni ) • Bishop: 
Blues in F (The Spencer Davis 
Group) • Gamer: Misty (Fausto 
Papetti) • Ernmel : Dixie (Juggy’s 
Jass Band) • Romans: Quel temps 
fatti! à Paris (Los Hidalgos) • 

| Vento: L’autostop avec mon chérie 
(The Monterey Mood Mixers) • 
Paoli: Senza fine (Dino Piana). 


14/Musicorama 

Lennon: Hey Jude (Raymond Lefè- 
vre) • Nascimbene: Valzer della 
spiaggia (Roberto Pregadio) • Lai: 
Mayerling (Marcello Minerbi) • Fer- 
rio: Come back to Roma (Gianni 
Ferrio con coro) • Gaudio: Can’t 
take my eyes of you (Jackie Glea- 
son) • Oiivieri: Tornerai (Living 
Strings) • Léhar: Paradies (Johan¬ 
nes Putz) • Reed: I'm coming home 
(Augusto Alguero) • Di Lazzaro : 
Chitarra romana (Franck Pourcel). 


15,30/Antologia operistica 

Amilcare Ponchielli: La Gioconda: 
Danza delle ore (Orchestra Sinfo¬ 
nica Columbia diretta da Thomas 
Beecham) • Francesco Cilea: L'Ar¬ 
tesiana: • Come due tizzi accesi » 
(baritono Paolo Silveri - Orchestra 
Sinfonica della RAI diretta da Ar¬ 
turo Basile) • Giacomo Puccini: 
Madama Butterfly: « Scuoti quella 
fronda di ciliegio » e finale atto II 
(Anna Mollo, soprano Rosalind 
Elias, mezzosoprano - Orchestra e 
Coro dell’Opera di Roma diretti da 
Erich Leinsdorf). 


21,25/Concerto 

del pianista Andor Foldes 

Ludwig van Beethoven: Sonata in 
mi bem. maggiore op. 7: Allegro 
molto con brio - Largo, con grande 
espressione - Allegro - Rondò (poco 
allegretto e grazioso) • Claude De- 
bussv: Otto Preludi : Danseuses de 
Delphes - Des pas sur la neige - La 
Puerta del vino - Bruyères - Géné- 
ral Lavine, excentrique - La fille 
aux cheveux de lin - La danse de 
Puck - Minstrels. 


SECONDO 

15,30-17/Giro d’Italia 

Radiocronaca dell’arrivo della 24“ 
tappa Malè-Milano. Radiocronisti 
Enrico Ameri, Adone Cara pezzi, 
Sandro Ciotti e Italo Gagliano. 

20,55/Albo d’oro della lirica: 
soprano Maria Callas e 
tenore Giuseppe Di Stefano 

Vincenzo Bellini: A forma: « Casta 
Diva» (Maria Callas - Orchestra e 
Coro del Teatro alla Scala di Milano 
diretti da Tullio Sera fin - Maestro 
del Coro Norberto Mola) • Giuseppe 
Verdi: Luisa Miller: « Quando le 
sere al placido » (Giuseppe Di Ste¬ 
fano - Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino diretta da Bru¬ 
no Bartolctti) • Léo Delibes: 
Lakmé: ■ Où va la jeune hindoue? * 
(Maria Callas - Orchestra Philhar- 
monia di Londra diretta da Tullio 
Serafini • Amilcare Ponchielli: La 
Gioconda: • Cielo e mar » (Giuseppe 
Di Stefano - Orchestra e Coro del¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia diretti 
da Fernando Previtali) • Giuseppe 
Verdi: Un ballo in maschera: « Teco 
io sto » ( Maria Callas e Giuseppe 
Di Stefano - Orchestra del Teatro 
alla Scala di Milano). 


TERZO 

11,15/Presenza religiosa 
nella musica 

Magister Perotinus: Due Graduali: 
Viderunt omnes, Sederunt princi- 
pes (Complesso vocale « The Deller 
Consort ■ con accompagnamento di 
strumenti medioevali) • A. Rodri- 
guez Buzón: Misa gitana, per coro 
e chitarra (ispirata a temi folklo- 
ristici dell’Andalusia): Introducción 
(Seguiriyas) - Kyrie (Zorongo gi¬ 


tano) Gloria (Fandangos de 
Huelva) - Credo (Serranas) - Sanc¬ 
tus (Campanilleros) - Agnus Dei 
(Soleares) - Salve (Bulerias) ( chi¬ 
tarrista Martinez Pepe - « E1 Rerre 
de los Palacios Coro: Virgen de los 
Reyes »). 

14,05/Orchestra stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino 

Dirige Otto Klemperer. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sinfonia in sol 
minore K. 550: Allegro molto - An¬ 
dante - Minuetto (Allegretto) - Alle¬ 
gro assai • Richard Strauss: Don 
Giovanni, poema sinfonico • Johan¬ 
nes Brahms: Sinfonia n. I in do 
minore op. 68: Un poco sostenuto. 
Allegro - Andante sostenuto - Un 
poco allegretto e grazioso - Adagio, 
Allegro non troppo ma con brio. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn: Concerto n. 1 
in do maggiore per organo e orche¬ 
stra: Allegro moderato - Largo - 
Allegro molto ( solista Edward Po¬ 
wer Biggs - Orchestra da camera 
Columbia diretta da Zoltan Roz- 
snyai) • Wolfgang Amadeus Mozart : 
Concerto in mi bemolle maggiore 
K. 365 per due pianoforti e orche¬ 
stra: Allegro - Andante - Rondò - 
Allegro ( solisti Clara Haskil e Geza 
Anda - Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Alceo Galliera) • 
Franz Schubert: Sinfonia n. 5 in si 
bemolle maggiore: Allegro - Andante 
con moto - Minuetto - Allegro viva¬ 
ce (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Karl Miinchinger). 


* PER I GIOVANI 

SEC./7,40/Biliardino 
a tempo di musica 

Rossi: Spring rime (Augusto Mar¬ 
telli) • Proctor: La la Dolly (Tiiua- 
na Brass Festival) • Leander: Flash 
(The Duke of Burlington) • Conte: 
Azzurro (Giorgio Camini) • Zeller: 
I'm coming home Cindy (Les e Lar¬ 
ry Elgart) • Mauriat : Mirabella 
(Paul Mauriat) • Baldan: Sun (Al¬ 
bert Moore) • Panzeri: Uno tran¬ 
quillo (Wolmer Beltrami) • Eric: 
Sur le pont (Delle Haensch) • Di 
Ceglie: Mister Mr. Dixieland (Cosi¬ 
mo Di Ceglie) • Osborne: Brass 
button (Tony Osborne) • Enriquez: 
Lo scatenato (Luis Enriquez) • Re- 
nis: Quando dico che ti amo (Ar- 
chibald e Tim). 

SEC./13,35/Juke-box 

Pieretti-Rickvgianco: Celeste (Gian 
Pieretti) • Daiano-Camurri: E figu¬ 
rati se (Ornella Vanoni) • Morri- 
son - Manzarek - Kreiger - Densmore: 
Wild child (The Doors) • Surace: 
Madeira (Giovanni Lamberti) • Cas- 
sia-Bracardi: Amico mio riposati 
(Franco Guidi) • Del Comune-Cen- 
si-Zauli: Ciao bello mio (Vittoria 
RafTael) • Salis-Salis-De Sanctis : 
Chissà se tornerà (The 5th Dimen¬ 
sioni • Molinari: Note curiose (L. 
Molinari ). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica lirica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,68: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanlasatta O.C. su kHz 8060 pari a 
m 49,50 e au kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 


0,06 Ballate con noi - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.36 Pagine liriche - 2,06 Contra¬ 
sti musicali - 2,36 Carosello di canzoni - 
3,06 Musica In celluloide - 3.36 Antologia 
operistica - 4,06 Allegro pentagramma - 
4.36 Concerto In miniatura - 5.06 Sette 
note per cantare - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari- in Italiano e inglese alle ore 
1 - 2- 3- 4- S, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

kHz 1529 - m 196 
kHz 6190 = m. 48.47 
kHz 7250 = m. 41.38 

9.15 Mese di Giugno Canto sacro - - Beato 
chi mangerà pane nel regno di Dio -, me¬ 
ditazione di P. A Balestrerò - Giaculatoria. 

9.30 In collegamento RAI S. Meaaa in Rito 
Romano, con omelia di Mona C. Cavalla. 

10.30 Liturgia Orientala in Rito Siriaco. 

14.30 Radiogiomale in italiano. 15,15 Re- 
diogiomale In spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 18,15 Litur¬ 
gia Orientale In Rito Bizantino Romeno. 
20 Naso nedelje s Kristusom porocila 

20.30 Orizzonti Cristiani: La Bibbia seconno 
noantri, sonetti romaneschi a cura di B 
Rosselli 21 Trasmissioni in altre lingue. 
21.45 Paroles de Paul VI. 22 S. Rosario. 

22.15 Oekumenische Fragen. 22,45 Weekly 
Concert of Sacred Music. 23.30 Cristo en 
vanguardia. 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di ieri. 

9,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Ora della 
terra 10 Note popolari 10,10 Conversa¬ 


zione evangelica del Pastore Otto Rauch. 

10.30 Santa Messa. 11,15 Billy Vaughn e 
la sua orchestra 11,30 Radio mattina 12,45 
Conversazione religiosa di Don Isidoro 
Marcionetti 13 Concerto bandistico 13,30 
Notiziario-Attualità 14 Canzonette 14,15 
Il Millegu8ti 15,06 Mario Robbiani e il 
suo complesso 15,30 Orchestre moderne. 
15,45 Musica richiesta. 16,15 Sport e mu¬ 
sica 18,15 Canzoni 18,25 La domenica po¬ 
polare 19,30 La giornata sportiva 20 Mo¬ 
tivi popolari 20,15 Notiziario-Attualità 20,45 
Melodie e canzoni 21 -Virginia 1880 -, 
dramma di Carlo Porte Musa dal romanzo 
omonimo edito da Mondadori. Regia di 
Kett/ Fusco. 22.30 Passerella internazio¬ 
nale 23 Informazioni e Domenica sport. 
23,20 Panorama musicale. 24 Notiziario-At¬ 
tualità 0,20-0.30 Serenatene 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori Programma realizzato 
con la collaborazione degli artisti della 
Svizzera Italiana 15,35 Ad libitum. Dome¬ 
nico Scarlatti: Sonata in sol maggiore: 
Arthur Honeggen Sept piàces brèves (al 
pianoforte Rosmarie Lari) 15,50 La ■ Co¬ 
sta dei barbari - Guida pratica, scherzo¬ 
sa per gli utenti della lingua italiana, a 
cura di Franco Llri Presenta Febo Conti 
con Flavia Soler! e Luigi Faloppa (Repli¬ 
ca dal Primo programma) 18,15 Interpreti 
allo specchio 17 Occasioni della musica. 
21 Diario culturale. 21,15 Notizie sportive. 

21.30 I grandi incontri musicali. 23-23,30 
Vecchia Svizzera Italiana. 


Nel concerto di Rudolf Kempe 



Il direttore d’orchestra tedesco 


CIAIKOVSKY 
JANACEK E BARBER 


18 nazionale 


Il Concerto in re maggiore op. 35 pér 
violino e orchestra di Ciaikovsky, comin¬ 
ciato nel marzo 1878, fu scritto di getto; 
e alla fine di aprile anche l'orchestra¬ 
zione era compiuta. Dedicato al violini¬ 
sta russo Leopold Auer, il concerto uscì 
dalle stampe senza dedica: Auer non lo 
aveva gradito. Non io aveva gradito per¬ 
ché era troppo difficile e per lui inese¬ 
guibile. Anni dopo la pubblicazione, la 
composizione non era stata ancora ese¬ 
guita. Finalmente il violinista Brodsky 
la propose al pubblico di Vienna. Il ce¬ 
lebre critico Hanslick, che non ebbe esi¬ 
tazione nel negare a Ciaikovsky una ben 
che minima qualità musicale, stroncò il 
Concerto apertamente e ripetutamente. 
Ciaikovsky naturalmente tirò in ballo la 
diversità di temperamento, la aprioristica 
riserva con cui gli austriaci accoglievano 
musica d’importazione: comunque il con¬ 
certo non pmeque. 

Il giudizio, con il tempo, cambiò radical¬ 
mente; e ora il Concerto p§r violino è 
accolto ovunque con calorosi consensi. Si 
scoprì che la « Canzonetta » (secondo mo- 
\hmento) era stranamente suggestiva; si ri¬ 
conobbe la qualità della strumentazione. 
Nel primo movimento, preceduto da una 
introduzione orchestrale di grande respi¬ 
ro, viene proposto un notissimo tema dal 
violino. Lo svolgimento alterna episodi so¬ 
listici a episodi orchestrali, secondo lo 
schema classico. Il secondo movimento, 
mutato per consiglio del violinista Kotek 
da « Andante • in • Canzonetta », svolge 
con un filo di malinconia un bellissimo 
e struggente tema. Il finale, attaccato al 
tempo lento senza interruzione, svolge un 
tema di danza dal carattere schiettamente 
russo. L'esecuzione è affidata nella parte 
solistica a uno dei massimi virtuosi dei 
nostri giorni, David Oistrakh. 

A proposito di Taras Bulba, rapsodia per 
orchestra di Leos Jànacek, giova ricor¬ 
dare ciò che ha scritto Janacek stesso: 
• Io non ho composto questa rapsodia 
perché Taras ha ucciso suo figlio reo di 
tradimento, o perché il suo secondo figlio 
fu martirizzato; non l'ho composta per 
le fiamme del rogo sul quale il celebre 
condottiero cosacco rese Ù suo ultimo re¬ 
spiro: ma l'ho scritta perché è impossi¬ 
bile distruggere la forza del popolo rus¬ 
so ». La rapsodia, scritta tra il 1914 e il 
1918 è articolata in tre parti: la prima 
narra l'amore del primogenito di Taras 
Bulba e la mortale punizione inflittagli 
dal padre; la seconda racconta la cattura 
e il supplizio del secondo figlio di Taras; 
la terza è dedicata al supplizio di Taras e 
alla visione della futura vittoria dei co¬ 
sacchi. Il concerto diretto da Rudolf 
Kempe comprende anche Second Essay 
per orchestra op. 17 di Samuel Barber, 
uno dei più accreditati compositori ame¬ 
ricani d’oggi. 
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Johnsonplast 
il cerotto superadesivo 
e velato 
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NAZIONALE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XVII Fie¬ 
ra Campionaria Nazionale 
10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

39° trasmissione 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ 

a cura di Giorgio Chiecchi 
con la consulenza del Prof 
Marcello Pere? 

— Gli 

Servizio filmato di Vincenzo 
Gamna 

— Evasione sul pentagramma 

Servizio filmato di Elda 
Moser 

Realizzazione di Marcella 
Maschietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Riti Saiwa - Prinz Brau) 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Elisabetta Boni¬ 
no e Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Pento-Net - Giocattoli Biem 
me - Gelati Eldorado - Pro¬ 
dotti Pereqo} 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) IMMAGINI DAL 

MONDO 

Notiziario Internazionale dei 
Ragazzi in collaborazione 
con gli Organismi Televisivi 
aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

b) IN FAMIGLIA 

dai romanzo di Ettore Malot 
Adattamento di Yves Ja- 
miaque 

Secondo episodio 
L'asinelio Polikare 
Personaggi ed interpreti: 
Perrlne Patoune 

La madre Marte Paule 

Grano di sale Charles Moulin 
La marchesa Yvonne Claudio 
Il medico Henry Thesse 

Regia di Jean Vemier 
Prod.: Maintenon Filma - 
O.R.T.F 


(Pomodori preparati Althea - 
Sapone Respond) 

18.45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Giulio Mandelli 

19,15 IL LABORATORIO 
Introduzione alla chimica 

Corso svolto dal Prof Gio¬ 
vanni De Maria dell'Univer¬ 
sità di Roma con la collabo¬ 
razione del Prof. Leopoldo 
Malaspina 

Regia di Ruprecht Essberger 
11° - I metalli alcalini 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Talco Aluette - Nutella Fer¬ 
rerò - Sole Piatti Chloro- 
dont - Pellicole Ferrania 
Conlezioni Issimo) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 

(Registratori Philips Ceat 
Pneumatici - Patatina Pai 
Magazzini Stenda - Rabarba¬ 
ro Zucca - Doppio Brodo 
Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(!) Linetti Profumi - (2) Ama¬ 
rena Fabbri - (3) Hollywood 
- (4) Lavatrici Philco - (5) 
Polenghi Lombardo 
I c ortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Vision Film - 2) 
Vimder Film - 3) Film Made 
4) Arno Film - 5) Recta Film 

21 — RITRATTO DI ATTORE: 
AMEDEO NAZZARI (Vili) 

a cura di Gian Luigi Rondi 

APPASSIONATA¬ 

MENTE 

Film Regia di Giacomo 

Gentilomo 

Prod.: Rizzoli 

Int.: Amedeo Nazzari, My¬ 
riam Bru, Isa Barzlzza. An¬ 
drea Checchi. Vera Carmi, 
Umberto Malnati. Giorgio 
De Lullo. Rolf Tasna, Maria 
Pia Casilio. Charles Faw- 
cett 

DOREMI' 

(Boario Acque Minerali - Re¬ 
ti Ondailex - Total) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 

PRIMA VISIONE 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Naonis - Salumi Bellentam - 
Cerotti Johnsonplast - Sapo¬ 
netta Mira - Kremll Locatelii - 
Patty Valigia) 

21.15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 

a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelli 
Realizzazione di Salvatore 
Nocita 

DOREMI' 

(Brandy Stock 84 - Onceas 
Fuji film) 

22.15 TRITONE D ORO 1969 
Rassegna di musiche da film 

Presenta Mariolina Cannuli 
con Franco Fabnzl 
Regia di Fernanda Turvani 
(Ripresa effettuata dal Club • L'al¬ 
tro mondo •) 



Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tages- und Sportschau 
20.25-21 Vollgas 

• Flucht au8 dem Dunkel • 
Abenteuerfllm 
Regie: Byron Paul 
Verlelh: ABC 





















ore 13 nazionale 


La rubrica curata da Giorgio Chiecchi presenta nella pun¬ 
tata odierna un servizio dal titolo Gli esiliati dedicato a 
coloro i quali sono costretti a vivere soli o lontani dai 
propri figli, non di rado ospitati in case di riposo. La 
maggioranza di essi, tuttavia, non accetta di rimanere 
presso queste istituzioni le quali finiscono sempre per 
limitare in qualche modo la libertà dei loro ospiti. Un 
secondo servizio. L'evasione sul pentagramma, ha per 
tema lo spiccato interesse che le persone anziane mo¬ 
strano di avere per la musica: sembra infatti che l'a¬ 
scolto musicale, sia esso rivolto alle opere o alle canzoni, 
alle sinfonie o al folklore, sia uno degli hobby preferiti 
nella • terza età ». 


ore 21 nazionale 


APPASSIONATAMENTE 


9 giugno 


Isa Barai zza, ai tempi in cui venne girato il film 

Elena, figlia del conte d'Alberti, è innamorata di Carlo, 
giovane medico partito per l'Africa. Per salvare il padre 
dalla rovina, essa sposa senza amore Andrea Morandi, 
ricco proprietario di miniere. Dopo le nozze Andrea ha 
la rivelazione della verità, cosicché la coppia non stabi¬ 
lisce normali rapporti coniugali. Ma le relazioni tra i due 
sono esteriormente corrette e, trascorso qualche tempo, 
Elena finisce col sentire di amare suo manto. Non sapen¬ 
do come fare per riavvicinarsi a lui, si confida con l'amica 
Ortensia; questa avrebbe dovuto consegnare a Elena una 
lettera di Carlo, ma resasi conto della sittuizione, getta 
la lettera nel caminetto. Disgraziatamente il foglio non 
viene distrutto dalle fiamme. Lo trova Paola, cugina di 
Andrea, che aveva sperato un tempo di poterlo sposare. 
Essa fa in modo che la lettera giunga nelle mani di Andrea 
che decide di mandare via Elena ma, quando egli è ferito 
in seguito a un incidente nella miniera, la moglie lo cura 
amorevolmente. Paola allora decide di sostituire con l'ar¬ 
senico una medicina prescritta ad Andrea, cosicché Elena 
venga accusata di tentato avvelenamento. Per fortuna una 
domestica che ha sorpreso un discorso tra Paola e suo 
fratello Antonio, rivela la verità: Andrea, che aveva cac¬ 
ciato la moglie, giunge appena in tempo a salvarla dalle 
mani di Antonio, mentre questi stava per spingerla in 
un burrone. 

ore 22,15 secondo 

TRITONE D’ORO 1969 

Dal club « L'altro mondo * di Rimini Mariolina Cannuli e 
Franco Fabrizi presentano il •Tritone d'oro», una ras¬ 
segna di canzoni da film. Dieci i partecipanti: i Casuals 
con la canzone tratta da Sette volte sette. Memo Remigi 
con Joanna, Tony Rateo (La ragazza con la pistola), Paola 
Musiani (Lezione particolare) Jack Linton (Gli intocca¬ 
bili). Louiselle (L'età del malessere). Raoul (Ammazzali 
tutti e torna solo). Patrick Samson (La ragione dei sensi). 
i New Trolls con Bandolero e, infine, Herbert Pagani, 
vincitore del «Tritone d'Oro» con il motivo del film II 
caso Thomas Crown. Partecipano, inoltre, in qualità di 
ospiti, Lucio Battisti, Mino Reilanu, Franco IV e Franco I, 
il maestro Augusto Martelli e Rika Zarai, la cantante 
greca che ha lanciato nel mondo il • casatshock ». 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Primo e Fellciano 

fratelli a Momento, in Sabina 
Altri santi : S. Vincenzo levita e 
martire in Francia, S. Giuliano mo¬ 
naco in Siria, S. Pelagia vergine e 
martire. 

Il sole a Milano sorge alle *,35 e 
tramonta alle 20,10; a Ruma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,45; 3 
Palermo sorge alle 4,44 e tramonta 
alle 19,29. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1953. muore a Roma Ugo Bet¬ 
ti, drammaturgo e scrittore. Opere - 
Frana allo scalo Nord. Corruzione 
al Palazzo di Giustizia. 

PENSIERO DEL GIORNO: L'anima 
umana fa onta a se stessa quando 
si lascia vincere dal piacere e dal 
dolore. (M. Aurelio). 


per voi ragazzi 


Perrine, la piccola protagoni¬ 
sta del romanzo In famiglia, 
è molto preoccupata per le 
condizioni di salute di sua ma¬ 
dre; ella si rende conto che 
l'inferma avrebbe bisogno di 
medicinali, di cibi sostanziosi 
e. soprattutto, di una stanza 
pulita, bene arieggiata. Pur¬ 
troppo. da molti mesi la loro 
casa è quel carrozzone malan¬ 
dato e traballante, tirato dal¬ 
l’asino Polikare. Perrine ha 
dato un'occhiata al gruzzolet- 
to nascosto in una misteriosa 
cassettina; sette franchi, in 
tutto. Che cosa fare? In che 
modo potranno arrivare alla 
città di Maraucourt? La mam¬ 
ma non potrebbe, certo, pre¬ 
sentarsi in quelle condizioni al¬ 
la ricca famiglia Paindovoine 
per far conoscere lei, Perrine. 
agli schizzinosi parenti di suo 
padre. Ormai la piccola Perri¬ 
ne, a poco a poco, ha appreso 
la storia che la sua mamma le 
aveva taciuto per tanto tempo. 
Il babbo di Penine, figlio uni¬ 
co del ricco Vulfram Paindo¬ 
voine, avrebbe dovuto sposare 
un'ereditiera della Piccardia; 
invece egli aveva preferito fare 
sua sposa una fanciulla pove¬ 
ra di cui era sinceramente in¬ 
namorato e, con lei, se n'era 
andato lontano. Così Perrine 
era nata in «erra straniera, ed 
ora, morto il babbo, ella era 
venuta in Francia per cono¬ 
scere suo nonno. Ma. il viag¬ 
gio lunghissimo, la dura vita 
di girovaghi, gli stenti aveva¬ 
no fatto deperire sua madre 
a tal punto da toglierle la for¬ 
za di levarsi dal lettuccio posto 
in un angolo del carrozzone. 
Perrine sa tuttavia affrontare 
con coraggio la situazione. 


ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


SVIZZERA I 


19.15 PER I PICCOLI - Mlnlmondo - 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz Presenta Fernanda Ramoldi 
• Le buone maniere - Fiaba della 
sene - La casa di Tutù ». • Il cer¬ 
vo volante • Documentano dedi¬ 
cato ad un'usanza giapponese 

20.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

20 15 TV-SPOT 

20.20 OBIETTIVO SPORT Riflessi fil¬ 
mati. commenti e interviste 

20,45 TV-SPOT 

20.50 IMPARIAMO A FILMARE 10* 
puntata la colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

21.3S TV-SPOT 

21.40 L'ANNIVERSARIO. Telefilm del¬ 
la serie - La fattoria Prati Verdi - 
(a colori) 

22,06 ENCICLOPEDIA TV. » Tre le¬ 
zioni di architettura ». III. . Le 
Corbuaier ». Realizzazione di Giu¬ 
liano Betti 

23.10 CATERINA VALENTE IN HEI¬ 
DELBERG Varietà musicale con la 
partecipazione di Silvio France¬ 
sco. Ulrlk e UIla Neumann. Nlck 
Cast le. Freddy Rottler e Sadi Or¬ 
chestra diretta da John Berkmen 
Regia di Michael Pflegher (a co¬ 
lori) 

24 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

0.05 TELEGIORNALE 3» edizione 


Il «Mercurio d’oro» alla 
IGINO MAZZOLA S.p.A. di Genova 


Al In Società per Azioni Igino Mazzola dtGenova è stato assegnato 
Il Premio • Mercurio d'Oro ». In riconoscimento dell'Importanza nazio¬ 
nale ed intemazionale assunta nella specializzazione delle sue ottime 
conserve di pesce. La Società è produttrice tre l'altro della ben nota 
marca • Maruzzella - e dei filetti di merluzzo all'olio d'oliva • Baccal- 
pronto • La Società pur essendo la più antica del ramo è continua¬ 
mente ella ricerca ed applicazione del migliori criteri di organizzazione 
aziendale nel campo produttivo 
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NAZIONALE 


30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
onnaissance de la Franco • 

Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

'48 L EGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 


I 


SEC 




SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 

7.43 Blliardlno a tempo di musica 


giugno 


lunedì 


La comunità umana 


io Colonna musicale 

Musiche di Smetana, Raskin, Trovai oli, Aufray-Delanoè. 
Umiliani. Chopin, Adderley, Sorgini. Lefèvre-Mauri at- 
Broussolle. Zambrini-Cinl. Hatch. Clalkowaki. Tautz. 
Noble. Loewe 

Giornale radio 

— Henkel Italiana 

re Le ore della musica 

At Montecarlo. Il sole è tramontato. Love child, La 
freccia nera, Diamond bossa nova, Les bicyclettes de 
Belsize, Lia. Ti si legge in viso. Milano 1968, Mille e 
una notte. La felicità, Hip hip burrài. Upa neguinao, Per¬ 
mettete signorina. Dammi quattro giorni. Torpedo blu, 
Lover's concerto, La bambola. Tonine, la zia e i fiori, 
Jude in disguise, Yes sir thet's my baby 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Averta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

08 UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano FIORENZA 
COSSOTTO (Vedi Locandin a nella pagina a fianco) 
Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
'31 SI o no 

'36 Lettere aperte: Rispondono gli esperti del Circolo 
dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e p aesi 
GIORNALE RADIO 

— Coca-Cola 

’15 Lelio Luttazzi presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini 
(Replica dal Secondo Programma) 

45 Musiche da films — Falqul 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 

Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 
;— Belldisc S.p.A. 

'45 Album disco grafico 

Sorella radio - Trasmissione per gli infermi 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lilian Terry 
Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo dei 
giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni (V, Locandina) 

•55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Incontri con gli scrittori: Carlo Bemarl intervistato da 
Walter Mauro Rassegna di narrativa. Aldo Borlenghl: 
Un narratore della - Scapigliatura •: Giovanni Faldella - 
Rassegna di letteratura francese. Piero Blgonglarl: Le 
massime di La Rochefoucauld 

'25 Sui nostri mercati 


GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Marcello Modugno e Francesco Are*. 
Coordinatore. Savino Bonito _ 

Concerto 

diretto da Armando Gatto 

con la partecipazione del soprano Dora Carrai e 
del baritono Assem Selimsky - Orchestra Sinfonica 
di Milano della RAI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: 


DITO PUNTATO, di Libero Blgiaretti e Luigi Sllorl 


'20 Intervallo musicale 

'30 POLTRONISSIMA 

Controsettimanale dello spettacolo, a cura di 

Mino Doletti 


21.10 A tiro di jet 


OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 

I programmi di domani - Buonanotte 


di Carlo Betti Berutto e Marcello DI Vittorio 
Allestimento di Vilda Ciurlo 


21,55 Bollettino per i naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indeslt Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22.10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Mario Morelli (Replica) 
22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano 


Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica I 


24— GIORNALE RADIO 



9.09 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barllla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 

io— Calamity Jane 

Originale radiofonico di Mario Guerra e Vittoria¬ 
no Vighi - 6° puntata - Regia di Vilda Ciurlo 
(Vedi Locandina) — Invernizzi 

10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10,40 Per noi ddulti - Canzoni scelte e presen- 
_ tate da Carlo Loffredo e Gisella Sofio — Mira Lama 

11.10 APPUNTAMENTO CON BRAHMS (V Locandina) 

11.30 Giornale radio 

11.35 II Complesso della settimana: The Mama's and 
Papa's — Tonno Rio Mare 

11.50 Cantano Marisa Sannia e Al Bano — Safeguard 

12.05 II palato immaginario - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni 
de Stefani — Milkana Blu 

12.15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

13— Tutto da rifare, settimanale sportivo di 

Castaldo e Faele Compì, diretto da Armando Del 
Cupola - Regia di Dino De Palma — Philips Rasoi 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 TARZAN E LA COMPAGNA di Paollni e Sil¬ 
vestri con Lauretta Masiero e Aldo Giuffrè - 

_ Regia di Roberto Pallavicinl — Slmmenthal _ 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 II personaggio del pomeriggio Manlio Cancogni 

15.18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L'ESTATE, presentato da Franca 
Aldrovandi 

16.30 Giornale radio 

16.35 Piccola enciclopedia musicale, a cura di P. Rat talino 

17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sui nostr i mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Benelli 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori Testi di Perretta 
e Corlma. Regìa di Riccardo Mantoni (Vedi Nota) 

21 — Italia che lavora 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 
9.25 II • Montale • di Giulio Nasclmbenl Conversazione di 

Giuseppe Neri 

9.30 A. Vivaldi: Concerto In la min. per due vl.l obbl . archi 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F J Haydn Quartetto in sol min. op 20 n . 3 per archi 
(Quartetto Koeckert) • F Buaoni bai 24 Preludi dal 
n. 13 al n. 24 (G. Gorinl. pf.) 

10.45 Le Sinfonie di Anton Dvorak 

Sinfonia n 3 In mi bem magg op 10 (Orch Slnf di 
Praga dir V Smetacek) 

11.20 J. S. Bach: Cinque Canoni diversi da • Das musikali- 
sches Opfer . 

11.30 Dal Gotico al Barocco 

I Dowland Due Arie oer contr. e liuto • N Bruhns: 
Preludio e Fuga In sol magg per org 
11,50 Musiche italiane d'oggi 

F Ghisl: Tre Canzoni strumentali per quartetto d'archi 
_ e pf (Quartetto d'archi di Roma - R Josi, pf.) _ 

12.10 Tutti I paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Uederletica 

J Brahms: Sei Lieder dai • Deutsche Volkalleder • 

12.30 F. Schubert.- Introduzione e Variazioni su « Trock'ne Blu- 
men • op. 160, versione per vi, e pf. 

12.55 INTERMEZZO 

G Faurà: Improvviso op 86 per arpa • E Chaueaon 
Poème de l'amour et de la mer. per msopr. e pf. su 
testo di M. Bouchor • F. Schmidt La Tragèdie de Se- 
lomé, de un poema di R. d Humières 

13.55 NUOVI INTERPRETI: Violinista Cristiano Rossi 
W A Mozart. Concerto In la magg K. 219 per vi e 
orch. 

14.30 II Novecento storico: Arnold Schónberg 

Pierrot Lunaire op 21. su poesie di A Glraud (Trad di 
O E Hartleben) Sei Kleine Klavleratùcke op 19: Trio 
per archi op 45 

15.30 L. van Beethoven: Sonata in do min. op. 30 n 2 (D 
Olstrakh. vi.; L Oborin. pf.) 

15.55 II castello di Barbablù 

Opera in un atto di B Balasz (Trad di W Ziegler) 
Musica di BELA BARTOK 

Barbablù Dietrich Flscher-Dieakau: Judith Herta Tòpper 
Orchestra Sinfonica della Radio di Berlino, dir. 
Ferenc Fricsay 

17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 

17.10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17.20 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 
Concorso • Connaissance de la Franca • 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 F. J, Strauss: Concerto In do min op 8 per cr. e orch 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

R Manaelll Spoleto ventitré lezioni sulla storiografia 
dell'Alto Medio Evo - P. Graziosi: Scoperti In Puglia 
reati dell'uomo di Cro-magnon - A M Clrese: Tutta 
l'etnologia in tre volumi de • La Pleiade • - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

20.30 L’interrogatorio di Lucullo 

Radiodramma di Bertolt Brecht 
Traduzione di Emilio Castellani 
Coro - Le voci bianche di Bergamo • 

Musiche originali di Sergio Uberovlcl dirette dal¬ 
l'Autore 

Regia di Virginio Puecher (Vedi Locandina) 

21,35 I. A. Kozeluch: Concerto in do magg . per fo. e orch. 
_ (sol. K. Plvonka - Orch. Stnf. di Praga dir. V Smetacek) 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 DONAUESCHINGER MUSIKTAGE 1968 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23.05 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
Fiorenza Cossotto 

Luigi Cherubini: Medea: • Solo un 
pianto»; Giuseppe Verdi: Un Ballo 
in Maschera: • Re dell'abisso, af¬ 
frettati»; Amilcare Ponchielli: La 
Gioconda: « Voce di donna e d’an- 

K ;lo » - « A te questo rosario » ; 

rancesco Cilea: Adriana Lecou- 
vreur: « Acerba voluttà » ; France¬ 
sco Cilea: L'Artesiana: • Esser ma¬ 
dre è un inferno» (Orch. Sinf. Ri¬ 
cordi dir. Gianandrea Gavazzeni). 


21/Concerto Gatto 

Luigi Cherubini: Anacreonte: Ou¬ 
verture • Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Cosi fan tutte: « Donne mie 
la fate a tanti» ( baritono Assem 
Selimsky); Le Nozze di Figaro: 
• Porgi amor» (soprano Dora Car¬ 
rai); Le Nozze di Figaro: • Hai già 
vinto la causa» ( baritono Assem 
Selimsky) ; Le Nozze di Figaro: 
« Deh vieni, non tardar » ( soprano 
Dora Carrai) • Christoph Willibald 
Gluck: Orfeo ed Euridice: Danze • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Le Noz¬ 
ze di Figaro: « Se vuol ballare si- 

S nor contino * (baritono Assem 
elimsky); Le Nozze di Figaro: 
• Dove sono i bei momenti » (so¬ 
prano Dora Carrai) • Georg Fried¬ 
rich Haendel: Giulio Cesare: « Dal¬ 
l'ondoso periglio» (baritono Assem 
Selimsky) • Domenico Cimarosa: 
1 due baroni di Rocca Azzurra 
« Questa grata auretta amica » ( so¬ 
prano Dora Carrai) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Le Nozze di Fi¬ 
garo: Ouverture. 


SECONDO 

10/Calamity Jane 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Paola Pitagora e Gastone 
Moschin. Personaggi e interpreti 
della sesta puntata: Lo sceriffo 
Wild Bill Hickok: Gastone Moschin ; 
Zio Charlie: Enrico Ostermann ; Ca- 
lamity Jane: Paola Pitagora ; La 
signora Nolan: Anna Bolens; Jack 
Clayton: Natale Peretti ; Bud Clay- 
ton: Giulio Oppi ; Tom Clayton: 
Gigi Ange litio. 


11,1 O/Appuntamento 
con Brahms 

Johannes Brahms: Sonata in mi 
bemolle maggiore od. 120 n. 2 per 
viola e pianoforte: Allegro amabile 
- Allegro appassionato ■ Andante con 
moto (Roger Lepauw, viola: André 
Krust, pianoforte). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Pietro Antonio Locatelli: Sonata in 
re maggiore per violoncello e pia¬ 
noforte (Revis. Piatti): Allegro - 
Adagio - Minuetto con variazioni 
(Franco Maggio Ormezowski, vio¬ 
loncello ; Alberto Ventura, piano¬ 
forte) • Niccolò Paganini: Terzetto 
concertante in re maggiore per vio¬ 
la. chitarra e violoncello: Allegro - 
Minuetto - Adagio - Valzer a rondò 
(Allegretto con energia) (Stefano 
Passaggio, viola: Siegfried Behrend, 
chitarra ; Georg Denderer. violon¬ 
cello) • Domenico Scarlatti: Otto 
Sonate per clavicembalo: in si mi¬ 
nore L. 407 - in fa maggiore L. 299 - 
in si bemolle maggiore L. 497 - in 
si minore L. 263 - in si maggiore 
L. 21 - in sol maggiore L. 349 - 
in fa maggiore L. 433 - in do minore 
L. 160 ( clav. George Malmolm). 

20,30/- L’interrogatorio 
di Lucullo » di Brecht 

Personaggi del mondo dei vivi: 
L'araldo: Giancarlo Dettori: Una 
ragazza: Wilma Casagrande: Un'al¬ 
tra ragazza: Liliana Zoboli. Un mer¬ 
cante: Cesare Polacco: Una donna: 
Gastone Bartolucci ; Una donna: 
Enrica Corti ; Un'altra donna: Gra¬ 
zia Radicchi ; Un plebeo: Roberto 
Pistone ; Un altro plebeo: Alfio Pe¬ 
ttini ; Un carradore: Bruno Sla- 
viero • Personaggi del mondo dei 
morti: Lucullo: Giancarlo Sbragia ; 
Una vecchia che aspetta: Enrica 
Corti: Voce atona: Ugo Bologna: 
Speaker del Tribunale dei morti: 
Mario Mariani ; Giudice dei morti: 
Ottavio Fanfani: Il maestro: Atti¬ 
lio Ortolani: Il fornaio: Federico 
Collino: Il contadino: Gianni Bor- 
tolotto: Il cuoco: Umberto Troni ; 
La pescivendola: Gabriella Gia¬ 
cobbe • Le sculture del fregio di 
Cuculio: Il re: Giancarlo Dettori ; 
La regina: Nicoletta Ramorino ; 


L’uomo del ciliegio: Carlo Ratti: 
Due giovinette: Liliana Zoboli , Ni¬ 
coletta Ramorino: Gli schiavi: Um¬ 
berto Troni, Roberto Pistone. Coro 
« Le voci bianche di Bergamo ». 
Musiche originali di Sergio Libero- 
vici dirette dall'autore. Regìa di 
Virginio Puecher. 


22,30/- Donaueschinger 
Musiktage 1968 » 

Cathv Berberian: Stripsody per 
voce sola ( solista Cathy Berberian) 
• Tona Scherchen: Wai, per voce, 
quartetto d'archi e percussione 
(Cathy Berberian, mezzosoprano - 
Quartetto della Società Cameristica 
Italiana). Reg. eff. il 19-KV68 dal 
Sudwestfunk di Baden-Baden. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

La Rocca: Originai dixieland one 
step (Matty Matlock) • Cole man: 
Tumaround (Quart. Pee Wee Rus- 
sel) • Part: Mr. Pineapple King 
(Bennv Bailev and thè Firehouse 
Jazzmen) • Tjader: The prophet 
(Quintetto Cai Tjader). 


SEC./14/Juke-box 

Corti-Coppola-Guamieri : Un gioco 
inutile (Rinaldo Ebasta) • Testa- 
Mandour-Orphelius-Renis : La can¬ 
zone portafortuna (Lara Saint Paul) 
• Sacher: Long long road (Gilded 
Cage) • Agi cor: Pomeridiana (Carlo 
Cordara) • Langella-Testa-Kim-Bar- 
ry: Svegliati all'alba (Andy Kim) • 
Weiss-Pallavicini-English : Ciao ra¬ 
gazzino (Cristina Hansen) • Conti- 
Barbuto: Piccola chérie (Massimi¬ 
liano e I Lords) • Umiliani: Ero la 
guardia della regina (Piero Umi¬ 
liani). 


NÀZ./17,05/Per voi giovani 

Bubble gum music (The R. & R. 
dubbie bubble trading card Co.) • 
Mi sento povero (Big Men) • You're 
tuff enough (The Misunderstood) • 
Il baccalà (Nino Ferrer) • Non di¬ 
menticare chi ti ama (Cliff Richard) 
• Bad moon rising (Creedence Clear- 
water Revival) • Il mio pensiero 
diventi tu (Patty Pravo) • Sorry 
Suzanne (Hollies) • Un cavallo 
bianco (Ricky Gianco) • Pulì my 
coat (Eddy Jacobs) • Soli si muore 
(Patrick Samson) • Rock steady 
(John Musy) • Amarti sempre (John 
Mike Arllow) • The colour of my 
love (Barry Ryan) • Fiori sull'acqua 
(Caterina Caselli) • Hide and seek 
(Tom Jones) • Senza di te (Fausto 
Leali) • Happy together (The 
Turtles) • I sentimenti (Fran^oise 
Hardy) • Soul dance number three 
(Wilson Pickett). Il programma di 
oggi comprende inoltre quattro no¬ 
vità discografiche della settimana. 


stereofonia 


Stazioni aparlmantall a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(100.2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) . Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Muelca lirica - ore 15,30-16,30 
Mualca lirica - ore 21-22 Muaica leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,08 alle 5.50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 so 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 880 peri a m 333,7, dalle stazioni di 
Cattanlssetta O.C. su kHz «080 pari a 
m 40,50 e su kHz 8615 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Le noétre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestra - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opera - 2,36 Mualca 
notte - 3.06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 3.36 Invito alla mualca - 4.06 
Motivi rial nostro tempo - 4,36 Pagine sin¬ 
foniche - 5.06 La vetrina del disco - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari- In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Cento Sacro - - Donde 
mi conosci? -, meditazione di P Ana¬ 
stasio Balestrerò - Gl acuì stori* - Santa 
Messa. 14,30 Radloglomale in Italiano. 15.15 
Radioglomale in spagnolo, francese, tede¬ 
sco, laglese, polacco, portoghese. 20 Po- 
sebna vprasanja in Razgovorl 20.30 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e Attualità - Dia¬ 
loghi In libreria: - L'avvenire della reli¬ 
gione - di Daniélou, a cura di Fiorino Ta¬ 
gli sferri - Istantanee sul cinema, di Anto¬ 
nio Mazza - Pensiero della sera. 21.45 7— 
voyage du Pape. 22 Santo Rosario. 22,15 
Kirche In der Walt. 22,45 The Field Near 
and Far. 22.30 La lalesla mira al mundo. 
23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su 
O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 9.40 Musiche del mattino, lohann 
Philip Klmberyer (Revis e cadenze di 
L. Sgrlzzi). Concerto In do min. per clav. 
e orch. d'archi (Luciano Sgrizzi. clav - Ra- 
dlorchestra dir. Bruno Amaduccl); Jules 
Mouquet: - Pan et les bergere • dalla Suite 
• La flOte de Pan - (Antonio Zupplger. fi. 
- Radiorchestra dir. Louis Gay dea Com- 
bes). 10 Radio mattina. 13 Musica varia. 
13,30 Notlztarlo-Attualltà-Rassegna stampa. 
14 Intermezzo 14.06 • Vent'annl dopo *. ro¬ 


manzo a puntate di Alessandro Dumas 
14,20 Orchestra Radiosa 14,40 L'ocarina di 
Rote 15,10 Radio 2-4 17,06 Le Sinfonie di 
Beethoven. Radiorchestra diretta da Her¬ 
mann Scherchen Sinfonia n. 5 In do min. 
op 67. 18 Radio gioventù. 19,06 Canzoni 
di oggi e domani. 19,30 Assoli 19.45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana 20 Charle¬ 
ston. 20,15 Notiziario-Attualità. 20.45 Me¬ 
lodie e canzoni. 21 Settimanale sport. 21.30 
• Chez Cric •. Boite fantastica dallo • Chat 
Noir • al giorni nostri, di Jerko Tognola. 
22 I papà delle operette: Biografie sonore 
di COR. 4°: Robert Planquette. 22,30 
Rapporti 1969 23,06 Casella postale. 23,36 
Piccolo bar con Giovanni Pelli al piano¬ 
forte. 24 Notlziarlo-Cronache-Attualltà. 0.20- 
0,30 Notturno. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande • Midi musi- 

3 ue •. 17 Dalla RDRS: - Musica pomeri- 
lana • 18 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio •. Eugen d’Al¬ 
bert: Concerto per violoncello e orche¬ 
stra op. 20 (solista Egidio Roveda); Cesar 
Cui: Suite miniature per orchestra op. 20: 
Volkmar Andreas: Concertino per oboe e 
orchestra op. 42 (solista Arrigo Gelassi). 
Orchestra della RSI, dir. Leopoldo Casella. 
19 Radio gioventù. 19,30 Codice e vita. 
19,45 Dischi vari. 20 Per I lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera. 20,30 Trasm da Basilea. 
21 Diario culturale. 21,15 Formazioni po¬ 
polari 21,40 Orchestra Radiosa. 22 Possi¬ 
bili strumenti di lavoro: 1) Lettere, diari e 
carteggi: 2) Il dito nell'occhio: 3) Tesi su 
argomenti del mese 23-23,30 Un po' di 
|azz. 


Nella trasmissione di Corrado 



Il popolare presentatore romano 


CANZONI 
SU RICHIESTA 


20,01 secondo 

Ammontano a migliaia, ormai, le trasmis¬ 
sioni che ha presentato Corrado alla ra¬ 
dio, a partire dai tempi di Rosso e Nero. 
Presentatore applauditissimo e anche pa¬ 
roliere di buon successo, firma le sue 
• opere » con lo pseudonimo di Corima. 
Corrado propone una trasmissione che 
porta il suo nome nel titolo: Corrado fer¬ 
mo posta, ovvero lettere con richiesta di 
canzoni che lui provvede ad evadere setti¬ 
manalmente con la collaborazione di Lori 
Rondi. Corrado fermo posta ormai viag¬ 
gia da quattro anni con identico successo 
di pubblico. Sono pervenute decine di mi¬ 
gliaia di cartoline e di lettere da ogni an¬ 
golo della penisola: e tutte contengono la 
richiesta di una canzone. A volte, per la 
verità, a una canzone è anche affidato un 
messaggio. E' gente che si rivolge a Cor¬ 
rado perché lui faccia da « paciere * in 
una disfida sentimentale, o perché riesca 
a vincere la timidezza di un giovane in¬ 
namorato che vuole dichiarare ardente 
amore alla sua bella. 

Piccoli complessi, piccoli crucci, anche 
piccoli segreti. Corrado, con una battuta 
e una preghiera s'incarica di fare da am¬ 
basciatore e, in quattro anni, avrà sulla 
coscienza un rilevante numero di flirt. 
Qualche volta, poi, arriva anche l'invito 
con i confetti: è nato un amore destinato 
a durare una \nta. E' anche in queste cro¬ 
nache sentimentali il segreto del successo 
del programma di Corrado e Lori Randi 
che mantiene un indice di gradimento al¬ 
tissimo che si aggira su una media fissa 
dell’ottanta per cento. 

Trasmissione dunque vastamente popola¬ 
re, da seguire senza particolare impegno. 
Trasmissione che offre l’occasione per ria¬ 
scoltare le canzoni in voga, visto che i 
gusti del pubblico generalmente sono al¬ 
lineati sui motivi fortunati del giorno. 
Si potrebbe, volendo, anche fare un bilan¬ 
cio di quelli che sono i gusti dell'italiano 
medio in fatto di canzonette: basterebbe 
infatti fare un rilevamento statistico sulla 
base delle migliaia di richieste. La tra¬ 
smissione è seguita anche dai lavoratoti 
italiani all’estero. Non è raro il caso di 
fidanzati che pregano Corrado di mandare 
all'amore lontano un « dolce messaggio ». 
Sessanta minuti, insomma, che scorrono 
veloci, tante canzoni e qualche scenetta 
il cui tema è dato dalle stesse lettere. Un 
Corrado pacioccone, gioviale affiancato 
da una sorridente Lori Randi per una pla¬ 
tea immensa. Un programma che più che 
essere costruito m studio nasce, pezzo per 
pezzo, in tutta l'Italia con gli ascoltatori 
che si scelgono le canzoni. I testi sono di 
Perretta e Corima. Corima cioè Corrado 
che, ormai vaccinato da lunghi anni di 
mestiere, sa benissimo come trattare il 
suo pubblico, quel pubblico che puntual¬ 
mente da anni continua ad applaudirlo 
con identica simpatia. 
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LATTERIE 

COOPERATIVE 

RIUNITE 


CICLIO 


REGGIO EMILIA 


liH' 

"J 

1 H 

■ il 

Fi 


Calma la rasatura d’oggi 
e prepara la pelle 
alla barba di domani 


L'azione di TARR non si esaurisce al primo incontro con la vostra 
pelle, ma continua in profondità per tutta la giornata. Evitando 
foruncoli, pruriti. Eliminando i punti difficili e irritabili. Sotto il mento. 
Sul collo. Rendendo la vostra pelle compatta. Elastica. Pronta per 
essere felicemente rasata il giorno dopo. 


TARR 

After Shave - Pre Electric - Crema da barba 

SCHERK 

Cono Esclusiva Societe des Grande^ Marques - Roma 


martedì 



NAZIONALE 


10,45-11,50 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SVIZZERA 

VIAGGIO DI PAOLO VI 
A GINEVRA 

Celebrazione per il Cinquan¬ 
tenario della Organisation 
Internationale du Travail 


meridiana 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelll 

Questa nostra Italia 

a cura di Guido Piovene 

Regia di Virgilio Sabel 

3° puntata 

Campania 

(Replica) 


ribalta accesa 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

La civiltà cinese 

a cura di Gino Nebiolo 
Consulenza di Luciano 
Petech 

Realizzazione di Sergio Tau 

5° puntata 

(Replica) 

13—OGGI CARTONI ANIMATI 
Tre allegri naviganti 

— Il fagiolo magico 

— Zanzare all'attacco 

— Il fantasma nero 

— Il mosfro a tre teste 
Regia di Bob Clampett 
Distr.: A.B C. 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Barilla - Bastoncini di pesce 
Iglò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17— CENTOSTORIE 

Paolino e la sveglia matta 

di Mario Pucci 
Personaggi ed interpreti 
Il narratore Guido Marchi 

Paolino Loris Loddi 

Gustavo Franco Aloisi 

L'orologiaio Virgilio Gottardi 
Il maestro Natale Peretti 

Il commendatore Gianni Aqus 
Un uomo Gianni Libom 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Elda Bizzozzero 
Regia di Alvi8e Sapori 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Industria Alimentare Flora- 
vanti - Castor Elettrodome¬ 
stici - Biscotti Parein - Sapo¬ 
netta Mira) 

la JV dei ragazzi_ 

17.45 Giorgio Moser presenta: 
Stefano. Andrea. Daniela in 

TRE RAGAZZI IN CANOTTO 
Per non parlare del cane 
Giro 

Terza puntata 
Su, su fino alle sorgenti 
Dialoghi di Roberto Veder 
Un programma ideato e di¬ 
retto da Elda Moser 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Biscottini Niplol Bultonl - Fri¬ 
goriferi Ignls) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

seguirà: 

CONVERSAZIONI DI PA¬ 
DRE MARIANO 


19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Moto Benelli - Biscotto Mon- 
tefiore Diet-Erba - Camay - 
Bracco. Mlndol - Frizzine - 
Mennen) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Bablfrutt Plasmon - Zoppas 

- Aperitivo Cynar - Arrigom - 
Olà Biologico - Pneumatici 
Cavallino Brema) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Carne Montana - (2) Bir¬ 
ra Wuhrer qualità - (3) Bina- 
ca - (4) Acqua minerale 
Fiuggi - (5) Permaflex 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Gamma Film - 
2) Recta Film - 3) Gamma 
Film - 4) General Film - 5) 
Produzioni Cinetelevisive 

2 ' I GIORNI 
DEI TURBIN 

di Michail Bulgakov 
Traduzione di Milly Martinelli 
Adattamento televisivo di 
Edmo Fenoglio 
Seconda parte 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Maksim Gino Cavalieri 

Studzinskij Darlo Mazzoli 
Myslaevskij Renzo Palmer 
GII ufficiali J Aldo Sullgo) 
dell'Hetman ' Sandro Borchl 
i ì Fulvio Ricciardi 

I cadetti j Achllle Bellew 

Nicola] Turbin Ruggero Miti 
Aleksej Turbin 

Mariano Rlglllo 
j Enrico Capoleonl 
GII ufficiali > Franco Leo 

di Petljura l Remo Foglino 
i Silvio Rea 

Larlosik Pierluigi Aprà 

E lena Leda Negronl 

Servlnsklj Lino Capollcchlo 
Talberg Gianni Musy 

Commento musicale a cura 
di Fernando C. Mainardi 
Scene di Lucio Lucentini 
Costumi di Veniero Cola¬ 
santi 

Regia di Edmo Fenoglio 

DOREMI’ 

(Idrolltina - Biancheria Trlumph 

- Vapona Insetticida) 

22 — PERCHE’? 

a cura di Andrea Pittlruti 
Realizzazione di Maricla 
Boggio 

Presenta Maria Giovanna 
Elmi 

22.30 INCONTRO CON IL 
MODERN JAZZ QUARTET 

Presenta Renata Mauro 
Regia di Maurizio Corgnati 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17,45-19,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
SVIZZERA 

VIAGGIO DI PAOLO VI 
A GINEVRA 

Visita al Consiglio Mondiale 
delle Chiese 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Confezioni Faci s - Tonno Rio 
Mare - Gruppo Industriale 
Agratl Garelli - Detersivo All - 
Burro Giglio - Autan Bayer) 

21.15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 

Sebastian Matta: Pellegrino 
del dubbio 

Servizio di Maurizio Casca- 
vllla 

DOREMI' 

(Saleguard - Frigorii eri Stlce) 

22.15 BELFAGOR 
o 

Il fantasma del Louvre 

Dal romanzo omonimo di 

Arthur Bernede 

con 

Juliette Greco 
e 

René Dary 

Sceneggiatura di Jacques 
Armand e Claude Berma 
Dialoghi di Jacques Armand 
e Alberto Liberati 
Prima puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Andrea Yves Renier 

Marco Christian Remy 

Parusseau Paul Cambo 

Graindorge Pierre Palau 

Aubry Jean Mlchaud 

Gautrais Paul Crauchet 

Sabourel Etienne De Swarte 
Menard Yves Bureau 

Luisa Marguerite Muni 

Colette Christine Delaroche 
Menardler Renò Dary 

Ravon Pierre Reai 

Luciana Juliette Greco 

Regia di Claude Berma 
(Prod Ultra Film e Pathé) 
(Replica) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10-21 Die Weimarer Repu- 
blik 

« Die verratene Republlk • 
Dokumentarfilm von A. 
Wucher und F. A. Krum- 
macher 

Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 






























DOMANI SERA IN DOREMI (secondo canale) 

prendetevi un 
Black & Decker 


e faretcTjkf 5 
tutto 
da voi 


CALENDARIO 


ore 21 n azionale 

I GIORNI DEI TURBIN - Seconda parte 


per voi ragazzi 


Due protagonisti: Marcello Turlili e Lino Capollcchio 

/ drammatici avvertimenti che hanno come sfondo la 
città russa di Kiev nell'inverno 1918-19 stanno precipi¬ 
tando. L'Hetman fogge dalla città travestito da ufficiale 
tedesco, il comando si sfascia, i soldati disertano, men¬ 
tre le bande scatenate di Petljura penetrano in città. 
Servinskii, indossati abiti borghesi, si rifugia in casa di 
Elena. Alcune settimane dopo, attorno all albero di Ma¬ 
tale, i superstiti della vicenda si renderanno conto che i 
giorni dei Turbin sono davvero finiti. La città è ormai in 
mano ai bolscevichi e la penosa vicenda di Elena che, 
sposando per stanchezza Servinskij, si i legata ad un indi¬ 
viduo non meno spregevole del marito, diventa il simbolo 
di una tragedia storica. (Vedere il riassunto della prima 
puntata a pag. 73 e un servizio a pag. 26). 


ore 21,15 secondo 

INCONTRI 1969 

Il pittore Sebastian Matta fai quale dedichiamo un arti¬ 
colo a pag. 38) è oggi considerato uno dei più significa¬ 
tivi esponenti del movimento surrealista. Nato nel 1911 
a Santiago del Cile, si trasferì in Europa nel 1934 per 
arricchire le sue esperienze di studente di architettura e, 
a Parigi lavorò per circa tre anni nell'équipe di Le Cor- 
busier. Matta cominciò la sua attività di pittore in Spagna 
insieme ad Oslow Ford e ben presto entrò a far parte del 
gruppo surrealista. Fu André Breton, che comprò i suoi 
primi disegni a scoprirlo e a far conoscere la sua arte. 
In seguito Matta si trasferì a New York dove rappre¬ 
sentò un elemento d'unione tra l'arte americana e quella 
europea. Dopo la guerra si stabilì prima in Italia, dove 
allestì varie mostre, e poi nuovamente in Francia. L'arti¬ 
sta medita ora di tornare nel nostro Paese e di fondare, 
nei pressi di Tarquinia, un centro culturale. Sarà di 
particolare interesse, nel corso della trasmissione, una 
sequenza che vede il pittore impegnato, nel tempo reale, 
in un disegno su vetro che viene seguito nel suo divenire 
dalla macchina da presa. Autore dell’incontro è Maurizio 
Cascavilla, un giovane regista già aiuto di Samperi in 
Cuore di mamma, ora al suo debutto televisivo. Il pro¬ 
gramma è commentato da un'antichissima canzone popo¬ 
lare cilena cantata da Violetta Parrò, una prestigiosa can¬ 
tante india morta alcuni anni fa. 

ore 22 nazionale 

PERCHE’? 

« Perché le dotine arabe portano il velo? ». L'insolito inter¬ 
rogativo è contenuto in una delle tante lettere che arri¬ 
vano giornalmente alla redazione di Perché?, in via 
Teulada a Roma. Lo stesso curatore della rubrica, Andrea 
Pittiruti, ha realizzato nell'Africa del Nord un breve ser¬ 
vizio per rispondere alla curiosa domanda. In più un'illu¬ 
stre ospite, cresciuta nell'Africa settentrionale, allargherà 
l'argomento fino a trattare, anche se brevemente { dell’evo¬ 
luzione della donna nei Paesi arabi negli ultimi anni. 


ore 22,15 secondo 

BELFAGOR - Prima puntata 

La vicenda si svolge a Parigi. Gautrais. uno dei custodi 
del Louvre, giura che per le sale del museo s'aggira un 
fantasma: lo ha visto durante un'ispezione e alcune strane 
scalfitture trovate su un'antica statua che raffigura Bel- 
fagor, divinità caldea, confermerebbero le sue parole. 
Il capo custode Sabourel, che si mostrava scettico, viene 
trovato ucciso in uno dei corridoi e il commissario Me¬ 
nar dier deve occuparsi dell'inchiesta che si presenta pe¬ 
ricolosa e difficile. Anche lo-studente Andrea Bellegarde 
vuole venire, per conto suo, a capo della faccenda. 


Per la rubrica Centostorie ver¬ 
rà trasmessa la fiaba Paolino 
e la sveglia matta di Mario 
Pucci, per la regìa di Alvise 
Sapori. Paolino, alunno di ter¬ 
za elementare, aveva un solo 
grosso desiderio: quello di 
possedere un orologio. In at¬ 
tesa che qualcuno si decidesse 
a fargli il sospirato dono, il 
bambino trascorreva le ore 
libere col naso schiacciato con¬ 
tro la vetrina dell'unico oro¬ 
logiaio del paese. Dagli e dagli, 
mastro Stefano, l’orologiaio, 
per togliersi di tomo quel 
cliente che non comprava mai 
nulla, pensò di regalargli... una 
sveglia. Un cipollone bislacco 
che segnava le ore a modo 
suo e suonava quando ne ave¬ 
va voglia. Per l’orologiaio un 
oggetto inutile, ma per Pao¬ 
lino un dono meraviglioso. Di¬ 
fatti la sveglia dimostrò subito 
le sue doti eccezionali. 

Nella seconda parte del pome¬ 
riggio andrà in onda l'ultima 
puntata del documentario Tre 
ragazzi in canotto. Seguiremo 
Stefano, Andrea e Daniela Mo- 
ser nella parte conclusiva del 
loro viaggio, la più lunga e 
difficoltosa. I nostri giovani 
amici hanno dimostrato inizia¬ 
tiva. senso di orientamento e 
di organizzazione, curiosità ed 
interesse per cose e persone. 


La Black A Decker 

fa solo trapani elettrici, por quosto sono I migliori. 
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L’hanno già fatto oltre 35 milioni di persone in tutto 
il mondo: per non perdere tempo nell’inutile ricerca di 
qualcuno in grado di eseguire tutti quei lavori 
di installazione o di riparazione sempre necessdri 
in ogni casa,- per avere pronto e sollecito un "artigiano" 
capace di rendere più bello e accogliente l’ambiente 
in cui si vive,- perché il trapano Black & Decker unisce alla 
rapidità e alla precisione una facilità d'uso sbalorditiva. 
Scegliete tra: M 500 a una velocità, M 520 o M 720 
a due velocità sincronizzate e una vasta gamma 
di accessori, oppure M 900 P a percussione. 


da L. 13.000 


Un «rapano Black lt Dockor, la soluxlone di tanti lavori: 

segare levigare 


SVIZZERA 


TV 






























































NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO - LE COMMISS. PARLAM. 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Mira Lama 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Milva, Claudio Villa, Marisa San- 
ma. Pappino di Capri. Shlrley Harmer. Roberto Carlos. 
_ Caterina Valente 


10 

ìì“ 

Ì2~ 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

ce Colonna musicale 

Musiche di Chabrier. Lennon. Page. Mascheroni, Bonfa. 
Ortolani. Rodgers. Tizol-Mills-Ellington. Krelsler, Ander¬ 
son. I Barry. Bradford-Perkins. Chopin, Stupin. Alstone- 
Schwenn-Fre/tag, Stole 


Giornale radio 

— Ecco 


05 Le ore della musica 

La bambola. Piccola piccola. La ballata deH'amore, 
Irma la douce. Le tue mani. South rampart. Street 
parade. Nun è peccato. Nel ristorante di Alice. Tempo 
di bourrèe. Gira finché vuoi. Insieme a te non ci sto 
più. Les bicvclettes de Belsize, Sertor que calor, Ada¬ 
gio Biagio, vieneme 'nzuonno. Nel cuore mio. La sor- 
presa. Summer samba. Me thè peaceful heart, Hush 
La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
06 UN DISCO PER L'ESTATE — Ditta Ruggero Benelli 
30 UNA VOCE PER VOI: Tenore FRANCESCO 
TAMAGNO (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Maslna 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


13 GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

■i5 I numeri uno: rocky roberts 

Testi di Belardini e Moroni - Realizzazione di 
Gianni Casalino 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano - Prima parte 



6 — PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 
Nell'Intervallo (ore 6.25): Bollettino per I naviganti - 
Giornale radio _ 

7.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7.43 Biliardino a tem po di musica 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Durban's 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.05 COME E PERCHE' ” ' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9.15 ROMANTICA — Shampoo Palmolive 

9.30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 

10— Calamity Jan6, originale radiofonico di 

Mario Guerra e Vittoriano Vighi - 7° puntata - 
Regia di Vllda Ciurlo (V. Locandina) — Invernlzzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Safeguard 
10.30 Giornale radio - Controluce 

'0 40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e 
Federica Taddel — All 
Nell'intervallo (ore 11.30): Giornale radio 


12.15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


1 3 — Un disco per l'estate 

presentato da Gabriella Farinon 
— Ditta Ruggero Benelli 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IL SENZATITOLO, settimanale di varietà - Regia 
di Massimo Ventriglio (V Nota) — Caffè Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Ribalta di successi — Carlsch S.p.A. 



giugno 


martedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Èva scacciata Conversazione di Emma Nastl 

9.30 G. Fauré: Quartetto In do min. op. 15 per pi e archi 


10— CONCERTO DI APERTURA 

J Brahms Variazioni op 56 su un tema di Haydn (Orch. 
Smf di Milano della RAI. dir S Cel.bidache) • B Mar- 
tlnu: Concerto per pf e orch . Incantation • (sol R Fir- 
kusny - Orch Slnf di Torino della RAI. dir M Rosai) 
• A Scrtabin: Sinfonia n 3 in do magg op. 43 • Il 
poema divino - (Orch Slnf di Roma della RAI. dir 
A. Rodzinakl) 


11,15 Musiche per strumenti a fiato 

G. P. da Palestrlna: Quattro Rlcercarl aopra II tuoni, 
a quattro (Trascr di K C. Fellerer) • A Vivaldi: Con¬ 
certo in sol min. op 44 n. 3 per fi., ob. e fg 

11.40 Archivio del disco 

F Liszt Sonata in si min (pf V Horowitz) 


12,10 Lawrence Starne, il viaggiatore sentimentale Conversa¬ 
zione di Gabriella Sobri no 

12.20 Itinerari operistici: antologia del Bel Canto 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


13— INTERMEZZO 

L. Cherubini • Ali Babà ». sinfonia • L. Spohr- Con¬ 
certo op 131 per quartetto d'archi e orch • F Men¬ 
de Issohn-Bartholdy: • Sogno di una notte di mezza este¬ 
te • , suite op. 61 dalle musiche di scena 


14— Musiche italiane d'oggi 

M Guarino: Concerto n. 2 per pf. e orch 
14.30 II disco in vetrina (Vedi Locandina) 


15 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per l'estate 

— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

15— Pista di lancio — Saar 

15,15 II personaggio del pomeriggio Manlio Cancogni 
15,18 Giovani cantanti lirici: Baritono Giuliano Bernardi 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15.30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Ferenc Fricsay 

R. Schumann: Sinfonia n. 1 In si barn magg op 38 
- Primavera • (Orch. Slnf. RIAS di Berlino) • B Bartok 

16 

- Ma che storia è questa -, teatro-cabaret a pre¬ 
mi per t ragazzi, a cura di Franco Passatore - 
Musiche di Happy Ruggiero - Realizzazione di 
Gianni Casallno 

‘30 IL SALTUARIO - Diario di una ragazza di città di 
Marcella Etsberger - Lettura di Isa Bellini 

16— || bambulto, un programma di Giordano 
Falzoni con Maria Monti - Regia di Franco Nebbia 
16,30 Giornale radio 

16.35 LO SPAZIO MUSICALE, a cura di Alberto 
Arbasino 


Musica par atrum ad arco, celeata e percuaa (Orch 
Slnf. RIAS di Berlino) • 1. Strawinski: Sinfonia di Salmi, 
per coro e orch. (Orch. Slnf RIAS di Barllno - Coro 
della Cattedrale di S. Edwige) 

17 

Giornale radio 

— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

17— Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornale radio 

17 — 
17.10 
17,20 

17,45 

Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
Antonio Pierantoni: Il comico nel teatro: La rivista 
Corso di lingua inglese, a cura di A Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

J.-P. Rameau: Concerto n. 2 per clav . fi. e ve. 

18 

giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco - Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

’58 IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelli 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
18.30 
18.45 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

MAGIA E SOCIETÀ': RITI E SOPRAVVIVENZE 
NELLA TRADIZIONE POPOLARE ITALIANA 
a cura di Girolamo Mancuso e Franco Scaglia 

II. Culti, credenze e cerimonie nelle campagne 
del Sud 

CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

'06 Sui nostri mercati 

'13 GRANDI SPERANZE 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 13° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19— PING-PONG - Un programma di Simonetta Gomez 
— Sottilette Kraft 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

19,15 

20 

21 

22 

GIORNALE RADIO 
'15 Stagione Lirica della RAI 

Don Carlo 

Opera in quattro atti di J. Méry e C. Du Lode 

20.01 Mike Bonglorno presenta: Forma la niUSÌCa 
Quiz musicale a premi di Mike Bongiorno e Paolo 
Limiti - Orchestra diretta da Sauro Sili - Regìa 
di Pino Gilioli — Rosso per labbra Corolle 

20,30 

1 VIRTUOSI DI ROMA diretti da Renato Fasano 

• Concerti di Antonio Vivaldi » 

Presentazione di Remo Giazotto 

Lauzières e A. Zanardlni 

Musica di Giuseppe Verdi 

Direttore Thomas Schippers 

Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della RAI - 
M° del Coro Gianni Lazzari (Vedi Locandina) 
Negli intervalli: 

1) XX SECOLO 

- Il contadino della Garonna » di Jacques Maritain. 
Colloquio dì Tullio Gregory con Pietro Prlnl 

2) (ore 23,20 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

21 — La voce dei lavoratori 

21.10 Notturno macedone 

Radiodramma di Fely Silvestri - Regia di Giacomo 
Colli (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

21 — 

Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nlcolosi e Francesco Forti 

22— GIORNALE RADIO - Bollettino per i naviganti 

22.15 RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 
22.40 NASCITA DI UNA MUSICA, a cura di Roberto 
Nicolosi 

22 — 
22,30 
22.40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Libri ricevuti 

Rivista delle riviste - Chiusura 

23 

Al termine: 

Lettere sul pentagramma, a cura di Gina Basso - 
1 programmi di domani - Buonanotte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 




24 24— GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 


La visita del Papa a Ginevra 

In occasione della visita di S.S. Pao¬ 
lo VI a Ginevra, il Giornale Radio 
effettuerà radiocronache dirette del¬ 
le principali cerimonie e Servizi 
speciali nelle varie edizioni. 


11,30/Una voce per voi: 
tenore Francesco Tamagno 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 
« O muto asii del pianto » • Giaco¬ 
mo Meyerbeer: Il profeta: « Sopra 
Berta l'amor mio * e « Re del Cielo 
e dei beati » • Camille Saint-Saèns: 
Sansone e Dalila : « Figli miei, v'ar¬ 
restate » • Jules Massenet: Erodia- 
de: « Quand nos jours » • Giuseppe 
Verdi: Il Trovatore: « Deserto sulla 
terra » e « Di quella pira »; Otello: 
« Ora e per sempre addio » e « Niun 
mi tema ». 


19,13/Grandi speranze 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Personag¬ 
gi e interpreti del tredicesimo epi¬ 
sodio: Pip: Alberto Lionello-, Stella: 
Ottavia Piccolo: Drummle: Sebastia¬ 
no Calabrò ; Abel: Andrea Matteuzzi; 
Un poliziotto: Angelo Zanobini. 


20,15/- Don Carlo - di Verdi 

Personaggi e interpreti: Filippo II: 
Nicolai Ghiaurov ; Don Carlo: Bru¬ 
no Prevedi: Rodrigo: Piero Cappuc¬ 
cini: Il grande inquisitore: Anton 
Petkov: Un frate: Ubaldo Carosi: 
Elisabetta di Valois: Teresa Zylis- 
Gara: La principessa Eboli: Fioren¬ 
za Cossotto: Tebaldo: Alberta Va- 
lentini: Il conte di Lerma: Sergio 
Anale-, Un araldo reale: Ferdinando 
Jacopucci ; Una voce dal cielo: Emi¬ 
lia Bavaglia. 


Wild Bill Hickok: Gastone Moschin: 
Flanagan: Gino Mavara: Il barista: 
Renzo Lori: Zio Charlie: Enrico 
Oslermann: Mr. Patterson: Mario 
Brusa: Rosalind: Wilma D'Eusebio: 
Voci: Pier Paolo Ulliers. Antonio 
Francioni, Sandro Sardone, Mariella 
Furgiuele, Iginio Bonazzi, Alberto 
Ricca, Paolo Faggi. 


15,18/Giovani cantanti lirici: 
baritono Giuliano Bernardi 

Umberto Giordano: Andrea Chénier: 
• Nemico della patria * • Giuseppe 
Verdi: Un ballo in maschera: «Eri 
tu » (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI dir. Gennaro D'Angelo). 


21,10/Nottumo macedone 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti: Sofia 
Vukasin: Angiolina Quinterno: Ma¬ 
li! : Gino Mavara: De Calogerà: 
Gualtiero Rizzi: Kiepert: Carlo Rat¬ 
ti: Geyer: Filippo Massaro: Gripp: 
Vigilio Gottarai: Dofein: Sandro 
Merli ; Beroca: Iginio Bonazzi: Bar¬ 
bara Beroca: Misa Mordeglia Mari: 
Durian: Gastone Ciapini ; Una voce: 
Angelo Montagna: Il presentatore: 
Natale Peretti. 


TERZO 

12,20/ltinerarì operistici 

Giovanni Battista Lampugnani: Me- 
raspe: « Superbo di me stesso » (so- 
rano Joan Sutherland - Orchestra 
infonica di Londra diretta da 
Richard Bonynge) • Georg Friedrich 
Haendel: Rodelinda: « Vivi, tiran¬ 
no » (Russel Oberlin. tenore con¬ 
trollata ; Albert Fuller, clavicem¬ 
balo - Baroque Chamber Orchestra 
diretta da Thomas Dunn) • Vincen¬ 
zo Bellini: I Puritani: « A te, o cara » 
(tenore Gianni Raimondi - Orche¬ 
stra Sinfonica diretta da Benedetto 
Chiglia) • Gaetano Donizetti: Betly: 
« In questo semplice modesto asi¬ 
lo » ( soprano Margherita Carosio - 
Orchestra Philharmonia di Londra 
diretta da Leopoldo Gennai) • Gioac¬ 
chino Rossini: Armida: « D amore al 
dolce impero » ( soprano Montser- 
rat Caballé - Orchestra e Coro della 
RCA Italiana diretti da Carlo Fe¬ 
lice Cillario) • Giuseppe Verdi: I 
masnadieri : « Dall'infame banchet¬ 
to » - « Tu del mio Carlo » ( soprano 
Joan Sutherland - Orch. Sinf. di 
Londra dir. Richard Bonynge). 


SECONDO 

10/Calamity Jane 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Paola Pitagora e Gastone 
Moschin. Personaggi e interpreti 
della settima puntata: Calamity 
Jane: Paola Pitagora: Lo sceriffo 


14,30/11 disco in vetrina: 
Tavem Songs e Folk Songs 

Atterbury: As t'other day • Blow: 
Bartholomew fair • Anonimo: He 
that will an alehouse keep • Blow: 
The self banished • Anonimo: Inigo 
Jones; Summer is icumen in • La- 
wes: The captive lover • Purcell: 
Young Collin; If all be true • Bam- 
by: Sweet and low • Lawes: She 
weepeth sore in thè night • R. V. 
Williams: Folk songs (Dischi Van- 
guard). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Max Reger. Variazioni e Fuga per 
orchestra su un tema di Mozart, 
op. 132 (Orch. Sinf. di Milano della 
RAI dir. Jean Martinon) • Cari Orff: 
Catolli Carmina, ludi scenici per 
soli, coro, quattro pianoforti e per¬ 
cussioni (Orch. Sinf. e Coro di To¬ 
rino della RAI dir. Ferruccio Sca¬ 
glia - M° del Coro Ruggero Maghini). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Carmichael: Rockin' chair (Louis 
Armstrong con Orch. Luis Russell) 

• Caldwell-Youmans : / know that 
you know (pf . Art Tatum) • Hill- 
Singer: Hey little girl (Quartetto 
Nelson Williams) • Melrose: High 
society (Jimmy Me Partland Dixie- 
landers). 

SEC./14/Juke-box 

Bardotti-Baldacci-Dalla: Per fare un 
uomo basta una ragazza (Lucio Dal¬ 
la) • Pallavicini-Modugno: Chi si 
vuol bene come noi (Shirley Bas- 
sey) • D’Adamo-De Scalzi-Di Paolo: 
Quella musica (I New Trolls) • Dal 
Finado-Jagger: Monja (duo chit. el. 
Santo & Johnny) • Tirone-Pieranun- 
zi: Amarsi come ora (Franco Mor¬ 
selli) • Compagnone-Migliardi: Mu¬ 
sica nell'aria (Andrea) • Mogol-Sof¬ 
fici: Quando l'amore diventa poe¬ 
sia (Orietta Berti) • Thaler: Deli¬ 
rio di te (dir. Giovanni Fenati). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Snalching it back (Clarence Car¬ 
ter) • Dieci ragazze (Lucio Battisti) 
• Piece of my heart (Big Brother 
& thè Holding Company) • Chissà 
se tornerà (The 5th Dimensioni • 
Stone go-getter (Bo Gentry Si Rit¬ 
chie Cordell) • Mary Ann (Pooh) • 
Sweet cherry wine (Tommy James 
Si thè Shondells) • Pensiero d’amo¬ 
re (Mal dei Primitives) • Daddy 
sang boss (Jackie Thompson) • Le 
rose nella nebbia (Giuliana Vaici) • 
I wonna testifv (Johnnie Taylor) • 
Piangi poeta (Adamo) • Day dream 
(Vallace Collection) • Sarà Ema¬ 
nuela (Anna Arazzini) • Don’t you 
be ashamed (Joe South) • Rosso 
corallo (Girasoli) • Cry (Isabel 
Bond) • Time is tight (Booker T. 
Si thè MG’s) • Mother nature, 
father earth (Music Machine) • 
Cissy strut (The Meters). 


stereofonia 


Stazioni spari mantali a modulario** di fre- 
quanza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 


ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Muaica leggera - ore 21-22 Mualca da 



notturno Italiano 


Dalle or* 0,08 all* 5.58: Programmi musi¬ 
cali * notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz M6 pari a m 3S3.7, dall* stazioni di 
Caltaeissetta O.C. su kHz 6080 pari a 
m 49,50 * su kHz 9515 pari a m 31,53 * 
dal II canal* di Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.08 Successi d'ol- 
tre Oceano - 1,38 Sinfonie e balletti da 
opere - 2.06 Giostra di motivi - 2.36 Co¬ 
lonna sonora - 3,06 Canzoni Italiane - 3,36 
Ribalta lirica - 4.06 Archi In vacanza - 4.36 
Melodie senza età - 5,08 Girandola musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: In italiano e Inglese alle or* 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Canto Sacro . - Tu giu¬ 
deo domandi da bere a me, samaritana -, 
meditazione di P Anastasio Balestrerò - 
Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 Radio- 
giornale In Italiano. 15.15 Radloglomale In 
spagnolo, francese, tedesco. Inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 17 Discografia di mu¬ 
sica religiosa: - Saul -, oratorio per soli, 
coro e orchestra di G. F. Haendel. Orch 
Sinf. e Coro di Berlino, dir. H. Koch 20 
Novlce In porocIle 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario e Attualità - Paolo VI a 
Ginevra: cronache e servizi. 21 Trasmis¬ 
sioni In altre lingua. 21.45 Paul VI eet à 
Genève. 22 Sento Rosario. 22,15 Nachrich- 
ten aus der Mlsslon 22.45 Toplc of thè 
Week 23.30 La Palabre del Pepa 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M.) 


radio svizzera 

MONTE CENERI 
I Programma 

8 Muaica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notiziarlo-Mueica varia. 9,45 Concer¬ 
tino. 10 Radio mattina 13 Musica varia. 

13,30 Notiziario-Attualità-Rassegna stampa. 
14 Intermezzo 14,05 ■ Vent'annl dopo ». di 
A. Dumas 14,20 Ritratto musicale: Le 


nozze. A. Phllldor: • Le marlage de la 
arosse Cethoe •; 1. S. Bach: • Le nozze -, 
Quodltbet; F. Liszt: Sposalizio de - Années 
de Pèlerlnsge •; F. Poulenc: • Fiancailles 
pour ri re •; F. Liszt: Consolatlon n. 3. 15,10 
Radio 2-4. 17,05 Spettacolo di varietà. 18 
Radio gioventù 10,06 II quadrifoglio: 45 
giri con Solldea. 19,30 Echi della montagna. 

19.45 Cronache delle Svizzera Italiana. 20 
Fisarmoniche. 20,15 Notiziario-Attualità. 

20.45 Melodie e canzoni 21 Tribuna delle 
voci. 21,40 Dal Teatro Apollo: I Concerti di 
Lugano 1969 Recital David Oistrakh. vi.; 
Frida Bauer. pf. Ludwig van Beethoven: 
Sonata n 5 in fa magg op 24 «Primavera.; 
Sergej Prokoflev: Sonata n. 1 in fa min 
op. 80; Giuseppe Tertini: Sonata - Il Trillo 
del Diavolo « in sol min.; Maurice Ravel: 
Sonata in sol magg. per vi. e pf. Nell'In¬ 
tervallo: Conversazione - Informazioni. 24 
Notlzierio-Cronache-Attualità 0.20-0,30 Note 
di notte. 

Il Programma 

13 Radio Sulasa Romande: « Midi musi¬ 
ci ue «. 15 Dalla RDRS: * Mualca pomeri¬ 
diana «. 18 Radio dalla Svizzera Italiana; 

• Musica di fine pomeriggio «. B. Galoppi: 

• Il filosofo di campagna - , dramma gio¬ 
coso In tre atti di C. Goldoni. Orch. delle 
RSI, dir. E. Loehrer 19 Radio gioventù. 

19.30 La terza giovinezza 19,45 Dischi vari. 
20 Per i lavoratori italiani in Svizzera. 

20.30 Trasm da Ginevra. 21 Diario cultu¬ 
rale. 21,15 - Vivi -, di Franco Mannlno 
Orch. della Radio della Svizzera Italiana, 
dir l'Autore 23-23,30 Notturno In musica. 


E’ il regista di « Il Senzatitolo > 



Diecimila trasmissioni all'attivo 


VENTRIGLIA 
O DELL’ECLETTISMO 


13,35 secondo 

Complessivamente diecimila trasmissioni 
radiofoniche. Questo è il biglietto da vi¬ 
sita di Massimo Ventriglio, regista di II 
Senzatitolo, la rubrica bisettimanale che 
si avvale della collaborazione di numerosi 
giornalisti e scrittori italiani tra cui Gior¬ 
gio Moser, Diego Calcagno, Ugo Grego- 
retti. Fausta Leoni, Aldo Razzi. Quasi una 
dozzina di migliaia di spettacoli di varie¬ 
tà, piccoli musical, inchieste, reportage, 
documentari, scritti e messi in scena. 
Ventriglio ha cominciato come giornalista 
e poi, come si dice, ci ha preso gusto, è 
diventato padrone del mezzo tecnico e, a 
farla breve, è passato alle cabine di regìa. 
Fino al 1946 era redattore di un quotidia¬ 
no romano della sera e risale proprio a 
quel tempo la sua presa di contatto con 
la radio. Le cose andarono a questo mo¬ 
do. Era appena cominciata la fase della 
ricostruzione dopo le rovine della guerra. 
Ovunque, dalla Lombardia alla Sicilia, era 
un formicolio di cantieri per rimettere 
in sesto strade, ponti, interi quartieri ur¬ 
bani, vaste zone agricole sconvolte dal¬ 
l’uragano bellico. Per avvicinare maggior¬ 
mente gli italiani a questo che più tardi 
verrà unanimemente riconosciuto come 
il « miracolo della ricostruzione * si costi¬ 
tuisce a Roma una « Organizzazione Epo¬ 
ca ». E’ un Centro al quale aderiscono gior¬ 
nalisti, artisti, scrittori. Realizza documen¬ 
tari, raccoglie articoli e inchieste su tutti 
gli aspetti che contrassegnano i vari mo¬ 
menti di questa poderosa opera e a sua 
volta li cede gratuitamente ai circuiti ci¬ 
nematografici, ai giornali, ai settimanali, 
alla radio. Ventriglio entra a far parte di 
uno staff che va in giro per l’Italia arma¬ 
to di microfoni e, un po’ alla volta, ab¬ 
bandona il mestiere di giornalista, per 
trasferirsi nel settore altrettanto impor¬ 
tante del documentammo radiofonico. 
Appunto, contandoli uno per uno, da al¬ 
lora fino ad oggi, i lavori che ha realiz¬ 
zato hanno toccato la cifra di cui sopra 
parlavamo. Alcuni titoli? Eccoli: Marem¬ 
ma, Cinque porti del Lazio e una serie 
sull’insediamento industriale nel Mezzo¬ 
giorno. Alcuni di questi, presentati e pre¬ 
miati a varie edizioni del Premio Italia. 
Ma la radio offre varie possibilità di allar¬ 
gare il proprio lavoro e così Ventriglio 
dal reportage passa alla rubrica e allo 
spettacolo. Per sette anni consecutivi tie¬ 
ne un paio di trasmissioni musicali parti¬ 
colarmente destinate ai giovani, Dischi vo¬ 
lanti e Musica nell’etere che, in un certo 
senso, possono essere definite anticipatri¬ 
ci di quelle allestite ora dai più noti disc- 
jockey. Fu quindi la volta di altre tra¬ 
smissioni, sempre di genere leggero, che 
riuscirono a tenere la ribalta per nume¬ 
rosi anni. Si pensi al caso di Tu sei del 
mio paese, programma delle onde corte 
per gli italiani all'estero che fila liscio e 
ininterrottamente da ben undici anni. 
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mercoledì 


ANCHE VOI POTETE DIVENTARE 
UNO DI LORO 

con i coni per corrispondenza della Scuola Radio Elettra 

Studiando a casa vostra, nei momenti liberi . senza interrompere 
le vostre occupazioni attuali, la Scuola Radio Elettra, la più 
importante Organizzazione di Studi pei Corrispondenza, vi apre 
la strada verso le più belle e meglio pagate professioni del mondo. 



DISEGNATORE 
FOTOGRAFO MECCANICO TRADUTTORE 

E ancora molte altre. 

Se siete ambiziosi, se volete fare carriera o se il vostro lavoro di 
oggi non vi soddisfa, scrìveteci il Vostro nome, cognome ed in¬ 
dirizzo. Riceverete, senza alcun impegno da pane vostra, uno stu¬ 
pendo opuscolo a colorì che vi spiegherà tutto sui nostri corsi. 
E ATTENZIONE. CON LA SCUOLA RADIO ELETTRA: 

— non firmerete nessun contratto 

— potrete pagare solo dopo il ricevimento delle lezioni 

— a fine corso riceverete un attestato comprovante gli studi 
compiuti. 

FATELO SUBITO. NON RISCHIATE NULLA E AVETE TUTTO 
DA GUADAGNARE 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO GRATUITO ALLA 

OS 

Scuola Radio Elettra 

g Via Stellone 5/79 

10126 Torino 


TRADUTTORE 


Domani serain«"P|Q_'["^Q» 
La rotta giusta per il tonno che voi cercate 



NOSTROMI] 


1 

L TONNO 


EMPRE BUON 





NAZIONALE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XVII Fie¬ 
ra Campionaria Nazionale 
10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Una lingua per tutti 
Coreo di francese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

40° trasmissione 
(Replica) 

13— TANTO ERA TANTO AN¬ 
TICO 

Antiquariato e costume 

a cura di Claudio Balit 
Presenta Paola Piccini 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Brandy Stock 84 - Editoriale 
Domus) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


p er i pi ù piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con la BBC 
Presentano Elisabetta Boni¬ 
no e Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Merenderò Talmone - Salve- 
lox - Giocattoli Philips - Uhu 
Italiana) 

la TV dei ragazzi 

17,45 a) I RACCONTI DEL 
FARO 

di Angelo D'Alessandro 
Il naufrago 
Primo episodio 
Personaggi ed interpreti: 
Libero Fosco Glachetti 

Giulio Roberto Chevalier 
Il naufrago Andrea Checchi 
Il cameriere 

Giancarlo Palermo 
Voce di Radiocosta 

Tony Fusaro 
Voce del narratore 

Mariano Rlglllo 
Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Regia di Angelo D'Ales¬ 
sandro 
b) LA VELA 

Il motore più antico 
Realizzazione di Giuliano 
Betti 

Quinta puntata 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Biscotti Crackers Pavesi - 
Safeguard) 


18,45 I NIPOTI DI NUVOLA 
ROSSA 

Un programma di Filippo De 
Luigi 

Testo e collaborazione alla 
realizzazione di Graziella Cl- 
vi letti 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Silvano Glan- 
nelli 

Questa nostra Italia 

a cura di Guido Piovene 
Regia di Virgilio Sabel 
4° puntata 

Friuli-Venezia Giulia 

(Replica) 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Nuovo Aiax Biologico - Ge¬ 
lati Alemagna - Innocenti - 
Bagno schiuma O.BA.O. - Mil- 
kana De Luxe - Acqua Stan¬ 
gami ni) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 
(Rltz Saiwa - Collirio Stilla - 
Candy Lavastoviglie - Appa¬ 
recchi fotografici Kodak Insta- 
matic - Esso extra - Fernet 
Branca) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Dixan - (2) Aperitivo 
Aperol - (3) Formaggino Ra- 
mek - (4) Pentola a pressio¬ 
ne Lagostina - (5) Coca- 
Cola 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Cinetelevisione - 3) Film Iris - 
4) Brunetto Del Vita - 5) Jet 
Film 

2 ' IL CUORE 
DELLA TERRA 

Dalla Amazzonia al Nordeste 

L'uomo e il fiume 

Un programma di Alberto 

Pandolfi 

Testo di Alberto Baini 

Consulenza etnologica di 

Vittorio Maconl 

Musiche originali di Romolo 

Grano 

DOREMI' 

(Amaro Cora - Taft Junior Te¬ 
stanera - Cera di Limone) 

22 — MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall'estero 


Per la sola zona della 
Sardegna 

22-22.30 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE REGIONALE 
Per le elezioni del 15 giu¬ 
gno 

a cura di Jader Jacobelli 

- INCHIESTA TRA I PAR¬ 
TITI • 

(Prima parte) - ORDINE 
DOMANI - PDIUM - PSd’A- 
PLI-PSI 


” TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



■d=Me3J|.Iea 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Formaggino dietetico Ipollpi- 
dlco Plasmon - Castor Elet¬ 
trodomestici - Arai Italiana - 
Super-Iride - Dentifricio Dur- 
ban s - Elfra-Pludtach) 

21,15 COMMEDIA MUSICALE 
AMERICANA (1952-’5«) (III) 

SESSO DEBOLE?! 

Film - Regia di David Miller 
Prod.: M.G.M. 

Int.: June Allyeon. Joan Col¬ 
line. Dolores Gray, Ann 
Miller 

DOREMI' 

(Black A Decker - Monti Con¬ 
fezioni) 

23,10 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed erti 

a cura di Antonio Barolini. 
Giorgio Ponti, Franco Sl- 
mongini 

con la collaborazione di Ge¬ 
no Pampalonl. Roberto M 
Cimnaghi, Walter Pedullà 
Presenta Maria Napoleone 
Regia di Siro Marcellini 


Trasm iasioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 
20,10-21 Tennis-Schlàger und 
Kanonen 

« Elner musa verlieren ■ 
Krlmtnalfllm mit Robert 
Culp und Bill Cosby 
Regie: Sheldon Léonard 
Prod : NBC 



Fosco Glachetti, Il guar¬ 
diano nel • Racconti del 
faro» (17,45, Nazionale) 


















11 giugno 


ore 21 nazionale 


IL CUORE DELLA TERRA 

La terza puntata dell'inchiesta realizzata da Alberto Pan- 
dolfi è dedicata questa sera alla singolare vicenda dei 
• cablocos », una popolazione di meticci nata dall'incrocio 
tra bianchi e indios. I • cablocos », uomini a metà tra 
due mondi, sradicati dalla normalità della vita, non hanno 
nulla dell’europeo e nulla dell'indio: l'isolamento è la loro 
condizione naturale e del mondo civilizzato essi non co¬ 
noscono che pochi oggetti rudimentali. La sopravvivenza 
di queste popolazioni è affidata ad una lotta continua 
con il fiume e la foresta e la loro unica struttura sociale 
è rappresentata dalla famiglia. I « cablocos » sono i discen¬ 
denti o, meglio, la sopravvivenza di quei viaggiatori bian¬ 
chi che in passato rapirono donne indie e non hanno poi 
trovato posto nelle tribù. Il fiume è la sola via che li 
lega al mondo dal quale in origine provenivano, ma che 
col tempo è divenuto la tomba delle loro aspirazioni e 
della loro cultura. 


ore 21,15 secondo 

SESSO DEBOLE?) 



Ann Miller è una delle protagonlste del « musical » 

All'origine di Sesso debole?! (il film che doveva andare 
in onda la scorsa settimana e che per motivi non dipen¬ 
denti dalla volontà dell’azienda è stato rimandato a sta¬ 
sera) c’è una commedia brillante di Clara Booth Luce ex 
ambasciatrice statunitense in Italia: ne ricavò un film, 
nel 1939, George Cukor, e quello che vedremo è un rifa¬ 
cimento in chiave di • musical » firmato da David Miller 
nel 1956. La commedia intreccia varie storie femminili e si 
presta a riunire un cast di grande prestigio: per l'occa¬ 
sione Miller scelse lune Allyson, Joan Collins, Ann Miller, 
Dolores Gray e Ann Sheridan. La vicenda è quella di Kay, 
cantante di successo che abbandona le scene per sposarsi. 
Un'amica maligna le manda all'aria la felicità domestica 
raccontandole l'avventura del marito, Steve, con una bel¬ 
lissima ballerina. Kay divorzia, e toma a cantare, ma il 
successo non le fa dimenticare il marito che, nel frat¬ 
tempo, ha sposato la ballerina. Dopo molti pettegolezzi 
e intrighi, durante una festa Kay smaschera la malignità 
dell'amica e l'arrivismo della rivale, scopre che Steve è 
sempre innamorato di lei e i due decidono di tornare a 
vivere insieme. 


ore 23,10 secondo 
L’APPRODO 

Accanto all'attualità letteraria e artistica, che fornisce lo 
spunto per i principali servizi, la rubrica quest'anno ha 
affrontato, di settimana in settimana, il riesame dei 
principali movimenti culturali del nostro secolo. Anche 

Ì uesta sera il sommario della trasmissione, curata da 
àrolini. Ponti e Simongini, prevede un nuovo capitolo 
di questa rassegna: si parlerà dei poeti crepuscolari. Per 
la parte riguardante le arti, l'interesse è ancora rivolto 
a Parigi dove si susseguono una dopo l’altra interessanti 
esposizioni. Il « reportage » parigino di questa sera è 
dedicato alla mostra antologica di Mondrian. (Questa pun¬ 
tata della trasmissione presentata da Maria Napoleone 
avrebbe dovuto andare in onda la settimana scorsa, ma 
è stata rinviata per cause estranee alla volontà del¬ 
l'azienda). 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Barnaba apostolo c 
martire. 

Altri santi : S. Felice e Fortunato 
fratelli ad AquiIeia. S. Remberto 
vescovo di Amburgo e Brema. 
S. Parisio confessore e monaco 
dell'Ordine Camaldolese. 

Il sole a Milano sorge alle 4,34 e 
tramonta alle 20,11; a Roma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,46; a 
Palermo sorge alle 4,44 e tramonta 
alle 19,29. 

RI CORI 
giorno, 
diplomatico Costantino 
gretano di D Azeglio e poi di Ca¬ 
vour (importante il suo Carteggio 
con quest'ultimo). 

PENSIERO DEL GIORNO: I dispia¬ 
ceri sono come le nuvole tempora¬ 
lesche; appaion nere nere, da lon¬ 
tano; sul capo, sono appena grigie. 
(J.P.F. Richter). 


per voi ragazzi 

Per la serie I racconti del faro 
di Angelo D'Alessandro va in 
onda il primo episodio de II 
naufrago, interpretato da An¬ 
drea Checchi, che copre, con¬ 
temporaneamente, due ruoli. 
Il piccolo Giulio, che sta tra¬ 
scorrendo le sue vacanze esti¬ 
ve presso lo zio Libero, il 
vecchio guardiano del faro, 
uscendo per la consueta pas¬ 
seggiata mattutina, scopre un 
uomo svenuto sugli scogli. Si 
tratta di un uomo scampato 
a un naufragio. Libero accor¬ 
re alle grida del ragazzo, sol¬ 
leva lo sconosciuto tra le sue 
robuste braccia e lo porta nel 
faro; ma, dopo avergli appre¬ 
stato le prime cure, si accorge 
che il naufrago ha perduto la 
memoria. Dalle poche cose 
che ricorda si riesce tuttavia 
a ricostruire qualcosa della 
sua vita. A questo punto un 
colpo di scena muta il raccon¬ 
to in una vicenda quasi gialla. 
Al termine, verrà trasmessa la 
rubrica La vela. Oggi, esercita¬ 
zioni a bordo del « Pinna II ». 
Si va verso il mare aperto con 
l’ausilio del motore; però ap; 
pena fuori dalla diga, i ragazzi 
tirano su la vela principale, 
la randa, quel grande trian¬ 
golo a poppavia dell'albero. 
Ógni vela ha un suo sacco, 
con su scritto il nome e le 
caratteristiche; siamo così ar¬ 
rivati, nella puntata odierna, 
a considerare la velatura, il 
« motore » della barca, che le 
dà la velocità, trasformando 
la forza del vento in forza 
di propulsione. Agli allievi ver¬ 
rà oggi illustrata la storia del¬ 
la vela: da quella quadrata 
alla latina, sino alla vela ber- 
mudiana. 


TV SVIZZERA 


19 IL SALTAMARTINO Programma 
per I ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenta. Marco Cameronl pre 
senta: - Novità discografiche e li¬ 
brarie • - • Guardie e ladri >. Gio¬ 
co a premi presentato da Ezio 
Guidi - • Fotogrammi ». I grandi 
momenti dal cinema Illustrati da 
Fabio Fumagalli. • Il film western - 

20.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IL GRANDE SAFARI. Documen¬ 
tarlo della serie * Caccia e pesca • 
(a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20,50 IL PRISMA: « Cronache dalle 
Camere Federali .. Servizio di Ma¬ 
rio Casanova 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 BISOGNA ESSERE IN DUE. Te¬ 
lefilm interpretato da Shelley Wln- 
ters e Martin Balsam. Regia di 
Sydney Pollack (a colori) 

22,25 RAPPORTO SULL'ALTA SO¬ 
CIETÀ" FRANCESE. Realizzazione 
di Max H. Rehbein 

23.10 FESTIVAL DEL JAZZ DI MON- 
TREUX 1988 Mike Weatbrook Band 

23.35 TELEGIORNALE. 3° edizione 




questa sera in 

DO-RE-MI 

sul programma nazionale 

la cera di limone 

per pavimenti 

Cavallino 



















Ora tutto è cambiato alle 


da oggi chiamateci 

Chevron 















nostre stazioni Caltex 


Da oggi, su tutte le strade d'Italia e d'Europa, vedrete stazioni 
Chevron. Più di ottomila, per essere esatti. 

Ma Chevron non è un nome nuovo, è semplicemente il nuovo nome 
delle nostre stazioni Caltex. 

La Chevron, che partecipò alla fondazione della Caltex, oggi produce 
oltre cento milioni di tonnellate di petrolio greggio ogni anno. Chevron, 
pronta a servirvi attraverso trentatremila punti di vendita nel mondo intero. 

Le nostre stazioni, dunque, diventano Chevron. Ma troverete la stessa 
gente simpatica che vi ha sempre servito bene nei posti di sempre. 

Troverete Boron, il grande propellente Super Chevron. Troverete l'olio 
super-protezione Chevron. Prodotti garantiti dalle ricerche mondiali Chevron. 

Chevron vuol dire molte cose per la vostra auto, e tutte cose positive. 
Fermatevi alla prima stazione Chevron che incontrate. E ricordatevi: 
il nuovo nome delle nostre stazioni Caltex, da oggi, è Chevron. 



Chevron 


da oggi chiamateci Chevron 






















NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 


SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per I naviganti - 

Giornale radio 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


7,10 UN DISCO PER L'ESTATE 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Biliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Little Tony. Maria Paris, Mino Reitano. Delida. 
Nicola Di Bari. Anna Marchetti. Fred Bongusto, Gigliola 
Cinguetti — Doppio Brodo Star 


11 


giugno 


mercoledì 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 UN DISCO PER L’ESTATE — Palmol,ve 


I nostri figli, a cura di G. Basso — Manettl è Roberts 

06 Colonna musicale 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9,15 ROMANTICA (Vedi Locandina) — Pasta Barllla 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Le meraviglie dell'Incisione. Conversazione di Piero 
Longardi 

9.30 J. G. Muthel: Concerto in re min. per clav.. due fg.l 
e orch. tf archi 


10 


Giornale radio 
— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica 

Ob-la-di ob-la-da. Una ragione di più. Mary Ann. Cele¬ 
ste. Llly thè plnk. Amica mia. Capelli neri. Piccola 
bimba. Irresistibilmente. Uno in meno e uno in più, 
Down by thè riveraide, Johnny e Susy. The last waltz, 
Una mia canzone. Cinderella Rockefelia. La banda, Non 
Illuderti mai. Honeyeuckle rosa. L'amico di Marlene. 

_ Bluesette _ 

11 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 

1 1 collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 
06 UN DISCO PER L’ESTATE 

'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano PILAR LORENGAR 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco)_ 


10 — Calamity Jan6, originale radiofonico di 
Mario Guerra e Vittoriano Vighi - 8° puntata - Re¬ 
gia di Vilda Ciurlo (Vedi Locandina) — Invernlzzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Giornata radio - Controluce 

io.ho CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddei — Mllkana Blu 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


10— CONCERTO DI APERTURA 

C Debussy: D'un cahier d'esqulsses: Masques per pf 
• E. Bloch: Quintetto per due vl.i. v ie, ve. e pf 
10,45 Le Kammermusik di Paul Hindemith 

Kammermusik op 46 n. 1 per v.la d'amore e orch. de 
camera; Kammermusik op. 46 n. 2 per org. e orch. da 
camera 


11,20 Polifonia 

T. L. Da VlctoriB Messa - Alme Redemptorla Mater . • 
J. Brahms - O Heiland rei ss die Hlmmel auf •. Mottetto 
11.45 Liriche da camera italiane 

V. Bellini: Dolente immagine di fille mia • G. Mariucci 
_ La canzone del ricordi, poemetto lirico per aopr e pf. 


4 O Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 SI o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


12,05 L'Informatore etnomuaicologlco. a cura <4l G. Nataletti 
12,20 Musiche parallele 

B Pasqulni: Partite diverse di •Follia» • A. Coralli: 
Sonata in re min od. 5 n. 12 • La Follia • (traacr di 
F Gemtmanl) • A. Scarlatti: Variazioni sulla - Follia di 
Spagna - • C. P E. Bach: Variazioni su • La Follia • 


13 


GIORNALE RADIO 

— Invernlzzi 

i5 Un disco per l’estate 

presentato da Gabriella Farlnon 


13— AL VOSTRO SERVIZIO 

Un programma di Maurizio Costanzo presentato 
da Giuliana Calandra — Henkel Italiana 
13.30 Giornale radio - Media delle valute 
— Biscotti e crackers Pavesi 

13.35 Le occasioni di Romolo Valli 

Un programma scritto e realizzato da Gaio Fratini 


13— INTERMEZZO 

S. Rachmanlnov: Concerto n. 3 In re min. op. 30 per 
pf. e orch. 

13,40 I maestri dell'Interpretazione: Clarinettista Regi- 
nald Kell 

W A. Mozart: Trio In mi bem. magg. K. 498 per cl.. 
v.la e pf. • P. Hindemith: Sonata per cl. e pf. • 
I. Strawinski: Tre pezzi per cl. solo 


14 

ÌT 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano ■ Prima pene 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 
14,30 GIORNALE RADIO 
— Meazzi 

14,45 Recentissime in microsolco 


14.30 Melodramma in sintesi: Lo schiavo di sua moglie 
Opera In un prologo e tre atti di A. Perucci 
Musica di Francesco Provenzale 

(Revis. e reallzz. di G. Turchi - Reperimento di 
R. Giazotto) (Vedi Locandina) _ 


Giornale radio 
'10 ZIBALDONE ITALIANO 

Seconda parte: Un disco per I 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 
'45 Parata di successi — C.G.D. 


15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 
15,15 II personaggio del pomeriggio: Manlio Cancogni 
15.18 SAGGI DI ALLIEVI DEI CONSERVATORI ITA¬ 
LIANI PER L'ANNO SCOLASTICO 1967-’68 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


15,30 Ritratto di autore 

Christoph Willibald Gluck 

Sinfonia in fa magg.; In einem kùhlen Gronde, per 
coro maschile; Don Juan, balletto (de • Le Feetin de 
Pierre • di Molière) 


4C Programma per i piccoli: -Tutto Gas», settlma- 

naie a cura di A. L. Meneghini - Presenta G. Pe- 

scucci - Musiche di Forti e Baroncini - Regia di 
Marco Lami — Biscotti Tue Pareln 

'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza 
_e Rosangela Locateli! - Canta Franco Potenza 


16— L'INTERRUTTORE 

Dischi e interviste fantasma con Renzo Nissim 
16,30 Giornale radio 

16.35 La discoteca del Radiocorriere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,30 Mualche italiane d’oggi 

A. Verettl: • Ouverture della campana • (Orch. Slnf. di 

Torino della RAI dir. M Predella) • G. Zammerlnl: 

Adagio e Fuga (L. Lugli, vi.; E. Francalancl. v.la; E. 

Uni. pf.) 


17 

18 


19 


21 


22 


23 

24 " 


Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 
dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 
Maria Fusco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

Nell'intervallo (ore 17,30): Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: (ore 18,20) Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 L'ebreo errante di Ehrenburg. Conversazione di Walter 
Mauro 

17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 P. Msldere: Sinfonia In re magg._ 


06 Sui nostri mercati 

13 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radlof. di Alessandro De Stefani - 14° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park_ 


19— CANZONI A DUE TEMPI 

Motivi di sempre proposti da Ulti Lembo 
Elisabetta Fanti — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola _ 


ed 


20 GIORNALE RADIO 

'i5 II vaso di fiorì 

Tre atti di Antonio Zanella 

Regia di Massimo Scagliona (Vedi Nota illustrativa) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

F. Graziosi: Nuove forme di melarla maligna nel mondo 
- G. Salvini: Primi risultati del protoslncrotone sovietico 
di Serpukov - S. Moscati: Recenti scoperte archeolo¬ 
giche sulla civiltà di Cartagine - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2 o,oi Notturno di primavera 

Appuntamento sotto le stelle di D'Ottavi e Lio¬ 
nello, con Loretta Goggl, Enrico Montesano, Ave 
Ninchi e Giuseppe Porcili. Regia di Roberto Berte a 
20.45 UN DISCO PER L’ESTATE 


2 o.3o Le orìgini della 

seconda guerra mondiale 

V. • La parte dell'opinione pubblica ■ 
a cura di Renzo De Felice 


'50 Dall'Auditorium di Napoli 

Stagione Pubblica della RAI 

Concerto sinfonico 

diretto da Herbert Albert 

Orchestra • A Scarlatti • di Napoli della RAI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Al termine (ore 23.05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
I programmi di domani - Buonanotte 


21 — Italia che lavora 

21.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia 
e all’estero, a cura di Franco Soprano 
21,55 Bollettino per i naviganti 


21— CELEBRAZIONI ROSSINIANE 

- Musiche da camera vocali e strumentali • 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti all'U.E.R. 

(Contributi della Radio Svizzera e della Radiotelevisione 
Italiane) 


22 — GIORNALE RADIO 

— Biscotti e crackers Pavesi 
22,10 LE OCCASIONI DI ROMOLO VALLI, un program¬ 
ma scritto e realizzato da Gaio Fratini (Replica) 
22.40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 
_Programma a cura di LUI! Cavaaaa_ 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 IL MONDO DI IERI: - L'Europa » di Stsfan Zweig, 
di Roberto Cantini - 2° trasmissione 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale dalla Filodiffusione: Musica leggera 


23 — Musiche di I. Malec (Vedi Locandina) 
23,30 Rivista dalle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 


























kovic: Concerto in la minore op. 99 
per violino e orchestra: Notturno 
(Moderato) - Scherzo (Allegro) - 
Passacaglia (Andante) - Burlesca 
(Allegro con brio) ( solista David 
Oistrakh - Orchestra Filarmonica 
di Leningrado diretta da Eugen 
Mrawinski) • Igor Strawinski: Di¬ 
vertimento per orchestra: Sinfonia 
• Danses suisses - Valse - Scherzo - 
Pas de deux (Orchestra della RCA 
Victor diretta da Igor Strawinski). 


LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Pilar Lorengar 

Georges Bizet: I pescatori di perle: 
« Siccome un di » • Anton Dvorak : 
Rusalka: Aria di Rusalka • Gustave 
Charpentier: Louise: • Da quel gior¬ 
no » • Giacomo Puccini: Gianni 

Schicchi: -O mio babbino caro»: 
Madama Butterfly: « Un bel dì ve¬ 
dremo » (Orchestra dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretta da Giuseppe 
Patané). 

19,13/« Grandi speranze » 
di Charles Dickens 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Personag 
gi e interpreti del quattordicesimo 
episodio: Pip: Alberto Lionello. 

Abel: Andrea Matteuzzi: Jaggers: 
Vittorio Donati, Heriberto Gianni 
De Luigi. Regia di Pietro Masserano 
Tari eco. 

21,50/Concerto sinfonico 
diretto da Herbert Albert 

Igor Strawinsky: Pulcinella, suite 
per piccola orchestra (da Giovanni 
Battista Pergolesi - Versione revisio¬ 
nata 1949): Sinfonia (Ouverture) 
(Allegro moderato) - Serenata (Lar 
ghetto) Scherzino - Allegro - An¬ 
dantino - Tarantella - Toccata (Al¬ 
legro) - Gavotta con due variazioni 
(Allegro moderato - Allegretto) - 
Vivo Minuetto (Molto moderato) 
- Finale (Allegro assai) • Arthur 
Ilonegger: Sinfonia n. 2 per orche¬ 
stra d archi con tromba « ad libi¬ 
tum » (1941): Molto moderato - Al¬ 
legro - Adagio mesto - Vivace, non 
troppo - Presto • Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia ri. 88 in sol mag¬ 
giore: Adagio Allegro - Largo 
Minuetto (Allegretto) - Finale (Al¬ 
legro con spirito). 


SECONDO 

9,15/Romantica 

Strauss Jr. : Voci di primavera 
(George Melachrino) • Testa-Dive- 
rio: La notte dell'addio (Iva Zanic- 
chi) • Pallavicini-Mescoli : Vacanze 
(Thomas) • Giraud: L'Arlequin de 
Toledo (Franck Pourcel). 


10/Calamity Jane 

Originale radiofonico di Mario Guer¬ 
ra e Vittoriano Vighi. Compagnia di 
rosa di Torino della RAI con Paola 
it agora e Gastone Moschin. Perso¬ 
naggi e interpreti dell’ottava pun¬ 
tata: Calamity Jane: Paola Pitagora; 
Zio Charlie: Enrico Ostermann; Un 
uomo: Alfredo Dori; Flanagan : Gino 
Mavara; Chaster: Iginio Bonazzi; 
Stewart: Gigi Angelillo; Lo sceriffo 
Wild Bill Hickok: Gastone Moschin; 
Voci: Gianco Rovere, Sandro Sar- 
done, Pier Paolo Ulliers. Regìa di 
Vilda Ciurlo. 

16,35/La discoteca 
del Radiocorriere 

Richard Wagner: Lohengrin: Prelu¬ 
dio atto I : Tannhàuser, Ouverture 
(Orchestra dei Concerti Lamoureux 
di Parigi dir. Igor Markevitch). 


TERZO 

14,30/Melodramma in sintesi: 
• Lo schiavo di sua moglie - 
di Francesco Provenzale 

Prologo: Sinfonia - A che termin 
m’ha ridotto - Soffri un poco - Te 
ci facesti cogliere - Salvatevi aman¬ 
ti; Atto /: O fieri pensieri tiranni 
- Non sempre si mira - Mo‘ vedim- 
mo se ’ste femmene - Cedo al 
guardo - Lasciatemi morir - Quante 
di queste dame - Atto II: Mio cor 
ci sei còlto - O dura sorte! I nostri 
più terribili - Servi misero amante - 
Se schiavo son io - Atto III : Quan¬ 
to simile al tuo stato - Belli colpi 
accert’amore - Quante furie giù nel 
baratro - Speranze ravvivatemi - Io 
ur vi miro - Quanto siete per me - 
inale. Personaggi e interpreti : 
Amore: Renata Mattioli; Bellezza: 
Licia Rossini-Corsi ; Ozio: Renato 
Gavarini; Ippolita: Carla Vannini; 
Menalippa : Licia Rossini-Corsi; 
Atreste: Fiorenza Cossotto ; Melin- 
ta: Miti Truccato Pace; Timante: 
Alvinio Misciano; Teseo: Renato Ca¬ 
varmi; Lucilio: Maria Teresa Pedo¬ 
ne; Sciarra: Francesco Albanese; 
Ercole: Plinio Clabassi - Orchestra 
« A. Scarlatti » di Napoli della RAI 
dir. Mario Rossi. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Sergej Prokofiev: Ouverture su temi 
ebraici op. 34 (Orchestra Nazionale 
dell’Opéra di Montecarlo diretta da 
Louis Fremaux) • Dimitri Sciosta- 


23/Musiche di Ivo Malec 

Orai, per recitante e grande orche¬ 
stra (Pierre Rousseau, recitante - 
Orchestra Nazionale delI'O.R.T.F. di¬ 
retta da Ernest Bour). Opera pre¬ 
sentata al « Premio Italia 1968 » dal¬ 
l'Office de Radiodiffusion-Télévision 
Francaise. 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Armstrong: Dipper mouth blues 
(Muggsy Spanier) • Carter: My fa¬ 
vorite blues (Benny Carter) • 
William: Rovai Garden blues (Matty 
Matlock) • Bemie-Casev-Pinkard: 
Sweet Georgia brown (Trio Bud 
Powell). 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Morandi: Domenica d'ago¬ 
sto (Bobby Solo) • Cassia-Bardotti: 
Le promesse d'amore (Dalida) • 
Sorren ti-Ferrari: Zum bai bai (Gli 
Scooters) • Serengay-Barimar: Ca¬ 
priccio in fox (Barimar) • Trombet¬ 
ti-Vetri : Ma se vuoi resta qui con 
me (Riccardo Bordoni) • Amurri- 
Canfora: Né come né perché (Mina) 
• Fishman-Trovajoli: Sette volte set¬ 
te (The Casuals) • Francis-Chau- 
melìe-Kesslair : Non è più casa mia 
(Paul Mauriat). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Runawav child, running wild (Earl 
Van Dvke) • La notte penso a te 
(Eric Charden) • // you ain't got 
it foreet it (Road Show) • Alla fine 
(Don Powell) • Chicken crazy (Joe 
Tex) • Un'ora (New Trolls) • Òles- 
sed is thè rain (Brooklyn Bridge) 

• Grindy, grind (The Interstate 
Road Show) • Non credere (Mina) 

• I want to live (Aphrodite’s Child) 

• Higher di higher (Jackie Wilson) 
Luisa (Ricky Gianco) • B et ter to- 
morrow than todav (Bettv Everett) 

• Sto cercando (Showmen) • Hong 
Kong flù (The Ethiopians) • Frasi 
d'amore (Don Backy) • Proud Mary 

Solomon Burke) • Toma e ritorna 
Gianni Morandi) • The windmills 
of your mind (Noel Harrison) • 
Un gioco inutile (Rinaldo Ebasta) 

• I shall be released (Box Tops) • 
Potessi stare insieme a te (Mafcolm 

Roberts) • Love is love (Barry 

Ryan) • Ama (Corvi) • The now 

generation (Mongo Santamaria) • 

Desafinado (Stan Getz, sax.; Charlie 

Byrd. chit.). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
101.« MHz). 

ore 11-12 Musica da camera - ore 15.30- 
16.30 Musica da camera - ore 21-22 Musi¬ 
ca leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5.59- Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 045 pari a m 355. da Milano I su 
kHz 896 pari a m 333.7. dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 e su kHz 951S pari a m 31.53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Europa canta - 
1.36 Musica per sognare - 2.06 Ouvertures 
e romanze da opere - 2,36 Uno strumen¬ 
to ed un orchestra - 3,06 Antologie di 
successi italiani - 3,36 Fogli d'album - 4.06 
I dischi dal collezionista - 4 36 Giro del 
mondo In microsolco - 5.06 Canzoni di 
moda - 5.36 Musiche per un buongiorno 
Notiziari In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno Canto Sacro - - Ho un 
cibo che voi non sapete -, meditazione di 
P Anastasio Balestrerò Giaculatoria - 
Santa Messa. 14,30 Radiogioraale In ita¬ 
liano. 15.15 Radioglomale in spagnolo, fran¬ 
cese. tedesco, inglese, polacco, porto¬ 
ghese 20.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
e Attualità - I giovani Interrogano, a cura 
di P Ferdinando Batazzi - Momento mu¬ 
sicale - Pensiero della sera. 21 Trasmis¬ 
sioni In altre lingue. 21,45 Le Saint Péra 
parie de son voyage. 22 Santo Rosario. 

22,15 Kommentar aus Rom. 22.45 Vltal Chri¬ 
stian Doctrtne 23,30 Entrevlstaa y commen- 
terioa 23.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M.) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8,10 Cronache di ieri. 

8,15 Notiziario-Musica varia 10 Radio mat¬ 
tina 13 Musica varia. !J,30 Notiziario-At- 
tualirà Rassegna stampa 14 Intermezzo. 
14,05 • Vent anni dopo •. romanzo a pun¬ 
tate di Alessandro Dumas 14,20 Le Sinfo¬ 
nie di Franz Schubert: Sinfonia n 9 In do 
maggiore opera postuma Incisione storica 
dell Orcheatra del Concertgebouw di Am¬ 
sterdam diretta da Willem Mengelberg. 
15,10 Radio 2-4. 17,06 Hip-Pip gli • hurrà • 


della canzone con Jerko Tognola 18 Radio 
gioventù 19,05 Siediti e ascolta, di Gior¬ 
gio Calabrese 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 20 Tanghi 20,15 Notiziario- 
Attualità 20,45 Melodie e canzoni 21 I 
grandi cicli presentano « Freud, chi era 
costui? -. 22 Orchestra Radiosa 22,30 Oriz¬ 
zonti ticinesi 23,05 La giostra dei libri. 
23,30 Orchestre varie 24 Notiziario-Crona¬ 
che-Attualità 0,20-0,30 Preludio in blu. 

Il Programma 

13 Radio Sulase Romando: • Midi musl- 
que • 15 Dalla RDRS: • Musica pomeri¬ 
diana > 18 Radio della Svizzera Italiana: 

• Musica di fine pomeriggio ». Z. Kodaly: 
Due canti della campagna di Széktes per 
coro a cappella: K. Hoèller: Dal - Tessiner 
Klavierbuch • op. 57 (pf. D. C. Mollar); 
L. van Beethoven: Canzoni scozzesi per 
voci, violino, violoncello e pianoforte So¬ 
listi e Coro della RSI. dir. E. Loehrer 19 
Radio gioventù. 19,30 Problemi del lavoro 
20 Per i lavoratori Italiani in Svizzera 20,30 
Trasmissioni da Berna. 21 Diario culturale 

21,15 Musica sinfonica richiesta. 22 II 
Teatrino: Le Avventure di Sheriock Hol¬ 
mes: Il pollice dell'Ingegnere di C. Doyle 
e M. Harwick. 22,25 II canzoniere 23-23,30 
Musica dal nostro secolo presentata da 
E. Briner-Aimo Giornate di Donaueschin- 
gen Ottobre 1968 H. Otte: « Buch ■ per 
orch. (al pf l'Autore); R. Wlttinger: • Irre- 
verslbilRaziona • op. 10 per ve e orch. 
(solista S. Palm). Orch. Slnf. dal • SOd- 
westfunk •. dir. E. Bour. 


Commedia di Antonio Zanella 



«IL VASO DI FIORI» 


20,15 nazionale 


Antonio Zanella, bergamasco, insegnante, 
si è « laureato » autore teatrale con la 
commedia che ascolterete oggi, alla qua¬ 
le è stato assegnato il premio dell'Istituto 
del Dramma Italiano. 

I protagonisti qui sono quattro: il pa¬ 
dre e la madre, Cinzia (loro figlia) e Lui 
(che qualche volta si chiama Claudio e 
qualche volta no). La prima scena è quel¬ 
la del fidanzamento fra Lui e Cinzia, il 
primo atto di una sorta di calvario, sca¬ 
turito soprattutto dal fatto che Lui aspira 
ad una professione libera. Quest’aspira¬ 
zione scatena in tutti l’orrore e il sospet¬ 
to; le origini contadine di Lui vengono 
ingenerosamente rinfacciate. Scattata 
quindi l'operazione matrimonio, Lui viene 
costretto a un'assurda convivenza con i 
suoceri e quando se ne ribella rischia 
molto semplicemente di venire ucciso col 
gas dalla deliziosa mogliettina che tutte 
le mattine si reca al Commissariato a 
denunziare i misfatti del consorte. Stretto 
da tutte le parti. Lui accetta il tanto sospi¬ 
rato posto fisso: ma quando i suoceri e la 
moglie stanno per tirare un sospiro di 
sollievo, un vaso di fiori, con terra vera 
e fiori veri, scatenerà « i primordiali istin¬ 
ti » di Lui. Sarà necessario un soggiorno 
in una modernissima clinica specializ¬ 
zata per fare di Lui un cittadino e un 
marito modello, privo di ogni volontà 
propria. 

Compagnia di prosa di Torino della RAI. 
Personaggi e interpreti: Lui: Carlo Enfici; 
Cinzia: Rosetta Salata; Sua madre: Rina 
Franchetti; Suo padre: Giulio Oppi; La 
signora Brambilla: Misa Mordeglia Mari; 
La signora Bianchi: Anna Bolens; La dot¬ 
toressa capufficio: Elena Magoja; La 
Ferri: Vittoria Lotterò; Il dott. Brambilla: 
Ugo Bologna; Il commissario: Alberto 
Marchè; La guardia: Paolo Faggi; Il di¬ 
rettore generale: Franco Passatore; Astro- 
ne: Natale Peretti; Cobalto: Iginio Bo¬ 
nazzi; Gli speakers della TV: Giuseppe 
Margarino, Tiziana Bosco; Gli impiegati: 
Luisa Aluigi, Gigi Angelillo. Regìa di Mas¬ 
simo Scaglione. 



a pagina 52 


TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA 




































giovedì 


Per Rome e zone collegate in oc¬ 
casione della XVII Fiera Campio¬ 
naria Nazionale 

10-11,15 PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Qulllci 

con la consulenza di Guglielmo 

Gusriglla 

Realizzazione di Ezio Pecora 
9° od ultima puntata (Replica) 

13— IN AUTO 

a cura di Gabriele Palmieri 
Consulenza di Enzo De Bemart 
e Carlo Mariani 
Presenta Marianella Laszlo 

— La revisione della patente 
Servizio filmato di Piero Pres- 
senda e Stefano Brunorl 

— L'auto in paese 

Servizio filmato di Franco Cresci¬ 
mene e Romano Tamberllch 
Realizzazione di Gabriele Palmieri 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Tortine Flesta Ferrerò - Ga¬ 
slini Olio di semi alimentari) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Buffo • Baffo 

A caccia di lepri 
Testo di Emeato Ferrerò 
Pupazzi di Ennio DI Ma|o 
Scene di Cornelia Friggerlo 
Regia di Pappo Secchi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Prodotti Perego - Pento-Net - 
Giocattoli Biemme - Gelato 
Eldorado) 

la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 

a cura di Aldo Novelli 
con le collaborazione di Gio¬ 
vanni Saldar! e Mario Maffuccl 
Realizzazione di Sergio Dionlsl 


ritorno a casa_ 

GONG 

(Salvelox - Curtirlso) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttore agri¬ 
colo e del consumatore 
a cura di Giovanni Visco e 
Adriano Reina 

— Fiori: dalla aperlmentazlone al 
mercato 

Servizio filmato 

— Un alimento trascurato 
Servizio filmato di Luciana Del 
Giudice e Ennio Zani 
Realizzazione di Paolo Taddeinl 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Questa nostra Italia 

a cura di Guido Piovane 

Regia di Virgilio Sabel 

5“ puntala 

Lazio 

(Replica) 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pepsodent - Vltrexa - Cucine 
R.B. - Detersivo Dash - Motta 
- Tonno Nostromo) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Saponetta Mira - Rizzatola 
LocateliI - E. Bianchi Velo - 
Rex - Tanara - Olio Mobil OH) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(I) Ferro-China Bisleri - (2) 
Confezioni Marzotto - (3) 
Splugen Bròu - (4) Olio 
d'oliva Bertolli - (5) Nuovo 
Aiax Biologico 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 2) 
General Film - 3) Compagnia 
Generale Audiovisivi - 4) Stu¬ 
dio K - 5) Film Iris 


QUEL NEGOZIO 
DI PIAZZA 
NAVONA 

Sesta puntata 

Personaggi ed interpreti: 

Oreste Poltdori Aldo Glulfré 
e (in ordine di apparizione): 
Clara Polidorl Liana Trouché 

Nonno Umberto Lauro Gazzoto 

Antonietta Polidorl 

Giuliana Rivera 
Alessandro Polidorl 

Luca De Filippo 

Rossella Polidorl 

Maria Grazia Bianchi 
Paolino Polidorl Michele Cernie 
Rag Giacché Alfredo Rizzo 

Prof Ercole Gagliardi 

Ferruccio De Cerasa 
Bortolott! Toni Ucci 

Signora Albina Italia Marchesini 
Ireneo Fiorenzo Fiorentini 

Iris Gagliardi Llda Ferro 

Tonino Gagliardi Vincenzo Sartlm 
Sor Gustavo Gino Mocci 

Costantina Beatrice Bensì 

Angelo - del male • 

Vanni De Maigret 
Michele • cicchetta • 

Merco Evangelisti 
e con la partecipazione di Merlo 
Carotenuto 

Soagetto e sceneggiature di Age 
e Scaroelli 

Musiche di Riz Ortolani 
Regia di Mino Guerrin! 

(Una coproduzione RAI-Radiotele- 
vislone Italiana Panda Cinemato¬ 
grafica SpA) 

DOREMI’ 

(Piaggio - Atllemon - Banana 
Chlqulta) 

22 — TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 
Secondo dibattito tra I partiti 
(DC-PRI-PSIUP-MSI) 


Per la sola zona della 
Sardegna 

22 — TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE REGIONALE 
Per le elezioni del 15 giu¬ 
gno 

a cura di Jader Jacobelli 

« INCHIESTA TRA I PAR¬ 
TITI » 

(Seconda parte) - PSIUP- 
MSI-PRI-MSA-PCI-DC 

22,30 WEST SENZA TRE¬ 
GUA 

Assalto alla diligenza 

Telefilm - Regia di Do¬ 
nald Me Dougall 
Dlstr.: C.B.S. 

Int. : Steve Me Queen. 
George Me Cready, 
Frank Kreager 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Terme di Recoaro - Ondaviva 
■ Pile Lechanchè - Olio di se¬ 
mi Olita - Pronto Spray - Lat¬ 
te doposole Vanaos) 

21,15 Dal Casinò de la Vallèe 
di Saint-Vincent 

UN DISCO 
PER L’ESTATE 

Prima serata 

Presentano Gabriella Farinon 
e Pippo Baudo 
Partecipano: Walter Chiari. 
Enrico Montesano e Raffae¬ 
le Pl8U 

Testi di Amurri. Verde e 
Broccoli 

Regia di Mario Landi 


(Genove Dyriamic Omega - 
Ipoclorito Montecatini) 

22,45 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Musu, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Lusvardi, Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ravasio 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


20— Tagesschau 

20,10 Jena Claasen und seine 
Tlere 

« Pantherfalle » 
Abenteuerfilm mlt Gerd Sl- 
monelt 

Regie: Alfred Feusaner 
Verlelh: BAVARIA 

20,35-21 Luis Trenker erzahlt 

• Hat jemand seine Schlua- 
sel verloren? • 

Regie: Luis Trenker 



Liana Trouché interprete 
di « Quel negozio di Piaz¬ 
za Navona» (in onda al¬ 
le ore 21 sul Nazionale) 













M 


12 giugno 


ore 21 nazionale 


QUEL NEGOZIO DI PIAZZA NAVONA 

Riassunto delle puntate precedenti 


La famiglia Polidori — padre, madre, tre figli una zia 
e un nonno — vive dei proventi di una calzoleria, non 
senza far ricorso a qualche espediente. Mentre Rossetta, 
la figlia maggiore, si fidanza con Tonino, rappresentante 
di calcolatrici, Oreste, il capo famiglia, falsifica per un 
affare che non va in porto la firma della sorella Anto¬ 
nietta cacciandosi in un mare di guai. Risolto con 
l'aiuto di una vecchia amica il pasticcio delle cambiali, 
Oreste si trova assillato dal problema di acquistare un 
appartamentino per i promessi sposi. Intanto il suo amico 
Bortolotti scopre che Ugo La Noce, corteggiatore di Anto¬ 
nietta, è un poco di buono. L'uomo, infatti, quando 
apprende che il negozio è in dissesto, si allontana 
prudentemente. 


La puntata di stasera 

Per salvare dal fallimento il negozio, Bortolotti propone 
a Oreste un nuovo affare che sembra allettante, almeno 
sulla carta. Ma questa volta Oreste rifiuta. Si tratta in¬ 
fatti di imbrogliare una vecchia signora. Per fortuna, 
dopo varie vicende, tutto si risolve per il meglio. Oreste 

f uadagna 15 milioni, il negozio è salvato e Rossella e 
onino possono finalmente sposarsi. 


ore 21,15 secondo 

UN DISCO PER L’ESTATE 
Prima serata 


ore 22,45 secondo 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giovanni da San Fa- 
condo, dell'Ordine degli Eremitani 
di sant'Agostino, confessore. 

Altri santi: S. Basilide e Antonina 
martire a Nicea. S. Leone III papa, 
S. Onofrio anacoreta. 

Il sole a Milano sorge alle 4,34 e 
tramonta alle 20,12; a Roma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,47; a 
Palermo sorge alle 4,44 e tramonta 
alle 19.30. 


RICORRENZE: Nel 1845. in questo 
giorno, muore a BLinn August Wil¬ 
helm von Schlegel, letterato e cri¬ 
tico. fra i maggiori teorici del Ro¬ 
manticismo Opere: Corsi sulla let¬ 
teratura e sull'arte. 


PENSIERO DEL GIORNO: Per ric¬ 
chezze che l'uomo possieda sulla 
terra, per salute o agi della vita 
che abbia, egli non è soddisfatto 
se non ha la stima degli uomini. 
( Pascal ). 


per voi ragazz 



Walter Chiari riappare sul teleschermi per la prima 
volta dopo 11 matrimonio in « Un disco per l'estate » 


In una cornice spettacolare che quest'anno comprende 
un nutrito cast di ospiti. Gabriella Farinon e Pippo Baudo 
presentano le prime dodici canzoni semif inalisi e in lizza 
nellormai popolare concorso radiofonico Un disco per 
l’estate, giunto alla sua sesta edizione. La trasmissione 
registra il ritorno sui teleschermi di Walter Chiari che, 
giunto appositamente in volo dall'Australia, riprende così 
per la prima volta contatto con il pubblico italiano dopo 
il suo recente matrimonio con Alida Chelli. Interverranno 
inoltre, nel corso delle tre serate t Raffaele Pisu, Enrico 
Montesano e la coppia Bice Valori-Paolo Panelli. La regìa 
è di Mario Landi. 


Il teatrino del giovedì presen¬ 
ta una nuova avventura dei 
cokers Buffo e Baffo, dal ti¬ 
tolo A caccia di lepri. Il no¬ 
bile Baffo, accovacciato su una 
poltrona di vimini nel suo 
giardino, sla sfogliando, tra 
una bibita e l'altra, un grosso 
volume nel quale sono illu¬ 
strate le mirabolanti imprese 
di alcuni famosi cani da cac¬ 
cia. suoi antenati. Anche Buf¬ 
fo. poco lontano, sdraiato in 
un'aiuola, sta sfogliando qual¬ 
cosa: una domanda ansiosa: 
la mangio? non la mangio? Si 
riferisce alla torta di mele che 
la cuoca sta preparando. Baf¬ 
fo. disgustato, lo richiama al¬ 
l’ordine: vergogna, come ci si 
può preoccupare delle ghiotto¬ 
nerie quando è in gioco la 
dignità di una razza, l'orgo¬ 
glio della stirpe, il decoro, il 
prestigio, l'onore dei cokers? 
Buffo non si raccapezza; ma 
che cos'ha Baffo, è diventato 
matto? Di che cosa sta par¬ 
lando? Baffo taglia corto: bi¬ 
sogna correre ai ripari prima 
che sia troppo tardi, è neces¬ 
sario iniziare immediatamente 
un corso accelerato di « cac¬ 
cia alla volpe », o meglio « cac¬ 
cia alla lepre ». Buffo sarà la 
lepre e lui, Baffo, l'inseguitore. 
Buffo non sa spiegarsi perché 
si debba dar la caccia ai po¬ 
veri leprotti, in fondo, non 
fanno niente di male, sono 
così simpatici e allegri. E poi. 
questo gioco non gli piace af¬ 
fatto. Tuttavia si va nel bosco 
a fare esercitazione pratica. 



presenta 

0U0 DI OUVA 


SVIZZERA 


iBERTOLLlI 


Fra le questioni più angosciose del nostro tempo, quella 
della fame nel mondo è certamente la più grave e la più 
difficile da risolvere. Quasi due terzi dell'umanità vivono 
in una situazione alimentare precaria che determina morte 
e malattia e per la quale non si vedono, al momento, 
molte vie d'uscita, malgrado gli sforzi dei vari governi 
e delle varie organizzazioni intemazionali. Un ruolo im¬ 
portante nella lotta contro la fame tocca alla scienza: 
sono molte le università che dedicano i loro sforzi in 
questo vitale settore. La rubrica, curata da Giulio Macchi, 
affronta appunto, con il primo capitolo di una inchiesta 
realizzata negli Stati Uniti e in Giappone, il problema 
degli sforzi che gli scienziati stanno compiendo nella 
lotta contro la fame. La trasmissione sarà completata 
da un breve panorama sulle novità nel campo tecnico. 


18 KINDERSTUNDE 

19.15 PER I PICCOLI: - Minimo odo ». 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fernanda fiai- 
noldl. • Il letto ». Fiaba delle se¬ 
rie >11 postino Delizia • - - Rac¬ 
conti della riva del fiume • La 
gara fra II rospo e la tartaruga 

20.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IL FILONE D ORO. Telefilm 
della serie • Le avventure di Cam¬ 
pione • interpretato da Jlm Ban- 
non e Barry Curtle 

20.45 TV-SPOT 

20.50 ZIG-ZAG 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale. 
GIRO CICLISTICO DELLA SVIZZE¬ 
RA. 1° tappa: Zurigo-Brugg. Servi¬ 
zio speciale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 UN UOMO. UN MESTIERE 
« Franco Russoll direttore di mu¬ 
seo • . Dibattito a cura di Grytzko 
Masclonl e Giulio Nascimbenl. Pre¬ 
senta Joyce Pattacini. Regia di 
Marco Bleaer 

22.40 CHI HA SPENTO LA LUNA. 
Due tempi di Giuseppe Recchla. 
Regia teatrale: Peppo Secchi. Re¬ 
gia televisiva: Giuseppe Recchia 

0,20 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

0,25 TELEGIORNALE. 3° edizione 


la marca più venduta 
in Italia 

e più esportata 
nel mondo 
e vi ricorda il 

CASTELLINO 


il vino dì alla qualità 
tutti i giorni In tavola 


• 1 












NAZIONALE 

SECONDO 



6 

'30 Segnale orarlo 

Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 

Per sola orchestra 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da C. Tallino — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 

Giornale radio 


12 giugno 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 
’37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7.43 Biliardino a tempo di musica 


giovedì 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane - 
Sette arti 
— Palmollve 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Fausto Leali, Orietta Berti. Mario Abbate, Caterina 
Caselli, Pepplno Gagliardi. Miranda Martino. Fabrizio 
De André, Shirley Bassey 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

— Cip Zoo 

8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 





TERZO 

9 

1 nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Léhar, Arlen, Ortolani, L. Pesce, Buxtehude. 
Bach. Di Lazzaro. Fresedo, Makeba-Ragovoy, Llttle-Op- 
penheim-Schuater. Grzeschik. B.R.M. Gibb, Chopln, Ro¬ 
me, Dvorak 

9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
9.15 ROMANTICA — Shampoo Palmollve 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Interludio 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8,30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9,25 Zodiaco e psicologia infantila (Bilancia) Conversazione 
di Maria Maitan 

9.30 1. Brahma . Trio In mi barn magg. op. 40 per pf., vi. e cr 

10 

Giornale radio 

— Ecco 

■05 Le ore della musica Prima parte 

Comma un garpon, Non finirà. Per fare un uomo basta 
una ragazza. Chilty Chitty bang bang. Metti una sera 
a cena. Ciao nemica. Non è Francesca, The ballad of 
Cat Ballou. Giovane amore. Mani bucate. Mona Lisa. 
La tana del re. Dondolo. Addio felicità, addio amore. 
Puppet on a string. Chiudo gli occhi e conto a sei. 
Caro. 1 W88 Kaiser Bill’s Batman 

10— Calamity Jane, originale radiofonico di 

Mario Guerra e Vittoriano Vighi - 9° puntata - Re¬ 
gia di Vilda Ciurlo (Vedi Locandina) — Irtvernlzzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Safeguard 

10,30 Giornale radio - Controluce 

io4o CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 

Franco Moccagatta, Gianni Boncompagni e Fede¬ 
rica Taddel — All 

Nell'intervallo (ore 11.30): Giornale radio 

10— CONCERTO DI APERTURA 

K. Szymanowski: Sinfonia n. 2 In si bem magg. op. 19 
(Revls di G. Fitelbery) [Orch. Sinf. di Torino della 

RAI dir. A Markowakl) • E Szervensky: Concerto per 
fi e orch. (sol. Z. Jenel . Orch. Slnf della Radio Un¬ 
gherese dir G. Borbélyl • Z. Kodaly Danze di Galante 
(Orch Filarmonica Ungherese, dir. ). Ferencalk) 

11 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 
— Ditta Ruggero Benelli 

00 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 
’30 UNA VOCE PER VOI: Baritono GIAN GIACOMO 
GUELFI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11,15 Quartetti e Quintetti di Luigi Bocche ri ni 

Quartettlno in mi bem. magg op. 53 picc. n. 2 per archi; 
Quintetto in mi min. per chlt. e archi, op. postuma 

11,50 Tastiere 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12 

Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Rispondono i programmatori 

'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 Università Intemazionale G. Marconi (da New York) 

Arthur Johoson: 1 satelliti meteorologici 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

G. Rossini: Semiramide, sinfonia • L. Cherubini: Sin¬ 
fonia in re magg 

13 

GIORNALE RADIO 

— Soc. Grey 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado - 
Regìa di Riccardo Mantoni 

13 — PAROLIFICIO G. & G. 

Ricordi musicali di Garinel e Giovannini provocati 
e realizzati da Leone Mancini 

13,30 Giornale radio - Media delle valute 
— Simmenthal 

13,35 Milva presenta: PARTITA DOPPIA 

13— INTERMEZZO 

F. Schubert Divertimento ell'ungherese In eoi min. 
op. 54 per pf. a quattro mani • R Schumann: Sonata 

In re min. op. 121 par vi. a pf. 

13,55 Voci di Ieri e di oggi: Tenori Giacomo Lauri-Volpi 
e Gianni Raimondi (Vedi Locandina) 

14 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 GIORNALE RADIO 

14,45 Novità discografiche — Phonocolor 

14,30 II disco in vetrina 

S. Rachmaninov: Sinfonia n. 2 In mi min. op. 27 
(Disco Dacca) 

15 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Fonlt Cetra 
‘45 1 nostri successi 

15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 II personaggio del pomeriggio: Manlio Cartcogni 
15.18 APPUNTAMENTO CON MASCAGNI (V Locandina) 
15,30 Giornale radio 

15.35 Ruote e motori, a cura di Piero Casucci 

15.56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 RECITAL DEL SOPRANO LILYA TERESITA REYES 

con la collaborazione della pianista Eliana Mar- 
zeddu (Vedi Locandina) 

15,55 W. A. Mozart: Sonata In si barn. magg. K. 378 par 
vi. e pf. 

16 

Programma per i ragazzi Un tema per sei perso¬ 
naggi, a cura di B. Mazzoleni e M. Razza - Regìa 
di Andrea Deviato — Biscotti Tue Parein 
'30 SIAMO FATTI COSI', un programma di Germana 
Monteverdl - Regia di Arturo Zanini 

i6 — Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16,30 Giornale radio 

16.35 MUSICA + TEATRO 

a cura di Gino Negri: XVII. - Otello • 

16,10 Musiche italiane d'oggi 

V Feilegara: Requiem di Madrid per sopr., coro a orch.; 
Epitaphe, su testo di P. Eluard per due sopr e cinque 
esecutori • M Bortolotti: Studi per cl.. v.la e cr ; 
Cantata par ten a orch. da camera, su tasto di T S. 

Eliot (Traduz. di La Capria-Glglio) 

17 

Giornale radio 

— Gelati Besana 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, gualche notizia e voci dal mondo del 

17— Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17.10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30): Giornale radio 

17— La opinioni dagli altri, rassegna dalla stampa estera 

17,10 Tre libri al mese. Conversazione di Paola Ojettl 

17,20 Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalni 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 1. Ireland: London Pieces (pf. A. Rowlands) 

18 

giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna Maria 
Fuaco 

Regia di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 

La diffusione della cultura italiana all'estero: Proposta 
degli scrittori italiani riuniti a Livorno 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

'06 Sul nostri mercati 

•i3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 15° episodio - 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'30 Luna-park 

19 — UN CANTANTE TRA LA FOLLA, programma musi¬ 
cale di Marle-Claire Slnko — Ditta Ruggero Benelli 
19,23 SI o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19,50 Punto e virgola 

20 

GIORNALE RADIO 

'15 SELEZIONE DA COMMEDIE MUSICALI 

20,01 Pippo Baudo presenta CdCCid 3 II 3 VOCQ 
Gara musicale ad ostacoli di D'Onofrio e Nelli 
con Paola Pennl e Pietro De Vico - Compì, diretto 
da R. Vantellini - Regia di Berto Manti — Motte 

20,30 In Italia e all’estero, selezione di periodici italiani 

20.45 Manon 

21 

CONCERTO DELL’ARPISTA NICANOR ZABALETA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'45 Armando Trovajoll al pianoforte 

21 — Italia che lavora 

21,15 Dal Casinò de la Vallèe di Saint-Vincent 

Un disco per l’estate 

Prima serata 

Presentano Gabriella Farinon e Pippo Baudo 
Partecipano: Walter Chiari, Enrico Montesano e 
Raffaele Pisu 

Testi di Amurrl, Verde e Broccoli 

Regia di Mario La odi 

Al termine: Bollettino per 1 naviganti 

GiIle (dal racconto dell'Abate Prévost) 

Traduzione di Angelo Zanardini 

Musica di JULES MASSENET 

Direttore Peter Maag 

Orchestra e Coro del Teatro alla Scala di Milano 

M° del Coro Roberto Benaglio (Vedi Nota) 
Nell'intervallo (ore 22 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

Al termine: 

A ottantanni dalla morte di Michele Amari. Con¬ 
versazione di Claudio Schwarzenberg 

22 

TRIBUNA POLITICA 

a cura di Jader Jacobelli 

Secondo dibattito tra i partiti (DC - PRI - PSIUP - 
MSI) 

23 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO - 

1 programmi di domani - Buonanotte 

23 — Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 

Rivista delle riviste 

24 


24— GIORNALE RADIO 


' 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Gian Giacomo Guelfi 

Giuseppe Verdi: La forza del de 
stino: « Urna fatale del mio desti¬ 
no » • Giacomo Puccini: Tosca: 

« Tre sbirri, una carrozza », Scena 
del « Te Deum » - - Già. mi dicono 
venali » (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI diretta da Arturo 
Basile) • Ruggero Leoncavallo: Za- 
zà: « Buona Zazà » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della RAI diretta da 
Alberto Paolettil • Georges Bizet: 
Carmen: « Con voi ber », canzone 
del toreador (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Torino della RAI diretti 
da Arturo Basile - Maestro del Coro 
Ruggero Maghini). 

19,13/Grandi speranze 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello e Giovan 
na Galletti. Personaggi e interpreti 
del quindicesimo episodio: Pip: Al¬ 
berto Lionello : La signorina Ha- 
versham: Giovanna Galletti ; Heri- 
berto: Gianni De Luigi; Wemmick: 
Giancarlo Padoan; Abel: Andrea 
Matteuzzi; Clara: Grazia Radicchi. 

21/Concerto Zabaleta 

Cari Philipp Emanuel Bach (revis. 
Zabaleta): Sonata per arpa: Allegro 
- Andante - Allegro • Giovanni Bat¬ 
tista Viotti: Sonata per arpa: Allegro 
brillante - Adagio Allegretto vivo 
• Johann Baptist Krumphollz: Air 
et variations • Sergei Prokofìev : 
Preludio op. 12 n. 7 • Isaac Albeniz: 
Malagueha • Enrique Granados: 
Danza spagnola n. 2 « Orientai » • 
Carlos Salzedo: Chanson dans la 
nuit. 

SECONDO 

10/Calamity Jane 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Paola Pitagora e Gastone 
Moschin. Personaggi e interpreti 
della nona puntata: 1" uomo: Al¬ 
berto Ricca : 2" uomo: Mario Brusa; 
Calamity Jane: Paola Pitagora ; Zio 
Charlie: Enrico Ostermann; Lo sce¬ 
riffo Wild Bill Hickok: Gastone Mo¬ 
schin; L’imbonitore: Natale Pere!ti; 
Il giudice Burnett. Giulio Oppi; Fla- 


nagan: Gino Mavara; Voci: Paolo 
Faggi, Franco Alpestre, Iginio Bo- 
nazzi. Renzo Lori, Gigi Angelillo, 
Silvana Lombardo, Wilma D'Euse- 
bio, Pier Paolo Ulliers, Gianco Ro¬ 
vere. Mariella Furgiuele. 

15,16/Appuntamento 
con Mascagni 

Cavalleria rusticana: «Gli aranci 
olezzano » (Orchestra e Coro del 
Teatro alla Scala di Milano diretti 
da Tullio Serafin - Maestro del Coro 
Vittore Veneziani): «Ah! Il Signore 
vi manda » (Renata Tebaldi, sopra¬ 
no; Ettore Bastianini baritono - 
Orch. Stab. del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino diretta da Alberto Erede). 

TERZO 

11,50/Tastiere 

Francesco Correa de Arauxo: Tiento 
de Tiple. I tono; Tiento de lleno, 
IX tono (organista José Mancha) 
Giovanni Piatti: Sonata Vili in do 
minore per clavicembalo: Fantasia 
Allegro - Adagio - Allegro - Al¬ 
legro ( clavic. Marina Mauriello). 

13,55/Voci di ieri e di oggi: 
tenori Giacomo Lauri-Volpi 
e Gianni Raimondi 

Gioacchino Rossini: Guglielmo Teli: 

• O muto asii del pianto» (Giaco¬ 
mo Lauri-Volpi) • Gaetano Doni- 
zetti: Don Pasquale: «Cercherò 
lontana terra » (Gianni Raimondi) 

• Giuseppe Verdi : Rigoletto: « Par- 
mi veder le lacrime » (Giacomo 
Lauri-Volpi) • Gaetano Donizetti : 
La Favorita: « Spirto gentil * (Gian¬ 
ni Raimondi) • Giuseppe Verdi: 
Otello: « Esultate! » (Giacomo Lau¬ 
ri-Volpi) • Giuseppe Verdi: Luisa 
Miller: « Quando le sere al placi¬ 
do » (Gianni Raimondi) • Giacomo 
Meyebeer : L'Africana: « O paradi¬ 
so * (Giacomo Lauri-Volpi). 

15,30/Recital del soprano 
Lilya Teresita Reyes 

Hugo Weissall: Sei Songs, su testo 
di Adelaide Crapsey: Old love - 
Song - Oh. Lady let thè sad tears 
fall - Dirge - Nuptial song - No 
more I wtll thy love importune • 
Samuel Barber: Tre Songs: A nun 
takes thè vail, su testo di Gerard 
Hopkins - Scere on this shiming 
night, su testo di James Agee - 
The secrets of thè old, su testo di 


William Yeats * Charles Ives : Quat¬ 
tro Songs, su testo del composito¬ 
re: On old flame - Memorias - On 
thè counter - A night song. (Piani¬ 
sta Eliana Marzeddu). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Muzio Clementi: Sonata in sol mi¬ 
nore op. 34 n. 2 per pianoforte: 
Largo, Allegro con fuoco - Un poco 
adagio - Allegro molto (pianista Pie¬ 
tro Scarpini) • Franz Joseph Haydn: 
Quartetto in mi bemolle maggiore 
op. 76 n. 6 per archi: Allegretto, 
Allegro - Fantasia (Adagio) - Mi¬ 
nuetto (Presto) - Finale (Spiritoso) 
(Quartetto del Konzerthaus di Vien¬ 
na: Anton Kamper e Karl Maria 
Titze, violini; Erich Weiss, viola; 
Franz Kvarda, violoncello) • Lud¬ 
wig van Beethoven: Sonata in do 
maggiore op. 2 n. 3 per pianoforte: 
Allegro con brio - Adagio - Scherzo 
(Allegro) - Allegro assai ( pianista 
Emil Gilels). 


• PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Anonimo: Careless love (George 
Wein) • Gershwin: Someone to 
watch over me (pf. Art Tatum) • 
Meyers-Kahn-Erdman-Schoebel: No- 
doby’s sweetheart (Cai Calloway) 

• Gillespie-Coots-Parish : Louisiana 
Fairy Tale (Taft Jordan). 

SEC./14/Juke-box 

Lauzi : Garibaldi blues ( Bruno Lau- 
zi) • Fiacchini-Vegoich : Carosello 
(Wilma Goich) • Virano-Pallavicini- 
Conte: Le belle donne (Robertino) 

• Alessandroni : Cinzia (arm. Fran¬ 
co De Gemini) • Trimarchi-Gigli- 
Marchetti: In fondo al viale (I 
Gens) • Zanin-Censi: Ma se mi vuoi 
(Vittoria Raffaeli • Guccini-P. Si¬ 
mon: Mr. Robinson (I Royals) • 
Zacharias: Htgway melody (Hel¬ 
mut Zacharias ). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

The Champ (The Mohawks) • Time 
was (Canneti Heat) • Gitarzan (Ray 
Stevens) • Cuore stanco (Nada) • 
Mendocino (Sir Douglas Quintet) • 
Concerto (Gli Alunni del Sole) • 
My man (Barbra Streisand) • In 
thè bad, bad old days (Founda- 
tions) • Come un salice (Monty) • 
The boxer (Simon & Garfunkel) • 
Hung up (Bo Gentry & Ritchie Cor- 
dell) • Un vagabondo come te 
(Roll’s 33) • Hair (Cowsills) • Ra¬ 
gazzina, ragazzina (Nuovi Angeli) • 
Little red rooster (The Misunder- 
stood) • Aiutami mamma (Junior 
Magli) • Israelites (Desmond Dek- 
ker) • A mio padre (Girasoli) * 
Emawungwini (Miriam Makeba) • 
Come il vento (Deena Webster) • 
I rhrew it all away (Bob Dylan) 

• Melodia (Jimmy Fontana) • Hap¬ 
py heart (Petula Clark) • Proprio 
stasera (Barritasi • Hawayi-five-o 
(Ventures) • Joonji (Shirley Scott 
& Clark Terry). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali ■ modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggere - ore 15.30- 
16.30 Musica leggere - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0.08 alle 5,80: Programmi musi¬ 
celi a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 356. da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7. dalle stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. su kHz 0080 pari a 
m 49.50 e su kHz 9615 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 L'angolo del 
jazz - 1.36 Canzoniere Italiano - 2.06 Or¬ 
chestre alla ribalta - 2.36 Sinfonie e ro¬ 
manze da opere - 3.06 Abbiamo scelto per 
voi - 3.36 Panorama musicale - 4.06 Musica 
sinfonica - 4.36 Melodie sul pentagramma 
- 5,06 Complessi di musica leggera - 5.36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Canto Sacro - - Au¬ 
mentaci la fede », meditazione di P. Ana¬ 


stasio Balestrerò - Giaculatoria - Santa 
Messa. 14,30 Radiogiomale in Italiano. 
15.15 Radiogiomale in spagnolo, francese, 
tedesco, inglese, polacco, portoghese. 17 
Concerto del Giovedì: Musiche di Vivaldi: 
Concerto In re magg ; Brahma: Variazioni 
sul tema di Haydn op. 56 a) • St. Antoni 
Choral - - Orch Slnf. di Vienna diretta 
da Wolfgang Sawallisch. 20 Porocila s Ka- 
toliskega svela 20.30 Orizzonti Cristiani: 
Tavola rotonda su problemi e argomenti di 
attualità. 21 Trasmissioni in altre lingue. 
21,45 Le Pape a visite la Consall CE cu me 
nique dea Egllaes. 22 Sento Rosario. 22,15 
Theologlache Fragen 22,45 Tlmely words 
from thè Popes 23,30 Entrevistas y com¬ 
mentario! 23,45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O M). 


radio svizzera 


MONTE CENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,45 Musiche 
del mattino Friedrich Wilhelm Rust (Elab. 
Platen): • Il Re delle Rane • fRadlorchestra 
dir Luis Gay dea Combes); Gabriel Fauré: 
Pavane op. 50 (Radlorchestra dir. Klaro Mi- 
zerlt). tO Radio mattina.13 Musica varia. 
13,30 Notiziario-Attualità-Rassegna stampa. 
14 Intermezzo. 14,06 • Vent anni dopo ». 
romanzo a puntata di Alessandro Dumas. 
14,20 Felis Mendelssohn-Bartholdy: 1) Ot¬ 
tetto per archi op. 20 (Orchestra Sinfonica 
della NBC, dir Arturo Toscaninl): 2) Tre 


centi senza parole (pf. Walter Gleseklng). 
15,10 Radio 2-4. 17.06 Quattro chiacchiere 
in musica, a cura di Vera Florence. 18 Ra¬ 
dio gioventù. 19.05 Sottovoce, taccuino mu¬ 
sicale di Benito Gianotti. 19,30 Canti re¬ 
gionali italiani. 19,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 20 Chitarre 20.15 Notiziario- 
Attualità 20,45 Melodie e canzoni 21 Opi¬ 
nioni attorno a un tema. 21,30 Concerto 
sinfonico della Radlorchestra dir. Leopol¬ 
do Casella con Roger Bimstlngl. fagotto. 
Michael Haydn: Sinfonia in do magg op. 1 
n. 3. Johann Christian Bach: Concerto In 
si barn maga, per fg. e orch.; Camilla 
Saint-Saèns: 2° Sinfonia In la min op. 55. 
Nell'intervallo: Cronache musicali. 23,06 La 
• Costa dei barbari •. 23.30 Galleria del 
Jazz 24 Notizlario-Cronache-Attualltà 0.20- 
0,30 Serenata notturna. 

Il Programma 

13 Radio Suisae Romando: • Midi musi- 

3 ue». 15 Dalla RDRS: •Musica pomeri- 
lana • . 18 Radio della Svizzere Italiana: 
• Musica di fine pomeriggio Luigi Boc- 
cheriai: Quintetto per archi op. 13, n. 5 
(Quartetto Monteceneri e Claudio Laich. 
ve); Sergej Rachmaninof: Etude-Tableaux 
op. 33 (Duccia Gussonl. pf ): Jacques Ibert: 
Entracte per flauto e arpa (Mirella Vita, 
arpa. Renato Ferri, fi.): Michael Haydn: 
Quintetto per archi op. 88 (Quartetto Mon- 
teceneri e Claudio Laich, ve.). 19 Radio 
gioventù. 19,30 Orchestra Radiosa 20 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera 20,30 Trasm. 
da Losanna. 21 Diario culturale. 21,15 Ri¬ 
balta Intemazionale. 21,46-23,30 • Come 

prima meglio di prima -, tre atti di L. Pi- 
randello 


La « Manon - diretta da Maag 



La protagonista: Mirella Freni 


IL CAPOLAVORO 
DI MASSENET 


20,45 terzo 

Tra le opere ispirate al romanzo dell'aba¬ 
te Prévost, Manon Lescaut, che apparvero 
nell'Ottocento (ricordiamo quelle di Ma- 
lévy, di Balfe, di Auber, di Kleinmichel), 
due sole ebbero grande fortuna: quella di 
Massenet e quella di Puccini. Ma se la 
Manon Lescaut di Puccini ha il pregio di 
mantenersi fedele al romanzo prévostiano, 
la Manon di Massenet, pur distaccando¬ 
sene in diversi particolari, ha quello altis¬ 
simo di recuperare il • tono » del roman¬ 
zo: d'una sensualità diffusa, morbida e av¬ 
volgente. 

Al suo apparire, il capolavoro di Massenet 
suscitò grande entusiasmo e fece del suo 
autore il musicista più amato della Parigi 

• fin de siècle ». Massenet era nato a 
St-Etienne nel 1842, ultimo di ventun figli 
di un ufficiale, e aveva studiato per di¬ 
versi anni con la madre quando si iscrisse 
al Conservatorio di Parigi. Nel 1863, gra¬ 
zie all'interessamento di Berlioz, vinse il 

• Prix de Rome » con la cantata David Riz- 
zio. Dotato di eccezionale facilità melodica 
e di sicuro temperamento drammatico, 
Massenet dedicò al teatro d’opera buona 
parte delle sue energie. Al tempo della Ma¬ 
non aveva già dato diverse opere, due del¬ 
le quali, il Re di Lahore e Erodiade, ven¬ 
gono ancora rappresentate in Francia con 
una certa frequenza. L'autore era nel pie¬ 
no della maturità e del vigore creativo. 
Nel giro di pochi anni apparvero Thais e 
Werther, l’altro suo capolavoro ; e poi una 
serie di opere minori tra cui spicca Don 
Quichotte. Manon insomma sta con Wer¬ 
ther al culmine dell'esperienza di Masse¬ 
net: culmine che coincide con quello del¬ 
l'opera francese tardo-romantica. Il libret¬ 
to, firmato da Meilhac e Gille, interviene 
sul testo originario con varianti notevoli: 
Lescaut non è più fratello di Manon, ma 
cugino; la scena finale non si svolge in 
America ma sulla strada che porta a Le 
Havre: dettagli, comunque, che appaiono 
privi di importanza nella considerazione 
complessiva dell'opera. Massenet vi ha ri¬ 
versato la sua piena melodica e la consu¬ 
mata abilità tecnica: e se la facilità di 
ispirazione lo fa arrestare talvolta al li¬ 
mite di un'intuizione che non trova se¬ 
guito, l’attenzione al problema armonico 
e al colore strumentale lo pongono su 
un piano di dignità indiscutibile. 

L’opera è diretta da Peter Maag, che nel 
repertorio del tardo romanticismo fran¬ 
cese ha trovato un suo campo congeniale. 
Personaggi e interpreti: Manon: Mirella 
Freni; Il Cavaliere de Grieux: Luciano 
Pavarotti; Lescaut: Wladimiro Ganzarolli; 
Il Conte de Grieux: Antonio Zerbini; Guil- 
lot de Monfontaine: Franco Ricciardi; 
Il Signor de Bretigny: Giuseppe Morresi; 
Una Fante: Ida Farina; Tre Soldati: Rego¬ 
lo Romani, Aronne Ceroni e Gianfranco 
Bertagna. Registrazione effettuata il 3 giu¬ 
gno 1969 dal Teatro alla Scala di Milano. 




















venerdì 



NAZIONALE 


Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XVII Fie¬ 
ra Campionaria Nazionale 

10-11,20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume coordinati da Sil¬ 
vano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tede- 
schini Lalli 

Realizzazione di Salvatore 
Baldazzi 

41° ed ultima trasmissione 
(Replica) 

13 — IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Presentano Silvana Giacobi¬ 
ni e Bruno Modugno 

— I problemi della giovane 
sposa 

Servizio filmato di Nicode- 
mo Caprarelli e Paola Ca¬ 
scino 

— Un nuovo modo di abitare (II) 

Servizio filmato di Gigliola 
Rosmino e Chiara Briganti 
Realizzazione di Gigliola Ro¬ 
smino 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Domino Algida - Cucine Sai- 
varani) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per » più piccini 

17— LANTERNA MAGICA 

Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
Testi e presentazione di An¬ 
tonello Campodifiori 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Saponetta Mira - Industria 
Alimentare Fioravanti - Castor 
Elettrodomestici - Biscotti Pa¬ 
ralo) 

la TV dei ra ga zzi 

17.45 a) VANGELO VIVO 
a cura di Padre Guida 
Regia di Michele Scaglione 

b) PROFESSIONI DI DOMANI 
PER I GIOVANI D’OGGI 
Gli strumentisti 
a cura di Giordano Repossi 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Automlnlature Polltoys - De¬ 
tersivo All) 

18.45 CONCERTO IN MINIA¬ 
TURA 

« Usignoli d'Olanda > 

Direttore Padre Fick 
G. F. Haendel: • Judas Mac- 
cabaeus • (Piccolo Alleluia); 
W. A. Mozart: - Ave ve¬ 
runi »; Orlando di Lasso: 
• Audite nova •; J. Goudap- 


pel: - Tic e tic e toc »; Jo¬ 
hann Strauss: - Il bel Danu¬ 
bio blu • 

Organista e pianista Jacques 
Van Bommel 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 

19,05 CANTI DELLE ISOLE FI¬ 
LIPPINE 

Lilia Reyes: soprano-, Mario 
Gangi, chitarrista 
Presenta Renata Cerchiai 
Dandansoy; Si nanay, si tatay 
Namasol sa dagat ; Si nanay. 
si tatay, di co Babayan; Manag 
Biday 

Regia di Lelio Golletti 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume coordinati da Silva¬ 
no Giannelli 
Questa nostra Italia 
a cura di Guido Piovane 
Regìa di Virgilio Sabel 
6° puntata 

Lucania e Calabria (Replica) 

ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dorla S.p.A. - Trucco per oc¬ 
chi Collistar - Clbalgina - 
Amaro Medicinale Giuliani - 
Calzaturificio di Varese - 
Ondaviva) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 

(Prodotti Mellln - Detersivo 
Ariel - Girmi Gastronomo - 
Lacca Cadonett Lavatrici 
AEG - Tonno Star) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20 TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Brooklyn Perfetti - (2) 
Api - (3) Aranciata S. Pelle¬ 
grino - (4) Olio di semi di 
arachidi Olo - (5) Manetti & 
Roberts 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film - 
2) R.P. - 3) Pierluigi De Mas 
- 4) Recta Film - 5) Paul Film 

21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Brando Giordani 


Per la sola zona della 
Sardegna 

21-21,10 TRIBUNA ELETTO¬ 
RALE REGIONALE 
Per le elezioni del 15 giu¬ 
gno 

a cura di Jader Jacobelli 

CONVERSAZIONE DEL 
PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA REGIONALE 


DOREMI’ 

(Coda di Tigre Toseronl - Con¬ 
fezioni Isslmo - Candele 
Bosch) 

22 — IL BIANCO ABBANDONA 
(Vilagos Feladja) 

Int.: Antal Pager, Tamas 
Major, Elma Bulla, Maria Bi¬ 
licai. l8tvan Emyei 
Regìa di Zoltan Varkonyi 
Prod.: Hungarofilm 

“telegiornale 

Edizione della notte 


SECONDO 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lame Wilkinson - Coni-Toto¬ 
calcio - Rhodiatoce - Dentifri¬ 
cio Colgate - Confetture Cirio 
- Brlll Casa) 

21,15 Dal Casinò de la Vallèe 
di Saint-Vincent 

un disco 

PER L’ESTATE 

Seconda serata 

Presentano Gabriella Farinon 
e Pippo Baudo 
Partecipano: Walter Chiari. 
Enrico Montesano, Paolo Pa¬ 
nelli e Raffaele Pisu 
Testi di Amurri, Verde e 
Broccoli 

Regia di Mario Landi 

DOREMI’ 

(Biscottini Nipiol Bulloni - Gio- 
venzana Style) 

22,45 TERZO GIORNO 

Fatti e problemi religiosi 

Programma coordinato da 
Mario Gozzini e Giorgio 
Cazzella 

Realizzazione di Arnaldo Ge- 
noino 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 
20,10-21 Femsehaufzeichnung 
aus Bozen 

- Der zerbrochene Kruag - 

Elnakter von Mark-Dressel 
Ausftihrende: BoznerVolks- 
bOhne 

Inszenlerung: Ernst Auer 
Fernsehregie: Vittorio Brl- 
gnole 



Antonello Campodifiori 
presenta « Lanterna ma¬ 
gica » (ore 17, Nazionale) 






















ore 13 nazionale 


Seconda puntata dell'inchiesta sull'arredamento realizzata 
da Chiara Briganti e Gigliola Rosmino. Questa volta il 
discorso si svuuppa sui materiali che l’industria attuale 
mette a disposizione per rivestire pavimenti e pareti, 
inoltre impareremo i piccoli e grandi segreti delle tap¬ 
pezzerie: si tratta di prodotti in fibre sintetiche con mol¬ 
tissime e sorprendenti qualità unite all'accessibilità dei 
prezzi, con una vastissima gamma di applicazioni. 


ore 21,15 secondo 


UN DISCO PER L’ESTATE 
Seconda serata 


VUOI 

STAR FERMO 
UNA SUONA VOLTA 
FIGLIO MIO? 


Johnsonplast 
il cerotto superadesivo 
e velato _ 


SEIKO BELL - MATIC 

fissa l’ora.. 
..si ricorderà’ per te. 


AUTOMATICO - IMPERMEABILE 
MECCANISMO ANTI - URTO 
MONTATO SU RUBINI 

CALENDARIO CON GIORNO E DATA UNITI 
MESSA A PUNTO DI DATA ISTANTANEA 


♦ TUTTO IN ACCIAIO INOSSIDABILE 




E l'orologio SEIKO costruito dalla K Hatton & Co di Tokio, 
la piu moderna ed automatizzata 
fabbrica d orologi a rubini del mondo 


Bice Valori e Paolo Panelli tra gli animatori della gara 

Sono in gara questa sera, presentati da Gabriella Farinon 
e Pippo Baudo. con l'intervento di Chiari, Pisu, Panelli 
e Bice Valori, altri dodici concorrenti che sono riusciti 
a superare le selezioni preliminari mediante il voto espres¬ 
so dalle varie giurie dislocate in tutta Italia e le prefe¬ 
renze ottenute dal conteggio delle apposite cartoline inviate 
dal pubblico. Le cinauantasei canzoni inizialmente am¬ 
messe al concorso radiofonico si sono così ridotte a ven¬ 
tiquattro: dopo le semifinali di ieri sera e di questa sera 
esse si ridurranno ulteriormente a dodici final iste che si 
ripresenteranno nella « finalissima » di domani sera. Giurie 
esterne ed interne saranno chiamate ad esprimere un nuo¬ 
vo voto per stabilire la graduatoria della dozzina canora 
dalla quale, domani, uscirà il « disco per l'estate • 1969. 

ore 22 nazionale 

IL BIANCO ABBANDONA 

Steve, un rappresentante di commercio, emigrato unghe¬ 
rese negli Stati Uniti, si trova, alle soglie dei cinquanta 
anni, sull'orlo del licenziamento. Ha però un'occasione 
ultima per evitarlo: se vincerà un torneo di scacchi potrà, 
in veste di detentore del titolo, fare pubblicità per la sua 
ditta in TV. Trova però un avversario irriducibile in Misha 
Borowski suo connazionale e maestro di scacchi il quale 
ha sposato una giovane ballerina che lo tradisce. Steve, 
spasmodicamente proteso verso una vittoria che comincia 
ad apparire sempre più difficile, non esita a far giun¬ 
gere nel momento più culminante della partita, una let¬ 
tera anonima al suo antagonista il quale, prostrato dalla 
rivelazione di un adulterio di cui aveva solo vaghi so¬ 
spetti, abbandona il gioco e dà partila vinta all'avversario. 
Ma la vittoria di Steve si rivelerà ben presto tragica¬ 
mente amara. 

ore 22,45 secondo^ 

TERZO GIORNO 

tl secondo numero della nuova rubrica di fatti e problemi 
religiosi è dedicato all'Ecumenismo. La visita di Paolo VI 


nei giorni scorsi dopo l'incontro del Papa coi rappresen¬ 
tanti dell'Ufficio Internazionale dei Problemi del Lavoro, 
ha riproposto all'opinione pubblica il tema dell'unione 
dei Cristiani. Molti passi avanti sono stati compiuti dal 
giorno in cui Giovanni XXIII, annunciando il Concilio, 
ripropose il problema dell’Ecumenismo come uno dei più 
importanti del nostro tempo. Sul cammino dell'unità dei 
Cristiani restano tappe memorabili gli incontri di Paolo VI 
con il Patriarca di Costantinopoli Atenagora. La trasmis¬ 
sione di questa sera farà il punto sul lavoro fatto, ai vari 
livelli, dai rappresentanti delle Chiese Cristiane e si sof¬ 
fermerà ad indagare qual è l'atteggiamento delle comunità 
cristiane e dei singoli fedeli nei confronti del problema 
dell'unità. Concluderà la trasmissione una breve nota di 
attualità religiosa. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Antonio portoghese 
dell'ordine dei Minori, confessore 
e dottore della Chiesa a Padova. 
Altri santi: S. Aquilina vergine e 
martire in Fenicia. S. Pellegrino 
vescovo e confessore in Sicilia. 

Il sole a Milano sorge alle 4,54 e 
tramonta alle 20,12; a Roma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,47; a 
Palermo sorge alle 4,44 e tramonta 
alle 19,30. 

RICORRENZE: Nel 1855, in questo 
giorno, « prima » d et vespri sici¬ 
liani di Verdi all Opéra di Parigi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Non ciò 
che un fanciullo o una fanciulla 
può ripetere a memoria; ma ciò 
che essi hanno imparato ad amare 
e ad ammirare forma il loro ca¬ 
rattere. (J. S. Mill). 


per voi ragazzi 


Vangelo xnvo, a cura di Padre 
Guida. L’odierna puntata vuo¬ 
le aiutare i giovani telespetta¬ 
tori a scoprire nella Messa, 
insieme al sacrificio di Cristo, 
la presenza dell'uomo col suo 
carico di fatiche e di doveri 
quotidiani. Come sempre, il 
tema verrà illustrato attraver¬ 
so una serie di fatti presi dalla 
realtà. Siamo a Paese, in pro¬ 
vincia di Treviso: domani nel¬ 
la chiesa parrocchiale ci sa¬ 
ranno le prime comunioni. 
Mentre la cinepresa sorpren¬ 
derà il fervore dei preparativi 
in chiesa e nelle case, avremo 
modo di osservare anche le 
varie forme d'attività umana 
che hanno costruito l’altare, 
lo hanno ornato di candele, 
di fiori, di tovaglie, hanno fuso 
le campane e i vetri, hanno 
miniato i preziosi messali. 
Questa convergenza della sva¬ 
riata fatica umana verso l'al¬ 
tare viene proposta ai giovani 
come un simbolo: verso l'al¬ 
tare convergono le nostre vite 
per unirci al sacrifìcio di Cristo 
in offerta al Padre. 

Per la serie Professioni di do¬ 
mani per i giovani d'oggi an¬ 
drà quindi in onda la puntata 
dal titolo Gli strumentisti, a 
cura di Giordano Repossi. Si 
tratta di una professione a va¬ 
sto raggio, nell'ambito della 
quale trovano posto il fisico, 
l'ingegnere, il perito industria¬ 
le ed anche il tecnico. Infat¬ 
ti. con il crescente progresso 
scientifico e tecnologico che ri¬ 
chiede la messa a punto di 
sempre più complicati sistemi 
di produzione, si avverte la ne¬ 
cessità di disporre di strumen¬ 
ti di prova e di controllo sem¬ 
pre più precisi e raffinati. 


tv svizzera! 


18.15 LE CINQ A SIX DES JEUNES 

19.15 PER I PICCOLI • Mimmondo • 
Trattenimento a cura di Leda 
Bronz. Presenta Fosca Tendermi 

• La canzone di Margote - Rac¬ 
conto della • Giostra incantata • - 

• Balletti in miniatura - con la 
partecipazione di Wally Lamport 
e delle sue allieve 3 Danze ce 
ratteristlche Presenta Daniela Gri- 
gionl 

20.10 TELEGIORNALE I" edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 SGATTAIOLANDO. Agli incroci 
della cronaca con Mescla Cantoni 

20.45 TV-SPOT 

20,50 IL PUNTO 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 
GIRO CICLISTICO DELLA SVIZ¬ 
ZERA 2° tappa: Brugg-Binningen 
Servizio speciale. 

21.35 TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

22 CINETECA. Appuntamento con gli 
amici del film. ■ La notte • Lungo¬ 
metraggio Interpretato da Marcello 
Mastroiannl. Jeanne Moreau e Mo¬ 
nica Vitti Regia di Michelangelo 
Antonioni 

23.45 PROSSIMAMENTE Rassegna ci¬ 
nematografica 

0,10 TELEGIORNALE 3° edizione 


15 




















NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 


Giornale radio 
'10 Musica stop 
'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 


i 


SEC 



6 — SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino presen¬ 
tate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 


7.30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7.43 Biliardino a tempo di musica 


13 giugno 


venerdì 



I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti A Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rossini. Hatch, Jarusso-Manzanero, Lefèvre- 
Mauriat-Broussolle, Papathanaastou-Bergman. Popp. Cho- 
pin. Tobias-De Rose, Spiar, Lacuona, Foaler. Strauss. 
Styne. Van Heusen. Legrand, Dvorak 


Giornale radio 

— Henkel Italiana 

05 Le ore della musica - Prima parte 

Pata pala, Carosello. Soffro soffro, Strauss: An der 
schònen Blauen Donau op 314. Paura, Noltl tzigane. 
Dopo la lezione. Mon copaln Blsmarck. Sono tre pa¬ 
role. Nico ricordami. Senza fine. Lei. Cln cin con gli 
occhiali. Ehi tu ritorna. Quando m'innamoro. Lontano 
da me. Troppo sole. Sentila quante bugie. Peppermlnt 
frappi;, Il nostro concerto _ 

La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi con la 
collaborazione di Paola Avetta 

— Biscotti e crackers Pavesi 

08 LE ORE DELLA MUSICA Seconda parte 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano MIRELLA FRENI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 
— Stab. Chlm. Farm. M. Antonetto 

'15 APPUNTAMENTO CON ORIETTA BERTI 
a cura di Rosalba Oletta 


Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
30 CHIOSCO 

I libri in edicola, a cura di Pier Francesco Listri 
— Arlecchino 
'45 Canzoni in casa vostra 

Progr. per i ragazzi: - Onda verde-, via libera a 
libri e dischi per ragazzi a cura di Basso, Finzf, Zi- 
liotto e Forti - Regia di M. Lami — Gelati Eldorado 
'30 PRIMAVERA NAPOLETANA - Un programma di 
Giovanni Sarno con Nino Taranto e Angela Luce 


— Dolclficio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo 

dei giovani - Presentano Renzo Arbore e Anna 

Maria Fusco 

Regìa di Raffaele Meloni 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

08 Sui nostri mercati 

i3 Grandi speranze 

Romanzo di Charles Dickens - Traduz. e adatt. 
radiof. di Alessandro De Stefani - 16° episodio 
Regia di Pietro Masserano Taricco (V. Locandina) 
'X Luna park 


GIORNALE RADIO 

'15 IL ROMANZO POLIZIESCO, a cura di Pietro 
Bianchi: Gli eroi della guerra fredda (ultima tra¬ 
smissione) 

45 LA VOSTRA AMICA BIANCA TOCCAFONDI 

Un programma di Mario Salinelli 


'15 Dalla Sala Grande del Conservatorio • G. Verdi • 
di Milano 

Stagione Pubblica della RAI 
CONCERTO SINFONICO 

diretto da Franco Caracciolo 

con la partecipazione del mezzosoprano Rita Gorr, 
del tenore John van Kesteren, del baritono Renato 
Cesari e del recitante Gabriel Cattand - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano della RAI - M° del 
Coro Giulio Bertola (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: 

Il giro del mondo - Parliamo di spettacolo 
Al termine (ore 23,10 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO - GIORNALE RADIO 
I programmi I domani - Buonanotte 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9.15 ROMANTICA — Pasta Bari Ila 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9,40 Interludio (V. Locandina) — Società del Plasmon 


io— Calamity Jane 


Originale radiofonico di Mario Guerra e Vittoriano 
Vighi - 10° puntata - Regia di Vllda Ciurlo 
(Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 
10.30 Giornale radio - Controluce 

mio CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatta, Gianni Boncompagnl e Fede¬ 
rica Taddei — Milkana Blu 
Nell'intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini — Coca-Cola 
13,X Giornale radio - Media delle valute 
13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà 

Regia di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14— Juke-box 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Per gli amici del disco — R.C.A. Italiana 

15— Per la vostra discoteca — C.A.R. Dischi Juke-box 
15,15 II personaggio del pomeriggio: Manlio Cancognl 
15,18 PIANISTA WILHELM KEMPFF (Vedi Locandina) 

Nell'intervallo (ore 15,X): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

16— POMERIDIANA Prima parte 
16.X Giornale radio 

16.35 LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Gianfllippo de’ Rossi 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17.10 POMERIDIANA - Seconda parte 

Nell'intervallo (ore 17,X): Giornale radio 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo (ore 18,20): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,X): Giornale radio 
18,55 Sui nostri mercati 

19— DISCHI DA VIAGGIO - Corrispondenze musicali 
di Daniele Piombi con Tony Renis 

19.23 Si o no 

19.X RADIOSERA - Sette arti 
19.X Punto e virgola 


2 o.oi Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA (Vedi Nota illustrativa) 

20,45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


21 — La voce dei lavoratori 

21,15 Dal Casinò de la Vallèe di Saint-Vincent 

Un disco per l'estate 

Seconda serata 

Presentano Gabriella Farinon e Pippo Baudo 

Partecipano: Walter Chiari, Enrico Montesano, 

Paolo Panelli e Raffaele Pisu 

Testi di Amurri, Verde e Broccoli 

Regia di Mario Landi 

Al termine: Bollettino per i naviganti 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23.10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto In Italia 

9,25 Veneto in cucine Conversai ione di Nanni de Stefani 

9.30 F Llszt: Hèrolde tenèbre. poema sinfonico n. 8 (Oreh 
Slnf. di Torino della RAI dir. F. Scaglia) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Quartetto in aol min. K. 478 per pf e 
archi • L. van Beethoven. Trio in re magg. op. 70 n, 1 
• Degli spiriti • per pf.. vi. ve 

10.45 Musica e immagini 

J.-P, Rameau: Quattro brani per clev • M Ravel 
Histoires naturelies, su testi di J. Renard par bar e pf 

11.15 Concerto dell'organista Karl Richter 

J. S. Bach: Sonata n. 6 In aol magg • G. F. Haen- 
del Concerto In la magg op 4 n 4 per ora e orch 
(Revia. di H Walcha) 

11.45 Musiche italiane d'oggi 

O Di Domenico: Quintetto per fi., ob., cl . fg e cr. • 
G Ruaconl: Concerto breve per cr e archi 


12,10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita Inglese 
12.20 L'epoca del pianoforte 

F. Schubert: Sonata n. 5 In la barn magg. (F, Wùhrer. 
pf.) • F. Chopln: Sonata n 3 In al min. op. 58 (R Ca 
sadeaua. pf.) 


13_ INTERMEZZO 

A Copland: Music for thè Theatre • H. Sauguet: Con¬ 
certo n I In la min per pf e orch. • S. Prokoftev 
Paa d'acler. suite dal balletto op. 41 a) 


14— Fuori repertorio (Vedi Locandina) 
14.X Ritratto di autore 


Gian Carlo Menotti 


Il ladro e la zitella, ouverture: Concerto per vi. e orch 

15— Frank Martin 

Le vin herbé 

Oratorio profano dal - Roman de Tristan et Iseut • 
di J. Bédler, per dodici voci miste, sette strutti, ad 
arco e pf. 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampa estera 
17,10 Cha cos'è l'anarchia? Quale il auo movimento atorlco? 

Risponde Giuseppe Lazzari 
17 .20 Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.45 M. Ravel: Ma Mère l'Oye, per pf. a quattro mani 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18.X Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Baldini: Flaah su Samuel Butler - A Bianchini: Il 
teatro di Arrabai - V, Sormonti: • L'incompiuta • del 
Perini - G. Urbani: Artisti cecoslovacchi a Roma 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o II nostro pane quotidiano 

Problemi e prospettive dell'alimentazione 
a cura di Aldo Mariani 

I. Sostanze e calorie necessarie alla vita dell'uomo 


2 i— Strumenti antichi nel mondo 

(Programma In collaborazione con gli Organismi Radio¬ 
fonici aderenti all'U.E.R.) 

Contributo della Radio Austriaca 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.X In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 

22,40 Idee e fatti della musica 

22,50 Posala nal mondo: I canti del popolo greco di Niccolò 
Tommaaeo, a cura di Ariodante Marianni - 5° La lotta 


23,06 Rivista delle riviste • Chiusura 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Mirella Freni 

Vincenzo Bellini: I Caputeti e i 
Montecchi: • Oh! quante volte » • 
Georges Bizet: Carmen: • Io dico 
no, non son paurosa » (Orchestra 
Sinfonica della Radio Bavarese di¬ 
retta da Ino Sa vini) • Giuseppe 
Verdi: La traviata: « Ah, forse è 
lui » (Orchestra del Teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma diretta da Franco Fer¬ 
ra ris). 

19,13/Grandi speranze 

Compagnia di prosa di Firenze della 
RAI con Alberto Lionello. Personag¬ 
gi e interpreti del sedicesimo epi¬ 
sodio: Pip: Alberto Lionello ; Giu¬ 
seppe: Renato Cominetti-, Biddy : 
Anna Rosa Garalti ; Pumblechook: 
Giampiero Becfterelli: Heriberto: 
Gianni De Luigi. 

21,15/Concerto Caracciolo 

Hector Berlioz: Nuits d'ité op. 7 
per sopr. e orch. (su testo di Théo- 
phile Gautier): Villanella (Allegret¬ 
to) - Lo spettro della rosa (Adagio, 
un poco lento e dolce assai) - Sulla 
laguna (Andantino) - Assenza (Ada¬ 
gio) - Al cimitero (Chiaro di luna) 
(Andantino non troppo lento) - 
L'isola sconosciuta (Allegro spiri¬ 
toso (mezzosoprano Rita Gorr); 
Lelio, ou le retour à la vie mono¬ 
dramma lirico op, 14 bis, per reci¬ 
tante, soli, coro e orchestra (testo 
di Hector Berlioz): Il pescatore 
(Ballata di Goethe) (Andantino) - 
Coro di ombre (Largo misterioso) 
Canzone dei briganti (Allegro 
marcato con impeto) - Canto di fe¬ 
licità (Larghetto un poco lento) - 
L’arpa eolia-Souvenirs (Larghetto) 
Fantasia su La tempesta di 
Shakespeare ( Andante non troppo 
lento - Allegro assai) (John van 
Kesteren, tenore: Renato Cesari, 
baritono ; Gabriel Cattand, reci¬ 
tante). 

SECONDO 

9,40/lnterludio 

Frédéric Chopin: Barcarola in fa 
diesis maggiore op. 60 ( pianista 
Arthur Rubinstein) • Franz Liszt: 
Berceuse (pianista Clifford Curzon). 


10/Calamity Jane 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Paola Pitagora e Gastone 
Moschin. Personaggi e inteipreti 
della decima puntata: Lo zio Char- 
lie: Enrico Ostermann ; Calami ty 
Jane: Paola Pitagora: Lo sceriffo 
Wild Bill Hickok: Gastone Moschin: 
Il giudice Bumett: Giulio Oppi: 
Olivia: Adriana Vianello: Postiglio¬ 
ne: Alberto Marche: William: Paolo 
Modugno: Un ragazzo: Daniele 

Massa-, Voci: Paolo Faggi, Antonio 
Francioni. 


15,18/Pianista Wilhelm Kempff 

Frédéric Chopin: Due Improvvisi: 
n. 3 in sol bemolle maggiore op. 51 
• n. 4 in do diesis minore op. post. 
- « Fantasia Improvviso » • Robert 
Schumann : Papillons op. 2 • Johan¬ 
nes Brahms: Intermezzo in mi mi¬ 
nore op. 116 n. 6: Capriccio in re 
minore op. H6 n. 7. 


TERZO 

14/Fuori repertorio 

Ludwig van Beethoven: Variazioni 
in do maggiore sull'aria « Là ci da- 
rem la mano » dal Don Giovanni di 
Mozart, per due oboi e corno ingle¬ 
se (Strumentisti del Complesso a 
fiati dell'Orchestra Filarmonica di 
Vienna) • Antonin Rejcha: Sei trii 
per comi dall'op. 82: Lento - Alle¬ 
gretto - Allegro - Lento sostenuto - 
Minuetto prezioso - Allegro scher¬ 
zando ( cornisti: Miroslav Stefek. 
Vladimir Hubat, Alexander Cir). 

15/- Le vin herbé - 
di Frank Martin 

Oratorio profano dal Roman de Tri- 
stan et Iseut, di Joseph Bédler, per 
dodici voci miste, sette strumenti 
ad arco e pianoforte (Magda Laszio, 
Orietta Moscucci e Alberta Valenti- 
ni, soprani; Luisella Ciaffi, Lucien- 
ne Devallier e Alice Gabbai, mez¬ 
zosoprani; Herbert Handt, Tomma¬ 
so Frascati e Angelo Marchiandi, 
tenori; Renato Capecchi, baritono; 
Boris Carmeli, Leonardo Monreale, 
bassi; Luigi Maestri, Mario Roc¬ 
chi, violini; Giuseppe Francavilla, 
Lino Molinelli, viole; Giacinto Cara- 
mia, Willy La Volpe, violoncelli ; Lu¬ 
ciano Amadori, contrabbasso; Ser¬ 
gio Fiorentino, pianoforte - Stru¬ 


mentisti dell’Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI diretti 
da Mario Rossi). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Concerto in la 
minore op. 129 per violoncello e or¬ 
chestra: Allegro non troppo; Ada- 

E o; Molto vivace (solista Mstislav 
ostropovic - Orchestra Filarmo¬ 
nica di Leningrado diretta da Gen- 
nadi Rozhdestvensky) • Alban Berg: 
Tre Pezzi dalla « Suite lirica » per 
orchestra d'archi: Andante amoro¬ 
so; Allegro misterioso; Adagio ap; 
passionato (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Michael 
Gielen) • Ernst Krenek: Concerto 
n. 2 per violino e orchestra: Allegro 
animato; Adagio; Allegro, vivace 
molto (solista Arrigo Pelliccia - 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta dall’Autore). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Shidds-Mercer-La Rocca: At thè jazz 
band ball (Lawson-Haggart Jazz 
Band) • Coltrane: Some oter blues 
(Quartetto Pee Wee Russell) • Bar- 
barin: Bourbon Street parade (Al 
Hirt) • Foster-Shearing: Lullaby 
of Birdland (Phil Bodner). 


SEC. /14/Juke-box 

Bardotti-De Hollanda: Far niente 
(Chico Buarque de Hollanda) • Za- 
nin-Casadei-Censi: Rose bianche (El¬ 
sa Quarta) • Smeraldi-Tagliapietra: 
I miei sogni (Le Orme) • B. Was- 
sil: Torna l'aprile (Alceo Guatelli) • 
Daiano-Reitano: Ho giocato a fare 
il povero (Mino Reitano) • Guarda- 
bassi-Trovajoli: L'amore dice ciao 
(Andee Silver) • Fallabrino: Piog¬ 
gia di primavera (Gianni Falla¬ 
brino). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Mini skirt Minnie (Wilson Pickett) 

• 28 giugno (Rokes) • Green green 
grass of home (Joe Tex) • La tua 
voce (I Profeti) • Aquarius (The 
5th Dimensioni • No bugie no (I 
Corvi) • First of may (Bee Gees) 

• Love me tonight (Tom Jones) • 
Quando arrivi tu (Ornella Vanoni) 

• All thè love in thè world (Con- 
sortium) • Backdoor man (Derek) 

• Un mondo di parole (Christophe) 

• Ice cream song (Dynamics) • Ac¬ 
canto a te l’estate (Adamo) • Good¬ 
bye (Mary Hopkin) • Solitario in¬ 
verno (Deena Webster) • Pinball 
wizard (The Who) • Una donna che 
passò (Bobby Solo) • Stand! (Sly 
& The Family Stone) • Confes¬ 
sione (Showmen) • Dizzv (Tommy 
Roe) • Da poche ore (Stephan) • 
What am 1 living for (Solomon 
Burke) • Odio e amore (Alberto 
Anelli) • Roti it up (Ohio Express) 

• No use crying (Herbie Mann). 


stereofonia 


Stalloni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - ora 15.30-16.30 
Musica sintonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 


notturno italiano 


Dalla ora 0.00 alle 5,58: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 ou 
kHz MB pari a m 355. da Milane 1 su 
kHz OSO pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Caltanlsaetta O.C. su kHz 0000 pari a 
m 49.50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1.06 Canzoni per 
orchestra - 1.36 La vetrina del melodramma 
- 2.06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni 
per voi - 3.06 Musica senza confini - 3.36 
Il nostro juke-box - 4,06 Amica musica - 
4,36 Rassegna di Interpreti - 5.08 Sette note 
In fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2- 3- 4- 5, In francese e tedesco 
alle ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 


radio vaticana 

7 Mese di Giugno: Canto Sacro - - Abbi 
pietà di noi, figlio di David -, meditazione 
di P. Anastasio Balestrerò - Giaculatoria - 
Santa Mesaa. 14.30 Radiogtornale In Ita¬ 
liano. 1S.15 Radlogiomale in spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco, inglese, polacco, portoghe¬ 
se. 17 Quarto d'ora della serenità, per gli 
infermi. 20 Apoatollkova beseda: poroclla. 

20.30 Orizzonti Cristlaal: Notiziario e At¬ 
tualità - Attualità dei Padri: L'eresia del 
Frigi, a cura di Alfredo Roncuzzl Note fi¬ 
lateliche, di Gennaro Angiollno Pensiero 
della sera. 21 Trasmissioni In altre lingue. 
21.45 Editorial du Vstlcsn. 22 Santo Bona¬ 
rio. 22,15 Zeltschrlftenkommentar 22.45 The 
Sacred Heart Programma 23.30 Entravi stas 
y commentarlos. 23.45 Replica di Orizzonti 
Cristiani (su O. M.)_ 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri. 
8,15 Notiziario-Musica varia. 9,45 II mat¬ 
tutino. 10 Radio mattina 13 Musica varia. 

13,30 Notizlsrio-Attualltà-Rassegna stampa 
14,06 • Vent'annl dopo », romanzo a pun¬ 
tate di Alessandro Dumas 14.20 Orchestra 
Radiosa 14,50 Concertino 15,10 Rsdio 2-4 
17,06 Ora serena. 18 Radio gioventù 19,05 
Trascrizioni T. Albi noni (traacr. J G. Wal¬ 
ther): Allegro dal Concerto In fa magg. 
(L. vanoni all'organo della Chiesa Parroc¬ 
chiale di Salorlno); M. A. Rossi (libera 
trascriz per pf di Alceo Toni): Toccata 


(D. Gussoni, pf ); I. De Lublin: Danze della 
Tabulatura per organo del 1540 (A Gozdz- 
diecka, pf.); S. Prokofiev (trascr. Piatigor- 
sky): Marcia da • Music for Chlldren • 
op 65 (I. Godei, ve.) 19,30 Canzoni nel 
mondo. 19,45 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana 20 Fantasia orchestrale 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità 20,45 Melodie e canzoni. 21 
Panorama d'attualità. 22 Intermezzo jazz 

22.30 Club 67 23,06 Terza pagina. 23,35 

Il Venditore d'uccelli, selezione operetti¬ 
stica di Cari Zeller-West-Held 24 Notlzia- 
rio-Cronache-AttuaiItà. 0,20-0.30 Notturno In 
musica. 

Il Programma 

13 Radio Suiaae Romando • Midi musi- 
que ». 15 Dallo RDRS. • Musica pomeri¬ 
diana • 18 Radio della Svizzera Italiana. 

- Musica di fine pomeriggio ». Boieldieu: 

• Ma tante Aurore ». ouverture; Ponchlelll: 
Selezione dall’opera »La Gioconda»; Kienzl 
(elab. Dreasel): Danze dall'Austria; Bizet: 

• Le Docteur Miracle ». ouverture (Orche¬ 
stra della RSI. dir. L. Casella) 19 Radio 
gioventù. 19,30 Bollettino economico e fi¬ 
nanziarlo 19,45 Dischi vari. 20 Per i lavora¬ 
tori italiani in Svizzera 20,30 Traam. da Zu¬ 
rigo. 21 Diario culturale 21,15 Interpretazio¬ 
ni del Quintetto Aulettco Andriessen: Quin¬ 
tetto per flati; Mozart (elab G. Weigelt): Di¬ 
vertimento n. 14 K. 270 per quintetto a fiati. 
21,40 La voce di Nat King Cole. 22 Notizie 
dal mondo nuovo. 22,30 Recital del eopr 
Basta Retchltzka Mazzocchi: Planctua Ma- 
tris Euryal, da • Aenels • di Vergi! per voce 
e coni.; Schuberi: - Der Irt auf dem Fel- 
sen », op, 129 per sopr.. cl. e pf. : Mozart: 

• Ch’io mi scordi di te », recitativo e rondò 
per sopr., orch. e pf. obbligato K 505. 23- 

23.30 Ballabili 


Popolarità di - lo e la musica » 



L’attore disc-jockey 


LA RUBRICA 
DI ALBERTO LUPO 


20,01 secondo _ 

Ogni venerdì, alle 20,01, l’annunciatrice si 
avvicina al microfono mentre la melodia 
della sigla sfuma lentamente ed avverte 
che • Alberto Lupo presenta: Io e la musi¬ 
ca ». Dicono gli indici di gradimento che 
c'è parecchia gente che aspetta questo 
annuncio settimanale. 

Fino a qualche mese fa la trasmissione 
di Alberto Lupo andava in onda al mat¬ 
tino, nelle ore particolarmente dedicate 
alle donne e soprattutto alle casalinghe. 
E' probabilmente in conseguenza di ciò 
che, fra lutti i disc-jockey radiofonici, Lu¬ 
po si è fatto un pubblico larghissimo. 
Generalmente i disc-jockey tendono a qua¬ 
lificare il proprio pubblico mediante una 
selezione imposta dai loro gusti e dalle 
loro scelte: vi sono quelli che si rivol¬ 
gono al pubblico più giovane, scalmana¬ 
to, alla ricerca del nuovo ad ogni costo; 
quelli che si fanno largo tra gli ama¬ 
tori di canzoni straniere; quelli che 
tendono a richiamare l'attenzione dei 
nostalgici o dei sentimentali, eccetera. 
Lupo non si è arrischiato a fare nul¬ 
la di tutto questo. Capitato per caso 
in mezzo al mondo della musica leggera, 
ha avuto l’accortezza di non lasciarsi mai 
prendere la mano dal « mestiere • e l'abi¬ 
lità di presentarsi sempre non come uno 
al di là della barriera, ma come uno al 
di qua, ossia dalla parte del pubblico. 

Del resto, la prudenza di Lupo in questa 
occasione non ha avuto che una riprova. 
I critici teatrali — del cui giudizio, giu¬ 
stamente, egli tiene conto perché resta 
soprattutto un attore — gli riconoscono 
unanimemente questa dote che sovente 
manca agli attori fortunati. Imbroccata 
la strada del favore del pubblico, un atto¬ 
re rischia spesso di fidarsi un po' troppo 
delle proprie forze. E questo è, per lui, 
un errore fondamentale, giacché ogni per¬ 
sonaggio impegna l’attore per intero, co¬ 
me se fosse la prima volta che egli av\>i- 
cina un copione e, insieme, il giudizio del 
pubblico. Lupo non ha mai fatto nulla di 
tutto questo. Non l'ha mai fatto agli inizi 
della carriera (aveva 22 anni e sulle spal¬ 
le non recava che l'esperienza della Com¬ 
pagnia dello stabilimento San Giorgio 
di Genova) ed affrontò Piccola città di 
Thomton Wilder, così come non l'ha fatto 
più tardi, quando la televisione gli ha of¬ 
ferto l'opportunità di affrontare contem¬ 
poraneamente il giudizio di milioni di 
spettatori dandogli anche una popolarità 
certamente eccezionale (di anni, allora, ne 
aveva 31 e il regista Majano gli fece inter¬ 
pretare il ruolo del protagonista in Pic¬ 
cole donne, il romanzo sceneggiato tratto 
dalla popolare opera della Alcott). 

La sua popolarità ha raggiunto l'apice 
l’anno scorso, a 44 anni, quando fu il pre¬ 
sentatore di Canzonissima, la più seguita 
fra tutte le trasmissioni televisive di ri¬ 
vista. 
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I De ^tca 1 


presenta stasera 

SILVESTRO 

nel Carosello 

"Largo al gusto 
di De Rica !" 



L’ACCORDO ZANUSSI-CASTOR 
PER UNA NUOVA DIMENSIONE 
NEL SETTORE DEGLI ELETTRODOMESTICI 

Tra le industrie Zanussi-Rex di Pordenone e la 
Castor di Torino è stato concluso in questi 
giorni un accordo per l'inserimento delle attività 
industriali e commerciali della Castor nel gruppo 
Zanussi. 

Nel quadro delle iniziative di concentrazione e 
razionalizzazione, da tempo in atto neH’industria 
italiana degli elettrodomestici, l’accordo Zanussi- 
Castor realizza una nuova dimensione setto¬ 
riale nel campo specifico delle lavatrici dome¬ 
stiche. La nota azienda torinese, pur mantenendo 
l'autonomia operativa, inserisce la sua elevata 
capacità produttiva di lavabiancheria e lavasto¬ 
viglie e le sue reti di vendita in un più vasto 
sistema di dimensioni internazionali, quale è 
l’apparato industriale e distributivo del gruppo 
Zanussi. Nel contempo, le dimensioni globali 
del gruppo Zanussi risultano ulteriormente ac¬ 
cresciute e potenziate in uno dei settori a più 
intensa espansione, particolarmente sui mercati 
esteri, quale è appunto quello delle lavatrici 
domestiche. 

L’accordo Zanussi-Castor, che fa seguito ad 
altri analoghi intrapresi in questi anni dalla 
grande industria pordenonese, conferma il suo 
coraggioso impegno di attuare una strategia di 
grande portata per mantenere e rafforzare, con 
adeguate evoluzioni strutturali ed operative, la 
già rilevante posizione nazionale ed internazio¬ 
nale del gruppo Zanussi. 



Per Roma e zone collegate, 
in occasione della XVII Fie¬ 
ra Campionaria Nazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Silvano Gian- 
nelli 

Scienza: 

Newton 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro e Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Enrico Medi 
Realizzazione di Sergio Tau 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Lo scapolo 

con Slim Summerville 

— Il muro 

Regia di Ante Zazinovic 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
BREAK 

(Biscotti al Plasmon - Olio di 


TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabo- 
razione con la BBC 
Presentano Elisabetta Boni¬ 
no e Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curti Gial- 
dino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Uhu Italiana - Merenderò Tal- 
mone - Salvelox - Giocattoli 
Philips) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa _ 

GONG 

(Milkana De Luxe - Lysoform 
Casa) 

18,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
FRANCIA: Le Mans 
AUTOMOBILISMO: 24 ORE 
Telecronista Piero Casucci 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mons. Filippo 
Franceschi 


ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Saponetta Mira - Cera Grey - 
Biscotti Crackers Pavesi 
Penna Capri Puntaviva - Olà 
Biologico - Camicie Clt) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 

a cura di Franco Colombo 

ARCOBALENO 

(Detersivo All - Saclà Ind 
Conserve Alimentari - Gra¬ 
ziella Carnielll - Triplex - Ape¬ 
ritivo G ancia Americano - Dul- 
ctora Creme) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Liquigas - (2) L'Oreal - 
(3) Birra Peroni - (A) Pneu¬ 
matici Cinturato Pirelli - (5) 
De Rica 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) R.P - 2) Studio 
K - 3) C.E.P. - 4) Gamma 
Film - 5) Pagot Film 

21 — Dal Casinò de la Vallèe 
di Salnt-Vincent 

UN DISCO 
PER L’ESTATE 

Serata finale 

Presentano Gabriella Farinon 
e Pippo Baudo 
Partecipano: Walter Chiari, 
Enrico Monteeano, Paolo Pa¬ 
nelli, Raffaele Pisu e Bice 
Valori 

Testi di Amurri. Verde e 
Broccoli 

Regia di Mario Landi 

DOREMI’ 

(Punt e Mes Carpano - Radio- 
marelll - Detersivo Lauri!) 

23— DICONO DI LEI 

Un programma di Enzo 
Biagi 

Regia di Giuseppe Recchia 

23,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Al tenore Franco Boni- 
soHi è dedicato 11 « reci¬ 
tal » alle 21,15 sul Secondo 


16,45-17,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA Le Mans 

AUTOMOBILISMO: 24 ORE 

Telecronista Piero Cesuccl 

(Partenza e prime fasi) 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Orologi Tlmex - Oro Pilla - 
Piaggio - Endotèn Helene Cur- 
tis - Charms Alemagna - De¬ 
tersivo Dash) 

21,15 RECITAL LIRICO DEL 
TENORE FRANCO BONI- 
SOLLI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Sally Taylor 
Presenta Silvia Monelli 
J. Massenet Manon « Ahi 
fuyez, douce image »; G. Ver¬ 
di: Rigoletto: « Signor né prin¬ 
cipe • ; J. Massenet: Manon. 

• A nous les amours et les 
rosea •; G. Verdi: Rlgoletto 

• Questa o quella •: R. Rod- 
gers-O Hammersteln: Carou- 
s el: * Se io ti avessi amato •: 
L. Ricci: Pledigrotta: Serena¬ 
ta 1° atto 

Hanno collaborato: 
per il testo Bruno Castel¬ 
lino 

Il baritono Alberto Rinaldi 
L'Orchestra Alessandro Scar¬ 
latti di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Nino Sanzogno 
Carlo Loffredo 
Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

Regia di Claudio Fino 

DOREMI' 

(Linea Mister Baby - Cristal¬ 
lina Ferrerò) 

21,50 IL SILENZIO DEL MARE 

Originale televisivo di Ver- 
cors 

Personaggi ed interpreti: 

Lo zio Renzo Ricci 

La nipote Claudia Glannottl 
Werner von Ebrennac 

Giancarlo Sbragla 
Il padre di Werner 

Eugenio Cappablanca 
La fidanzata di Werner 

Antonietta Welnen 
L'ufficiale delle SS 

Fabrizio lovlne 
L'ufficiale della Wehrmacht 
Remo Bertlnelli 
Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Sergio Velitti 

(Replica) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,10 Landarzt Dr. Brock 

« Das Karussell • 
Femsehkurzfllm mlt Rudolf 
Prack 

Regie: Ralph Lothar 
Verleih: TPS 

20,35 Aktuelles 

20,45-21 Gedanken zum Sonn- 
tag 

Es sprlcht: Franziskanerpa- 
ter Rudolf Halndl aus Kal- 
tem 


















M 


14 giugno 


ore 21 nazionale 

UN DISCO PER L’ESTATE 
Serata finale 



Pippo Baudo presenta il gran finale del concorso 

Dal Casinò di Saint-Vincent gran finale della sesta edi¬ 
zione del concorso Un disco per l'estate. Dei cinquantasei 
motivi inizialmente in gara le varie votazioni ne hanno 
portati, sullo striscione d'arrivo, dodici: vedremo stasera 
chi di questi si iscriverà nell’albo d'oro della manifesta¬ 
zione canora. La prima edizione, nel 1964, vide la vittoria 
dei Marcellos Ferial con Sei diventata nera; negli anni 
successivi seguirono, nell'ordine: Orietta Berti (Tu sei 
quello), Fred Bongusto (Prima c'eri tu), Jimmy Fontana 
(La mia serenata) e, lo scorso anno. Riccardo Del Turco 
con Luglio. Allo spettacolo, presentato da Gabriella Fari- 
non e da Pippo Baudo, prendono parte vari ospiti di ri¬ 
chiamo tra cui Walter Chiari. Raffaele Pisu. e la. coppia 
Valori-Panelli. La regìa dello spettacolo è di Mario Landi. 

ore 21,15 secondo 

RECITAL DI FRANCO BONISOLLI 

Va in onda stasera un recital del tenore Franco Bonisolli 
con la partecipazione del soprano Sally Taylor. Bonisolli 
che ha esordito nel ‘61 a Spoleto come protagonista della 
Rondine di Puccini, è uno dei tenori più stimati e richie¬ 
sti dal maestro Gian Carlo Menotti. Questi l'ha infatti scrit¬ 
turato ripetutamente per il Festival dei Due Mondi. Appun¬ 
to a Spoleto il giovane cantante ha dato alcune delle sue 
più valide interpretazioni nell’Amore delle tre melarance, 
nella Traviata e nel Cavaliere della rosa. E' poi passato 
ai maggiori teatri europei e americani, riscuotendo suc¬ 
cessi soprattutto alla • Fenice • di Venezia, al « Bellini • 
di Catania, a Barcellona, Bordeaux, Ginevra, Bruxelles, 
Amsterdam, Atene e Dallas. Lavora normalmente con di¬ 
rettori e registi di grande prestigio. 

ore 21,50 secondo 

IL SILENZIO DEL MARE 



Renzo Ricci protagonista deU’originale da Vercors 

E‘ un originale televisivo tratto dall'omonimo romanzo di 
Vercors (pseudonimo di Jean Bruller), uno dei testi più 
celebri e significativi ispirati dalla Resistenza, uscito nel 
1941, clandestinamente. Il telefilm narra di una famiglia 
francese costretta ad ospitare un ufficiale tedesco. Vi si 
vuole dimostrare come le necessità della guerra escludano 
ogni motivo d’intesa e di tolleranza verso l'oppressore, 
anche quando costui, come nel caso in esame, cerca in 
tutti i modi di sottrarsi all'immagine del soldato nazista 
brutale. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Basilio Magno, con¬ 
fessore e dottore della Chiesa. 

Altri santi: S. Eliseo profeta e Mar¬ 
ciano vescovo. 

Il sole a Milano sorge alle 4,34 e 
tramonta alle 20,13; a Roma sorge 
alle 4,35 e tramonta alle 19,48; a 
Palermo sorge alle 4.44 e tramonta 
alle 19,31. 

RICORRENZE: Muore a Napoli, nel 
1837, il poeta Giacomo Leopardi. 
Fra le sue opere: Canti. Operette 
morali, Pensieri, Epistolario, Zibal¬ 
done. 

PENSIERO DEL GIORNO: Educare 
l'intelligenza è allargare l'orizzonte 
dei suoi desideri e dei suoi bisogni. 
(J. R. Lowell). 


por voi ragazzi 


Per il torneo scolastico Chissà 
chi lo sa? scenderanno in gara 
le squadre della Scuola Media 
Statale ■ C. Balbo » di Torino 
e della Scuola Media Statale 
« De Tommasini » di Trieste. 
Parteciperanno alla trasmissio¬ 
ne Infantino che canterà La 
criniera del leone. Adamo con 
Accanto a te l'estate e Fausto 
Leali con Un'ora fa. 

La puntata di Giocagiò sarà 
particolarmente ricca di spun¬ 
ti divertenti. I due animatori 
della rubrica. Elisabetta e Sa¬ 
verio, si alterneranno nel pre¬ 
sentare ai loro piccoli amici 
alcuni nuovi giochi: quello del 
bottone che rimbalza, quello 
dei cinque cerchi, della mela 
gigante, del telefono spaziale 
Verrà eseguita la canzoncina 
del Coniglietto Gionata. Quin¬ 
di verrà trasmesso un breve 
documentano dal titolo Pa¬ 
gliacci di paese ; sono i clowns 
che lavorano in un minuscolo 
circo, che alza il suo tendone 
alla periferia delle cittadine 
di provincia. La narratrice di 
turno racconterà infine la sto¬ 
ria dell'Inventore Filippo. Era 
un ragazzino che voleva diven¬ 
tare inventore ad ogni costo: 
continuò a studiare tenace¬ 
mente. per anni ed anni ; alla 
fine divenne un vero scien¬ 
ziato e le sue invenzioni eb¬ 
bero un enorme successo. 


SVIZZERA 1 


15 UN'ORA PER VOI 

16.45 In eurovisione da Le Mans 
(Francie): AUTOMOBILISMO; LE 
24 ORE. Cronaca diretta della par¬ 
tenza (a colori) 

17.45 QUESTO E ALTRO. Inchieste 
e dibattiti Aspetti della cultura 
nella Svizzera Italiana. 1. « I gior¬ 
nali • (replica del 106-69) 

18.45 In eurovisione da La Mans 
(Francia) AUTOMOBILISMO LE 
24 ORE. Cronaca diretta (a colon) 

19.20 I SEGRETI DELLA MUSICA 

6 • Musica popolare ». Orchestra 

Filarmonica di New York diretta 
da Léonard Bemstetn. Realizzazio¬ 
ne di Roger Englander 

20.10 TLEGIORNALE. 1° edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 IRAN. UNIVERSO MAGICO E 
FAMILIARE. Documentario della 
serie • Diario di viaggio * (a co¬ 
lori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO DI DOMANI 
Conversazione religiosa di Don 
Sandro Vitslinl 

21 BRACCOBALDO SHOW Disegni 
animati (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
GIRO CICLISTICO DELLA SVIZ¬ 
ZERA. 3° tappa: Binnlngen-Soletta 
e Soletta-Balmberg Servizio spe¬ 
ciale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA PAROLA Al GIURATI. Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Henry 
Fonda, Lee G. Cobb. Ed Bealey e 
Jack Warden Regia di Sidney 
Lumet 

23.10 Da Lugano: FESTA CANTONA¬ 
LE DI GINNASTICA. Cronaca di¬ 
retta 

24 In eurovisione da Le Msns (Fran¬ 
cia): AUTOMOBILISMO LE 24 
ORE. Cronaca diretta (a colori) 

0.20 TELEGIORNALE 3» edizione 


Volete 
scoprire 
in casa vostra 
una fonte 
di acqua 
sorgiva? 



Non perdete stasera sul 2' Canale 


ìi Do. Re. Mi. 



bustine per acqua da tavola 
con 8 punti EUROREGALO 

cristallina ferrerò 
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NAZIONALE 


6 

'30 Segnale orario 

Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellts 

Per sola orchestra 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Tallino 

Nell'Intervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

48 IERI AL PARLAMENTO 

7,30 

7.43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Bìllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 
■30 LE CANZONI DEL MATTINO 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
8.40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


Palmolive 



I nostri figli, a cura di G. Basso — Manetti & Roberts 
06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 
— Sottilette Kraft 

3o Ciak 

Rotocalco del cinema, a cura di Franco Calderoni 
con Lello Bersani e Sandro Ciotti 


9,05 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 

9,15 ROMANTICA (V Locandina) — Shampoo Palmolive 
9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 

s.« CHIAMATE ROMA 3131 

Prima parte - Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccagatta, Gianni Bon- 
compagni e Federica Taddei — All _ 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9 alle 10) 

9— Benvenuto in Italia 

9,25 La triste vicenda di Bud Powell Conversatone di Tito 
Guan i ni 

9.30 L. van Beethoven Sonata In sol min. op. 5 n. 2 (M. Ro- 
stropovlch, ve., S. Rlchter. pi.) 


10 


Giornale radio 

•05 Le ore della musica • Prima pane 

Mexican marathon. Il pretesto, Riflessi nell'acqua, Rain 
in my heart. Lara's theme. Una ragione di più. Ti voglio 
tanto bene. Capri c'est fini, Stanotte sognerò. Mais 
que nada. Un aquilone. Bombolo, Never my love. Cln- 
derella Rockefella, Quando tomi. Il sole della notte. 
Hush, Begine to love. I couldn t take my eyes of you. 
Music to thlnk by — Ecco _ 


10,30 Giornale radio - Controluce 

io.4o BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Valme presentato da 
Gino Bramieri, con la partecipazione di Paola 
Quattrini, Checco Rissone e Claudio Villa - Regia 
di Pino Gilioli — Industria Dolciaria Ferrerò 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W. A Mozart: Sinfonia concertante In mi bem magg 
K. 364 per vi., v.ls e orch. (D. Oistrskh, vi.; R Barattai, 
v ia - Orch da Camera di Mobcb, dir. R. Barshai) • 
G Mahler: Lieder elnes fahrenden Gesellen (D Flacher- 
Dieskau. bar - Orch Phllharmonla di Londra, dir 
W. Furtwaengler) • R Strauss: Metamorfosi, studio per 
23 strum ad arco (Orch. Filarmonica di Berlino, dir 
W. Furtwaengler) 


11 


LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Ditta Ruggero Benelll 
’15 DOVE ANDARE - Itinerari inediti o quasi per i 
turisti della domenica: Urbino, a cura di Claudio 
Lavazza — Pirelli Cinturato 
’30 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 


11,30 Giornale radio 

11,35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Milkana Blu 


11,15 Musiche di scena 

I Pizzettl Le Trachinie, musiche per le tragedia di 
Sofocle (Voce recitante V Gambacciani - Orch Slnf e 
Coro di Torino della RAI dir. dall Autore - M° del Coro 
R Maghini) 


12 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
‘31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

*36 Lettere aperte: Risponde il dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi_ 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


12,10 Università Intemazionale Guglielmo Marconi (da Parigi) 
Vladimir Gavreau I pericoli degli infrasuoni 

12,20 Piccolo mondo musicale 

C Debussy: La bolle à lou)ou, balletto (complet. di 
A Caplet) • B. Brltten. Salmo 150° per voci bianche 
e 8trum. 


13 GIORNALE RADIO 

15 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall’Italia e dal¬ 
l’estero, a cura di Sergio Giubilo 


i3— HALLO VIRNA, un programma con Vir- 
na Lisi - Realizzato da Rosangela Locatellì e Gian¬ 

ni Boncompagni — Servizio di bellezza Romney 

13,30 Giornale radio 

— Olio di oliva Carapelli 

13,35 ORNELLA PER VOI - Dischi e parole di Omelia 


13— INTERMEZZO 

F J Haydn: Variazioni In fa min. per pf. • M Cle¬ 
menti Trio In re magg. per pf.. vi. e ve. (Revia di 
A Casella) • C M. von Weber: Sonata In mi min. 
op. 70 per pf 

13,45 Concerto del violinista Aldo Ferraresi 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14 

Trasmissioni regionali 

40 Zibaldone italiano 

14 — 
14,30 
14,45 

Juke-box (Vedi Locandina) 

GIORNALE RADIO 

Anqolo musicale — EMI Italiana 

Mao Re Teodoro in Venezia 

15 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
— DET Ed. Discografica Tirrena 
'45 Schermo musicale 

15 — 
15,15 
15,18 

15,56 

Relax a 45 giri — Ariston Records 

Il personaggio del pomeriggio: Manlio Cancogni 
DIRETTORE JOHN BARBIROLLI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo (ore 15,30): Giornale radio 

Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

Musica di GIOVANNI PAISIELLO 

(revis di Barbara Giuranna) 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


4C Progr. per i ragazzi: Tra le note, corso di educazio- 

ne musicale, a cura di R. Allotto — Gelati Eldorado 
’30 INCONTRI CON LA SCIENZA: La società delle 
cellule. Colloquio con Bruno Bettolini 
40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 


16— IL CANZONIERE DI ALBERTO LIONELLO 
Un programma di Gaio Fratini 
16,30 Giornale radio 

16,35 SERIO MA NON TROPPO, interviste musicali d’ec¬ 
cezione, a cura di Marina Como 


16,45 Pagine pianistiche 

B Smelane: Due Improvvisi: 
min. (V. Repkova. pf.) 


bem. min.; in el 


17 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

’10 INCONTRO CON IL PERSONAGGIO 
a cura di Rodolfo Celletti 

XV. - Dulcamara » 


4 O Amurri e Jurgens presentano: 

lo GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e la partecipazione 
di Adriano Celentano, Ira Fiirstenberg, Aldo e 
Carlo Giuffrè, Renato Rascel e Paolo Stoppa - 
Regìa di Federico Sanguigni 

(Replica dal II Programma) — Manettl 3 Roberts 


19 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17,10 MONDO DUEMILA 

Quindicinale di tecnologia e scienza applicata 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

i7.« BANDIERA GIALLA 

Dischi per i giovanissimi presentati da Gianni Bon¬ 
compagni. Regia di M. Ventriglia — Gelati Algida 

18.30 Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 
18,55 Sul nostri mercati 


'20 Le Borse in Italia e all’estero 
’25 Sul nostri mercati 
’30 Luna-park 


19 — MITA E CHICO-CHICO E MITA 

Un programma di Sergio Bardotti con Mita Medici 
e Chico Buarque de Hollanda - Realizzato da Ce¬ 
sare Gigli — Ferraretto 

19,23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola__ 


17— Le opinioni degli altri, rassegna della stampe estera 

17,10 II mito di Apollo Conversazione di Gloria Maggiotto 

17,20 Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pelila 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,45 K. Stockhausen: Zeltmaaae (Quintetto a flati della Radio 
di Colonia - Dir. P. Boulez) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fanizlo 

18,30 Musica leggera 

ie.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO 


i5 il girasketches 


2 o.oi I 40 giorni del Mussa Dagh 

Romanzo di Franz Werfel - Traduz. e adatt. radiofo¬ 
nico di Franco Venturini - 8° ed ultima puntata - 
Regia di Raffaele Meloni (Vedi Locandina) 

20,40 Intervallo musicale 

20,50 Italia che lavora_ 


21 

22 ~ 


Conversazioni musicali 

con Mario Labroca 


Chiara fontana, un programma di musica folklorlca 
italiana, a cura di Giorgio Nataletti 

'20 VIAGGIO MUSICALE IN ITALIA; FIRENZE 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


21 — Dal Casinò de la Vallèe di Saint-Vincent 

Un disco per l’estate 

Serata finale 

Presentano Gabriella Farinon e Pippo Baudo 

Partecipano: Walter Chiari, Enrico Montesano, 

Paolo Panelli, Raffaele Pisu e Bice Valori 

Testi di Amurri, Verde e Broccoli 

Regìa di Mario Landi 

Al termine: Bollettino per i naviganti 


20.30 Divagazioni musicali, di Guido M. Gatti 

2o.4o Concerto sinfonico 

diretto da ianos Ferencslk 

con la partecipazione del violiniate Dénes Kovacs, 
del soprano Gabriella Déry, del mezzosoprano 
Erzsébet Komlossy, del tenore Jozsef Réti e del 
basso Kolos Su pala 

Orch. Slnf. dello Stato Ungherese e Coro di 
Budapest - M° del Coro Miklos Forral (Vedi Nota) 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Orsa minore 

Il narratore naturale 

Un atto di Giorgio Prosperi 

Regia dell'Autore (Vedi Locandina) _ 


23 

24“ 


GIORNALE RADIO - Lettere sul pentagramma, 

a cura di Gina Basso • I programmi di domani - 
Buonanotte 


23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 


23,20 Rivista delle riviste - Chiusura 


24— GIORNALE RADIO 
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LOCANDINA 


NAZIONALE 

8,30/Le canzoni del mattino 

Santercole-Beretta-Del Prete: La 
pelle (Adriano Celentano) • Migliac- 
ci-Cini-Mattone: Lasciatemi amare 
chi voglio io (Patty Pravo) • Grotta- 
Bruni: Mandolino amore mio (Ser¬ 
gio Bruni) • Morricone: Al Messico 
che vorrei (Christy) • Babila-Fio- 
rini-Giulifan: Perdona (Landò Fio¬ 
rini) • Migliacci-Lusini-Pintucci: 
Cuore stanco (Nada) • Dossena-Lu- 
carclli-Righini: Prati verdi e cieli 
blu (compì. I Girasoli) • Migliacci- 
Enriquez: Quand'ero piccola (Minai 

• Morricone: Per un pugno di dol¬ 
lari (dal film Per un pugno di dol¬ 
lari) (Ennio Morricone). 

22,20/Viaggio musicale 
in Italia: Firenze 

Roberto Lupi: Unilateralità, sintesi 
e trasfigurazione, per pianoforte 
(solista Orpella Vannucci Trevese) 

• Carlo Prosperi: Incanti, per soli 
diversi e orchestra (1964) (soprano 
Lilya Teresita Reyes - Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI di¬ 
retta da Lee Schaenen). 


SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Jobim: Hurry up and love me : (An¬ 
tonio C. Jobim) • Smith: Gimme 
little sign (Giorgio Camini) • Cal- 
lender: Bonnie and Clyde (Les Hari- 
cots Ruges) • Jackson: Heads of 
tail (Booker and The MG's) • 
Kuhn: Johnny Madison (Johnny 
Teupen Mad) • Mantovani: Lo sai 
che non ti sento quando scorre 
l'acqua (vers. sola orch. - dir. Gui¬ 
do Relly) • Nelabi: Una para me 
(Roberto Pregadio) • Curtis: 8th 
nvnder (King Curtis) • Moesser: 
Happy time (Peter Moesser) • Su- 
race: Malumba (The Fenders) • 
Trovajoli: La f amiglia Benvenuti 
(Armando Trovajoli) • Nicolas: Le 
Dixieland (Raymond Lefèvre) • Ano¬ 
nimo: Wooder monkey (Buddy Mer¬ 
rill). 

9,15/Romantica 

Howard: l'U foltow my secret heart 
(Carmen Cavallaro) • Guardabas- 
si-Crusca: Povero cuore (Claudio 


Villa) • Amurri-Canfora: Vorrei che 
fosse amore (Mina) • Trenet: En 
avril à Paris (Franck Pourcel) • 
Brown: Alone (Jackie Gleason). 


15,18/Direttore John Barbirolli 

Felix Mendelssohn-Bartholdy: Le 
Ebridi, ouverture op. 26 (Orchestra 
Sinfonica Hallé) • Richard Wagner: 
Tristano e Isotta: Preludio e mor¬ 
te di Isotta (Orchestra Sinfonica 
Hallé). 

20,01/- I 40 giorni del Mussa 
Dagh - di Franz Werfel 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Giulio Bosetti e Mario 
Ferrari. Personaggi e interpreti del¬ 
l'ottava ed ultima puntata: Il nar¬ 
ratore: Gino Mavara ; Gabriele Ba- 
gradian: Giulio Bosetti ; Giulietta 
Bagradian, sua moglie: Franca Mu¬ 
ti; Ter Haigazun, vescovo: Vigilio 
Goliardi; Bedros Altuni, medico: 
Giulio Oppi; Hrand Oskannian, mae¬ 
stro di scuola: Iginio Bonazzi; To¬ 
maso Kebussian, sindaco: Renzo 
Lori; Aram Tomasian, pastore pro¬ 
testante: Franco Passatore; Iskuhi 
Tomasian. sua sorella: Mariella Fur- 

g iuele; Gonza gue Maris, giornalista: 

•iati Carlo Dettori; Samuele Ava- 
kian, studente: Giovanni Moretti; 
Ciausch Nurhan, graduato: Alberto 
Ricca; Generale dell’esercito turco: 
Carlo Alighiero; Colonnello dell'eser¬ 
cito turco: Tino Bianchi ; Maggiore 
dell'esercito turco: Antonio Guidi ; 
Kaimakan di Antiochia: Corrado 
Gaipa ; Contrammiraglio Brisson: 
Mario Ferrari; Medico capo della 
■ Jeanne d'Arc »: Gigi Angelillo ; e 
inoltre: Enrico Carabelli, Ferruccio 
Casacci, Giancarlo Quaglia, Luigi 
Toni. 


TERZO 

13,45/Concerto del violinista 
Aldo Ferraresi 

Niccolò Paganini: Concerto n. I in 
re maggiore op. 6 per violino e or¬ 
chestra: Allegro maestoso - Roman¬ 
za (Adagio) - Rondò (Allegro spiri¬ 
toso). Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia • Jean Sibelius: Due Melodie 
solenni op. TI per violino e orche¬ 
stra: Laetare anima mea - Ab imo 
pectore. Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI diretta da Armando 
La Rosa Parodi. 


14,30/Re Teodoro in Venezia 

Opera in tre atti di Giovanni Bat¬ 
tista Casti - Musica di Giovanni Pai- 
sieHo - Revisione di Barbara Giu- 
ranna. Personaggi e interpreti: Li- 
setta: Cecilia Fusco; Belisa: Ruk- 
mini Sukmawati; Gafforio (Garbo¬ 
lino): Fiorindo Andreolli; Sandrino: 
Nicola Monti; Teodoro: Sesto Bru- 
scantini; Acmet: Mario Basiola jr.; 
Taddeo: Paolo Pedani; Messer Gran¬ 
de: Angelo Nosotti - I Virtuosi di 
Roma diretti da Renato Fasano. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Ermanno Wolf-Ferrari: Quartetto in 
mi minore op. 23 per archi: Allegro, 
Andante tranquillo - Andante can¬ 
tabile - Capriccio - Allegro (Quar¬ 
tetto del Mozarteum di Salisburgo: 
Karlheinz Franke e Hermann Kienzl, 
violini; Alfred Letizici, viola; Hein¬ 
rich Amminger. violoncello) • Ilde¬ 
brando Pizzetti: Sonata in la per 
violino e pianoforte: Tempestoso - 
Preghiera per gli innocenti (Molto 
largo) - Vivo e fresco (duo Franco 
Gulli-Enrica Cavallo! • Gian Fran¬ 
cesco Malipiero: Dialogo TV per cin¬ 
que strumenti a perdifiato (Bruno 
Martinotti, flauto; Alberto Caroldi, 
oboe; Ezio Schiani: clarinetto; Vir¬ 
ginio Bianchi fagotto; Elvio Modo- 
nesi, corno - Direttore Piero Santi). 


22,30/- Il narratore naturale - 
di Giorgio Prosperi 

Personaggi e interpreti: Il profes¬ 
sor Maniero: Giulio Donnini ; Gioac¬ 
chino il tellinaro: Franco Latini; La 
segretaria: Piera Vidale; Il regista 
Panicotti: Fernando Cerulli. Regìa 
di Giorgio Prosperi. 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Nash : El campanero (Windsor 
Strings) • Bacharach: This Guy's 
in love with you (Tony Mottola) • 
Marinuzzi: Festa de sole (Gino Ma- 
rinuzzi) • Martino: Baciami per 
domani (Frank Todd) • Umiliarli: 
Stoccolma my dear (Piero Uindiani) 

• Bracardi: Stanotte sentirai una 
canzone (Caravelli) • Dell’Acra: 
Elegantissima (Roberto Pregadio) • 
Otis-Jesus: Pink-shutters (Marcello 
Minerbi) • Kohlman: Cry (Golden 
Gate Strings) • Pisano: Blue ice 
(Berto Pisano). 

SEC./14/Juke-box 

Guardabassi - Bracardi : T'aspetterò 
(Jimmy Fontana! • Nistri - Segai - 
Danzig: Villie-o (Alice ed Ellen Kess- 
ler) • Pallavicini-O. Henry: Vino e 
campagna (The Renegades) • B. 
Wassil: Tu m'hai promesso (Bruno 
Wassil) • Amurri-CoppoteHi-Marti- 
no: Che sarà di noi (Bruno Marti¬ 
no) • Rossi-Tamborrelli-DeirOrso: 
Il mio amore (Donatella Moretti) • 
Zanin-Serengay-Cordara: Una notte 
matta (Attilio e gli Uh!) • Dombo- 
ga: Maracanà (The Fives P.). 


stereofonia 


Stazioni sperimentali ■ modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101.0 MHz). 


ora 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,00 alle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 045 pari a m 368. da Milano 1 su 
kHz 009 peri a m 333,7, dalle stazioni di 


0.06 Musica per tutti - 1.06 Sinfonia d’archi - 

1.30 Divagazioni musicali - 2.06 Nel mon¬ 
do dell'opera - 2.36 Ribalta Intemazionale 
- 3.06 Ritorno al l'operetta - 3.36 Mosaico 
musicale - 4.06 Pagine pianistiche - 4.38 
Palcoscenico girevole - 5,08 Canzoni senza 
tramonto - 5.36 Musiche per un buongiorno. 
Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 
1 - 2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


7 Mese di Giugno: Canto Sacro - - Qual è 
Il primo comandamento? -, meditazione di 
P. Anastasio Balestrerò - Giaculatoria - 
Santa Messa. 14,30 Radloglomale In Ita¬ 
liano. 15.15 Radloglomale In spagnolo, fran¬ 
cese, tedesco, inglese, polacco, porto¬ 
ghese. 20 Llturglcna misel; porocila 20.30 
Orizzonti Cristiani: Notiziario e Attualità - 
Da un sabato all'altro, rassegna settima¬ 
nale della stampa - La Liturgia di domani, 
a cura di Mons. Virgilio Noè. 21 Tra»mia- 
aloni in altre lingue. 21.45 L’Egltse vivente 
22 Santo Rosario. 22.15 Wort zum Sonntag 
22.45 The Teachlng In Tomorrovr's Llturgy. 

23.30 Pedro y Peblo dos testlgos 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

0 Musica ricreativa 0,10 Cronache di 
ieri. 0,15 Notiziario-Musica varia 9,30 Ra¬ 
dio mattina. 13 L'agenda della settimana. 

13,30 Notlziarlo-Attualltè-Rassegna stampa. 
14 Intermezzo. 14,05 - Vent'annl dopo • ro¬ 
manzo a puntate di Alessandro Dumas. 


14,20 Interludio sinfonico Humphrey Sear¬ 
le: Sinfonie n. 2 op. 33 (Ochestra Sinfo¬ 
nica di Radio BeromOnster. dir Zubin 
Mehta); Cario Alberto Pizzisl: Il Poema 
delle Dolomiti (Radiorchestra dir. l'Au¬ 
tore). 15,10 Radio 2-4. 17,06 Orchestra In 
frac Concerti pubblici della Radiorche¬ 
stra Manuel de Falla: • El Amor brujo > 
(dir. Marc Andreae): Gioacchino Rossini: 
Cenerentola, ouverture (dir. Leopoldo Ca¬ 
sella). 17,40 Per I lavoratori italiani In Sviz¬ 
zere 18,15 Radio gioventù presenta: • La 
trottola • 19,05 Ballando sull'aia. 19,15 Vo¬ 
ci del Grigloni Italiano. 19,46 Cronache 
della Svizzera Italiana. 20 Temi tzigani 
20,15 Notiziario-Attualità. 20,46 Melodie e 
canzoni. 21 II documentario. 22 I Pirati 
dalla magnesia, fantasia su libri d'avven¬ 
tura di Maurizio Rtcclullt. 22,30 Voci e 
note. 23,06 Dagli amici del Nord. 23,15 
Rassegna discografica. 24 Notlzlarlo-Cro- 
nache-Attua liti 0,20 Night club 0,30-2 Mu¬ 
sica da ballo. 


Il Programma 

15 Squarci. 10,40 I solisti si presentano 
10,55 Gazzettino del cinema, a cura di 
Vinicio Beretta. 19,25 Per la donna, appun¬ 
tamento settimanale. 20 Pentagramma del 
sabato: passeggiata con cantanti e orche¬ 
stra di musica leggera 21 Diario cultu¬ 
rale. 21,15 I Concerti del sabato 22,30 
Università Radiofonica Internazionale. 23- 

23,30 Orchestra Radiosa. 


Brani di Bartok, Kodaly, Erkel 



Il direttore d’orchestra Janos Ferencsik 


TRE AUTORI MAGIARI 


20,40 terzo 

Dalle « Settimane musicali di Budapest » 
del 1968, il direttore Janos Ferencsik, sul 
podio dell’Orchestra Sinfonica di Stato 
ungherese e del Coro di Budapest, ci pro¬ 
pone tre autori magiari. 

Bela Bartok è presente col suo Concerto 
per violino e orchestra, che è eseguito 
da Dénes Kovacs. Il Concerto per violino 
e orchestra fu scritto nel 1937-38 ed è un 
lavoro che conferma, più che altro, i pre¬ 
stigiosi risultati poetici che il compositore 
aveva già raggiunto con altri suoi lavori 
sinfonici e cameristict E’ rilevante, in 
questo Concerto, l'avvicinamento di Bar¬ 
tok al metodo dodecafonico: ma si tratta 
di un procedimento così libero e lonta¬ 
no dal condizionare la natura bartokiana, 
da meritare di essere riferito solo per 
dovere di cronaca. 

In programma è anche il Te Deum, per 
soli coro e orchestra di Zoltan Kodaly, l'al¬ 
tro grande compositore ungherese di que¬ 
sto secolo scomparso pochi anni or sono. 
Il Te Deum fu scritto nel 1936 ed è il 
lavoro che — insieme al Salmus unga- 
ricus, alla « Suite » Hary Janos, e al Con¬ 
certo per orchestra — ha conferito al 
nome di Kodaly il giusto rilievo intema¬ 
zionale. 

Il Te Deum mostra in evidenza una con¬ 
cezione religiosa che, partita da modi po¬ 
polari acutamente e razionalisticamente 
filtrati, li riconduce alla loro cifra espres¬ 
siva più consona, cioè a una cifra che si 
può indicare — per comodità, ma non con 
esattezza — come • romantica ». Roman¬ 
tica, cioè, in quanto improntata a una 
comunicatività che, ben lungi dall'essere 
un atteggiamento demagogico del musici¬ 
sta, è una reale rispondenza alla desti¬ 
nazione fondamentale di quei moduli 
popolari. 

L'altro compositore è, al contrario dei 
primi due, quasi completamente scono¬ 
sciuto al pubblico italiano. Si tratta di 
Ferenc Erkel, nato a Gyula nel 1810 e 
morto a Budapest nel 1893. Direttore 
d'orchestra e infaticabile organizzatore, 
Erkel fu fondatore della società filarmo¬ 
nica, presidente di importanti istituzioni 
musicali e, per primo, valorizzò quei ger¬ 
mi popolari magiari che avrebbero costi¬ 
tuito il fondamento della poetica di 
Bartok e Kodaly. 

Di Erkel sarà eseguita questa sera /’« Ou¬ 
verture » dall'opera Laszlo Hunyadi. 

Ecco il programma: Ferenc Erkel: Laszlo 
Hunyadi, « Ouverture »; Bela Bartok: Con¬ 
certo per violino e orchestra.' Allegro non 
troppo - Andante tranquillo - Allegro molto 
(solista: Dénes Kovacs); Zoltan Kodaly: 
Te Deum, per soli, coro e orchestra (Ga¬ 
briella Déry, soprano; Erzsébet Komlossy, 
mezzosoprano; Jozsef Réti, tenore; Kolos 
Supala, basso). Registrazione effettuata il 
19 settembre dalla Radio Ungherese in 
occasione delle « Settimane Musicali di 
Budapest 1968 ». 


ÌOI 















valle d’aosta 


LUNEDI': 12.20-12,40 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltra: Notl r 
zie di varia attualità - GII sport 

- Un caetello. una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati - « Àutour 
de noua *: notizie dal Vailese, dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14.20 No¬ 
tizie e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de noua ». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

MERCOLEDÌ’: 12.20-12.40 II lunario - 
Sono l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous ». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori. 

GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous -. 14-14.20 Notizie e Borsa va¬ 
lori. 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - « Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori. 

SABATO: 12.20-12.40 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous >. 14-14.20 Notizie 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - CalendBrietto - Tra monti e 
valli - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.10 • Dalle Do¬ 
lomiti al Garda ». 19.15 Gazzettino 

- Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19.45 ■ 'n giro 
al sas Pentagramma Trentino. 
LUNEDI': 12.20 Musica leggera. 12,30- 
13 Gazzettino Trentino-Alto Adige - 
Calendari etto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzettino. 19.15 Trento sera 

- Bolzano sera. 19.30-19.45 • 'n giro 
al sas ». Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ’: 12.20 Musica leggere. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere e giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19.45 • 'n giro al 
sas -. Almanacco: Quaderni di scien¬ 
za e storia trentina. 

MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30-13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Inchieste - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.16 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 

• n giro al sas •. Asterischi musicali. 
GIOVEDÌ': 12.20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Alto Adige al 
microfono - Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell'Alto Adige - 
Sport - Il tempo. 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19.15 Trento sere - Bolzano sera. 

19.30- 19.45 • n giro al sas •. Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Opere a giorni 
nella Regione - Cronache - Corriere 
del Trentino - Corriera dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14,16 
Gazzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera. 19,30-19.45 « ‘n giro al 
sas -. Vagabondaggio In Provincia. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarietto - Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Sport - Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to sera - Bolzano sera. 19.30-19.45 

• 'n giro al aaa *. Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCIONS 
TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunesc, Merdl. 
Mlerculdi. Juebia y Venderdl dala 
14.16-14.36; Sada dala 1420-14.40 Tra- 
smlaclon per i ladine dia Dolomltes 
cun intervlates, nutlziea y cronlchea. 
Lunesc y Juebia dala 17.15-17,45: 

- Dal Crepe» del Sella •. Trasmis- 
alon en collaborazlon col comites de 
le vallades de Gherdelna, Badia e 
Fassa. 


! 

Piemonte 

lazio 

DOMENICA: 14-14» • Bòndi cerea -, supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.»12» Cronache piemontesi. 12.40-13 
Gazzettino del Piemonte. 14-14.» Notizie e Borsa va¬ 
lori (escluso sabato). 

DOMENICA: 14-14» • Campo da' Fiori •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino di Roma. 14,14.10 Borsa 
valori (escluso sabato) 

lombardia 

abruzzi 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino della domenica. 14- 
14» « Sette giorni in Lombardia •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.» Cronache di Milano. 12,30-13 Gazzettino 
Padano. 

DOMENICA: 12.30-13 • Pe' la Majella -. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7.30-7» Vecchie e nuove musiche 12,40-13 
Gazzettino Abruzzese 

veneto 

molise 

DOMENICA: 14-14» • El liston •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.»13 Rubriche varie. Borsa valori (escluso 
sabato). Giornale del Veneto. 

DOMENICA: 12,30-13 • Pe’ la Majella •. supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7»7» Vecchie e nuove musiche 12.20- 
12,40 Corriere del Molise. 

liguria 

Campania 

DOMENICA: 14-14» • Due parolle solo •. di Andrea 
Salvo. 

FERIALI: 12,»13 Chiamata marittimi Gazzettino della 
Liguria. 

emillatromagna 

DOMENICA: 14-14.» • El Pavajon ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 14-14» Gazzettino Emilia-Romagna. 

DOMENICA: 8-9 • Good moming from Naples -, tra¬ 
smissione In inglese per il personale della Nato 
14-14» - Spaccanapoll -, supplemento domenicale. 
FERIALI: 6,45-8 • Good moming from Naples -. tra¬ 
smissione in inglese per II personale della Nato (sa¬ 
bato 8-9) 12.20-12.40 Corriere delle Campania. 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli - Ultime notizie. 14.2514.40 Borsa 
valori (escluso sabato) Chiamata marittimi. 

Puglie 

toscana 

DOMENICA: 12,»13 • 1* grillo canterinol *. supplemen¬ 
to domenicale. 14-14.29 « I' grillo canterinol * (Replica) 
FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14.10 Borsa 
valori (escluso Babato). 

DOMENICA: 14-14» • La Caravella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 14-14,25 Corriere delle Puglie 

basilicata 

marche 

DOMENICA: 12.30-13 • Giro, giro Marche •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.»12.40 Corriere delle Marche 

DOMENICA: 12.30-13 • Il Lucaniere -, supplemento do¬ 
menicale. 14-14» • Il Lucantere • (Replica). 

FERIALI: 14 Musica leggera 14,2514,40 Corriere dellB 
Basilicata. 

Calabria 

Umbria 

DOMENICA: 12.30-13 • Qua e là per l'Umbria*, sup 
plemento domenicale. 14-14» • Qua e là per l'Um¬ 
bria • (Replica soltanto per la zona di Perugia). 
FERIALI: 12.20-12.40 Corriere dell Umbria 

DOMENICA: 12.30-13 - Calabresella -, supplemento 

domenicale. 

FERIALI: 7.45-8 (il lunedi! Calabria Sport. 12.» Mu¬ 
sica richiesta; (Il venerdì) - Il microfono è nostro -. 

(il sabato) • Qui Calabria, incontri al microfono Mini 
Show -. 12.40-13 Corriere della Calabria. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7.15-7,35 Gazzettino Frlu 
ll-Ven. Giulia 9.30 Vita agricola 
9.45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Messa da S. Giusto. 11 Musiche per i 
archi. 11.25-11.40 Motivi triestini. 12 | 
Programmi settimana - Giradisco I 
12.15 Settegiomi sport. 12.X Asteri- 
sco 12.40-13 Gazzettino. 14-14.X - El 
Campanon ». 14-14,X • Il Fogolar - 
per le province di Udine e Gorizia 
19.X Segnaritmo. 19,40-20 Gazzetti- 1 
no - Cronache sportive. 

14 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiomi - Settimana poli- j 
fica italiana. 14.X Musica richiesta 
15-15.X - Cari stornei », di Carpln- 
teri e Faraguna - Anno 8° - n. 18 - 
Regia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 Pas¬ 
serella di autori giuliani 1968-1969: 
Canzoni di VBtta-Langone-de Lelten- 
burg-Bidoli. Cantano F. Morselli e 
V. Scotti. 13.35 Concerto sinfonico 
dir A. Votto - Musiche di Rossini 
e Verdi - Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Verdi - M° del Coro G. Ricet¬ 
tali! - 1° parte (Reg. eff. dal Politea¬ 
ma • Rossetti » di Trieste durante il 
concerto di riapertura il 7-6-1969). 
14,10 Documenti del folclore. 14,30-15 
Uomini e cose - Anteprima: Vita mu¬ 
sicale friulana - Partecipano: A. Cos¬ 
alo. P. Clabaasi. A. Janes, P. Mun- 
teanu. P. Pezze. 15,10-15,18 Borsa 
Milano. 19.X Oggi alla Regione - Se¬ 
gnaritmo. 19.45-20 Gazzettino. 

15.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16.10-16.X 
Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.» Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.05 Giradisco. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino. 13.15 Co¬ 
me un Juke-box. 13.40 • L'uomo di¬ 
mentica presto ». di M. Fraulln! - 
Adattamento di N. Fuzzl - 2° puntata - 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - Regia di U Amodeo 14.06 
Rassegna di giovani concertisti in 
collaborazione con II Sindacato Re¬ 
gionale Musicisti del Frlull-Ven. Giu¬ 
lia - Pianista M. G. Fabris - Musi¬ 
che di Chopln e Brahms. 14» • Il 
Tagliacarte ». e cura di L. Morandl- 
ni e G. Bergamini. 14,35-15 Passerel¬ 
la di autori friulani: Orchestra Vit¬ 
torio. 15,10-15.18 Borsa Milano. 19» 



Giuseppe Radole cura la ru¬ 
brica « I proverbi dei mese », 
in onda venerdì alle ore 14,30 
per 1 programmi del Friuli 

Oggi alla Regione • Segnaritmo 

19.45- » Gazzettino. 

15.» L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 Colonna sonora 16 Ar¬ 
ti. lettere e spettacolo. 16.10-16.X 
Musica richiesta 

MERCOLEDÌ': 7,15-7» Gazzettino 
Friuli-Ven. Giulia. 12,05 Giradisco. 
12.23 Programmi pomerigaio 12.25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 
13,15 • Cari stomei • di Carplnterl e 
Faraguna - Anno 8° - n. 18 - Regia di 
U. Amodeo. 13.40 • Il Cordovano ». 
Opere in un atto di G. Patrassi - 
Interpreti principali: B. Rizzoli. E. 
Martelli. G. Las e G. Luccardi - Or¬ 
chestra e Coro del Teatro Verdi, dir 
F. Crlstofoll - M° del Coro G. Rlc- 
citelll (Reg. eff. dal Teatro • G 
Verdi • di Trieste I'8-2-1969). 14.30-15 
Un po' di poesia: Ricordo di Salva¬ 
tore Quasimodo - Allievi della Scuola 
dell'attore di Trieste dir. Anna Gru- 
ber. 15.10-15.18 Borsa Milano 19» 
Oggi alla Regione - Segnaritmo. 

19.45- » Gazzettino. 

15» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 15.45 Motivi triestini: Orche¬ 
stra Casamassima. 16 Cronache del 
progresso 16,10-16» Musica richie¬ 
sta. 

GIOVEDÌ': 7.15-7» Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradisco 12.23 


Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino 13.15 Co¬ 
me un juke-box. 13.35 Concerto sin¬ 
fonico dir A. Votto - Musiche di 
Verdi e Mascagni - Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi - M° del Coro G. 
Riccitelll - 2° parte (Reg. eff dal Po¬ 
liteama • Rossetti • di Trieste du¬ 
rante Il concerto di riapertura il 
7-6-1969) 14.15 • Epistolario Inedito 

di Caterina Percoto ». a cura di A 
Giacomini (1**). 14» G Safred Cin¬ 
que Preludi per pianoforte - pf C. 
Gberbltz. 14,45-15 Complesso Pac- 
chlorl. 15.10-15.18 Borsa Milano 19.X 
Oggi alla Regione - Segnaritmo 

19,45-20 Gazzettino 
15» L'ora della Venezia Glulls - 
Almanacco - Notizia - Cronache 
locali Sport 15.45 Appuntamento 
con l’opera lirica 16 Quaderno d'ita¬ 
liano. 16.10-16» Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7.15-7» Gazzettino Frlu- 
li-Ven. Giulia. 10,06-11.15 Messa Pon¬ 
tificale dalla Chiesa • S. Antonio Tau¬ 
maturgo • di Trieste 12.06 Giradisco 
12.23 Programmi pomeriggio 12.25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino 14 
Coro giovanile • Stimmen • di Fran¬ 
coforte dir. O. Rob (Reg. eff dall'Agi- 
mus di Trieste il 14-5-1969) 14» 

I proverbi del mese: - Parola dita 
no torna piu Indrio » di G Radole 
e • Mùz di di » di R F»uppo 14,45-15 
Canta L. Carini 15.10-15.18 Borsa Mi¬ 
lano 19.» Oggi alla Regione - Se¬ 
gnaritmo, 19.45-» Gazzettino 
15» L'ora della Venezia Glulls - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 II jazz In Italia. 
16 Vita politica jugoslava - Rassegna 
stampa italiana. 16.10-16» Musica 
richieata. 

SABATO: 7.15-7» Gazzettino Frlull- 
Ven Giulia. 12.06 Giradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12,40-13 Gazzettino 14 - Fra 
gli amici della musica ». Gorizia: 
Proposte e incontri di C de Incon¬ 
trerà 14.40-15 Scrittori della Regio¬ 
ne: • La cesa a marina ». di N. 
Franca Pollaghi. 19» Oggi alla Re¬ 
gione - Segnaritmo. 19,45-» Gaz¬ 
zettino. 

15» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 15.45 • Soto la pergolada ». 
rassegna di canti regionali. 16 II 
pensiero religioso. 16.10-16» Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna _ 

DOMENICA: 8.30-9 • Il settimanale 
dagli agricoltori », a cura del Gaz¬ 
zettino sardo. 12 Fatelo da voi: 
musiche richieste. 12» Musiche e 


voci del folklore sardo. 12.50-13 Ciò 
che ai dice della Sardegna, di A. Ca¬ 
sareccio 14 Gazzettino sardo. 14,15 
14» • Chi dei due? »: Confronti fra 
complessi isolani di musica leggera 
19» Qualche ritmo. 19,40-» Gaz¬ 
zettino sardo 

LUNEDI': 12.06 Musiche folklorlstlche 
12.» Fatelo da voi: musiche richie¬ 
ste 12.45 - Sardegna in libreria ». di 
G. Filippini. 12,50-13 Notiziario Sar¬ 
degna. 14 Gazzettino sardo e Gaz¬ 
zettino sport. 14,15-14,37 Concerti Ra¬ 
dio Cagliari - Concerti M. De Caro¬ 
lis - Sassari 19» Tribuna eletto¬ 
rale regionale: PLI e PDIUM 19,45 
» Gazzettino sardo. 

MARTEDÌ': 12,06 Complesso • I Pa¬ 
trizi • di Iglesias 12,20 - C'è chi lo 
sa -, a cura di G. Filippini. 12.50-13 
Notiziario Sardegna. 14 Gazzettino 
sardo. 14.15-14.37 - Forza Tutti •. di 
Aco 19» Tribuna elettorale regio¬ 
nale: PCI e PSd'A. 19.45-» Gazzet¬ 
tino sardo. 

MERCOLEDÌ': 12.05 Cori folklorlstl- 
cl. 12.» • Cinquina musicale ». di 
F. Padda 12.5013 Notiziario Sarde 

« na 14 Gazzettino sardo 14.15-14.37 
ariete musicale. 19» Tribuna elet¬ 
torale regionale: PRI-MSA e PSIUP 

19,45-» Gazzettino sardo. 

GIOVEDÌ’: 12.05 Passeggiando sulla 
tastiera 12.» Complessi Isolani di 
musica leggera - Abis - de La Mad¬ 
dalena 12,45 La settimana economi¬ 
ca di I. De Magiatrls 12.50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Gazzettino sar¬ 
do 14,15-14.37 Fatelo da voi: musi¬ 
che richieste 19» Tribuna elettora¬ 
le regionale MSI e DC 19,45-» Gaz¬ 
zettino sardo 

VENERDÌ': 12,06 Complesso • GII 
F 104 > di Monserrato 12,20 Sardegna 
anni 70: rime e canti per noi. di 
M Damiani e F Pilla 12.45 Una 
pagina per voi. di M Brigagli» 
12.50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,15-14.37 • Via libe¬ 
ra • : dilettanti al microfono, di L. 
Piana e M A Roveri 19.» Tri¬ 
buna elettorale regionale Ordine Do¬ 
mani e PSI 19.45-» Gazzettino sardo. 
SABATO: 12,06 Complesso • I Ca¬ 
stellani • di Sanluri 12.» • Punto e 
a capo • appunti sui programmi tra¬ 
smessi e su quelli da ascoltare 
12,50-13 Notiziario Sardegna 14 Gaz¬ 
zettino sardo 14,15-14,40 Concerti Ra¬ 
dio Cagliari - Concerti M De Carolis 
- Sassari 19» Qualche ritmo 19,40- 
» Gazzettino sardo e sabato sport 


Sicilia 


DOMENICA: 14 . Il Ficodindia ». pa¬ 
norama siciliano di varietà redatto 
da Farkas, Giusti e Filosi, con la 
collaborazione di Simili, Barbera. 
Del Bufalo. Battiato, Flllppelll. Com¬ 
plesso diretto da Lombardo Realiz¬ 
zazione di Giusti. 14,25-14» Musica 
leggera 19.»» Sicilia sport: risul¬ 
tati, commenti e cronache degli av¬ 
venimenti sportivi In Sicilia, a cura 
di O Scarlata e L. Triplsclano 
23.2S-23.55 Sicilia sport 
LUNEDI': 7» Gazzettino Sicilia: ad 
mattino Risultati sportivi domenica 

7.45-7,48 Disco buongiorno. 12.» 12,40 
Gazzettino: notizie meridiana 14 Gaz¬ 
zettino: ed pomeriggio Commenti 
sulla domenica sportiva 14.25 14.40 
Musica jazz 19,30 Gazzettino: ed 
sera. 19.»» Dischi di successo 
MARTEDÌ': 7» Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: no¬ 
tizie meridiana. 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio - A tutto gas. panorama 
automobilistico e problemi del traf¬ 
fico. a cura di Triplsclano a Cam¬ 
poimi 14,25-14.40 Complessi beat 
19» Gazzettino- ed sera Per gli 
agricoltori 19.»» Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ': 7» Gazzettino Sicilia, 
ed. mattino. 7.45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,»12.40 Gazzettino: notizia 
meridiana. 14 Gazzettino: ed. pome¬ 
riggio - Il cronista telefona - Arti e 
spettacoli - • Pronti, via • fatti e 
personaggi dello sport, a cura di Tripl- 
sciano e Vannini. 14.25-14.40 Can¬ 
zoni 19» Gazzettino: ed serB II 
Gonfalone, cronache del Comuni del¬ 
l'Isola 19.»» Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7.» Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino 7.45-7,48 Disco buon¬ 
giorno. 12,»12.40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana 14 Gazzettino: ed 
pomeriggio II problema del giorno - 
Le arti, di M Frani 14.25-14.40 Mo¬ 
tivi di successo. 19» Gazzettino: 
ed. sera 19.»» Musiche per archi. 
VENERDÌ': 7» Gazzettino Sicilia: 
ed. mattino. 7.45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12.20-12,40 Gazzettino: noti¬ 
zie meridiana. 14 Gazzettino: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti a tradi¬ 
zioni in Sicilia. 14,25-14.40 Canzoni 
all'Italiana 19.» Gazzettino: ed. se¬ 
ra. Per gli agricoltori. 19.»» Mu¬ 
siche caratteristiche 
SABATO: 7» Gazzettino Sicilia: ad 
mattino 7.45-7.48 Disco buongiorno 
12,»12.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio Panorama ar¬ 
tistico della settimana. Avvenimenti 
sportivi domenica. 14,25-14.40 Solisti 
di pianoforte. 19» Gazzettino: ed 
sera. 19.»» Canzoni di successo. 
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mittag Dazwischen : 9.45-9.50 Nach- 
rlchten. 10,15-10,45 Morgensendung 
fOr die Frau. Geslaltung. Sofia Ma- 
gnago. 12 FOr Eltem und Erzieher 
12.10 Volkstùmltche Klènge 12.20- 

12.30 Nachrichten. 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten. 13.25 Sportvorschau. 
13.30-14 Operetlenklènge 16.30 FOr 
ungere Kleinen G. Gerstenberg: 
• Dae Fiechleln mlt den goldenen 
Schuppen •; E. A. Elnsehauer - Wle 
der Leubfrosch eln gru ne» Kleid be- 
kam •; E. A. Eieenhauer ; - Eln buntea 
Himmelbett fùr den Blumenelf >. 17 
Nachrichten. 17.06 Volksmualkallachea 
Giste bue h 17,45-19.15 Wlr eenden fùr 
die Jugend. Jugendfunk Unser achwar- 
zer Bruder Geschtchte der Neger In 
den Veremigten Staeten. Manuakript: 
Dr. Alfred Pichler - Taachenbuch der 
klaaaiachen Mualk verfaaat von Peter 
Langer. 19.30 Blasmuaik. 19.40 Sport- 
funk. 19,45 Nachrichten 20 Programm 
hinweise 20.01 Abendmagazin. 21.15 
Kammermusik Trio Italiano d‘Archi 
Franco Golii. Bruno Giuranna. Gia¬ 
cinto Caramla. Boccherini Streich- 
trio D-dur op. 14 Nr. 4; Schubert 
Streichtrio B-dur Nr 2 (Bandaufnehme 
Radio Tlrol am 10-11-1968 im Konser 
vatorlum. Innabruck). 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sonde schiusi 

SAMSTAG. 14. luni: 6.30 Eroffnungs- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Kltngender Morgengruas. 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar odor 
Der Pre88e8piegel. 7.306 Leicht und 
beschwingt 9.30-12 Mualk am Vor- 
mittag. Dazwiachen: 9.45-9.50 Nach¬ 
richten 11.30-11.35 Europa Im Bllck 
feld. 12 Rund um den Schlem. 12.10 
Muaik zur Mittagapause 12.20-12.30 
Nachrichten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten 13.25 Veranataltungavor- 
achau. 13,30-14 Volkatùmllche Klènge 

16.30 Erzèhlungen fùr die Jungen N6- 
rer • Abenteuer in Ubanon ». Rdr- 
spiel In 3 Folgen von Helmut H6- 
fllng nach dem gleichnamigen Buch 
von Viola Bayley 1. Folge. 17 Nach¬ 
richten 17.05 Fùr Kammermualkfreurv 
de H. Wolf: Strelchquartet d-moll. 
Auaf.: Quertett: Emanuele. Sentutl. 
Berengo Gardin. Moraelll. 17.45-19.15 
Wlr senden fùr die Jugend. Jugend- 
magazin: Eln Funk|oumal von jungen 
Leuten fùr junge Laute 19.30 Schle- 

B srexpress 19,40 Sportfunk. 19,45 
achrichten. 20 Program mhinweiae 


richtan. 13.25-14 Mualk zu Ihrer Uft- 
terhaltung 16.30-17,15 Mualkparade. 
Dazwiachen: 17-17.06 Nachrichten. 

17.45-19.15 Wlr aenden fùr die Jugend 
Jugendklub. 19.30 Mlt Zlther und 
Harmonlka. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmili nwel se 
20.01 Blaamualk. 20.» Begegnung mlt 
der Oper. Gluck: Orpheua und Eu- 

K dike. Quorschnltt Ausf ; D Fischer- 
leakau. M Stadler. R. Strelch 

RIAS-Kammerchor und Berliner Mot- 
tettenchor Radlo-Symphonleorcheater 
Berlin Dir.: Ferenc Frlcaay. 21.30 

Novellen und Erzèhlungen. H. Mat- 
acher • Kamer ». 21,50 Lelchte Mu¬ 
aik. 21.57-22 Daa Programm von mor¬ 
gen Sendeschlusa 

DIENSTAG. 10. limi: 6» ErOffnunga- 
enaage und Worte zum Tag. 6.32 

Kl ingender Morgengruas 6.45 I tal le¬ 
ni ach fùr Fortgeachrlttene. 7 Lelchte 
Muaik 7.15 Nachrichten. 7.2S Der 

Kommentar oder Der Presseaplegel 
7.306 Leicht und beschwingt 9.30-12 
Muaik am Vormlttag Dazwiachen 
9.45-9.50 Nachrichten 11.30-11.35 Aus 
Wisaenechaft und Technlk. 12 Der 
Fremdenverkehr 12.10 Mualk zur Mlt- 
tagapause 12.20-12.30 Nachrichten 13 
Werbefunk 13.15 Nachrichten. 13» 
14 Dae Alpenecho Volkatùmllche» 
Wunschkonzert 16» Der Kinderfunk 
P Blegel • Die Ballade vom Pferd • 
17 Nachrichten 17.05 Llederabend 
mit Elisabeth Premonti. Sopran - Am 
Flùgel Othmar Trenner Lleder von 
Franz Schubert und Richard Strauaa 
17.45-19.15 Wlr senden fùr die Jugend 
Ober echtzehn verbotenl - Daa Star- 
portrSt - Zu Gast bei Mr Evergreen 
19» Volkatùmllche Klènge. 19.40 
Sportfunk 19.45 Nachrichten. 20 Pro 
grammhinweiae 20.01 - Dee Gehelm- 
nia dea Dr Legge » Hbraplel von 
B Brett. Sprecher W. Schwarz. E. 
Schwarz. W Rotta le per. A. Spellnger. 
L. Ruminar. W. Sprùnglin, R. Alster 
u a Regie: Alfona Hoffmann. 20.42 
Fllmmelodien 21 Die Welt der Frau. 
Gesta Itung Sofia Magnago. 21.30 
Freude an der Mualk 21,47 Wlrt- 
achaftafunk 21.57-22 Daa Programm 
von morgen Sendeschlusa 

MITTWOCH, 11. Juai: 6» Erbffnunga- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Kllngender Morgengruas 6.45 Italle- 
nisch fùr Anfènger 7 Volkatùmllche 
Klènge 7.15 Nachrichten. 7.25 Der 
Kommentar oder Der Preaaeepiegel 
7.30-8 Leicht und beschwingt. 9.30-12 
Muaik am Vormlttag Dazwiachen: 
9.45-9.50Nachrichten. l0.15-10.20Kùnat- 
lerportrèt 11.30-11,35 Fùr Tlerfreun- 
de 12 Sendung fùr die Landwlrte. 
12.10 Muaik zur Mittagapause 12.20- 
12» Nachrichten 13 Werbefunk 
13.15 Nachrichten. 13.2S-14 Muslka- 
liachea Notizbuch 16.30-17.45 Tanz- 


SONNTAG. 6 . Juni: 89.45 Featllches 
Morgenkonzert Dazwiachen: 9.15-925 
Gute Reiae. Etne Sendung fùr daa 
Autoradio. 9.45 Nachrichten. 9» Het- 
matglocken 10 Helllge Messe 10.40 
Klelnes Konzert. Moszkowskl: Spa¬ 
ni ache Tènze op. 12 (Londonar Symph. 
Orch. - Dir.: Ataulfo Argenta); Rach- 
manlnoff Prèlude g-moll (Orch. der 
Wiener Staataoper In der Volksoper 
- Dir.: Hans Hagen). 11 Sendung fùr 
die Landwlrte. 11.15 Blaemusik 1125 
Die Brùcke. Etne Sendung zu Fragen 
der SozialfUraorge von Sandro Ama- 
dori 11» - Bevo''a zwòlfe schlagt ». 
Helterea zum Sonntagvormitiag von 
Max Bernardi. 12 Die Klrche In der 
Welt von haute. 12.10 Muaik zur Mlt- 
tagspeuse. 1220-12» Nachrichten 13 
Werbefunk 13.15 Nachrichten 13.25- 
14 Kllngendea Alpenland. 14» Fe¬ 
stival» und Schlagertreffen sua aliar 
Welt 15.15 Speziali fùr Slel Wunach- 
konzert dea Sendea Bozen I. Teli. 
16» Slngen und Kllngen. Etne mu- 
aikaliache Sendung fùr die Jugen H6- 
rer. C. Bresgen: • Daa Schlsraffecv 
land ». 17 Speziali fùr Slel II. Teli. 

17.45- 19.15 Wlr aenden fùr die Jugend. 
Dazwiachen: Muaik fùr junge Leute. 
Musikreport - Folklore International. 

18.45- 18.48 Sporttelegramm 19» 

Sportnachrlchten 19.45 Nachrichten. 
20 Programm hinweise 20.01 • Nlmm'e 
leicht. nlmm Mualk ». Etne Sendung 
von Ernst G risse mane 21 Sonntaga- 
konzert Mozart: Blèeerserenade 

Nr 11 Ee-dur KV 375; Berg: Kammer- 
konzert fùr Violine Klavter und 12 
Blèser Auaf Duo Brenton Langbein- 
Maureen Jones. Violine und Klavter - 
Haydn-Orchester von Bozen und 
Trient. Dir. Paul Angerer (Bandauf- 
nahme am 9-4-1969 im Bozner Kon- 
servatorium) 21.57-22 Das Programm 
von morgen. Sendeachluaa. 


Peter Langer gestaltet das Taschenbuch der klassischen 
Muaik, das am 13. Junl ausgestrahit wird. Die Sendereihe 
làuft zweimal im Monat im Rahmen des Jugendfunks 


10.35 Bllck in die Welt. 11.30-11.36 
Wiaaen fùr alle 12 Das Glebelzei- 
chen 12,10 Volkatùmllche Klènge. 
12.20-12» Nachrichten. 13 Werbe¬ 
funk. 13.15 Nachrichten 132S-14 
Opemmusik Ausachnitte aua • Sai ci¬ 
me ». . Der Rosenkavalier » und 

- Ariedne auf Naxoe - von Richard 
Strauas. • Die Kluge • von Cari Orff 
und • Die Zeubergeige • von Werner 
Egk 16.30-17.15 Musikparade. Da- 
zwischen. 17-17,05 Musikparade. 17.45- 
19.15 Wir senden fùr die Jugend. Mu¬ 
aik fùr Euch Jukebox. Schlager euf 
Wunsch - Hitparade 19» Volkemu- 
sik. 19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrich¬ 
ten. 20 Programm hinweise 20.01 • Der 
ideale Vater ». Luetspiel in 3 Akten 
von Fr Schaurer Regie: Erich Inne- 
rebner. 21.26 Muaikallacher Cocktail. 
21.57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeschlusa 

FREITAG. 13. Junl: 6» Erbffnunga- 
ansage und Worte zum Tag. 6.32 
Klingender Morgengruas 7.15 Nach¬ 
richten 7.25 Der Kommentar oder Der 
Presseaplegel 7.30-8 Leicht und 
beschwingt 9,30-12 Muaik am Vor¬ 


ni usi k fùr Scili «gerireunde Dazwi¬ 
achen 17-17.06 Nachrichten 17.45- 
19.15 Wlr senden fùr die Jugend. 
Junge Leute - beute. Interessante» 
und Wieaenswertea. Muaik und Un- 
terhaltung zusammengestellt von Dr. 
Bruno Hosp 19» Lelchte Muaik. 
19.40 Sportfunk. 19.45 Nachrichten 
20 Programmhinweise 20.01 Konzert- 
abend. Vivaldi: Viollnkonzert g-moll; 
Bruckner: Sinfonie Nr 3 d-moll Auaf 
Leontd Kogan. Violine - Orchester 
der RAI-Radlotelevislone Italiana. 
Turin. Dir : Dean Dixon (1° der Pau¬ 
se Aus Kultur- und Geisteswelt. 
Dr. E. Bry . Tirala berùhmteater Ly- 
riker amùsiert aich In Schwaz »). 
21» Auf leichtsr Welle 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschlusa. 

DONNERSTAG, 12. Junl: 6» ErOff- 
nungsanaage und Worte zum Tag. 
6.32 Klingender Morgengruas. 6.45 
Italteniech fùr Fortgeschrittene. 7 
Lai eh te Muaik. 7,15 Nachrichten. 7.25 
Der Kommentar oder Der Presse spie- 
gel 7.30-8 Leicht und beschwingt. 
9.30-12 Muaik am Vormlttag. Da¬ 
zwiachen 9.45-9.50 Nachrichten. 10,30- 


MONTAG. t. Junl: 6» Eróffnungs- 
ansage und Worte zum Tag 6.32 
Kllngender Morgengruas 6.45 Italle- 
niacn fùr Anfènger 7 Volkatùmllche 
Klènge 7.15 Nachrichten 7.25 Der 
Kommentar oder Der Pressespiegel 
7.30-8 Leicht und beschwingt 9.30-12 
Muaik am Vormlttag. Dazwiachen 
9.45-9.50 Nachrichten 10.30-10.35 Wts- 
sen fùr alle. 11.30-11.45 Fùr unsero 
Gèsta 12 Handwerk und Gewerbe. 
12.10 Volksmuelk 12.20-12» Nach¬ 
richten 13 Werbefunk 13.15 Nach- 


sofonist Rollins. 12.10 Lokar - Bla- 
goznanstvo za domarlo nsbo ». 12.20 
Za vsakogar nekaj. 13.15 Porodile. 
13» Glaaba po ieljah. 14.15-14.45 
Porodila - Deiatva in irniente. 17 
Triaàki mandolinskl ansembel vodi 
Micol. 17,15 Porodila 17» Za mla- 
de posluèavce: Glasbeni mojatri 
(17.35) Rinaldo De Benedetti: • Pio- 
mrji elektrlke (n. 2) Otto von Gue- 
ricke iznajde prvl elektriònl atro| 
(1663) (17.55) Slovenèùlna za Slo- 

vence 18.15 Umetnost. knjlievnost in 
priredltve 18» Komom! koncert 
Kvariet Borodin. Sostakovii Godalm 
kvsrtet èt. 8. op 110 18» Tomma- 
sl|ev Trio jazz 19.10 RadilaJta uni- 
verza. G. Budal Naé Kras (2) » Povr- 
iinske oblike neèega Krasa nekdaj In 
danes ». 19» Koatelanetzov orkester. 
19.45 - Beri, beri roimarin zelenl •. 20 
Sport 20.15 PoroClla - Danea v deielnl 
opravi 20.35 Gospodaratvo in deio. 
».50 Koncert opeme glasbe. Vodi 
Scaglia Sodelujeta sopr Mattioli In 
ten. Craig. Igra almf. orkester RAI 
lz Milana. 21» Veaell utrinkl. 22 
Skladbe davnih dob Italijanske 
skladbe 16. In 17 stoletja. 22.10 Za- 
bavna glaaba 23.15-23» Poro6lla. 

SOBOTA. 14. |unlja: 7 Koledar. 7.15 
Poroùila. 7» Jutranja glaaba. 8.15- 

8.30 Por odila. 11» Porodila. 11.35 
Sopek slovenaklh peami. 11.50 Ka- 
rakteristiinl anaambli 12.10 Tul - lz 
starih òasov 12» Za vsakogar ne¬ 
kaj. 13.15 Porofilla 13» Glasba po 
ieljah. 14,15 Porodlla - Dejatva in 
mnen)a 14.45 Glaaba lz vaega svela 
15.55 Avtoradio. 16.10 V triòetrtinakem 
taktu 16» Bevk • Kreana noi *. Po- 
vest. Dramatizacija Jevnlkar. Tretja 
oddaja. Izvajajo dijakl alovenskih vl- 
tjlh srednllh èol v Tratu. 17.15 Po- 
rodila 17» Dlalog - Cerkev v #o- 
dobnem svetu. 17» Za mlade poe- 
luiavce: Od Solakega naetopa do 
koncerta - (17.45) Lepo plaanje. vzori 
In zgledl mladega radu; (18) Moj 
proati dee 18.15 Umetnoat. knjliev¬ 
nost in priredltve. 18» Zbor • Slo¬ 
ve nsk e Prosvetne Zveze • lz Celovca 
vodi Hartman 18.50 Mùllerjev orke¬ 
ster 19.10 Theuerschuh - Druiinskl 
obzomlk •. 19.25 Zabavall vaa bodo 
Marinov orkeeter. pevka Mllva In 
akuplna Loe Marlmberoa. 20 Spori. 
20.15 Porodila - Danea v deielnl opra¬ 
vi. 20.35 Teden v Italill ».50 Cor¬ 
tese: Reanidnoat domiiljlje • D'Arta- 
gnan • Prev. D. Kraèevec Radljaki 
oder. reilra Kopltarjeva. 21» Vabllo 
ne pie» 22» Zabavna glasba 23.15- 

23.30 Porodila 


A. Bratui 12» Za vsakogar nekaj. 

13.15 Porodila. 13» Glasba po ie¬ 
ljah. 14.15-14.45 Porodila - Dejstva 
in mnenja. 17 Bevilacquov orkester. 

17.15 Porodila 17» Za mlade poelu- 
iavee: Anaambli na Radiu Trai - 
(17.35) Rinaldo De Benedetti - Plo- 
nirjl elektrlke: (n. 1) Prvl dlovek. kl 
govon o elektrikl: Gilbert (1600) •; 
(17,55) Ne vae. toda o vsem - rad. 
poljudna enciklopedija 18.15 Umet¬ 
nost. knjiievnoat in priredltve. 18» 
lz potne torbe Milka Matidetovega 
18.50 Italian Jazz Quartet 19.10 Lupine 
. Higlena in zdravje ». 19.15 Rornan¬ 
ti dne melodije 20 Sport 20.15 Por^ 
dila - Danes v deielnl uprevi. 20.35 
Slmf. koncert. Vodi Rosai Sodelujeta 
tenorist Smimberghi in violondellst 
Foumier. Tedeschi: Viaggio e finale, 
tropska kantata za tenor in ork. Mar¬ 
tin: Koncert za deio In ork. Beetho¬ 
ven; Simfonlja it 7 v a dura. op. 92 
Igra aimf. orkester RAI lz Turina. V 
odmoru (21.30) Za vaio knjlino po- 
llco. 22.20 Zabavna glaaba. 23.15- 
23» Porodila 

CETRTEK. 12. |ual|a: 7 Koledar 7.15 
Porodila. 7.30 Jutranja glaaba. 8.15- 
8» Porodila. 11.30 Porodila. 11.35 
Sopek alovenskih peami. 11.50 Har- 
monikar Frontiere. 12 Beseda In gle- 
sba. prlpravlja Ban 12» Za vsako¬ 
gar nekaj. 13.15 Porodila. 13» Glaaba 
po ieljah. 14.15-14.45 Porodila - 
Dejatva in mnenja. 17 Boachettljev 
trio. 17.15 Porodila 17» Za mlade 
posluèavce: Razkuétrane peami - 

(17 35) Mo| prostl das; (17.55) Kako 
In zafcaj. 18.15 Umetnoat. knjlievnost 
in priredltve. 18.30 Sodobnl Ital akla- 
dateljl. Caatlglionl: Caracters; Slmf. 
orkester RAI lz Milana vodi Ma¬ 
dama Caatlglionl: Rlsbe za ork. 
Slmf. orkester RAI iz Turine vodi 
Dreyer. 18.55 Duo Morghen-Melller. 
19.10 Pisani balondkl. rad. tednik za 
najmlajèe. pripr. Slmonltljeva. 19.40 
Motivi, kl vam ugajajo. » Sport 

20.15 Porodila - Danae v deielnl 
upravi 20.35 Mario Soldati - Reanl- 
ca o zadevl Motta ». Dram A. Mori- 
coni. prev Jeza. Radljaki oder. reilra 
Peterìln. 21.35 Oaterwaldov sekatet. 
22 Komom» skladbe deielnlh avtorjev. 
Sugameli I Glasba za 4 glaablla. 
Izvaja Triaékl komoml ansembel 
22,20 Zabavna glasba. 23.15-23.30 Po- 
rodlla. 

PETEK. 13. Nana: 7 Koledar 7,15 
Porodila. 7» Jutranja glasba. 8,15- 
8» Porodila. 11» Porodila 11.35 
Sopek alovenskih peami. 11,50 Sak- 


mlade posluèavce: Ploède za vas, 
prlpravlja Lovredid - Novi ce iz sveta 
lahke glasbe. 18.15 Umetnost. knjiiev- 
noet in priredltve. 18.30 Koncert Isti 
naie datele. Sopranistka Ljuba Berce 
Koèuta. pri klavirju Gabrijel Pisani. 
Samoapevi Ivana Grbca. 18,50 Ba- 
alejev veliki orkester 19.10 Trst v 
dellh ètirih vellkih predstavnlkov sve- 
tovne knjilevnostl (2) • Ivo Andrld », 
pripr. Tavdar in Rebula 19» Sku- 
plna - The Finnjenkas 19.45 Zbor 
. Slovenaklh Madrigalistov . vodi Bo¬ 
ia. 20 Sport. 20.15 Porodila - Danea 
v deielnl opravi. 20.35 Verdi • La 
Traviata •. opera v 4 dej. Orkester 
in zbor gledallèòa Verdi v Tratu vodi 
Bellezza V odmoru (21.05) Pertot 
• Pogled za kullse -. 22» Zabavna 
glasba 23.15-23.30 Porodila. 

SREDA, 11. lunlja: 7 Koledar. 7.15 
Porodila. 7.30 Jutranja glasba. 8.15- 
8.30 Porodila 11» Porodila. 11.35 
Sopek alovenskih peami. 11» Tra¬ 
bante è Jones. 12.10 Liki lz neèe 
preteklosti • Stanko Premrl •. pripr. 


vo; (17.55) Kako in zakaj. 18,15 Umet¬ 
nost. knjiievnoat in priredltve. 18.30 
Novi zbor • Monta»lo - vodi Macchi. 
18.45 Roeeov orkester 19.10 Guari¬ 
no - Odvetnik za vaakogar •. 19.20 
Zrtane melodije 20 Sportna tribune 
»,15 Porodila - Danea v deielnl 
uprevi. 20.35 Sestanek a Fansi. 21.05 
Pripovednlkl naèe deiele Maria For¬ 
te - Muratova hlèa ». 21» Roman- 
tldne melodije. 22 S love nsk i solisti 
Ptanlst Marijan Fajdiga. Fajdigs 6 
akladb za mi ad Ino; Miniature 22.25 
Zabavna glaaba 23.15-23» Poro- 
di la 

TOREK, IO. jtailja: 7 Koledar 7.15 
Porodila. 7» Jutranja glasba 8.15- 
8» Porodila 11» Porodila 11.35 
Sopek slovenaklh peami. 11.50 Na 
elektronske orgia igra Crletiano. 12 
lz slovenske folklore. Reharjeva: Po- 
klici - Mlzarjl - 12» Za vaakogar 

nekaj 13.15 Porodila. 13» Glaaba 
po ieljah. 14,15-14.45 Porodila - 
Dejatva in mnenja. 17 Pacchiorijev 
ansembel 17.15 Porodila. 17» Za 


NEDEUA. 8. junlja: 8 Koledar 8.15 
Porodila. 8» Kmetijska oddaja. 
9 Sv. maèa iz iupne cerkve v Roja- 
nu. 9.50 Franck Piece heroique za 
orgle Igra Devetak 10 Zacharlasov 
godalm orkester 10.15 Poeluèali bo¬ 
ato. 10.45 V praznldnem tono. 11.15 
Oddaja za najmlajèe: Luigi Capua¬ 
na • Scurpiddu >. Prev in dram Kala- 
nova Draga oddaja Radijski oder. 
vodi Lombarjeva 12 Naboina glaaba. 

12.15 Vera in naè das. 12» Za vsa¬ 
kogar nekaj 13 Kdo. kdaj. zakal 

13.15 Porodila. 13.30 Glasba po ie¬ 
ljah. 14.15 Porodila - Nedeljskl veet- 
nik. 14,45 Glasba lz vsega ovata. 
15.30 J. Cuk In J. Kavdld - Prtjate- 
Ij •. Radijaka drama Radijski odor, 
reilra Kopltarjeva. 16» Koncert Trla 
levdjenijevió-Brandl Stojanovid: Trio 
v c dura. 16.55 Revija orkestrov. 17» 
Beseda In glaaba. prlpravlja Ban 
18 MinlatumI koncert. Roaslnl-Brltte- 
nova pred.: Solréea musicale» De¬ 
bussy: Jeux, pisana peanitev. 18» 
Obletnlca mesaca - Jacques Offan- 
bach, ob 150 obletnici rojstva -. 
pripr. D. Nedoh 18.45 Operetne me¬ 
lodije. 19.15 Sedem dnl v evetu. 19» 
Klaslki lahke glasbe 20 Sport. 20.15 
Porodila. 20» lz slovenske folklore: 
Reharjeva PokllcJ: - Mlzarjl .. 21 Sa¬ 
men) ploède. 22 Nedel|a v èporiu 
22.10 Sodobna glasba. De Incontrerà: 
Uveriura ter E In A lz • Uebeelleds • 

- Collage 5 za magnetofonskl trak In 
glaablla. Izvajajo: fi. Capretto, pf. Do- 
èek. tolk. Zanettovich. klavlatura Pre- 
seren. 22.40 Zabavna glasba. 23.15- 
23» Porodila. 

PONEDEUEK. 9. junlja: 7 Koledar 

7.15 Porodila. 7.30 Jutranja glasba 
8.15-8» Porodila. 11» Porodila 
11» Sopek sloveneklh pesml. 11» 
Duo Santo In Johnny 12.10 Kalano- 
va • Pomenek s posluèavkaml -. 12» 
Za vsakogar nekaj. 13.15 Porodila 
13» Glasba po ieljah. 14,15-14.45 
Porodila - Dejatva In mnenja. 17 
Casamasslmov orkester. 17.15 Poro¬ 
dila. 17» Za mlade posluèavce: Car 
gtasbenih umetnin - (17») Vaée dtl- 


Pevka Alenka Finterie sodeluje v glasbeni oddajl « Sestanek 
s Fansi », kl je na sporedu v ponedeljek, 9. Junlja, ob 20,35 



Lagostina 
ha una passione : 

concentrare più sapore 
in metà tempo. 

Con la pentola a pressione ogni controllare i tempi di cottura 
cibo conserva intatte le sue e tutto viene bene senza mai 

qualità nutritive mentre cuoce attaccare sul fondo (è il famoso 
nel suo aroma naturale, in un fondo Thermoplan, una 
meraviglioso concentrato di sicurezza per voi !). 

sapore! Dentro ogni pentola a pressione 

Nulla va perso né del sapore né troverete un bellissimo 
delTodore: ecco perchè otterrete ricettario omaggio: 150 ricette 
sempre piatti eccezionali con appositamente studiate per la 
Lagostina e tutti in metà tempo : pentola a pressione, 
minestre, arrosti, stufati, perfino La pentola a pressione 
i dolci. Si può fare proprio tutto Lagostina è tutta In acciaio 
con questa pentola, basta inossidabile 18 / 10 . 



Corsi di lingue 
estere alla radio 


COMPITI DI INGLESE 


PER IL MESE DI GIUGNO 

I CORSO 

Con riferimento al capitolo ventidue del Corso Pratico di Lin¬ 
gua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. How dld thè second person In thè conversation spend thè 
day yesterday? 

2. Did he and hls family have a good lime? 

3. What dld they find at thè top of thè mountain? 

4. What dld they do after lunch? 

5. Were there any good vlews from thè top of thè mountain? 

6. What did they do when there were no more fllms left? 

7. What does thè mountain air do to you? 

8. How high are these mountalns? 

9. How many roads are there going up thè mountain? 

10 Why did they take thè old road? 

II CORSO 

Con riferimento al capitolo quarantotto del Corso Pratico di 
Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. Why la thè owner of thè house In thè picture having it 
painted? 

2. Do hls children often come and 9ee him? 

3. Why do they not often come and see hlm? 

4. Why is hls grand-son leaming Italian? 

5. Has thè man In thè picture leamt Italian? 

6. What did he do with thè records he bought? 

7. How does he manage to make himself understood wlth thè 
painter? 

8. What else Is thè painter going to do when he has finished 
painting? 

9 What Is a dressing-table used for? 

10. How wlll they spend their time if it rains? 

CORRE ZIONE DEI COM PITI DI INGLESE 
DEL MESE DI MAGGIO 

I CORSO 

1. You can buy fruit and vegetables (at thè greengrocer's) 

2. You must go to thè flsh-shop (fish-monger's) (If you want 
to buy fish). 

3. They sell wine, butter. jam, spaghetti and thlngs llke that 
(at thè grocer's). 

4. (They sell salt at thè tobacconist's in Italy) because It is 
a state monopoly. 

5. He is glad they have got a car because he feels completely 
lost when he is without it (for two minutes) 

6. (He wants some bottles of beer) because beer is good when 
you are thlrsty and thè weather is hot. 

7. (He says they must not forget to buy) thè tickets for thè 
concert. 

8. (He wants to have his coffee) In Mergellina. 

9 Yes. I have. No, I haven't. 

10 Because he Is a great lover of beauty and thè beauty of 
thè Bay of Naples is unequailed. 

II CORSO 

1. (He went to thè doctor's) because he wanted hlm to examlne 
him. 

2. He has been feeling slck for several days, and feels lazy 
and weak. His hands shake, his breath smells and he has 
headaches and a paln In thè llver. 

3. He is lylnq down (on thè couch). 

4. The doctor thinks he has got a stomach upset. 

5. He writes on thè list everything that thè patient must not eat. 

6. He says that rest Is essential. 

7. He says he can eat a little boiled rice. and after twenty-four 
hours have passed, some fresh, ripe, peeled fruit. 

8. He says he wlll get better in a few days. unless he ignores 
his orders. 

9. He thinks they are fools. 

10. No. he does not. He tells him to pay him when he is better. 


concorso internazionale 


per voci verdiane 


Sono aperte le iscrizioni per il IX Concorso internazionale 
di Busseto, per la ricerca di « Voci verdiane » dotato di 
premi per L. 1.500.000. 

La domanda con i relativi documenti dovrà pervenire 
alla Segreteria Generale in Milano c/o il dr. rag. Felice 
Bellani, via De Amicis 40 - 20123 Milano, entro e non 
oltre il 20-6-1969. 

II Concorso avrà inizio dal 26 di giugno e terminerà la 
sera del 29 con il Concerto al quale parteciperanno i vin¬ 
citori. al Teatro G. Verdi di Busseto. 

Sono ammessi al Concorso i soprani e tenori con l'età 
massima di 32 anni ed i mezzosoprani, baritoni e bassi 
con l'età massima di 35 anni. 
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Gatto discolo 

« Ho letto sul Radiocorriere TV 
n. 15 la sua risposta alla signora 
Piera Appai di Milano. Anch'io pos¬ 
siedo da tredici anni un gatto, che 
a tempo opportuno subì l'interven¬ 
to del veterinario, ma con lutto ciò 
è rimasto un disco laccio. Fino a 
tre anni fa abitavo nello stesso pa¬ 
lazzo di adesso, ma al quarto piano 
ed avevo un terrazzo di m. 5 x 1,50; 
il gatto si comportava come quello 
della signora di Milano, quindi la¬ 
mentele dei vicini, rifusione dei dan¬ 
ni ecc. Ho chiamato un vetraio 
e gli ho fatto applicare un vetro 
orlato di ferro, che impediva l'ac¬ 
cesso della bestia agli altri bal¬ 
coni. La tranquillità ritornò. Poi 
dal quarto piano sono scesa al se¬ 
condo: peggio che andar di notte. 
Qui il vetro non si poteva applica¬ 
re. Il vicino ha ricominciato a la¬ 
mentarsi. sono andata da un fab¬ 
bro ed ho fatto applicare una bel¬ 
la rete robusta a buchi fitti; il gat¬ 
to ha tentato la scalata in tutti i 
sensi poi si i dato per vinto e da 
tre anni vivo in pace da quel lato. 
Faccia in modo di suggerire alla 
signora una soluzione di questo ge¬ 
nere e lutto andrà a posto » (Fedo- 
ra Ortona - Trieste). 

Eccola accontentata, vedremo che 
dirà la signora Appai del suo gen¬ 
tile interessamento c del suo sug¬ 
gerimento. 


« Vivo in un paese a circa 600 metri 
sul livello del mare con dima ab¬ 
bastanza temperalo. Mi piacerebbe 
allevare dei letraonidi, possibilmen¬ 
te americani. Ritiene che ciò sia 
possibile in Sicilia? Esistono al 
levamenti in Italia o all'estero di 
questi uccelli a cui rivolgersi per 
acquistare soggetti adulti? So che. 
per quanto riguarda i letraonidi 
alpini, vi sono allevamenti, ma 
ritengo che qui il clima non sia 
favorevole. Meglio si adatterebbero 
il tetraone delle praterie, quello a 
coda appuntita, o il ’ gallo della 
salvia " che vivono anche nelle pra¬ 
terie desertiche americane » (Filip¬ 
po Giganti - Naro). 

Lei deve rivolgersi, a mio nome, 
al prof. Alula Talbel, via Fra due 
Arni, 28 - Pisa, che potrà esserle 
più preciso in merito, essendo un 
esperto ornitologo delle specie che 
a lei interessano. 


• L'Ente Nazionale Protezione Ani¬ 
mali ha denuncialo per violazione 
delle leggi che dovrebbero limitare 
la vivisezione la Clinica Medica del¬ 
l'Università di Roma. Salutiamo 
questu denuncia come un piccolo, 
ma prezioso progresso della civiltà. 
Nelle sale della Clinica Medica so¬ 
no stali rinvenuti ben 108 cuni in 
condizioni spaventose; il fatto che 
l'ENPA, dopo le molle accuse di 
inefficienza che le sono spesso state 
rivolte dalla stampa e dall'opinione 
pubblica più qualificata, abbia po¬ 
tuto compiere un'azione così tem¬ 
pestiva e decisa i la prova migliore 
dell'effettiva corrente di impegno 
che ne ispira la condotta e la vo¬ 
lontà di lolla. Ci auguriamo che 
questa denuncia possa veramente 
costituire un esempio tale da spa¬ 
ventare chi propugna la vivisezione; 
e comunque utile per avviare la ri¬ 
forma delle leggi sulla " sperimen¬ 
tazione su animali *. Sappiamo be¬ 
nissimo che le pene previste sono 
piuttosto esigue; questo è un moti¬ 
vo di più per applicarle con il ne¬ 
cessario rigore, senza concedere at¬ 
tenuanti e senza alcun riguardo per 
i colpevoli, quali che siano le loro 
" ragioni * e le loro scuse: la pra¬ 
tica della vivisezione, deplorata vi¬ 
vamente anche nei migliori ambienti 
scientifici, deve essere limitata, con 
autorizzazione preventiva e control¬ 
lo degli esperimenti da parte delle 
guardie zoofile dell’ENPA, solo al 
casi (sporadici e del lutto eccezio¬ 
nali) ai assoluta e comprovala ne¬ 
cessità > (Teodora Tosatti; Valenti¬ 
no Tosatti; Vittorio Igno della Roc¬ 
ca - Sacrofano, Roma). 

« Desidero aggiungere la mia firma 
a quella di lutti t lettori del Radio- 
corriere TV che, come me, appro¬ 
vano la lotta contro la vivisezione 


promossa dal prof. E. Djalma Vi¬ 
tali, libero docente in medicina al¬ 
l'Università di Roma » (Andreina 
Caio - Milano). 

Queste lettere non hanno bisogno 
di commenti. La rubrica del natu¬ 
ralista ha più volte stigmatizzato 
la vivisezione che è avversata an¬ 
che da illustri clinici e docenti in 
medicina di tutto il mondo. E' ora 
che anche nel nostro Paese la vivi¬ 
sezione venga regolamentata secon¬ 
do i più moderni principi umanita¬ 
ri. Il modo migliore per • aiutare » 
i nostri fratelli minori è un'adesio¬ 
ne massiccia alla proposta sensata 
del prof. Djalma. Per chi chiedeva 
l'indirizzo della signora Pilcotti, ec¬ 
colo: Emma Machitto Pilcotti - via 
Disemia. 55 - 80122 Napoli. 


Cocker con difetti 

« Ho comprato un mese fa (senza 
alcuna esperienza) un cocker spaniel 
di due mesi e mezzo con pedigree, 
ma ora i miei amici mi hanno fal¬ 
lo notare che ha le zampe posterio¬ 
ri storte e mi hanno detto che i 
piuttosto grave per un cane di raz¬ 
za (per la sua salute o per la bel¬ 
lezza esteriore?). Con una forte cura 
di calcio potrebbero raddrizzarsi? 
Inoltre vorrei che lei fosse così cor¬ 
tese da rispondere a qualche altra 
domanda. E' vero che i cani devono 
mangiare senza sale e la carne de¬ 
ve essere cruda? Sono pericolosi 
per la salute dei bambini? Grazie 
infinite • (Itala Alati). 

Per le notizie che richiede sull'ali¬ 
mentazione veda quanto detto re¬ 
centemente sulla dieta bilanciata 
(ripubblicata nel n 19 del Radio- 
corriere TV 1969) Se il cane man¬ 
gia abbondante carne cruda ha già 
un più che sufficiente quantitativo 
di cloruro di sodio per ì suoi fab¬ 
bisogni giornalieri. Non posso es¬ 
sere preciso riguardo alle zampe po¬ 
steriori. ma ritengo tuttavia trattar¬ 
si di fenomeni di rachitismo acuto 
che possono essere, se non del lut¬ 
to. almeno in gran parte risolti con 
un'intensa cura di vitamina A e B 
e sali minerali (oltreché gusci d'uo¬ 
vo tritati e cartilagine). I cani in 
buona salute non costituiscono mai 
un pericolo per i bambini, tenute 
presenti le più elementari norme 
d'igiene. 


« Possiedo un gatto di circa un an¬ 
no di età al quale, mesi fa. era ca¬ 
duto più volte il pelo dal muso: 
ma ora questo fenomeno si i fer¬ 
mato senza bisogno di cure, anche 
se la punta del naso è ancora nuda. 
Adesso, però, quando si lecca, il pe¬ 
lo vi raggruma. Desidererei conosce¬ 
re il suo parere su questo fatto, e 
se vi è rimedio. Per quanto riguar¬ 
da il nutrimento, il mio gatto man¬ 
gia carne, pesce (lische), verdura e 
pasta colta e beve latte. In attesa di 
una sua cortese risposta la ringra¬ 
zio vivamente in anticipo » ( Pietro 
De Marchi - Serravalle Sesia). 

Secondo il mio consulente, a parte 
la dieta errata seguita sinora che 
ha determinato i frequenti perìodi 
di alopecia e probabilmente anche 
di eczema, senz'altro sono pure 
da prendere in considerazione alte¬ 
razioni di circolo locali e generali. 
La nuova forma morbosa che ades¬ 
so lamenta può essere attribuibile 
(perù non mi fornisce assoluta- 
mente dati precisi) anche a feno¬ 
meni locali di micosi o di pioder- 
mite. Sarebbero oltreraodo oppor¬ 
tune una visita generale ed una ac¬ 
curata analisi microscopica della 
cute. 

Angelo Bogilone 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 40 
I pronostici di 
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Dixan è 

forza biologica 
e magico 
splendore 


Dixan è forza biologica e magico splendore. 

Dixan è carico di forza nuova. Forza naturale, 
forza biologica. Dixan è vita, gioventù, 
freschezza. E' magico splendore. 

Le grandi marche di lavatrici raccomandano dixan. 

£' un prodotto 




ma cos ha sto 
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è un gelato 

ALE MAGNA 

...vuoi mettere? 

In ogni VIP. la panna è panna, 
il cacao è puro cacao, 
la fragola è fragola, ed ogni gusto 
ha il suo giusto gusto. 

VIP: il nuovo gelato dell'estate! 
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Metano CH4 — La sua estrema sensibilità, la sua difficoltà ad adattarsi 
ad ambienti e persone nuove, le hanno stancato il sistema nervoso. Lei è 
molto intelligente, estroso, impulsivo, alla continua ricerca di qualcosa 
che soddisfi la sua affettuosità, i suoi alti ideali. Le delusioni lo hanno 
reso troppo controllato, diffidente, hanno accentuato il suo scarso senso 
pratico, le sue inibizioni (dovute anche a piccoli traumi infantili). La musica 
potrà accontentare il suo senso artistico ma da un certo punto di vista 
non fa che accentuare la sua sensibilità. Tenti di sopportare la gente 
nella speranza di inserirsi, di crearsi degli amici per appagare il suo 
generoso bisogno di dare. 

T. Bianca-Maria - Roma — Intelligente, generosa, sentimentale, ipersensi¬ 
bile, lei è animata da un notevole spirito di sacrificio per sentirsi utile 
e quindi viva, per accondiscendere al suo istinto materno, per nutrire 
la sua capacità ai comprensione ma finisce per dare troppo a tutti perché 
le resti qualcosa soltanto per sé. Di carattere non è forte e il timore di 
offendere, la porta a dei compromessi inutili e talvolta dannosi. Un polso 
fermo in certe circostanze le sarebbe utilissimo perché le capita di 
perdere tempo e di alimentare illusioni facendo involontariamente del 
male. E’ ancora un po' immatura: freni i suoi entusiasmi iniziali e non 
sciupi le cose valide che la vita le propone. 

Diwimu, exnyie 

j 

Nicola P. - Po licore — Personalità abbastanza sconcertante che vive in un 
mondo tutto suo e che tiene gelosamente chiuso in sé. Vuole dominare 
gli altri e ci riuscirà perché è piuttosto intelligente e non si cura delle 
reazioni che può provocare con i suoi atteggiamenti. Le basi della sua 
ambizione non sono molto forti ma possiede una volontà che vince anche 
la sua timidezza. Un eccesso di caparbietà potrebbe procurarle del danno 
Per essere più apprezzato da chi lo avvicina deve imparare a mostrarsi 
più diplomatico. 
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Anna G. — Sensibile, distratta, incerta soprattutto nelle piccole cose, quelle 
che non meritano molto impegno. Ha bisogno di essere adulata e spro¬ 
nata, altrimenti si avvilisce. E contraria alla disciplina e fa delle enormi 
confusioni iniziando troppe cose contemporaneamente e rischiando di non 
portarne a termine nessuna. Ha poca fiducia in sé e negli altri e rinuncia 
soprattutto quando è intimidita o quando per raggiungere ciò che vuole 
deve faticare un po'. Abbia meno fretta, sia più razionale e meno 
diffidente. 

Gianni - Brescia — Nella seconda delle due fasi calligrafiche noto un 
maggiore controllo, una maggiore sicurezza, ma il soggetto rimane sempre 
un ipersensibile su basi malinconiche, profondamente traumatizzato, molto 
timido e incerto. Lo illumina una bella intelligenza anche se non intuitiva 
e sente sempre il bisogno di un punto di appoggio, di persone su cui 
contare. Per gentilezza o per debolezza può lasciarsi suggestionare ma per 
poco tempo. 1 suoi ideali sono elevati e le basi solide, è ombroso ed 
esclusivo, affettuoso ma non sa dimostrarlo. E’ ancora un po' complessato: 
per aprirsi del tutto ha bisogno di sentirsi qualcuno. 




se Jta. 


Mini Morris — Molta sicurezza di sé e una punta di tracotanza che giusti¬ 
ficano ambizione ed egocentrismo; infatti raramente ammette di avere 
sbagliato e soltanto se non può evitarlo. Notevole senso pratico ed egoismo 
mascherato con modi molto garbati. Odia la goffaggine e sa sempre 
come comportarsi. Ha superato in maturazione la media della sua età anche 
se permangono delle ingenuità nelle situazioni non previste. Senso del 
dovere, riservatezza, poco spirito di osservazione e distratto apprezzamento 
di chi avvicina. 

/L uoe. 

Dldl 1991 — Sono anch'io convinta che un po' di comprensione, o almeno 
un tentativo di comprendere potrebbero essere molto utili. Sono certa che 
lei non è né linguacciuta né pettegola; è soltanto ipersensibile, sincera, 
esclusiva, timida e come tale disposta, qualche volta, ad aggredire. E' intro¬ 
versa e impulsiva e anche intelligente quindi non si tormenti a vuoto e si 
aiuti a superare i complessi di inferiorità con la simpatia che nei momenti 
di buonumore non le manca certo. Cerchi un lavoro adatto alla sua perso¬ 
nalità. Lei è vivace c manca di spirito di sacrificio ed ha tanto bisogno 
di affetto. Con un po' di pazienza riuscirà a vedere chiaramente davanti a sé. 
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Lucia C. - Taranto — Il suo saggio calligrafico, un po’ breve per la verità, 
la definisce gentile e tenace, intuitiva e diffidente. E‘ molto conservatrice 
e non è soltanto gelosa delie sue cose ma anche dei suoi pensieri. Non 
ammette tradimenti di nessun genere da parte di nessuno e si aggrappa 
con forza ai suoi principi disprezzando dentro di sé tutte le persone 
che non sanno qualificarsi. E' orgogliosa e dedica a poche persone la sua 
fedeltà ma in maniera completa. Qualche suo atteggiamento la potrebbe 
far sembrare superba ma in realtà è soltanto una conseguenza della timi¬ 
dezza che prova davanti a certe persone e quando deve affrontare un 
ambiente nuovo. 


segue a pag. 110 
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colore 


ma rimane vivo» 


non si consuma, non si altera, non perde viscosità: 
cambia solo colore, perchè il suo « package » di additivi 
deterge e disperde impurità ed incrostazioni. 

Viaggiate moderno, viaggiate tranquilli con 

apilube^r 

L'OLIO DELLAUTOSTRADA 










gli insetti 
muoiono 
senza 
toccarla 



rm/uir 

IMEME 

apona 

striscia 


l'insetticida che non perdona 
dura 3 mesi e anche di più 



DIMMI COME SCRIVI 


segue da pag. 108 
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B. Turco — Molta sensibilità e molte incertezze che la portano verso 
forme di pessimismo da correggere ed evitare. Vuole essere capita al volo 
ma non dice mai quella parola in più del necessario che potrebbe 
facilitare la comprensione del suo carattere. Possiede una grande dignità 
e vuole essere apprezzata per i suoi autentici valori. Non si fa illusioni 
e giudica le persone che la circondano con grande praticità e obbiettività 
evitando i rapporti troppo stretti. Si è prefissa una linea di condotta 
che segue senza curarsi di ciò che avviene attorno a lei. 
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Gabriella L. — Parecchia fantasia con una venatura di morbosità che per 
fortuna riesce spesso a dominare; modi gentili che nascondono una since¬ 
rità incompleta. Per rincorrere nuovi orizzonti spesso distrugge le cose 
buone che ha già acquisite e non ha scrupoli nell'usare parole anche 
taglienti quando vuole liberarsi da una situazione che per qualche motivo 
l'ha stancata. E' furba e di questo si serve per emergere e per vincere 
le sue battaglie anche se alla fine si trova tra le mani una vittoria di 
Pirro. Fortunatamente non le manca una base abbastanza solida sulla 
quale costruire quando avrà cercato di modificare quegli aspetti negativi 
cui facevo cenno. 


1 OV. 

Mario P. - Trento — La sua intelligenza non comune la spinge in ogni campo 
alla ricerca della verità e della perfezione nella verità. In questo è 
aiutato da un senso innato della psicologia. Verso lei stesso è inflessibile, 
verso gli altri è generoso. Fa una scelta accurata delle sue mete scartando 
quelle da evitare. Ha la parola facile e persuasiva che invita alle confi¬ 
denze: lei però difficilmente ricambia. Non ha fretta c procede con calma 
determinazione nella direzione che ha scelto. Ha bisogno di vivere in 
ambienti armonicamente intonati ed è aiutato in questo da un naturale 
buon gusto, soprattutto nella scelta dei colori 
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Felle la — Sono proprio i suoi studi di matematica, con la loro rigorosa 
consequenzialità, i più adatti per correggere i suoi difetti c cioè ricon¬ 
durla su un piano di realtà di ritorno dai suoi voli fantasiosi c inutili, 
ed a suscitare in lei quel senso pratico che non le manca ma che ancora 
non si è palesato. Le insegneranno anche a controllare il suo nervosismo 
che deriva da una vivacità di temperamento troppo compressa. Faccia 
dello sport, della ginnastica, e cerchi di conoscere molta gente con la sua 
stessa cultura, con cui parlare, comunicare e che la introducano in 
ambienti nuovi. Lei ha bisogno di sentirsi adulata, un po' corteggiata e 
quando avrà conosciuto il vero amore vedrà la sua personalità sbocciare 
in tutta la sua pienezza. 


Covkz -fyu,cLca^e. a. C 


Rita B. - Trento — Sarà forse da troglodita la sua grafìa, che però 
è leggibilissima, ma non certo la sua intelligenza che è limpida e pronta. 
La sua sensibilità è immediata ma si lascia dominare un po' troppo dal 
cuore. Tende a disperdere queste sue doti per voler conoscere troppo di 
tutto. Un gesto sbagliato o una parola sbarbata la fanno soffrire, ma è 
un'ombra che passa presto. E' ancora piuttosto ingenua e le mancano 
autentiche esperienze di vita. Il pudore la rende riservata. Le sue tendenze 
sono molteplici e sa adattarsi a persone e ad ambienti diversi senza 
perdere la sua personalità. 
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Isabella C. — E' la noia che la rende volubile e il suo desiderio di 
indipendenza è piuttosto teorico perché in realtà lei è attaccata alle cose 
vere e solide: fa sua voglia di contestare è una reazione alle banalità 
della vita quotidiana, ma nasconde in realtà uno spirito conservatore. 
Si lascia influenzare dagli ambienti che frequenta e vorrebbe fare sempre 
e soltanto cose nuove e intelligenti. Le sue basi di serietà si mostreranno 
tra poco, quando l’irrequietezza dell'età sarà passata ed il suo carattere 
si sarà placato in una maturità sia pur precoce. Il nervosismo di cui 
soffre guarirà se saprà trovare un affetto al quale dedicare tutta la gene¬ 
rosità dei suoi sentimenti. 


a&r 

Isabella C. Lui — Ambizione, disordine, esuberanza, simpatia, prepotenza: 
ecco una sintesi del temperamento che si nasconde dietro la grafìa 
da lei inviatami. Si tratta ai un giovane facile agli entusiasmi che prende 
fuoco per le belle parole oltre cne per i concetti validi. In certi casi è 
dispersivo e tormentato da una personalità complessa e interessante che 
potrà essere appagata soltanto quando riuscirà a trovare la maniera di 
affermarsi solidamente e validamente sugli altri. E’ sensibile e romantico, 
ama i gesti generosi ed ha bisogno di chiarezza, di pulizia e di luce in 
tutto e in tutti. 

Velia T. - Barletta — Le reazioni che avverte in se stessa sono dovute 
alla sua intima necessità di frequentare ambienti e persone migliori 
e più adatti alla sua personalità. La sua sensibilità aiutata dal suo 
nervosismo riesce a sorreggerla finché non entra in quello stato d'animo 
in cui ogni lotta sembra mutile ed ogni tentativo vano: si abbandona ma 
per riprendersi rapidamente con una punta di rancore verso se stessa 
e la sua debolezza. La sua autocritica è severa, ma le permette di 
essere esageratamente pretenziosa verso alcuni c niente affatto con altri. 
C'è in lei qualche aspetto egoistico, ma non fondamentale. I suoi intendi¬ 
menti sono sempre seri e qualunque sia il suo comportamento nel momento 
in cui lo adotta è sempre in buona fede. 



Care amiche, 

in questa mia rubrica tro¬ 
verete ricette rapide, sem¬ 
plici, ma di tutto gusto, per 


UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


ANTIPASTO DI FAGIOLINI 


Dosi per 8 persone: 2 scatole 
di fagiolini extreftnl De Rica 
da gr. 400, una maionese pre- 
parata eoe due tuorli d'uovo, 
olio, seie, pepe s II succo di 
Vi limone, t cucchiaino di se¬ 
nape, 1 ciuffo di prezzemolo 
tritato, gr. 100 di prosciutto 
cotto tagliato a dsdini, pepe¬ 
roni e giardiniera De Rica. 
Condite I fagiolini ben sgoc¬ 
ciolati e tagliuzzati con la 
maionese mescolata alla se¬ 
nape. il prezzemolo e il pro¬ 
sciutto. Versata II composto 
in uno stampo a corona unto 
di olio • ponete in frigorifero 
per almeno mezz'ora. Trascor¬ 
so questo tempo, toglietelo 
dallo stampo e guarnite con 
filetti di peperone e la giar¬ 
diniera. 


FETTINE PRIMAVERA 
Dosi per 4 persona: gr. 400 
di fesa di vitello tagliata a 
fettina, 60 gr. di burro, 1 sca¬ 
tola di piselli fini De Rica da 


a gr 400, 

di salvia, un bicchiere 4 . 
na liquida farina, sala, pepe 
(a piacere). 

Fate sciogliere il burro con 
la salvia, aggiungete le fet¬ 
tine leggermente infarinate e 
fatele dorare bene dalle due 
parti. Versate la panna, poi 
unita i piselli e le punte di 
asparagi ben sgocciolati. La¬ 
sciateli insaporire per una 
decine di minuti, aalate e 
servite 


SCODELLINE DI POMPELMO 


a di un arancio. 2 bei pom¬ 
pelmi, whisky e zucchero a 
piacere, qualche gheriglio di 
noce e qualche -' “ 


quale 

mire. 


Tagliate a metà I pompeimi 
e ricavatene 4 scodelline, 
che svuoterete del contenuto 
avvalendovi di un coltello af¬ 
filato Versate il succo e la 
polpa (ripulendo questa della 
peliiclna) in una ciotola insie¬ 
me al contenuto dalla Beatola 
di macedonia (tenete a par¬ 
te un bicchiere di sciroppo, 
che potrete utilizzare come 
bibita), aggiungete II limone, 
l'arancio, lo zucchero e II li¬ 
quore nella quantità deside¬ 
rata. Spolverizzate il fondo 
delle scodelline con un po' 
di zucchero (Il pompeimo è 
piuttosto amaro), riempitela 
con la macedonia preparata, 
decorate con noci e spagno¬ 
lette e ponete In frigorifero 
per qualche ore. 


iole Valli - 29100 Pii 


Un problema di cucina? RI- I 
sol votelo scrivendo a: , 




Maria Gardtnl 



















Prendimi... 

e poi lasciami se ci riesci 

Ti sfido a farlo, ma non troverai una lama dolce come me; 
non potrai più rinunciare alla mia carezza sui tuo viso. 

Sono fatta per la dolcezza. Perché mi fa Gillette? 
e Gillette usa acciaio Micro-Chrome, 
purissimo, che tiene cosi a lungo il fiio, 
e lo protegge con EB7 il trattamento 
chimico esclusivo che fa la rasatura cosi' dolce. 

dolcemente 
Super Silver Gillette 






r Boccaccia mia ^ 
statti zitta... 

Mi sono innamorato 
L di una A 
caffettiera! 


Chi è più bravo, voi o Pisu, a muovere Provolino? Anche voi muoverete 
Provolino, anche voi farete con Provolino quei buffi discorsil Con questa 
meravigliosa possibilità Provolino diventerà... il monello numero uno 
della casa, facendo felici tutti i bambini (e non solo lorol) 



ARIETE 

Sono consigliabili i viaggi e i con¬ 
tratti. Alcuni consigli di amici spo¬ 
steranno ogni precedente imposta¬ 
zione di lavoro. I sogni, ma solo 
quelli delle ultime ore della notte, 
vi daranno buone ispirazioni. Gior¬ 
ni favorevoli: 8 e IO. 

TORO 

Tentate di far parlare gli altri, af¬ 
finché scoprano il loro lato debole. 
Saprete giuocare la vostra partita 
tino in fondo. Alla fine di un con¬ 
vegno, saprete dire parole di gran¬ 
de efficacia. Riallaccerete una vec¬ 
chia amicizia. Agite il 9, Il e 12. 

GEMELLI 

La salute lascerà a desiderare per 
intemperanze alimentari. Tenetevi a 
stretto regime e scartate i cibi che 
vi sono nocivi. Volubilità e mobilità 
vi laranno inclinare verso obbicl- 
tivi incerti. Siate piu equilibrati e 
positivi. Giorni fausti: 9. Il e 14. 

CANCRO 

La calma e la via più indicata per 
i vostri progetti. Ritroverete una 
vecchia amicizia. V'igilare per non 
farsi intimidire. Uno spostamento 
risolverebbe diverse cose. Colpo di 
scena inaspettato c a vostro vantag¬ 
gio. Giorni positivi: 9 e 13. 

LEONE 

Informazioni al momento opportu¬ 
no Fantasia e intelligenza acuite 
Trovate abili, intuito e fortuna 
Riuscirete a sventare un raggiro 
Un'amica in gamba vi chiarirà al 
cuni dubbi. Giorni molto lavurevoli: 


II 


13. 


BILANCIA 

Imparate ad andare sempre avanti. 
Le chiacchiere e le invidie vi di¬ 
sturberanno, ma proseguite sino al¬ 
la meta che vi siete prefìssi, Dovre¬ 
te farvi desiderare. Giornata piace¬ 
vole c distensiva in compagnia di 
amici. Giorni ottimi: 10 e 12. 

SCORPIONE 

Lanciate la palla solo dopo aver 
ben calcolalo la sua traiettoria. La 
situazione si capovolgerà a vostro 
favore, se saprete dosare ogni azio¬ 
ne. Benessere e sicurezza. Agite 
con tranquillità, ma muovetevi di 
preferenza il 13 e il 14. 

SAGITTARIO 

Saturno c Mercurio suggeriscono la 
prudenza e la calma per non urta¬ 
re la suscettibilità di persone di ri¬ 
guardo che potrebbero essere utili. 
Una faccenda sentimentale sepolta 
potrebbe risuscitare. Notizie impor¬ 
tanti in arrivo. Giorni buoni: 9 e IL 

CAPRICORNO 

Dimostrate i vostri sentimenti, per¬ 
ché il tenerli troppo celati non gio¬ 
va a stabilire un punto di colle¬ 
gamento. Ogni progresso potrà es¬ 
sere bloccato da una mancanza di 
decisione. Non chiedete la soluzio¬ 
ne agli altri Giorni lieti: 12 e 14 

ACQUARIO 

Giove e la Luna vi spingeranno ver¬ 
so la fortuna. Una dose di ottimi¬ 
smo vi sarà utile per avanzare in 
ogni campo. La prudenza nel rivela¬ 
re i progetti personali o delle perso¬ 
ne con le quali collaborate, sia spin¬ 
ta al massimo Giorni fausti: 9 e 14. 


VERGINE 

Siale piu dinamici e abbiate più 
pretese dalla vita Alluniate con 
inolio coraggio la situazione per far 
cedere gli avversari. Prudenza nelle 
espressioni. L'attesa sarà piuttosto 
lunga, ma l'incontro darà i suoi 
frutti. Giorni proficui: 8 e IO. 


Miglioramento nella salute. Visite e 
arrivi molto probabili c graditi. Rac¬ 
coglierete buoni frutti. Audacia e 

E rontezza salveranno la situazione. 

iete notizie vi daranno serenità e 
gioia. Giorni positivi: 8. IO c 14. 

Tommaso Palamidessi 





Cera sulla rosa 

« Ho compralo una pianiina di ro¬ 
se e ancora non germoglia perché 
la parie superiore e avvolta in cera. 
Come lare per toglierla? ■ ( Marisa 
Zanzonico - Vercelli). 

La cera che ricopre l'apice del fu¬ 
sto della sua rosa si può togliere 
facilmente intaccandola con l’un¬ 
ghia e poi svolgendola. Ma i ger¬ 
mogli dovrebbero spuntare egual¬ 
mente. se non all'apice, al di sotto 


Aralla e filodendro 

■ Voglia per cortesia farmi sapere 
come si tu la palatura JeU'aralia 
e del filodendro. Sono diventati 
tanto alti che stanno per arrivare al 
soffitto « (Savina Poscu - Sassari). 

Cimare un'aralia molto alta è un 
peccato, ma si può fare e la pianta 
emetterà getti lateruli. Il lìloucndro 
si può fare ricadere ed evitare di 
tagliarlo. 


Residui vegetali 

• Le sarei grata se mi volesse indi¬ 
care il nome di quella soluzione 
che lei ha citato una volta e che 
serve a decomporre i rifiuti di ver¬ 
dura mescolati alla terra vecchia 
appunto per la formazione di ter¬ 
riccio. Ebbi già a sperimentarlo. 
<na ora non ricordo il nome di quel 
prodotto » (Ncdda Frassinelli - Vit¬ 
torio Veneto, Treviso). 

Per comporre letame artificiale uti¬ 
lizzando residui vegetali facilmente 
decomponibili, si mette in un bido¬ 
ne uno strato di terra di 4-5 cm., 
poi uno di residui alto 8-10 cm. e 


su questo si spolvera calciociana- 
inide. poi terra, poi residui e così 
via finendo con la terra. Si man¬ 
tiene la massa umida. Dopo un me¬ 
se si rovescia il bidone c si rime¬ 
scola bene il tutto. Si rimette il 
terricciato cosi ottenuto e vi si la¬ 
scia ancora per 1 o 2 mesi e co¬ 
munque sino a che tutto il mate¬ 
riale organico non sarà bene de¬ 
composto. Poi si mescola ancora e 
si può usare. Se non trova la cal- 
ciocianamide, potrà mettere conci¬ 
me chimico: fosfato di potassio. 

Gerani malati 

« Le mie belle piante di geranio si 
sono ammalale, verso la fine di ago¬ 
sto. Alcune presentano una specie 
di muffa marrone, altre delle mi¬ 
nuscole farfalline bianche sul re¬ 
tro della foglia. Dopo aver prati¬ 
cato diversi trattamenti con veleni 
vari, tuttora le piante soffrono del¬ 
la stessa malattia. Sono una ses¬ 
santina di piante e mi risalgo a 
lei per un buon consiglio. Allego 
alcune foglie che forse possono aiu¬ 
tare a capire di che cosa si tratta « 
(B. Caoduro - Lignano Sabbiadoro, 
Udine). 


delle malattie dei suoi gerani, ma 
comunque si deve trattare di attac¬ 
co di crittogame (funghi microsco¬ 
pici) c di insetti. Adesso svasi e 
rinvasi le piante con buon terric¬ 
ciato fertilizzato, e faccia irrorazio¬ 
ni con soluzione di estratto di ni¬ 
cotina e poltiglia bordolese 1 V,. 
Troverà il sellato di nicotina dai 
tabaccai e se non lo trova lo faccia 
richiedere ul Monopolio. Se le è sco¬ 
modo preparare la poltiglia bordo¬ 
lese. sì faccia dare un preparato 
acuprico anticrìttogamico. 


Giorgio Vertunnl 
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FRE 


In un Umidimat Ignis non c e un 
unico freddo, c’è un freddo va¬ 
riato, per conservare ogni gene¬ 
re di cibo nel modo più adatto, 
più naturale: fresco, per ver¬ 
dura, frutta, formaggi; freddo, 
per carni, bevande, scatolami, 
uova, burro; gelato, per gelati 
e surgelati. Ogni cibo un freddo. 
Il freddo giusto. Il freddo variato 
di un Umiclimat Ignis. 


umiclimaf 









per sua natura... 

riso flora 
non scuoce 

(né in cottura né dopo) 

E il segreto è racchiuso nei suoi chicchi! 

La Liebig infatti è riuscita a mantenere 
ogni chicco di Riso Flora 
assolutamente integro, 
cioè naturale, completo di r ‘“"° ,a 

tutte quelle sostanze nutritive che al riso 
normale vengon o as portate durante la 
lavorazione. ,—"SP 


Ecco perché Riso Flora si può lasciare 
in pentola quanto si vuole senza il timore 
di ritrovarlo scotto. 


— F.' il Jet piu potente che abbiamo! 


in poltrona 
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Agip SINT 2000: uno dei 7000 servizi Agip! 


volete un cuore giovane 
per il vostro motore? 

Noi ci abbiamo pensato 



AGIP SINT 2000 

combatte per il vostro motore e vince sempre 


Voi stessi controllerete facilmente questi vantaggi tangibili 
che Agip SINT 2000 vi assicura 


e per questo abbiamo creato nei nostri Laboratori di Ricerca 
Agip SINT 2000 con olio di sintesi 

Tutti i problemi del motore, negli attimi critici dell'avviamento, 
nei percorsi in autostrada a tavoletta, nel traffico cittadino, 
sono stati superati e risolti con Agip SINT 2000. 

Agip SINT 2000 contiene un olio di sintesi di altissimo pregio, 
usato finora soltanto per lubrificare i motori degli aerei a reazione, 
perché è l'unico in grado di garantirne l'assoluta sicurezza di funzionamento. 
Agip SINT 2000 è il lubrificante rivoluzionario 
che consente di ottenere prestazioni eccezionali dei motori. 

Provatelo al prossimo cambio d'olio. 


SPN 2086 














*£<';■ tf* 


u 


Perché non portate a casa 
un Domino Alqida? 

i ° _g 

Perf la famiglia, gli amici, gli anniversari, . i « 

lea^meniche, le occasioni importanti, Al W 

o semplicemente per il piacere di godersi un buon j 

r'gelato, con Algida non avete che da scegliere. ^ 

121 specialità per il consumo a casa. Xi 

Kjp * 

ildleg ria è un Algicb a casa 



















